BEIRUT - Ferito un sottufficiale italiano 
Da ieri nuova battaglia, aeroporto hil 
















© BEIRUT — La situazione si sta aggravando di ora in | stato raggiunto ad una spalla dalle ‘schegge di un proietti- | L'aeroporto di Belrut 3, sd to ‘ to liba- 
ora nella capitale libanese. Un'altra battaglia tra esercito | le di mortaio caduto sulla caserma del suo reparto. nese ha procione il fon lazone meridionale). 
governativo, falange, drusi e sciiti sta divampando fin da | Una trentina di marines ameffcani sono stati attaccati | della città. ‘ombattimei or savona 
ieri pomeriggio. Un sottufficiale del contingente di pace | ieri‘ pomeriggio e coinvolti in un conflitto a fuoco che è | te gli sforzi fingere a un a 
italiano è rimasto ferito stamane in modo non grave. E' | durato circa un'ora e mezzo, | ficazione na! A ce AR 
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VORO OR 


TORINO — Oggi sì decide sul futuro di 
Gario Garnero, 33 anni, detto «Maciste», l'uo- 
mo tutto muscoli ma con un cervello da bam- 
bino che sabato notte, ubriaco, ha ammazza 
to a suon di pugni l'amico Paolo Aratano, 28. 
‘anni, via Boston 59, Torino. Già dieci anni fa 
aveva ucciso un amico con un pugno durante 
una’ rissa. 








Le Versioni del delitto sono almeno due e ì 
fatti non completamente chiari. «Maciste» è 
stato provocato, ed ha scaricato i suoi pugni 
grandi come badili perché coinvolto in una 
rissa, oppure l'ira gli si è scatenata sponta- 
neamente nella mente inebetita dall'alcol? Lui 
afferma che le persone, con le quali ha tra- 
scorso il'sabato sera nei bar hanno cominci; 
to a litigare, coinvolgendolo: Irene Grandi, 27 
anni, una delle ragazze, avrebbe però atter- 




















mato che «Maciste» si è infuriato per aver be- o. 
vuto: Paoto Aratano ha tentato di calmario ed 

IERI POMERIGGIO, 18,30, SOTTO | PORTICI DI PIAZZA SAN CARLO: LA 2 iegelstato Investito:die Una scarica mich 
FOLLA DI SEMPRE. LE FERIE SONO FINITE QUASI PER TUTTI, STAMANE diale di. pugni. Se fosse confermata questa & 
NEGOZI E FABBRICHE HANNO RIAPERTO. ‘® A PAGINA 4 seconda versione, per. luì sarebbe probabil- o; 
mente il carcere a vita. E 
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«Messa per la patria» 
La polizia disperde 
i fedeli a Varsavia 


® VARSAVIA — Centinaia’ di | gio di coloro che vogliono manife- 
polacchi, riuniti presso la grande | stare la' propria opposizione alle 
croce in fiori che si trova a lato | autorità: 
della chiesa universitaria di San- | La presenza della polizia era au- 
t'Anna a Varsavia per ricordare ll | mentata nella capitale fin dal mat- 
«primate del millennio», sono sta- | tino, per timore forse di qualche 
te disperse ieri sera da reparti del- | manifestazione dopo la Messa 
la «Zomo», reparti antisommossa | «per la Patria e per chi soffre per 
della polizi essa» colebrata nella chiesa. di 
La polizia ha invitato con gli al- | San Stanislao, In un quartiere peri- 
toparianti la folla a disperdersi e | ferico della capitale. Le migliaia di 
mentre la gente ha cominciato ad | fedell che hanno assistito alla 
allontanarai dalla croce di fiori, al- | Messa «per la Patria» si sono in- 
cune persone sono state fermate. | vece disperse con ordine ubbiden- 
Subito dopo agenti della «Zomo» | do all'invito del sacerdote. 
in'tenuta d'azione hanno bloccato | _E' la seconda volta che la poll- 
l'accesso alla croce che dopo la | zia interviene nella capitale dopo 
proclamazione dello stato di guer- | ia revoca dello stato di guerra (22 
ra è divenuta meta del pellegrinag- | luglio). 


Strambino: da 15 giorni 
gli spiriti burloni 
terrorizzano una casa 


‘® STRAMBINO. — Ancora un 
adolescente al centro di fenomeni, 
paranormali del cosiddetto Polier- 
geist, «spirito burlone». Forze in- 
controllate si scatenano, da quin- 
dici giorni, a Strambino, In una ca- 
sa di via Olivetti 25. VI abitano un 
uomo di. quarani'anni, Francesco 
Fassio, la moglie e il figlio. tredì- 
cenne. Quest'ultimo potrebbe 
re li catalizzatore del fenomeni 
incertanti: acqua che fuoriesce 
l pavimento, vetri forati, botti — 
danneggiate, incendi che scoppia- _ 
fuori e 
dentro l'abitazione. In paese c'è 
grande eccitazione e curiosità 
famiglia ha finito di vivere tran- 
quilta. © APAGINA7, 
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RAFFAELLA BARACCHI, PIEMONTESE, MISS ITALIA 








Lacrime e sorrisi per un 


Nonostante le critiche, 
più o meno dure, nonostan- 
te le ironie, dispensate con 
maggiore 0 minore ferocia, 
nonostante le contestazioni 
da parte delle. femministe 
(ma anche del pci e dell 
di), il rito di Miss Italia si è 
consumato anche que- 
stanno con il. consueto 
spreco di parole, immagini, 
champagne, sorrisi e lacri- 
me. E Salsomaggiore, che 
dal ‘71 non aveva più avuto 
‘questo discutibile onore, è 
tornata a rivivere le giorna- 
te confuse, ridondanti ed 
effimere che il gran carroz- 
zone di Enzo Mirigliani si 
porta dietro. 

Ripercorrere le tappe del 
concorso che dal ‘46 coin- 
volge e sconvolge su e giù 
per lo Stivale migliaia di ra- 
gazze e di madri e padri di 
fanciulle che. a ragione o a 
torto, si ritengono in grado 
di tentare l'avventura, è un 
viaggio attraverso. l'evolu- 
zione del costume italiano: 
non solo per i mutamenti 
nelle acconciature e. nel- 
l'abbigliamento, nel. con- 
cetto di bellezza muliebre, 
ma anche per i decisivi 
«salti» (se di qualità lo di- 
ranno i posteri...) compiuti 
dal modo di intendere la fi- 
gura di questa che dovreb- 
be essere un po', dopo lun- 
ghe ed estenuanti presele- 
zioni, eliminatorie, semifi 
nali e. finali, la. Ragazza 
ideale. Quest'anno, sull'on- 
da dei mondiali di-Helsinki, 
dovrebbe andare, dicono, 
la fanciulla «atletica». Ma 
torniamo un. tantino indie- 
tro nel tempo, 

La data di nascita ufficia- 
le di Miss Italia è il 1946.ma 
per la verità l'idea era già 
venuta, nel ‘39, a Cesare 
Zavattini, allora. direttore 
del settimanale «Grandi Fir- 
me», che lanciò un concor- 
so per trovare appunto una 
«Signorina Grandi Firme» 
ll successo Îì per lì fu note- 
vole ma la rivista dovette 
Chiudere prima di giungere 
alla proclamazione di una 
Vincitrice. Zavattini non si 
diede per vinto e, associa- 
tosi con Dino Villani (che 
‘sarebbe poi stato a lungo il 
promotore della vera e pro- 
pria Miss Italia), si fece 
sponsorizzare da una ditta 
produttrice di dentifrici, la 

Giviemme, e lanciò un altro. 
concorso, dove ovviamente 
avessero Un particolare ri- 
salto i denti: «Cinquemila li- 
re per un sorriso», Fra le 


Isabella Vernay. Di questa 
prima «fortunata» non si 
seppe più nulla, salvo che 
incassò le cinquemila lire. 

E viene il ‘46, un anno 
dopo lla fine della guerra. 
Gli italiani hanno effettivo 
bisogno di pensare anche a 
‘qualcosa di frivolo e Villani 
‘rilancia subito la’ vecchia 
idea di Zavattini, che arriva 
subito a far parte della giu- 
ria con De Sica, Visconti, 
Arrigo Benedetti, isa Miran- 
da. Marotta, Carrà. La pri- 
ma cittadina ad ospitare 
Miss Italia è Stresa sul Lago 
Maggiore. 


donna e giunge sul filo di 
lana con la bellissima Sit- 
vana. 

L'incertezza viene supe- 
rata quando un membro 
della giuria chiede: «Insom- 
ma, dobbiamo. scegliere il 
tipo di donna che si può 
sposare 0 raccomandare di 
sposare al proprio figlio, 0 
quella che si vorrebbe ave- 
re come amante?». Non so- 
fio ancora maturi i tempi 
per scegliere pubblicamen- 
te la seconda e così, tra le 
grida furenti del pubblico, 
la prima Miss Italia è Rossa- 
na Martini: «Madonna rina- 
scimentale», nel ricordo di 
Viliani, «la Gioconda in car- 
ne.e ossa», secondo un ro- 
‘tocalco francese di allora. 

Il ‘47 è l'anno delle future 
celebrità. In gara ci sono 
Gina Lollobrigida, Eleonora 
Rossi Drago, Gianna Maria 
Canale, Lucia Bosè: que- 
st'ultima, commessa in una 
pasticceria, aveva una fa- 
miglia che' non. voleva sa- 
perne di simili esibizioni e 
giunge al concorso con un 
Occhio nero. procuratole 
dal fratello. 

Ma vinse, e solo la stron- 
tatezza di un fotografo, che 
riuscì ad aprire la porta del- 









































































C'è Silvana Pampanini, 
per lei, per i suoi occhi sfa- 
villanti, il pubblico impazzi- 
‘sce. tutti la ritengono favo- 
rita. Ma succede l’imprevi- 
sto: le concorrenti rappre 
sentano le rispettive regio- 
ni, qualcuno s'accorge che 
manca Miss Toscana e ri- 
media all'ultimo momento. 
Così da Empoli arriva una 
‘certa Rossana Martini. 
Scende dal treno con aria 
dimessa, vestita di cotonina 
rosa a pallini, con una vali- 
getta di fibra in mano e co- 
me accompagnatore uno 
zio. Ma ha un viso di ma- 


ria 




















migliaia di partecipanti che 
avevano inviato Una foto- 
grafia, la giuria, presieduta 
‘,da: Vittorio De Sica; premiò 


Giampieri, marchigiana, e, 
nel ‘50 a Salsomaggiore, 
della prima «maggiorata 

Annamaria Bugi 
anni, 
86-59-90 (la batterà, nel 
‘52, il «vitino da vespa» di 
Eloisa Cian 
indossatrice, 
Due anni prima la Bugliari 
aveva prevalso, anche su 
una sconosciuta Sofia Laz- 
zaro alias Scicolone. «Gio- 





Terminata la kermesse sulla bellezza le escluse hanno 
dato il via alle recriminazioni e ai risentimenti 

Federica Moro, che ha preceduto Raffaella come regi- 
netta d'Italia l’anno scorso, commenta: «E' una splendida 
ragazza»; il presidente della giuria: «Rappresenta la per- 
fetta bellezza italiana» 

Ma gli altri commenti sono completamente diversi, dal 
«No comment» di Miss Cinema Liguria alle proteste di 
Miss Sicilia, Daniela Iraci: «Mi hanno trattata come una 
donna oggetto» 


rito vecchio di 40 anni 


la sua camera d'albergo e a 
immortalaria seminuda sul 
letto. con una sigaretta fra 
le labbra, le rovinò la festa 
(un importante quotidiano 
scrisse: 
‘peggio che nuda, addobba- 
ta secondo la moda delle 
prostitute, le labbra verni- 
Giate spudoratamente, la 
fortunata bambina. dove 
guarderà? Dalla parte della 
protezione della giovane 0 
da quella della buoncostu- 
me: 

nale venne querelato e per- 
sino sfidato a duello, ma lo 
scontro non ci fu). 

Poi vennero i trionfi della 
triestina diciassettenne Ful- 
via Franco (sposerà il pugi 
le Tiberio Mitri e far: 
sessanta film), della statua- 


vanissima, un corpo mera- 
viglioso, un viso però non 
scevro: da difetti, seppur 
espressivo», la. ricordano 
così quelli che allora non vi 
intravedono ancora ia futu- 
ra Sofia Loren. 


Già nel ‘51 (Sanremo) 
‘qualcosa è cambiato: finiti i 
tempi in cui le ragazze si 
cucivano da sole gli abiti da 
sera copiandoli. dai carta- 
modelli 0 erano quasi tutte 
commesse e impiegate che 
sfilavano imbarazzate nei 
loro costumi da bagno inte- 
ri (qualcuna, rara, più mali 

ziosa nei comunque. goffi 


sto dal padre e. dallo: zio 
cardinale. 

Nomi. famosi al vertice 
del concorso non se ne ve- 
diranno più, anche se tra le 
escluse o quelle che hanno 
dovuto accontentarsi dei ti- 
toli minori di Miss Eleganza 
@ Miss Cinema spiccano 
Edy Campagnoli ('51), Elsa 
Martinelli (59), Delia Boc- 
cardo (‘64), Tamara Baroni 
(67). Paola Tedesco ('69), 
Sabina Ciuffini (70), Dalila 
Di Lazzaro (‘72), Lilli Carati 
(75). 

Tra le altre. vincitrici si 
possono ricordare Marcella 
Mariani (59), 17 anni, una 
promessa per il cinema, ma 
che muore in un incidente 
aereo due anni dopo. Op- 
pure Nives Zegna (56), al- 
lieva di Caria Fracci. O an- 
cora, molto più tardi, Paola 
Bresciano (76), centravanti 
della squadra di calcio di 
Trapani, che poi fuggirà 
con il presidente della 
squadra. 

Non sono mancati cla- 
morose contestazioni (nel 
‘71 proprio a Salsomaggio- 
re ci fu una sassaiola ad 
accogliere le aspiranti miss 
e il concorso dovette emi- 
grare). proteste © litigi di 
madri grintose fra loro © 
con_gli organizzatori, e 
neppure gli scandali, o, me- 
glio. scandalucci: nell'81 la 
Neoeletta. Patrizia Nanetti 
rischia la squalifica per es- 
sersi fatta fotografare, pri- 
ma delle finali, a petto nudo 
(«Embè, che c'è di strano? 
Al mare vanno tutte così» 
aveva risposto). ma viene 
perdonata dopo una sorta 
di «processo»; eppure cin- 
‘que anni prima la calabrese 
Annie Papa, Miss Cinema, 
aveva perso scettro e coro- 
na proprio per aver com- 
messo lo. stesso «reato» 
(Ma ad elezione avvenuta). 

L'ultima Miss è Federica 
Moro, ieri in giuria, eletta a 
“Sanremo l’anno scorso do- 
po un'aspra contesa: Ugo 
Tognazzi non era infatti 
d'accordo e cedette al pa- 
rere degli altri solo quando 
il maître spazientito avvisò 
che se non si decidevano la 
Cucina chiudeva e niente 
cena... 

Per chi infine crede nei 
numeri e nelle statistiche: il 
prototipo di «bellezza italia- 
na» è alto un metro e 71 
centimetri, esibisce misure 
come 82-62:91, e fa la stu- 
dentessa. Ma non abbiamo, 
fatto in tempo a rifare i con- 
ti dopoii risultati di ieri. Se 
qualcuno ha voglia di met- 
tercisì;.. 

Maurizio Spatola 


arse nanne rn 


seminuda è 


ll direttore del gior- 


nale di Sanremo culmina 
addirittura, sfarzosamente, 
in una crociera alle Baleari 
Al ritorno, con la radi 

naca diretta 

gamo e Lello Bersani, il Ca- 
sinò trabocca di gente, lo 
Spumante corre a fiumi, per 
vedere chi è rimasto fuori si 
arrampica persino sulle 
piante e sui lampioni. La 
palma della vittoria va per 
la prima volta a una ragaz- 
za blasonata, Isabella Val- 
dettaro, una bionda mai 
chesina che aveva parteci 
pato al concorso di nasco- 


iù di 


ventunenne Mariella 








ri, sedici 
‘salemitana, misure 


i, romana, ex 
90-56-90). 











O... sui fatti 


SALSOMAGGIORE — «E: 
diversa da me, indubbiamen- 
te però è una splendida ra: 
gazza». Così Federica Moro, 
Miss Italia ‘82, sì esprime rife- 
fendosi a chi le è succeduta 
co! titolo di italiana più bella, 
al termine della kermesse 
della bellezza, qui a Salso- 
maggiore. E Vincenzo Buo- 
nassisi, presidente delegato 
della giuria dopo il grave ma- 
lore di Luciano. Salce, ag- 
giunge: «Ha un volto molto 
‘espressivo, con qualche ac- 
corgimento ai labbro sarà 
una ragazza splendida. Rap- 
presenta perlettamente. la 
bellezza italiana di oggi, mai 
come questa volta la giuria si 
è trovata così unanime nell'e- 
leggere Miss Italia». 

E, lo ricordiamo, Raffaella 
Baracchi, torinese dicianno- 
venne giunta col. titolo di 
Miss Piemonte. Con lei sono 
state elette Miss Cinema e 
Miss Eleganza: Giusy Raviz: 
za, lombarda, e un'altra tori 
nese, Carla Di Martino, 19 
anni, che concorreva come 
Miss Eleganza Piemonte. 

Una decisione che — ed 
era prevedibile — non è stata 
certo accolta con entusia- 
smo dalla maggior parte del- 
le altre candidate — erano 
una sessantina — che, quan- 
to. meno a botta caida, non 
‘hanno neppure tentato di far 
buon viso a cattiva sorte. Per 
non dire poi delle 31 madri 
che scortavano altrettante fi- 
glie aspiranti Miss Italia. 

Se Paola Annibali, Miss Ci- 
nema Liguria, liquida il croni- 
sta con un secco «no com- 
ment», che dice molto di più 
di qualsiasi giudizio, altre 
non bisogna certo invitarle a 
parlare: sono Il che attendo- 
no la penna ed il taccuino del 
cronista per far sentire la 
propria opinione. 

«Secondo me — afferma 
laconica Miss. Lazio, Ambra 
Pellino, romana, 17 anni, 1 
metro e 75 di altezza — ja 
scelta della giuria è stata 
sbagliata. C'erano tante altre 
ragazze migliori delle elette». 

Bisogna ricordare che Am- 
bra, accompagnata da una 
madre battagliera e stupendo 
press-agent della bellezza 
della figlia, era data tra.le fa- 
vorite, figurarsi allora il risen- 
timento. Che dalla bocca di 
mammà esce ancora più dra- 
stico: «Lasciamo. perdere 
Miss Italia 6 le altre due, una 
cosa però è certa la Ragazza 
Linea Sprint non poteva che 
essere mia figlia. Non voglio 
niente, non chiedo nulla, ma 
se dico sprint deve essere 
sprint e nulla più di Ambra lo 
eta». | giurati, invece, hanno 
scelto Claudia Bergonzi, di- 
ciassettenne piacentina. 


«C'erano certamente delle 
ragazze migliori», insiste Lu- 
cia Cerrigoni, 21 anni, di Cre- 
scentino (Vercelli), giunta al- 
la finale attraverso una sele- 
zione fotografica. E si ferma. 
Ma per Miss Puglia, Paola 
Spagnoletti, 17. anni, di Mol- 
fetta, è stato un dramma, con 
pianto a dirotto: si è calmata 
soltanto quando alcuni amici 
le hanno mostrato ritagli. di 
giornali in cui si diceva che 
era tra le più belle delle con- 
correnti: i complimenti, an- 
che se inutili, fanno ancora 
effetto. Ma non per Miss Sici- 
lia, Daniela Iraci, una dicias- 
settenne, milanese. figlia di 





































genitori siciliani ed eletta in 
provincia di Messina. 

«Era venuta a Salso per 
una vacanza — spiega l'a- 
gente siciliano del concorso, 
Nicola. Conticello —, senza 
pensare a vincere. Poi hanno 
cominciato a dire bene di lei: 
fotografi, giornalisti, giurati. 
E' pure entrata nelle ultime 
13 finaliste, infine la sconfit- 
ta». Che Daniela ha subito 
malissimo, tra' pianti, freddi 
giudizi nei, confronti della 
giuria, dello stesso concorso. 
E' giunta a dire che «l'hanno 
trattata come donna ogget- 
to», Una definizione che le 
‘candidate, in questi. giorni, 
avevano sempre respinto. 
Cosa mai vale un giudizio ne- 
gato sulla bellezza femminile! 
D'altra parte non ci stordere- 
mo mai della storia di Elena 
con conseguente guerra di 
Trola. Do 

Non tutte sono negative 
nel giudicare la scelta della 
giuria: «Hanno scelto bene», 
‘commenta la romana Tiziana 
Bonanni, 18 anni, che con- 
correva come Miss Umbria. 
Forse, però, lei era un poco 
interessata, infatti è stata 
eletta damigella di Miss italia. 
Ma poi vuole precisare il suo 
pensiero: «Raffaella meritava 
il titolo di Miss Italia, ma non 
sono. d'accordo sulle altre 
due elette, così come non mi 
accontenta il titolo di dami- 
gella, speravo almeno di es- 
sere eletta Miss Eleganza». 

Più o meno dello: stesso 
parere la mamma, a botta 
‘Calda. Poi ci ha. ripensato, 
così dopo qualche ora l’ab- 
biamo sentita, in combutta 
con altre mammà deluse, 
lanciare strali velenosi alle 
elette, alla giuria. «Ah, se ci 
fosse stato Salce in giuria», è 
stata l'esiamazione finale. 

E la carrellata continua. 
Melenita D'Urso, 16 anni e 











‘SALSOMAGGIORE — Gio- 
ve pluvio ha afflitto (0 puni- 
to?) ieri sera Il‘gran gala che 
doveva fare da contorno alla 
proclamazione di Miss Italia 
83. Perfino quel‘ pubblico che 
era sceso dalle colline circo- 
stanti con tale prepotenza da 
occupare abusivamente po- 
sti di prima fila prenotati o rl- 
servati per l'osservazione in 
diretta dell'ultima sfilata delle 
aspiranti miss (che poi tali 
non erano più, conoscendo 
già dal primo pomeriggio no- 
‘me, cognome e caratura det- 
le neo-elette) ha dovuto riti- 
rarsi con perdite — di consu- 
mazioni abbandonate ad an- 
nacquarsi —, in cerca di 
‘provvisorio riparo. 





Non è stato poi un gran 
male. Ciò che si è perso in- 





fatti — a parte l'assurda fin- 
zione di una scelta «al bru- 
gio». delle tre vincenti (le 
Miss Italia, Cinema ed Ele- 
ganza), decisa già diverse 
ore prima — è stata soltanto 
la monotona ripetizione delle 
tristissime esibizioni in un ri- 
dicolo o pietoso play-back da 
parte di un dolciastro com- 
plessino (denominato infatti 
«Cremcaramel»), in una ta- 
rantolesca e svampita. can- 
tante di nome Luna, una luna 
sponsorizzata che non è mal 
riuscita ad accorgersi che la 
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catanese, damigella di Miss 
Cinema — ed è molto soddi- 


fatta di quanto ha ottenuto 


dalla giuria — avrebbe prefe- 
rito alla torinese Raffaella la 
Missisicila 





amari). «Mi sembra più sem- 
plice, più bella, sostiene Me- 
lenita. Ancora un giudizio po- 
sitivo a metà, è quello di Gra- 
ziella Defanti, torinese di 17 
anni, che concorreva come 
Miss Valle d'Aosta. 

«Per Miss Italia nulla da di- 
re — spiega —, sono conten- 
ta della scelta di Raffaella, se 
lo meritava. Per le altre due 
prescelte, invece, ho grosse 
perplessità». Per Miss Valle 
d'Aosta, invece, se avesse 
potuto, avrebbe votato Silva- 
na Auriemma, Miss. Campa- 
nia: come si vede costa poco 
essere. generose, quando 
tanto l'intenzione resta nelle 
parole. 

Gon questo spirito, forse, 
va accolta (a dichiarazione di 
Simona Varchi, romana con 
lavoro a Maratea, Miss Cine- 
ma Basilicata. «Sono conten- 
lissima della scelta della giu- 
ria — afferma senza esitazio- 
ne —, Raffaella Baracchi è la 
più bella, la più semplice: do- 
Véva vincere». Bontà sua. Di 
bontà, invece, Manuela Reg- 
giani, Miss_Emilia, e Maria 
Alessandra Borghi, reggiana 
scelta attraverso una selezio- 
ne fotografica; ne hanno sol- 
tanto in parte. «Poteva vince- 
re chi voleva — dicono —, 
per noi quindi va benissimo 
chi è stata scelta dalla giuria. 
Due, invece, non avremmo 
mai voluto che fossero elette, 
e così è stato». SÌ tratta, sia- 
mo riusciti a sapere, di due 
emiliane, ma Manuela e Ma- 
ria Alessandra ì nomi non 
hanno voluto dirli. 


Franco Marchiaro 





sua voce registrata era finita, 
e di un gruppo di danzatrici 
aerobiche mandate in avan- 
scoperta. da Lara Saint-Paul 
che poi si è ben guardata 
dall'intervenire (causa solo la 
pioggia imminente?) nell'ulti- 
ma serata. 

Detto così, può sembrare 
che ‘solo sfortunate circo- 
stanze abbiano messo in cri- 
si — tra I fischi del pubblico 
‘pagante — la serata ciou del- 
la Miriani’s Miss Italia, pro- 
prio quando il super-promo- 
tor si accingeva a dichiarare 
l'83 l’anno della rifondazione 
di Miss Italia e del suo vastis- 
simo entourage (giro d'affari 
unpaio di miliardi l'anno). In- 
vece i sintomi che il circo 
delle belle oranizzato da Mi- 
riani sta mostrando la corda 
‘sî sono manifestati anche at- 
traverso altri più o meno per- 
cepibili segnali. 

Un riferimento alle conte- 
‘stazioni, risultate poi abba- 
Stanza vaghe da parte dell'U- 
di è di democrazia proletaria, 
‘© ai malumori di sapore mo- 
ralistico da parte del pci (che 
‘ha poi corretto saggiamente 
Il tiro pur mantenendo un at- 
teggiamento critico ma smet- 
tendo di dare. bacchettate 
sulle dita dei comunisti di 
Salso), 0 a Un rallentamento 
delle adesioni da parte delle 
ragazze italiane preda di altri 









arrivata a Salsomaggiore come Miss Piemonte è stata eletta più bella di tutte 


in Torino, Miss Italia 


ben più significativi sogni, 
sarebbe solo una inutile car- 
rellata, una zoomata anzi su 
particolari di poco conto. 

Infatti si è potuto constata- 
re che loro, le ragazze, sono 
più che mai fiduciose: e nei 
confronti delle strade — non 
importa se larghi viali o tor- 
tuosi vicoli — che I concorsi, 
di bellezza aprirebbero, e nei 
confronti del patron Miriani 
che tanto si dà da fare per 
spianare loro tutte le difficol- 
tà come un buon «papà» 
(autodefinizione pronunciata 
domenica mattina prima del- 
la: decisione. definitiva della 
giuria in un sermone che in- 
tendeva tranquillizzare ùna 
‘nervosa e patetica platea co- 
stituita da 57 fanciulle tutte 
identiche nel loro costumino 
linea-sprint che livella statu- 
re, cancella visi, appiattisce 
seni © glutei). 

Esempio A: Il pressappo- 
chismo. dell'organizzazione, 
che non si perita di fornire al 
pubblico spettacoli decenti 
variati di sera in sera, convin- 
ta com'è la dirigenza che sia 
sufficiente distribuire alle 
masse sfilate di bei corpicini 
addobbafi in tutte le salse 
‘per soddisfare sia le esigen- 
ze degli occhi sia quelle della 
festa. O che basti pagare | 
conti d'albergo e di ristoran- 
te dei giornalisti per mettere 





















































































RAFFAELLA INCORONATA DA GIULIANO GEMMA 


Cinquantasette risucchiate dallo sponsor 


‘a tacere ogni intento critico e 
polemico. 

Esempio B: il carrozzone 
di Miriani è schiavo. come 
non mai degli sponsor, ogni 
respiro del gigantesco mec- 
canismò che sfocia ogni an- 
‘ho nella finale per Miss Italia 
è strettamente legato alle lo- 
ro esigenze. Tanto è vero 
che non c'è parte del corpo 
delle ragazze che non sia uti- 
lizzata per fare pubblicità a 
qualcosa: | piedi al tale calza- 
turificio; le gambe a quelle 
particolari calze, || viso alla 
tal crema di bellezza, Îl busto 
a quel certo marchio di co- 
stumi, il tutto alla tal ditta di 
abbigliamento. Perfino iltem- 
po libero è legato a una mar- 
ca di biciclette e il futuro a 
una precisa Casa cinemato- 
grafica. 

E' stato un crescendo im- 
pressionante, questo risuc- 
chiamento da parte degli 
sponsor e s'è visto nella 
composizione della giuria, 
per tre quarti costituita. da 
rappresentanti delle varle dit- 
te (che per contratto, fra l'al- 
tro, acquisiscono un contro- 
lo totale, per un anno, cioè fi- 
no alla prossima. Miss Italia, 
sulle vincitrici e sulla toro im: 
magine). 

Qualcuno però, forse‘an- 
che perché deluso dall'elimi- 








nazione della «mia bambina»: 


sulla quale faceva tanto, co- 
mincia a storcere il naso e a 
dar calci: è stato infatti pre- 
sentato un esposto per chia- 
rire | motivi dell'esclusione 
dalla finale di Salsomaggiore 
di ragazze regolarmente elet- 
te nei concorsi regionali e ll 
quidate al loro arrivo alle Ter- 
me da «papà Miriani» con un 
secco, e autoritario, «chi mi 
‘ha mandato "sti cessi?”"s. 
Esempio C: beh, qui si tral- 
ta di tirar fuori il giudizio de- 
gli dei o il Caso non casuale. 
Se l'apoteosi finale è stata 
guastata da Una prowiden- 
ziale pioggia sugli allori (il di- 
scorso non riguarda ovvia- 
mente Raffaella Baracchi e le 
altre miss), la sfilata di saba- 
to a bordo di auto d'epoca 
sulle colline fra Salsomag- 
giore e Tabiano, non riman- 
data nonostante le notizie sul 
‘malore di Salce, è stata bloc- 
cata due volte. La prima, lun- 
go una salita che gli asmatici 
motori faticavano a'vincere, 
da un guasto a una Fiat 503 
che ha messo in crisi tutto il 
corteo. La seconda in disce- 
sa: un'auto dell'organizzazio- 
ne ha tamponato un'altra an- 
ziana vettura creando un no- 
tevole imbarazzo e fermando 
di nuovo il corteo. Come dire 
che, se avanti così, il Circo 
Miriani rischia di tamponare 










‘se:stesso. msp.) 





STAMPA SERA 


Lunedì 29 Agosto 1983 


E 


i i i delle fabbrich 
Riaprono i cancelli delle fa riche 
° n 
torna una normalità che sa di crisi 


vin nani 
IONICO 


i i i è di ia minaccia - Ma intanto la situazione produttiva è pesante 
tamattina code ai semafori - La «zona blu» è di nuovo una seria minacc a sit é 
So nell'edilizia ci sono buone prospettive - Viglione sollecita investimenti - Per consolarsi c'è sempre «Settembre musica» 


COTTI 
SINO 0000000000 VI vm 


9 ‘i 5 i ccupata. La città torna a 
i richiesto automazione e mec-|re ed elaborare interventi per [monte su 1200 imprenditori |le ferie pci-psi-psdi avevano |preoccupat na a 
Tese Rena intervistati, 112 per cento di| manifestato, serie possiblità | dre tutti i gui servizi: dai 
Un altro. ad esempio, quello più ridotto i ranghi dei lavo- | questo Piemonte industriale |ce di aver intenzione di ricor-|di ac Ie eee Dal Ca ie 
delle multe sul parabrezza |ratoriattivi. I progetti si fanno, ma poi si[rere alla cassa integrazione; [un A o 
ni Do I cassintegrati sono ‘ormai | accantonano. poco meno, il 28 per cento,se|Ma ora c'è anche cl 
STA Ria Udresionao n ca ‘quasi una categoria; per la| Da parte dei sindacati sono |si tratta di piccole e medie im-| per pa un pentapertio: E TUME Lic 
di prima. Il grosso del «titor-|Fiat sola già 27 mila. E poi re-|già annunciate assemblee |prese. ] Cotscachipeie sa monio (Ale Prina 
no a casa» è già avvenuto, in|stano i disoccupati, in par- |nelle fabbriche. C'è un con-| Molto si attende dagli enti | andare alle elezioni anticipa- ‘spazio (stasera e nienmedtale 
Questi ultimi due giorni di cheggio da anni all'ufficio di tratto nazionale scaduto per [Iocali. L'attivita pubblica ri-|{e nel maggio-giugno prossi-| spazio (stasera e mercol a: 
agosto ci saranno probabil-| collocamento e senza speran-| metalmeccanici. Ci sono gli] preridera con i Consigli pro-| mo quando si voterà per «eu- Cso 
‘mente gli arrivi dei ritardata- |ze migliori perl futuro. ‘accordi con la Fiat per i rien- | vinciale Îl 7 settembre, comu-| ropee»: trattative che si sa alla Pellerina, i night lungo il 
Fi Per alcuni lavoratori (i 4| E l'immagine di una città tri dei cassintegrati. accordi [nale il 12 regionale il 15. Per|valleranno | tra qualche alla Pell ai 
mila Michelin. i 300 della dol- | dal destino incerto. Nuvolosa er ora, non si sono tra-| Palazzo Civico c'è ancora da|giorno. n Goa 
ciaria Ferrero, i 550 della Tal-|come lo è il suo cielo per gran| dotti in pratica. risolvere il problema della| Il Comune per 183 ha 200| Cano) e cè i pros 
90 Val Chisone) le fabbriche | parte dell'anno. Da tempo si] La crisi è pesante. Da un'in-|maggioranza minoritaria. La | miliardi da investire. Può es- 
devono ancora alzare le ser-| sollecitano le forze politiche e| dagine condotta dalla Fede-|giunta attuale è composta da | sere un volano per l'attività F 
dv «A To- ‘armacie 



































Torino produttiva sta ri- 
prendendo il suo ritmo. Dalle 
6 aperti i cancelli delle più im- 
portanti. fabbriche, le ‘altri 
qualche ‘ora più tardi. Ma la 
crisi, l'esigenza di rendersi 
concorrenti in un mercato 
sempre più agguerrito, che ha 
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il governo nazionale a studia-|razione industriale del Pie-|un monocolore pci, prima del-| torinese. Dice Novelli 


rino st possono attivare mille| 
miliardi, tra pubblico e priva-| 
to, per l'edilizia. Almeno perl 
questo settore penso che ill 
problema occupazionale sia 
scongiurato». 

Il presidente Viglione, a no- 
me della Regione, sollecita 
imprenditori stranieri a inve- 


Elenco delle farmacie aper- 
te-stamane dalle 9 alle 12,30 e 
sabato 3 settembre dalle 9 alle 
12,30 e dalle 15 alle 19,30: c.so 
‘Regina Margherita 256; via 
delle Verbene 15/T; p.za Sta- 
tuto 3; via S. Marino 69; via 
Cigna 53/D; via Genova 124; 
p.zza Carignano 2; via Mongi- 


3 z stire nel capoluogo piemonte- | nevro 57; c.so Belgio 180; p.za 

C'è la miss se. «C'è molto da fare — dice il| Campanella 9; via ai Ronchi 

Bo presidente —. C'è da riorga-|8: c.so Vercelli 111; via Bolo- 

a rgo nizzgre il territorio, da realiz-|gna 250/A; via Boccaccio 16; 

Nuovo zare opere importanti. (dal|c.so Traiano 86; via Ponzio 1: 

Ùa; Campo Volo al palazzo dei|via ‘Borgaro 103; via Vibò 19; 
di Rivoli 


‘Tre giorni di gran festa al 


Borgo Nuovo di Rivoli. Le ma-| 


nifestazioni sono cominciate! 
sabato e finiscono stasera in 
piazza San Bartolomeo e din-| 
torni. Dl «via» ai festeggia 
menti è stato dato con il ballo 
pubblico a palchetto in piaz- 
za. come nelle tradizioni del 
borgo. Ancora danze ieri. 
sempre alla stessa ora, men- 
tre al pomeriggio c'è stata la| 
sfilata delle majorettes. 

Oggi alle 15 gara di bocce! 
come al bel tempo che fu, su] 
una strada di periferia, non 
asfaltata. Ancora ballo pub-| 
blico alle 21. E' prevista anche] 
l'elezione di una «miss Borgo] 
Nuovo». Madrina e padrino) 
delle manifestazioni, l'asses-| 
sore Liliana Fresia Rabino e il| 
‘marito Gianni Rabino. 





Perde il controllo della moto 
Sedicenne si uccide a Caluso 







e ristrutturazi 


COMUNE DI VINOVO 


Provincia di Torino 


AVVISO DI GARA 
Appalto per potenziamento 






ione acque- 


È |utili, ma saranno comunque 


a | prestiti» 






congressi, al Lingotto). Gli im- 
\prenditori piemontesi da soli 
non bastano. Ben vengano gli 
‘investimenti stranieri, da 
‘qualunque parte giungano..E'| 
‘Chiaro che avranno î giusti 


investimenti a rischio, non 


Dalla Provincia investi 
(menti per 50 miliardi in viabi- 
lità e scuole. Il presidente 
Maccari pensa che si debba 
risolvere entro la tornata am- 
ministrativa il problema dei 
doppioni di ruolo tra ènti 
sAboliamo quelli inutili, u 
‘lizziamo meglio le risorse, co- 
[me il personale». 

Buona volontà e buone in- 
tenzioni. Ma bastano? La 
gente, la stessa che giorni fa 
stava in spiaggia a rosolarsi 
[dial sole, è riposata, ma ancora 











COMUNE DI VINOVO 


Provincia di Torino 

AVVISO DI GARA 
Appalto per lavori di realizza- 
zione di parcheggi, strade di 








via Bellardi 3; c.so Siracusa 
98;. via Filadelfia 14; via 
Monginevro 29; c.so Grosseto 
221; c.so Brescia 47; via Sa- 
luzzo 1; viale Falchera 68; via 
Nizza 183: c.so Francia 385; 
p.za Savoia ang. via del Car- 
mine; via Filadelfia 271/C; 
via Villa Giusti 7; via Passo 
Buole 59/C; p.za Gran Madre 
di Dio 1; via Tripoli 23; c.so 
‘Grosseto 256. 

Via C. Colombo 42; via Fre- 
jus 100; via Monginevro 178; 
G.so Giambone 19; cso Re 
Umberto 38; p.za Vittorio Ve- 
neto ll; via Cibrario 72; c. 
Regina Margherita 1% 
Cernaia 14; c.so Peschiera 
295; c.so Regina Margherita 
114; c.so Moncalieri 59; via 
Sacchi 46; c.so Toscana 107; 
via Po 4; c.so Lecce 32; via 
Nizza 121; via Pramollo 6. 





INDIRIZZI 
UTILI 


ATELIER DI BELLEZZA MASSIMO, v, S. 
Teresa 10, fel. 519.059 - 511.052. 










































dotto comunale PL. ||| accessoe viale della Rimem- || Ezio &c01anO seen vinorio 
IV nn |f ESE 00 0 Branza attorno al cimitero. — [{2S0-tisL esogeni pen 
= ide 2 Passo mporto lavori L. 139.983.530. || dome 
giare 1 Mortale incidente, ieri sera IL SINDACO D'AFATI Uccene. 
a di ‘verso le 22, sulla statale 26 RENDE NOTO IL SINDACO PER BAMBINI corso Vigorio Emanotia 
Chivasso-Aosta nel centro|| che il giorno 9 settembre RENDE NOTO BO elSNI It 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI Baby Club, 


abitato della frazione Aré di via Nîzza 49, (el. 689.80 orario coni: 


Caluso. Fabrizio Bretto, 16 
lanni, residente ad Aré in via 
San Michele 10, mentre stava 
[percorrendo la statale in dire- 
[zione di Chivasso a bordo di 
tina motocicletta «Italjet 125», 
|per cause che sono tuttora in 
‘via di accertamento da parte 
\dei carabinieri di Caluso, ha 
‘perso il controllo del mezzo e 
Sì è schiantato contro un mu- 
To d'una abitazione sbattendo 
‘iolentemente il capo. 

In quel momento sulla sta- 
tale vi era poco traffico e 
|quindi nessun automobilista 
‘ha potuto assistere alla tragi- 
‘ca fine del giovane. Le prime 
| ad intervenire sono state alcu- 
|ne persone che si trovavano 
|nel vicino var della via cen- 
|trale, richiamati dall'impatto 

‘della. motocicletta 

Immediatamente veniva ri- 
Chiesto l'intervento della 
| guardia medica di Caluso, ma 
‘purtroppo per il ragazzo non 
c’era più nulla da fare: la 
‘morte era stata istantanea. 


1983 alle ore 11 avrà luogo 
l'esperimento di licitazione 
privata. per l'appalto dei 
suddetti lavori a sensi art. 1 
lettera «d» della Legge 2-2- 
1973 n.14, 

Esperimento valido quando 
concorrano almeno tre 
ditte con offerte solo in di- 
minuzione. 

Prog. Ing. Caresio. 
Progetto, capitolato e mo- 
dalità di appalto depositate 
nell'ufficio tecnico. comu- 


na IL SINDACO 
(Attilio Giacotto) 


che il giorno 14 settembre 
1983 alle ore 11,30 avrà 
luogo. l'esperimento di licita- 
zione privata per l'appalto 
dei suddetti lavori a sensi art. 
1 lettera d della Legge 2-2-73 
N. 14. Esperimento valido 
quando. concorrano almeno 
tre ditte con offerte soltanto 
in diminuzione. 

Prog. Ing. Mario Caggiula. 
Progetto, capitolato, moda: 
lità di appalto depositate utfi- 
cio tecnico comunale, 

IL SINDACO 

(Attilio Giacotto) 


alla Città Mercato di Venaria. 
FIORI, via Cibrario 68, telofono 740581 
OTTICO TATONI, corso Tartona 6, tele: 
fono 877.274. Esami vista, lenti contatto, 
‘cchiali. Consegna immediata. 
WOLMER PER AGOSTO ha ribassato | 
prezzi fino al 50% su tappeti, fendi, mo. 
quettes, piumoni e biancheria. Via Sai 
Bertrand 88 sr. Aeroporto 12 - Torino. 
DENTISTA (©. Giulio Cesara, 53 ter. tl. 
859.883, ore 1690-19, 
STUDIO DENTISTICO. APERTO AGO- 
STO Via Filadelfia 237/1 to. ore 9-12 6 
16-19 tel. 309.30-24, 
LAVATRICI IDRAULICA ripar. t. 39.10.91 
TELEVISORI riparazioni il 210758. 
“ibarazioni fel. 338/81.55 - 796. 
ELETTRAI ‘539.018. 
ELETTRAUTO via Ormea 90, 1. 682.520. 
ELETTRAUTO F.E.L. c. Raffaglio 18 ©. 
Vigevano del. 682.215 - 274.39.85.. — 
CENTRO CONVERGENZA. . Gorizia 
181,11325.050: vendita ripar. pneumatii 
SOMMISTA c Palermo 07/4 ta, 280.877; 
ARAZI ‘ELETTRODOMESTICI 
IDRAULICA lapparelle elettricita cito- 
fonì, tl. 372.128 
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Una novità per i bimbi che vanno a scuola 


POMERIGGIO BIMBI 


Prima si lenno | combili e i stuciono 
lo lezioni setto. 0 guio di uno 
Poriente eg esperto Moesto, pal i 
va in balera 0 nel comRA sporivo 
par giocare 6 feotboli fanne 
follavolo, basket 

Li alta giomo siva invecein ole de 
gisegno por le. on piasiche © 
ligutativo Gopure iu! paleoscanica 
perì conio la donto modema e lo 
spettacolo 


Gan giomo. insomma. in 
meriggio Uovo, Con. Auore 
Girato e funo Cometa nel eta 
fac i'Rosa sono 
ori \90IO BIMBI ii pos 

SSagioro Gue cron. dalle e ell 
18,500 ie 90.000 monsil obpuro 
Ol 15 ole 20. ito 130.000 Pia 
Avizronito 0 domllo, (aes: 


Informate i torinesi 
tramite questa rubrica, 
rivolgendovi alla 





PUBLIKOMPASS S.p 
Galleria San Federico 41 
Via Marenco 32 

tel: 658.965 - 650.844 


ISTITUTO MAFFEI REGINA 
Sorto Regina Margherita 304 Torino - Telefoni 766.883 - 761,344 - 768.922 








IL'LUOGO DELL'INCIDENTE. NEL RIQUADRO FABRIZIO BRETTO 
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Pochi pugni sono bastati a Maciste 
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un 





COAT VATI 





iudicato 


Cana 


L'orrendo delitto di sabato notte ad Avigliana - Dario Granero aveva conosciuto la vittima, Paolo Aratano, in carcere - Stava scon- 
tando la condanna per aver ucciso, sempre a pugni, dieci anni fa un uomo - Oggi saranno sentite le due ragazze che erano con loro 


iii 


L'inchiesta dei carabinieri 
di Avigliana sul nuovo delitto 


commesso sabato notte dal; 


«Maciste» non è ancora ter- 
‘minata. Anzi, oggi avverran- 
no due importanti fatti che 
potrebbero decidere del resto | 
della vita di Dario Garnero, 
33 anni, un metro e ottanta 
per cento chili e più di musco- 
li ma un cervello da ragazzet- 
to. Perciò l'hanno sopranno- 
minato «Maciste», ma anche 
«Bufalo»; la sua forza spropo- 
sitata straripava tremenda a 
ogni sgarbo, soprattutto a 
‘ogni bicchiere di vino in più. 
In primo luogo all'ospedale 
di Avigliana verrà eseguita 
questa mattina l'autopsia di 


Paolo Aratano, 28 anni, v. Bo-|| 


ston 59, Torino, pregiudicato 
€ amico del Garnero. A «Ma- 
cite. sabato notte sono ba- 
stati pochi pugni, secondo 
una prima ricostruzione, per| 
spaccargli le ossa del cranio e 


lasciarlo morto a terra con so- |. 


lo più due denti nelle ma- 
scelle. 

In secondo luogo, sempre 
oggi, i carabinieri sentiranno 
nuovamente le ragazze che 
erano con i due uomini: Irene 
Grandi, 27 anni, di Rubiana e 
Wilma Geron, 24 anni, di 
Moncalieri, via dei Mille 2/5. 
Ieri notte, subito dopo il delit- 
to, le due donne stavano male 
(avevano anch'esse qualche 
contusione) ed erano soprat- 
tutto in stato di choc. Oggi 
però dovranno nuovamente 
raccontare al maresciallo Ni- 
cola D'Alessandro di Aviglia- 
na come si sono svolti i fatti 
che, complice il vino, hanno 
fatto perdere la testa a Dario 
Garnero «Maciste» scatenan- 
dogli tutti gli istinti di ira e 
vendetta. 

Soprattutto appare deter- 
minante la testimonianza di 
Irene Grandi, in un primo 
tempo ricoverata anche lei al- 
l'ospedale di Avigliana, ma 
già tornata a casa ieri pomé- 
riggio. 

A quel che risulta la tragica 
serata conclusasi con un omi- 
cidio è iniziata con una bevu- 
ta.in una locanda di Rivera di 
Almese. Dario Garnero «Ma- 
ciste» ha raggiunto l'amico 
Paolo Aratano, già nella «pio- 
la» con due ragazze, diretta- 
mente da cass sua, in frazio- 
ne Drubiaglio di Avigliana. 

Doveva essere un sabato! 
sera come tanti altri: due vec- 
chi amici che si rivedono con 
un paio di ragazze. Come al 
solito però quel che ha rovi- 
nato l'umore di «Maciste» è 
stato il vino tracannato per 
scaldare l'atmosfera. Dario 
Garnero notoriamente non 
ha mai saputo bere: con unli- 
tro in corpo il suo cervello ha 
‘sempre fatto brutti scherzi. 

Nei paesi, e Drubiaglio è 
una frazioncina di poche ca- 
scine, dicono che «ha il vino 
cattivo» ‘e tanti perditempo 
da osteria in passato ne han- 
no approfittato con «Maciste» 
offrendogli bicchieri su bic- 
chieri per poi provocarlo al 
momento buono. 

E «Maciste», con l'andar del 
tempo, si è incattivito. Defini-| 
to da tutti «bravo come un| 
agnellino» e gran lavoratore 
finché sobrio, dieci anni fa ha 
già ammazzato un uomo con| 
un pugno durante una lite. 
‘Aveva scontato sei anni di ga- 


PAOLO ARATANO, LA VITTIMA 
lera, su nove che gli erano 


gli è rimasto l'insegnamento 
di non bere, ma ogni tanto, 
come sabato scorso, ci rica- 
scava. Allora il suo cervello 
‘comincia a deformare ogni 
‘cosa, anche il comportamento) 
di un vecchio amico come! 
‘Paolo Aratano. Probabilmen-| 
te «Maciste» sabato sera al 








‘stati inflitti. Dall'esperienza | 


forza di bere ha pensato che | 


‘anche il suo «amicone» di 
sempre che cercava di cal- 
marlo volesse invece «provo- 
carlo». 

Non ci ha più visto e ha rea- 
gito nell'unico modo in cui è. 
‘capace: una scarica di pugni 
micidiali che hanno letteral- 
‘mente spappolato il cranio di 
Paolo Aratano. 


von 


ANIMI CIO 





LA MADRE DI DARIO, ELOS LEA, LA CASCINA DI DRUBIAGLIO DOVE E ‘AVVENUTO IL DELITTO 


Ai carabinieri spetta ora, 
‘conle testimonianze delle due 
ragazze, di stabilire nei detta- 
gli ogni fase del diverbio che 
ha portato alla tragica con- 
clusione. Dario Gamnero è 
stato davvero provocato? E 
‘qualcuno, conoscendo il suo 
difetto, lo ha fatto bere volu-| 
tamente? 

Probabilmente nel corso| 


Un po' c'entra forse l'intra- 
\imontabile gusto femminile 
[per le piccole virtù casalinghe, 


‘da questi tempi di crisi. Fatto 
sta che a «Il fanale», dove An- 
‘tonio Maglione svolge una se- 
rie di programmi didattici de- 
dicati all'arte del restauro, gli 
‘iscritti per la stragrande mag- 
igioranza son donne. Giova- 
‘nissime 0 di mezza età, tutte 
‘quante «disposte a spendere 
‘un anno di tempo per un'atti 
Vità manuale che si impara 
per piacere personale ma si 
‘programma sempre più con la 
dichiarata intenzione, prima 
© poi, di ricavarne un dignito- 
soutile economico». 

Spiega l'organizzatore: 
«Nella mia vecchia bottega di 
restauro in via Bertola, sono| 
‘stato colpito e stimolato dal- 
l'interesse con cui in tanti 
s'informavano sui segreti e 
sulle possibilità di occupazio- 
‘ne del mio lavoro. Una curio- 
sità soprattutto di giovani, 


[evidentemente coinvolti dal- 


UNA GIOVANE ALLIEVA DEL CORSO DI RESTAURO 


l'incentivo di un'occupazione 
legata a ritmi e ad un'indi- 
pendenza ormai rari» 


dell'inchiesta «Maciste» sarà 
‘anche sottoposto a una peri- 
zia psichiatrica che accerti la 
sua capacità di «intendere e 
volere». Ci sono molti episodi 
che raccontano ad Avigliana 
‘e Almese (i due paesi più vici- 
i alla sua frazione in cui tut- 
ti lo conoscevano bene a cau-| 
‘sa della sua forza incredibile) 
che fanno pensare a un'intel- 


nei due indirizzi di restauro 
‘per mobili e per dipinti, è nata 
in questo modo. Con il labora- 
torio-scuola di via Arcivesco- 
‘vado che a pochi mesi dall'ini- 
zio il numero di frequenza ha 
indotto ad ampliare con una 
succursale în via Pastrengo; e 
con un continuo avvicendarsi 
di «classi» impegnate a indo- 
rare, laccare, stuccare, «truc-| 
chinare. con gesso di Bologna] 
e colla di coniglio, smerigliare| 
conla lucida pietra d'agata. 

‘Adesso, terminato il periodo| 
di vacanze — occupato da chi 
‘ha voluto in esercitazioni pra-| 
tiche tra chiese e antichi ca-| 
scinali — la scuola riprenderà 
il ritmo usuale. Quattro ore) 
settimanali di laboratorio, 
compiti a casa con tavolette, 
cere e intarsi, i mobili oppure 
le «croste» di famiglia sotto- 
posti ad appassionate speri- 
mentazioni sul tema. 

“Spiega l'esperto: «Chi non è 
portato se ne rende conto in 
poche lezioni, mentre chi ci sa 
fare in un anno può impadro-| 
nirsi di tutte le nozioni di base 
ed essere messo în grado di 
perfezionarsi poi per quanto è 
necessario. Il restauro non si 





L'idea dei corsi, suddivisi 


basa su alchimie o prodigi da] 


ligenza limitata. 

‘Ad esempio si racconta che 
luna volta ha ammazzato, con 
lun pugno in testa, un asino 
[della sua cascina. Così, solo 
perché la povera bestiola non 
Voleva seguirlo, «Maciste» si è 
infuriato e ha sferrato un 
‘cazzotto tra le orecchie. L'asi- 
no è stramazzato morto sul 
(colpo, traìa polvere. _m.v. 





L'arte antica di restaurare mobili e dipinti 
può anche servire col cassettone della nonna 


ICAO 


Molti iscritti, soprattutto donne, ai corsi di restauro tenuti da uno specialista al centro «Il fanale» - Per i più bravi 
si aprono anche possibilità di lavoro, ma «senza sognare pezzi d'epoca o improbabili Tintoretto» 
ATTRATTI PAC DIAZ 


[apprendista stregone ma ri- 
[chiede, semplicemente, una 
tecnica precisa e moltissima 
pratica». 

“Sono capacità di cui duran- 
[te un diretto apprendistato in 
bottega non è sempre facile 
impadronirsi. Commenta Va- 
leria Serra, una delle alunne 
[più promettenti nel restauro 
[dei mobili: «Io per esempio ci 
[ho provato e non ho imparato 
niente. A destreggiarmi ho 
iniziato qui. e certamente 
continuerò». 

Con quali risultati, si vedrà. 
|Ma non c'è il rischio, intanto, 
[di programmare inutili illu- 
\sioni? 

“Sostiene Antonio Maglione: 
«La richiesta di operatori spe- 
cializzati in questo settore ri- 
Sulta decisamente vivace. 
Nelle case ormai si conserva 
tutto, l'epoca dell'usa e butta 
è finita. Ne deriva che un 
ibuon restauratore ha oggi 
[possibilità notevoli. Senza so- 
Ignare improbabili Tintoretto 
|0 introvabili mobili d'epoca, 
restauro è anche rimettere în 
[sesto il ritratto della nonna, 
Oppure vincerla con i tarli del 
Vecchio cassettone riesumato 
in soffitta». 
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In. occasione del \com- 
pleanno delle nipotine, Gui- 
do Gozzano aveva scritto 
una fiaba: «La corte del bal- 
io». E' stato il suo regalo e 
l'ha mandato loro (con de- 
dica). 

Del manoscritto erano 
state perse le tracce. Le ha 
ritrovate una ricercatrice 
dell'Università di Torino, 
Maria Capello Rolando, che, 
scartabellando i documenti 
dell'archivio di casa Pistono, 
a Rivarolo Canavese, ha ri- 
‘scoperto il racconto inedito 
del poeta. 

La favola viene pubblicata 
per la prima volta oggi nel- 
l'ultimo numero della rivista 
semestrale del «Centro Stu- 
di Piemontesi» (una dozzina 
d'anni di vita, sede in via Ot- 
tavio Revel 15) che la fa pre- 
cedere da una dotta presen- 
tazione del professor Ric- 
cardo Massano dell'Univer- 











sità di Torino. 

‘Sì tratta di un importante 
‘avvenimento culturale: tan- 
to più significativo perché 
cade in occasione del cente- 
nario della nascita del poeta. 
Guido Gozzano nacque in 
via Davide Bertolotti 2, a 
Torino, il 19 dicembre 1883. 
Morì in una piccola casa 
berty di via Cibrario 65, vici- 
no all'ospedale Maria Vitto- 
ria, che allora era alla peri- 
feria della città. Come dico- 
nolelapidi del tempo «era in 
età di anni 32, mesi 7, giorni 
20» 

‘Aveva scritto due libri in 
versi («La via del rifugio» del 
1907 e «I colloqui» del 1911), 
un libro di viaggio, due rac- 
conti di novelle. Poi aveva 
preparato anche la fiaba, 
«La corte del ballo», ma di 
‘questa fino a pochi giorni fa 
non ne sapeva niente nes- 
suno. 








E'un racconto senza una 
vera e propria trama. E' fat- 
to di impressioni, di attimi 
fissati dalla buona scelta di 
un aggettivo, di sensazioni 
tradotte in parole. «Si svolge 
— si legge — alla corte del re 
di Francia. E il tempo in cui 
essa comincia, se ci tenete a 
superlo, è l'anno 1660; 

C'è il «Re Sole» Luigi XIV 
che «a sua maggiore glorifi- 
cazione e per il piacere della 
sua corte» ha invitato tutti a 
ballare. I nobili e le dame si 
muovono sui pavimenti a 
specchio, fra pareti dorate. 
in ampi saloni che luccicano 
di decorazioni. Lo stile del 
poeta è armonico: è capace 
di cogliere i particolari meno 
scontati. 

«Passano le dame in cor- 
setti di balena, în vesti vario- 
pinte a fiorami, straordina- 
riamente agghindate di na- 
stri, di merletti, di svolazzi. 





Chivasso com'era, in 150 pose 
La vita tranquilla d'un tempo 


MT 


L'iniziativa di due fotografi dilettanti - Hanno raccolto le immagini 


negli album di famiglia dei cittadini, le hanno ingrandite ed esposte 
III NITTO ATTIRANO 


La vita quotidiana di un 
tempo ormai lontano, a Chi- 
vasso è diventata documento 
e testimonianza, in una mo- 
stra fotografica che in questi 
giorni viene visitata da mi- 
gliaia di persone. E' la quarta 
€ ultima edizione della rasse- 
gna «L nostr Civass», inau- 
gurata sabato alle 18, presso i 
locali della Pro Loco di Chi- 
vasso «L'Agricola» in piazza 
Carletti2. 

La mostra, organizzata da 
due fotografi dilettanti chi- 
vassesi, Stefano Zanotto e 
Giuseppe Vacchetta, in colla- 
borazione con l'«L'Agricola», 
raccoglie circa 150 immagini 
in bianco e nero che illustra- 
no la vita della città, dove la 
gente viveva più semplice 
mente di oggi, ma forse più 
felice, in un periodo che va 
dal 1898 al 1955. Sono vecchie 
istantanee ormai sbiadite, 
che molti cittadini hanno 
messo a disposizione. 

Da piccole fotografie del 
passato, i due amici pensiona- 
ti, uno della Fiat e l'altro del- 
l'Enel, hanno tratto delle 
stampe più grandi in modo da 
conservare più a lungo il ri- 
cordo della città. Ci sono ve- 
dute panoramiche che docu- 
mentano il restauro del Duo- 
mo, a fine Ottocento, 0 il mer- 
cato settimanale in piazza 
della chiesa del 1890, la vec- 
chia stazione ferroviaria e il 
mercato del bestiame dell'ini- 
zio Novecento, le esercitazioni 
militari in piazza d'Armi del 
1918, gruppi scolastici del 
1927, e così via. 

Trai ritratti, la prima «Bela 
Tolera» (personaggio tipico 
del Carnevale di Chivasso) del 
1905, Augusta Raimondi. Nel- 
le tre edizioni precedenti, 
(1980, '81.e '82) erano già state 
esposte oltre 500 fotografie 
generiche sugli angoli scom- 
parsi della città, oltre a delle 
élaborazioni colorate... 


Tre grosse 


Come esempio di «orto ur-| 
bano» certo è il più insolito. 





2a, benzinaio con il distribu-| 
tore in pieno centro, in piazza 
IV Marzo davanti alla pretura 
‘penale. Dice il Lagazza: «Ad 
‘agosto sono rimasto aperto 
mentre tanta gente se ne an- 
dava in ferie, e mi è venuta l'i- 
dea di circondarmi di un po? 
di verde per dimenticare il ce- 
mento. Ho realizzato un per- 
golato, piantando qualche se- 


riempito di terra. Una setti 
mana fa ho avuto la grande 
sorpresa. Sul tetto del chiosco! 
sono nate tre zucche e sono) 
diventate sempre più grandi». 
Renzo Lagazza e la moglie| 
esibiscono con orgoglio le zuc-| 
che. L'esemplare pit bello è| 
già tre chili e lungo 80 centi-| 
‘metri. Finirà in pentola con le| 
laltre due quest'autunno. 








L'ha realizzato Renzo Lagaz-| 





zucche sul distributore 


me in un tubo di fognatura| LL 





le ur 
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Nella favola dimenticata di Gozzano 
passano dame in corsetti di balena 


Ava n, 


«La corte da ballo» pubblicata sulla rivista del «Centro studi piemontesi» - L'ha ritrovata una giovane 


studentessa universitaria - Un racconto senza una trama vera e propria scritto per le nipotine 
TOO 


E mentre giocano distratta- 
mente al ventaglio, mostra- 
no un'abilità particolare nel 
saper mantenere in equili- 
brio l'arditissimo monumen- 
to della loro pettinatura». 
‘Ancora: «Passano i cava- 
Hieri orgogliosi delle loro par- 
rucche inanellate e dei loro 
manichini di pizzo, con il 
cappello piumato a larghe 
tese, con abiti attillati, stret- 
ti alla vita dalla sciarpa @ 
cui è appesa la spada». E' 
una società ligia alle consue- 
tudini. «Dame e cavalieri si 
muovono, s'nchinano, di- 
scorrono con grave e cerimo- 
‘niosa compostezza». 
Gozzano è come se fosse 
presente. Sente i bisbigli 
sussurrati fra ventagli, regi- 
stra i pettegolezzi di corte, 
percepisce «l'onda di una 
musica leggera, facile, ricca 
di cadenze, che investe, che 
‘avvolge, che persuade». 


qnt 


lotte a Ceriale - Sperano 
Enna 
‘Agosto se n'è andato, le va- 
|canze son finite, si sta conclu- 
|dendo l'ultima fase del gran- 
[de rientro. Non tutti però pos- 
|jsono tornare a casa perché un 
‘alloggio non l'hanno più a 
(causa di uno sfratto reso ese- 
cutivo durante la loro assen- 
za. Ora sono fuori casa, han- 
[no mobili ed effetti personali 
affidati in custodia giudizia- 
ria in una cantina di Torino, e 
‘costretti ad abitare una rou-| 
lotte a Ceriale, presso il cam- 
‘ping «Baciccia». Anche le ten- 
dopoli però chiuderanno a fi- 
ne settembre, e l'unica pro-| 
spettiva, se non giungeranno | 
soluzioni, sarà la vita in al-| 
bergo. 

Coinvolta nell'avventura 
una coppia di pensionati ita- 
lo-portoghese residente a Pi- 
no Torinese: Antonio Capela, 
ingegnere edile, 64 anni, e lai 
‘moglie Laura, 59 anni, tradut- 








Per Guido Gozzano il rac- 
conto ha il fascino della no- 
stalgia: la «ricerca del tem- 
po perduto» da far rivivere 
nella fantasia. E' il «revival» 
del poeta. L'uomo ha biso- 
gno della fiaba e del mito. 
Che importa se la Rivoluzio- 
ne in un battibaleno ha can- 
cellato tutto quanto? 

«La corte del ballo» è l'ul- 
timo acuto della gente di 
«sangue blu». E' l'aurora del 
1789. 1 segni della visione si 
dileguano, spara il cannone, 
i giacobini danno l'assalto 
alla Bastiglia. I palazzi e le 
sale barocche crollano: al lo- 
ro posto vengono piantati gli 
alberi della libertà con i co- 
lori nazionali e i berretti fri- 
gi. «Democraticamente fini- 
scela favola aristocratica». 

Ma l'averla fatta rivivere 
non è stato inutile. «Un'ora 
di sogno vale il sogno di una 
vita». Lab. 





E’ arrivato lo sfratto 
mentre erano al mare 


ID 


Due coniugi di Pino «costretti» a vivere in rou- 


di avere presto una casa 
CO 


trice, che saltuariamente a 
‘Torino trovano qualche impe- 
Emo lavorativo per arrotonda- | 
re una pensione accettabile 
ma non astronomica, I coniu-| 
gi Capela giunsero dal Porto-. 
gallo sei anni fa per avvici- 
‘narsi ai parenti. La madre e le 
‘sorelle della signora Laura vi- 
vono a Torino; il marito, in 
pensione dopo un infortunio, 
‘ama molto l'Italia e accettò di 
‘buon grado di emigrare. 

sAbitammo per due anni a 
Chieri — dice Laura Capela — 
con la promessa che avrem-! 
‘mo potuto disporre dell'allog- 
gio senza limite di tempo: due 
anni dopo, invece, l'apparta- 
mento fu venduto e il nuovo 
proprietario ne chiese la di- 
sponibilità entro sei mesi. Ne 
trovammo un altro a Pino To-| 
rinese, dalla signora Carla 
Grosso vedova Revelli, con un 
affitto superiore a quello le- 
gale, ma all'improvviso fum- 
mo invitati ad andarcene, 

«Lo sfratto è stato eseguito 
il 15 luglio: mobili, abbiglia- 
mento, comprese le cose di 
‘maggior valore affettivo più 
delicate, sono inscatolate alla 
‘meglio, 

I coniugi Capela consulta- 
rono anche un legale e paga- 
tono una parcella di 210 mila 
lJire per sentirsi dire: «Non c'è 
nulla da fare». Malgrado i fre- 
quenti viaggi a Pino e a Tori- 
‘no, i coniugi Capela non han- 
‘no ancora trovato una siste- 
mazione. La signora Laura, 
‘che per motivi di salute non 


° [dovrebbe risiedere a Jungo in 


‘zona marina, conclude: «Ci 
{ 0no state le ferie, con ammi- 
‘nistratori e funzionari in va- 
[canza. Ora riprenderà la vita 
normale e credo che il sindaco 
di Pino ei magistrati debbano 
risolvere questa situazione, 
Penso che non sta impossibile 
trovare un alloggio a Pino To- 
Tinese, dove esistono ben 350 
[appartamenti stitti». 





E° serenamente mancato al'aieno dei 

suol cari 
Giovanni Brino 
gianni 69 
Ne danno Il doloroso annunciò la mo- 
ia Teresina, | gli Rosana Gon Pianta 

Renato con Cinzia, i nipoti Rand, Nes: 
la ed Andrea ed i parenti tutt. Un parti 
colare ringraziamento al dott. Massara 
perle assidue cure prestate. 
— Bardonecchia, 28 agosto 1083. 





‘ Maria Giuseppina e Michele Zocchi 
partecipano al grande dolore di Rosanna 
e ami 


Sergio, Primina, Ettore. Bevilacqua 
partecipano sentitamente ai dolore delle 
‘famiglie Brino e Bosticco, 


prendono parte al Iutto di Piero, Rosan- 
‘na famigliari 


Diano © Alessandra Dematisia parte 
‘cipano con profondo cordoglio. 
runo. Munari prende parte al lutto 
delle famiglie Brino e Bosticco. 

La famiglia Rastello prende parte al 
doloroso lutto della famiglia Brno. 

ll Consorzio Tourisport e le Società 
Consorziate Colomion - Jaftersi. = 
S.T.LM. partecipano al. dolore che ha 
colpito la famiglia Brino e ll rag. Piero 
Bosticco. amministratore ‘delegzio del 
Consorzio stesso. 

ta Società 


partecipa al lutto delle famiglie 
rino e Bosticco. 























E mancata improvvisamente 
Emma Alciati 
ved. Trinchero 


‘anni 90 

Lo annunciano con dolore la figa LI 
Nana OI marito Alberto Dietas ic 
5OÎ con i elaive famiglie. | Tunaati 
“rolgeranna in'icano mino 40. 
la ore O, partendo dala chiesa Berico 
chile. 
2° Tirano (a get Repubblica?) 

Te agosto 1868: 

È mancato l'atto ei suoi caT 

Giuseppe Ariemma 

Lo piangono ia moglie Norina, 1 figli 
Salvatore è gino, le nuoro lo root 
funerali avrasno luogo marie 50 ago: 
50 ore “1450 partendo, dall'abitazione 
Soto Calo Fino ro, 
E° Fino, 28 agosto 1908. 











Tragicamente è mancata si suoi cari 


Silvia Rapelli in Bettas 
ir cp 
o 

sfigmiate Pio mei 
Fregi i 
rei 
Colleen 
Arta pariaronze Lu 
SII e e cea ci 

Tie come ago 


mancato 


Stefano Garro 

anni 87 
Lo annunciano la moglie Tevesa, i figli 
Alonso, Costanza e famiglie. Funeral 
martedì 30 corr. ore 10,30 partendo det. 
l'abitazione via XXV Aprile 16. 
— Nichelino, 28 agosto 1985. 
Cristianamento è mancata 

dei suol cari 


Lucia Gandolfo 


ved. Montanari 
Ne danno il riste annuncio ll iglio Lul 
gl con ia moglie Piera © | nipoti Gilberto 
e ‘Parent tuti. Funerali parroc= 
chia S. Anna in Borgaretto lunedì 29 
corr. alle ore 16. La presente è parteci. 
Pazione e ringraziamento. 
= 28 agosto 1083. 

















Faono 





La famiglia Udine partecipa ftt 
sament al olor i uno e famiglia per 
fa percita della cora mamma spora 
Regina Almone 
vedova Tessa 
— rorino,28 agosto 1969. 
Gli inquilini gi Via Madama Cristina 
i amiga Rovca si uniscono ai do: 
tore dela amiga Fuso per improvisa 
scompare a 
dott. Giuseppe Russo 
— rino, 28 agosto 1983. 
Condomini sd Imquiini 0 Miessimo 
Ce 1 partecipano al lutto della fa- 
ah 














ANNIVERSARI 


1978 1063 


Renato Vogliolo 
Aitordandoti 


Ta 
Luigi Saracco 


‘Sempre con tenerezza @ rimpianto nel 
ricordo della moglie e dei il. 


La essa di rigesima n mamon di 
Pler Giorgio Rivetti 
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Gli spiriti hanno invaso la casa 
Un prete riuscirà a esorcizzarli? 


CAOTICO 


Francesco Fassio, 40 anni, racconta i fenomeni incredibili che da più giorni si ripetono nella sua casa di Stram- 





‘Tutto € incominciato con) 
l’acqua che arrivava in cucina 
da chissà dove.... Francesco 
Fassio, 40 anni, dipendente 
della Olivetti, racconta così i 
fenomeni incredibili che da|_ 
due settimane si manifestano 
nella sua casa di Strambino, 
in via Olivetti 25. La moglie è 
sgomenta: ha anche chiama- 
to un prete nella speranza di 
placare quelli che non si sa 
bene se siano spiriti o forze 
scatenate contro la casa. 

Intanto il figlio del Fassio, 
Mario, tredici anni, guarda 
tutto il trambusto con occhi 
intelligenti. C'è chi dice che 
sia lufla causa di tutto, la vit- 
tima di quella manifestazione 
paranormale detta Poltergei- 
st, ovvero «spirito burlone» 
che ha riempito la storia di 
racconti di lampadari che 
oscillano senza vento, di lam- 
padine che esplodono, di in- 
‘cendi improvvisi. 

E a Strambino il Poltergei- 3 
st ne ha veramente fatte di È i 
tutti i colori. Sempre che si 
tratti di Poltergeist. foro quadrato), dei letti messi 

Dopo l’acqua in cucina è|sottosopra appena sono stati 
stata la volta dei quadri finitil rifatti, dei colpi improvvisi 
tutti a terra, dei vasi di terra-|che non si sa da chi siano pro- 
cotta spaccati, dei vetri con i|vocati. 
fori (sembrano bucati da una| «Per oltre una settimana —| 
energia calorica), dei coperto-| raccontano amici della fami- 
ni di auto forate, degli incendi] glia Fassio — è mancata spes-| 
che. divampano, improvvisi, | so la corrente elettrica e si so-| 
‘ora in casa, ora in giardino,| no forate le gomme di tutte le| 
delle botti di vino forate (con| biciclette che ci sono in casa 


esiste realmente. 





LA MOGLIE E IL FIGLIO DI MARIO FASSIO 


Ma può essere Mario a pro- 
vocare il Poltergeist? Illustri 
esperti, negli. anni, hanno 
confermato che il fenomeno 
E si libera, 
con maggior frequenza, nel- 
l'adolescenza, età ricca di pul- 
sioni, di emozioni e di grandi 
battaglie inconscie. C'è chi di- 
ce che le forze adolescenziali, 
in questo caso, si scatenino 


tranquilla. 


parla d'altro. 


contro gli oggetti di casa per) 
reagire ad una situazione psi-| 
‘cologica non: perfettamente 


A Strambino la gente non 

«Vengono di 
continuo a curiosare — dice la [cendi si sono sviluppati un po' 
‘mamma di Mario —, poi si 
‘mettono a ridere. Ma non c'è 
proprio niente da ridere. Ab- 
‘biamo bisogni di avere a por- 





tata di mano, sempre, un 
estintore. Non ne possiamo] 
Più». Ù 

Tra le 19 e le 21,30 di eri se- 
ra il Poltergeist intanto, si è 
[scatenato di nuovo. Piccoli in- 


dappertutto, nelle stanze e 
nella. cantina. Qualcuno ha 
telefonato ai vigili del fuoco 
per ottenere un paio di estin- 


IATA 


bino in via Olivetti 25 - La moglie, sgomenta, ha chiamato il parroco - E' il figlio che scatena le forze dell’occulto? 


ACCIAO 














tori da usare in caso di biso- 
[gno. Verso le 21,30, mentre 
[Mario Fassio e un amico sta- 
vano appoggiati alla 850 di 
\Prancesco Fassio parcheggia- 
(la davanti casa, di colpo due 
[gomme dell'auto si sono afflo- 
Isciate. 

Mario, intanto, sorride con 
[quella sua aria simpatica e, 
Nel contempo, inquieta. 





Una squadriglia di deltaplani 
nebbia e temp 

















I QUATTRO TEMERARI DEL DELTAPLANO: FRANCO CAPRIOLIO, ANGELO CREPANZANO, VITTORIO 
SQUARCIAFICO E MASSIMO BOSCAINO IERI POMERIGGIO, CON UN TEMPO DA LUPI, HANNO 
SCELTO SANSICARIO E | SUOI PICCHI PER PROVARE UGUALMENTE L'EMOZIONE DEL VOLO: NIEN- 
TE PAURA, TUTTO E' FINITO'PER IL MEGLIO, CON GRANDE SODDISFAZIONE DEI DELTAPLANISTI 


la «sorpresa» 


All'insegna dell'amicizia dei 
[popoli si è svolto ieri pomerig- 
[gio a Susa il XXIII Festival'in- 
ternazionale del folclore. Il 
tempo, che minacciava da un 
[momento all'altro un tempo- 
rale, non ha permesso che io 
spettacolo si svolgesse nella 
[caratteristica e ormai tradi- 
[zionale «arena romana». 

E’ mancata quindi la gran- 


[che ogni anno per questa ma- 
nifestazione raggruppa mi- 
gliaia di piemontesi e anche 
Cittadini d'Oltralpe. 

Già durante la settimana 
nel caratteristico Castello del- 
la marchesa Adelaide di Susa 
‘si erano esibiti tutti i gruppi 


to c'è stata ui 


‘Mario Zucca. 





\polari. 


riservata al 


lde partecipazione di pubblico 


\folcloristici della Valle; saba- 
‘anteprima dei 
‘cinque gruppi che sono stati 
[presentati ieri nel Teatro Ce- 
‘nisio di Susa dal cabarettista 


| Dopo gli onori di casa del 

‘gruppo locale, ha aperto le 

esibizioni il fantasioso e molto 
\lapplaudito gruppo degli 
|Sbandieratori del Palio di 

‘Asti. E’ quindi seguito il grup- 
‘po  Hartanag dell'Armenia, 
[Che nei loro caratteristici co- 
stumi d'epoca hanno eseguito 
sei danze. I danzatori armeni 
hanno portato a Susa i giochi 
\|dei giovani pastori e i canti 
(patriottici, terminando con i 
tipici balli di chiusura delle 
loro feste folcloristiche e po- 


La Pro-Susa ha riservato al 

[pubblico una sorpresa non 
[prevista nel programma dei 
festeggiamenti: una giovane 
artista di Bangkok che si è 
esibita in un ricco repertorio 
[di danze thailandesi. Molto 
‘applauditi sono stati inoltre i 
gruppi Sint Gilles Waas del 
Belgio e quello jugoslavo di 
Serajevo. 

“e Un operaio dell'Olivetti, 
Elio Bernabé, 44 anni, di 
Quincinetto, è morto d'infar- 
to, ieri pomeriggio, durante 
una gita in bicicletta (era un 
[&ppassionato ciclista) a Pont 
Saint Martin. 


Danzatori da tutto il mondo 
per il folk-festival di Susa 


TMC 
Il tempo ha purtroppo impedito che la manifestazione 
si svolgesse nell'arena romana - Una ballerina thailandese 


pubblico dalla pro-loco 
AMATA AA VATPADOI ANAAO ATARLTA OO ORA ANAAO ACACIA VOCATIVO ANIANA OR ACNA TA IOIAANT NEAR 


Tentato 
suicidio 


‘Pietro Grivet Brancot, pen- 
sionato di 73 anni, abitante a 
Strambinello nel Canavese, in 
via Genovesi 4, ha tentato di 
uccidersi stamattina alle 8 
\sparandosi un colpo di pistola 
in testa.1 vicini, sentita la de- 
tonazione hanno chiamato i 
carabinieri che hanno trovato 
l'uomo insanguinato 

Con un'ambulanza è stato 
trasportato al Mauriziano di 
Torino dove è stato operato e 
zicoverato in prognosi riserva- 
ta. Difficilmente si salverà. 





Autocarro 
sfonda 
un portone 


Momenti di panico stama- 
ne verso le 9 sulla statale 31 
bis nel centro di Verolengo a 
‘causa di un incidente strada- 
le. Un autoarticolato Magirus 
190 condotto da Patrizio Ped- 
doni di 33 anni, residente a 
‘Torino in via Giachino 25, 
viaggiava in direzione di Ca- 
sale. 

‘A causa della elevata velo- 
cità e di una improvvisa fre- 
‘nata sul fondo stradale visci- 
‘do per la pioggia, ha sbanda- 
‘to sulla sinistra della carreg- 
giata e si è schiantato contro 
un palazzo di due piani, ur- 
tando anche un'autovettura 





Fiat 127 di proprietà del Co- 
‘mune. Nell'urto molto violen- 
to l'autocarro ha completa- 
‘mente divelto il portone d'in- 
gresso în ferro dello stabile di 
via Casale 11, e parte del mu- 
ro perimetrali 


In  quell'istante stava 
uscendo dalla vicina lavan- 
deria Giacomo Capra, che so- 
lo per prontezza di riflessi si 
è salvato facendo un balzo al- 
l'indietro. E' stato condotto a 
‘casa in stato di choc. L'auti- 
sta del pesante automezzo è 
stato trasportato all'ospedale 
di Chivasso dove le sue con- 
dizioni non appaiono molto 
gravi. A causa dell'incidente 
Il traffico sulla statale ha su- 
bito un rallentamento di al- 
cune ore, 
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Imperia, dopo le polemiche 
traslocano i malati di mente 


Tano nona” 
Da domani saranno ospitati al nuovo presidio psichiatrico allestito a Costarainera 
SIINO canino nni nn 


IMPERIA — Da domani gli | via di ristabilimento; ancora 
rinfermi di mente dell'Impe-|più importante la facilitazio- 


riese disporranno di un servi- 
zio ospedaliero finalmente 
adeguato, che pone termine 
alle molte polemiche di questi 
ultimi anni. In effetti l'US! del 
capoluogo ha disposto. per ta- 
le data, lo spostamento del 
presidio psichiatrico già esi- 
stente ad Imperia al centro 
ospedaliero di Costarainera, 
già sede di un sanatorio Inps. 

«Tale nuova sede — ha det- 
to.il presidente Ivo De Miche- 
lis — è stata riadattata per 
permettere la più ‘completa 
socializzazione dei malati di 
mente, secondo le indicazioni 
del Piano sanitario regionale 
e della più recente legisla-! 
zione». 

Praticamente tale nuova 
sede per l'ampiezza degli spa-| 
zi (circa 700 metri quadrati ri-| 
spetto ai 200 precedenti) con-| 
sentirà la eliminazione della 
promiscuità fra i due sessì.| 
renderà possibile la separa- 
zione fra i pazienti affetti dal- 
le forme più acute da quelli in| 


A Santhià 
un ricorso 
blocca 
la giunta 


SANTHIA' — (a. r.) Dopo il 
rinnovo del consiglio comu- 
nale il 26 giugno scorso, San- 
thia è tuttora senza sindaco e 
giunta. Sì sarebbero forse do- 
yuti eleggere a settembre; ma 
la nomina della nuova ammi- 
nistrazione è destinata a pro- 
trarsi almeno a fino dopo il 25 
ottobre. data fissata dal giu- 
dice amministrativo per la 
sentenza su un ricorso pre- 
sentato dopo le elezioni dalla 
moglie del candidato sociali- 
sta, ‘Francesco Zagaria. 

Il consigliere in questione è 
il maresciallo Carmine Bar- 
bierì. comandante la polizia 
ferroviaria di Santhià, il qua- 
le conseguendo gli stessì 199 
suffragi attribuiti nella stessa 
sezione n. 9 a Zagaria, lo ha 
superato per posizione alfa- 
betica in lista. 

Zagaria fu così il primo de- 
gli esclusi tra le file del psi. 
Secondo il contenuto del ri- 
corso. una scheda votata nel 
seggio n. 9 sarebbe dovuta es- 
sere dichiarata nulla. 


ne degli interventi di diagnosi 
e terapia precoce, con possibi-| 
lità di riduzione della degenza 
media, e conseguente rispar-| 
mio di spese. 

De Michelis ha inoltre 0s- 
servato: «La presenza di sale! 
di disimpegno (finora inesi- 
stenti), offrendo ai pazienti 
occasioni di socializzazione 
interna e di rinsaldamento dei 
vincoli affettivi con i propri 
famigliari ed amici, costituirà 
un supporto indispensabile 
sia per gli interventi terapetu- 
tici individuali sia per quelli 
di gruppo, agevolando l'opera) 
di ricupero svolta dai medici 
direparto». 

Vi sarà anche una novità 
sul piano sanitario: infatti il 
nuovo presidio si avvarrà an-| 
che dell'opera di una psicolo-| 
ga che affiancherà i colleghi] 
psichiatri sia nell'attività dia-| 
‘gnostica che in quella dell'in-| 
serimento dei ricoverati nel 
contesto sociale. 

Comunque, per necessità! 


pratiche, i ricoveri degli infer- 
mi di mente continueranno 
ad essere disposti presso il 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Imperia, dove uno speciali- 
sta psichiatra dei servizi ter- 
ritoriali fungerà da filtro e 
determinerà i casi che neces- 
sitano di ricovero in ospedale. 
Questa la conclusione del 
presidente: «In sintesi la no- 
Stra decisione rende finalmen- 
te concreto un disegno che, 
‘per complessità di impegno e 
vastità di interventi, trova 
giusta collocazione fra le più 
avanzate esperienze in campo 
psichiatrico della regione Li- 
guria». 
Bruno Viano 
Vercelli — Alcune radio ru- 
bate da altrettante auto in so- 
sta e duecentomila lire in con- 
tanti sono il bilancio di un 
furto subito l'altra notte di 
Gaudenzio Cavallazzi, 39 an- 
ni, Terdobbiate, via Roma 2, 
titolare della concessionaria 
«Innocenti-Bmw» di via Gri- 
vola 35. I ladri sono entrati 
nel capannone della conces- 
Sionaria dopo aver tranciato 
la catena del cancello 





Enel e Sip 
«dimenticano » 
Apricale 


VENTIMIGLIA — Il pro- 
blema degli abitanti della 
[Valle Osaggio, in parte resi- 
[dlenti nel Comune di Apricale, 
[che sono da sempre senza lu- 
ice e telefono per contrasti fra 
l'Enel e la Sip è stato oggetto 
di un'interrogazione presen- 
‘tata ai ministri dell'Industria 
le delle Poste e Telecomunica- 
zioni del sen. Canetti (pci). Se- 
‘condo il parlamentare, l'Ente 
elettrico sosterrebbe che per 
costruire la «centralina» indi- 
‘spensabile alle forniture di 
elettricità ci vuole una spesa 
[di 150 milioni di lire che perl 
‘momento non può essere af- 
frontata, mentre la Sip affer- 
ma che potrà: provvedere al- 
l'allaccio telefonico solo quan- 
do sarà arrivata l'energia 
elettrica. 

Nell'interrogazione Canetti 
chiede un intervento del go- 
verno, 





ULTIMI TUFFI PRIMA DEL RIENTRO DALLE VA- 
CANZE. AGOSTO STA ORMAI FINENDO, E 
COSÌ' ANCHE L'ESTATE (ALMENO QUELLA TU- 
RISTICA): Al MONTI E Al LAGHI PIEMONTESI E 
VALDOSTANI RESTANO SOLTANTO 1 PIU' FOR- 
TUNATI E | RITARDATARI. COME QUESTE DUE 
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IMPROVVISATE BAGNANTI Al DUEMILA METRI 
DEL LAGHETTO DEL MIAGE, SOPRA COUR- 
MAYEUR (FOTO A SINISTRA), OPPURE LA SO- 
LITARIA TUFFATRICE. DEL LAGO MAGGIORE, 
CON L'ISOLA DEI PESCATORI SULLO SFONDO 
(FOTO A DESTRA, di Sergio Solavaggione) 





Saranno 


CARISIO — Scoperte a Ca- 
risio costruzioni abusive, in- 
formata la Regione e il com- 
lpetente assessorato, il sinda- 
[co Luciano Paladini, titolare 
[dell'omonimo hotel sull'auto- 
strada per Milano, nella sua 
ferma convinzione che «ogni 
illecito bisogna stroncarlo sul 
nascere», è stato ora autoriz- 
[zato ad emettere l'ordinanza 
ldi abbattimento che dovrà 
effettuarsi entro 60 giorni 
[dalla notifica, avvenuta mer- 
|coledì scorso. 

I fatti riguardano la costru- 
Izione di due tettoie a struttu- 
re metalliche, realizzate in 
‘totale difformità delle leggi 
lin materia nell'ambito dello 
Istabilimento Tonolli Altumi- 
nio che ha sede in località 
|«La Baraggia», comprendenti 
luna superficie di circa 3000 
metri quadrati, e ancora am- 
pliamenti di altri capannoni 
isu un'area ex novo di 600 me- 
tri quadrati, per un valore 
complessivo di costruzione 
Che si aggirerebbe sui 300 mi- 
Lioni. 

Il sindaco di Carisio, sco- 
perti gli illeciti, ha ordinato 
‘sopralluoghi ai tecnici del- 
l'Ufficio comunale, ai vigili 
urbani, al messo; esaminate 
le documentazioni e ottenute 
le controdeduzioni da parte 
del complesso Tonolli (che, 
‘nell'effettuare le realizzazio- 
ni nell’ambito della propria 
‘azienda, si sarebbe appellato 
‘a certe sentenze emanate în 
materia), a conclusione della 
sua inchiesta ha inviato l'in- 
tero carteggio alla Regione 
per i provvedimenti del caso, 
che sono stati adottati il 14 
luglio scorso da parte del pre- 
‘sidente Viglione. 

Il sindaco di Carisio, invi- 
‘tato ad applicare i provvedi- 
menti e le relative sanzioni 
‘amministrative, con una sua 
‘ordinanza ha notificato all'a- 
zienda l'ordine di demolizio- 
ne dell'opera abusiva, conce- 
‘dendo allo stabilimento stes- 
‘so 60 giorni di tempo per l'e- 
\secuzione, fatti salvi gli even- 
tuali diritti di acquisizione 
‘dell’area, 

Il sindaco Paladini, con- 
‘temporaneamente alla noti- 
fica dell'ordinanza all’azien- 
‘da Tonolli, ha informato del 
‘suo provvedimento l'impresa 
costruttrice _—1Mascheroni 
Strade di Milano C.A.M.C. e il 
direttore dei lavori, Giampie- 





r0 Cortesi. a.r. 


Anche la scuola media di Nizza |Supermarket sciopera 
sarà intitolata a Dalla Chiesa |per un licenziamento 


Mn 


Il ministro ha accolto la richiesta - Inaugurazione fra alcuni mesi 
STAMPATA ITA AAA 


NIZZA MONFERRATO — 


dia statale cittadina sarà intitolata al gene- 
rale Carlo Alberto Dalla Chiesa, l'ex prefetto 
di Palermo trucidato con la moglie in un ag- 
guato mafioso l'hanno scorso. Alla segreteria 


della scuola è giunta, infatti, la 


ne che il ministero della Pubblica Istruzione 


ha accettato la proposta della 


lazione avanzata dal consiglio dei docenti 
dell'istituto con il benestare del distretto sco- 
lastico e del provveditorato agli studi, 

‘Ad anno scolastico iniziato avverrà l'inau- 
gurazione ufficiale: nei prossimi giorni sa- 
ranno affisse le targhe con l'indicazione. Alla 
cerimonia dovrebbero partecipare anche i 


congiunti del generale. 
Un'altra novità, in questi 


scuola media nicese. Infatti il ministero ha 
‘pure'aecolto la domanda di autonomia avan- 


La scuola me- 


comunicazio- | glione. 


‘nuova intito- 


giorni, per la 
istituto. 


‘ata dalla sede staccata di Incisa Scapacci- 
no, grosso centro a quattro chilometri da 
‘Nizza. La sede di Incisa era sorta nel 1954 per 
‘accogliere gli studenti oltre che del paese an- 
che di Castelnuovo Belbo, Bruno e Corti- 


Da tempo ad Incisa si chiedeva di poter di- 
spore di una scuola media autonoma: ora, 
con la disponibilità di nuovi ed attrezzati lo- 
cali, la richiesta è stata accolta. 

Inoltre, la scuola media di Mombaruzzo, su 
cui gravitano i comuni della Val Cervino, ha 
perso la propria autonomia ed è diventata 
sezione staccata di quella di Incisa. Questo 
istituto aveva subìto negli ultimi anni un 
forte calo nelle iscrizioni: di qui la decisione 
di accorparlo con Incisa, creando un unico 


VERBANIA — Proseguono 
‘al supermercato Coop di via 
Cristoforo Colombo ad Intra 
gli scioperi (un'ora al giorno) 
del personale per il licenzia-| 
‘mento del caponegozio Emilio | 
Dossena, 45 anni. 

La protesta è iniziata circa 
‘un mese fa: il dipendente li- 
‘cenziato, alla fine dello scorso 
luglio, a due giorni di distanza 
l'uno dall'altro, aveva autoriz- 
zato una delle impiegate a 
cambiare a persona a lui co- 
nosciuta due assegni dell'im-! 
‘porto complessivo di 4 milioni! 
che, presentati all'incasso, s0- 
‘no risultati scoperti (ed il cui 


f.la. |importo difficilmente potrà 


iii 


Agitazioni sindacali da un mese a Verbania 
TTI 


‘essere in qualche modo recu- 
perato). 

Il personale, dando atto 
dell'errore compiuto dal Dos- 
sena, ne chiede (con l'appog- 
gio del sindacato di categoria) 
la riassunzione, proponendo 
‘all'azienda il recupero della 
‘somma attraverso trattenute 
mensili fino alla totale coper- 
tura del danno patito. 

La direzione del supermer- 
cato però si rifiuta di riassu- 
mere il dipendente e pertanto 
le agitazioni, anche se con 
qualche segno di stanchezza, 
‘proseguono. 

ae 


abbattuti 


edifici abusivi 
scoperti a Carisio 


Alessandria 


riapre 
pinacoteca 


ALESSANDRIA — Si 
avvicina finalmente il 
giorno in cui Pinacoteca 
e Museo, due gioielli ales- 
sandrini da anni e anni — 
certamente troppi 
chiusi al pubblico, riapri- 
ranno i battenti in sale ri- 
strutturate così come so- 
‘no state, dove necessario, 
ristrutturate le opere cu- 
stodite. 

Fra l'altro l'operazione 
compiuta nelle antiche 
sale è costata abbastanza 
‘poco, per cui nessuno può 
accusare la giunta comu- 
nale di sprechi 

Museo e Pinacoteca s0- 
‘no di grande importanza, 
il primo ancor più della 
seconda per la storia di 
Alessandria, con la sezio- 
ne archeologica: di epoca 
preistorica e romana, con 
la grossa sezione di ar- 
cheologia tortonese pro- 
veniente dalla collezione 
De Negro-Carponi e con i 
Ubri corali di Pio V (papa 
Michele Ghisleri, nativo 
di Boscomarenco ales- 
sandrino) provenienti dal 
complesso. monumentale 
di Santa Croce. 

Nota soprattutto per la 
collezione del grande pit- 
tore alessandrino Gio- 
vanni Migliara, la Pina- 
coteca offre anche un'in- 
teressante raccolta di 
‘opere proveniente da case 
dell'Alessandrino e da' 
collezionisti privati, non- 
ché una valida rassegna 
di artisti piemontesi 
dell'800 e '900. In Pinaco- 
teca si trovano tele, araz- 
zi, tavole di scuola pie- 
montese e genovese; c'è 
uno studio del celebre 
«Quarto Stato» di Pelizza 
da Volpedo, opere di Car- 
lo Carrà, Bistolfi, Menzio, 
Filia, Morando. 

Tl museo custodisce —e 
‘fra alcune settimane tutti 
potranno ammirarli 
notevoli pezzi archeologi- 
ci (bronzi, marmi, terra- 
cotte) di età preromana e 
romana. Vi è una sezione 
‘numismatica con monete 
‘e medaglie greche e roma- 
ne e di zecche italiane 
medioevali e moderne. Di 
rilievo anche la raccolta 
di arte sacra quella di 
stemmi in marmo di fa- 
miglie alessandrine, lapi- 
di, croci, capitelli, ele- 
menti decorativi in pietra 
e terracotta di case e 
chiese demolite 

Per i giovani Museo è 
Pinacoteca sono certa- 
mente una fonte inesau- 
ribile di tesori, storia, an- 
tichità, bellezza da impa- 
rare a conoscere. Per tut- 
H il complesso, inaugura- 
to in aprile da Sandro 
Pertini (le sale sono state 
richiuse in quanto man- 
cano alcuni lavori) sarà 
fonte inesauribile di sco- 
perte e riscoperte impedi- 
te finora da difficoltà fi- 
nanziarie unite ad una 
colpevole | dimenticanza 
delle esigenze della cultu- 
ra, ec 
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A Vercelli 
una spina 
nel fianco 
della giunta 


VERCELLI — Alla ripresa 
dell'attività. politico-ammini- 
strativa dopo le vacanze esti- 
ve, il Consiglio comunale deve 
subito occuparsi di un proble- 
ma basilare: l'approvazione 
del nuovo piano regolatore, In 
particolare, l'assemblea citta- 
dina dovrà discutere le con- 
trodeduzioni e le «memorie» 
sul progetto presentato da 
privati e da enti. 

I due principali nodi da 
sciogliere sono le questioni 
sollevate dai rappresentanti 
degli agricoltori e dei com- 
mercianti. La «memoria» co- 
munque preparata dall'Unio- 
ne provinciale agricoltori, 
dalla Coldiretti e dall’Associa- 
zione proprietà fondiaria ri- 
guarda il progetto di costruire 
due parchi pubblici su 100 et- 
tari di terreno attualmente 
coltivati a riso. 

Hanno scritto le associazio- 
ni agricole nel loro documen- 
to unitario: «Una previsione 
del genere è inaccettabile 
perché inciderebbe negativa- 
mente sulla vitalità economi- 
ca di numerose aziende agri- 
cole, alcune delle quali ver- 
rebbero totalmente cancel- 
late». 

Il tasto è di quelli che scot- 
tano e la discussione in Consi- 
glio comunale sarà partico- 
larmente seguita. 

Associazione commercianti 
e Confesercenti prendono in- 
vece in esame il progetto di ri- 
strutturazione della viabilità 
cittadina. La questione è nota 
e dibattuta da tempo. I pro- 
gettisti che si sono occupati 
della stesura del nuovo piano 
regolatore generale hanno in- 
dividuato, nell'area del centro 
storico, una suddivisione ge- 
rarchica di vie e piazze ai fini 
della libera circolazione delle 
auto. 

Si è così costituita una 
«mappa» che prevede nume- 
rose zone a traffico limitato 0 
proibito. Tanto per fare un 
esempio indicativo, divente- 
rebbero totalmente «pedona- 
li» via Gioberti, via Ferraris, 
via Verdi, via Fo&, le trasver- 
sali di viale Garibaldi, piazza 
Cavour e piazza D'Azeglio. 
Altre arterie e piazze verreb- 
bero invece utilizzate esclusi- 
vamente come parcheggi: ad 
esempio, una parte di viale 
Garibaldi e di viale Rimem- 
branza, corso San Martino, 
via Veneto, via Laviny, via 
Balbo, piazza Municipi 

Nel prendere atto del pro- 
getto, le due associazioni dei 
commercianti invitano il Co- 
mune ad agire «con estrema 
gradualità» nel modificare 
radicalmente la viabilità cit- 
tadina. Su questo tema si pre- 
vedono dispute molto accese 
in Consiglio perché alcuni 
gruppi di minoranza sono de- 
cisamente contrari alla crea- 
zione di una maxi-area pedo- 
nale nel centro storico. 

Spiega il liberale Carlo 
Ranghino: «Si dice che il cen- 
tro di Vercelli stia languendo. 
E allora perché chiuderlo ul- 
teriormente, quando sarebbe 
invece necessario proprio agi- 
re nella direzione opposta, 
aprendolo agli operatori com- 
merciali e agricoli delle città e 
dei paesi vicini?» 

Sono temi che saranno di- 
battuti e sviscerati nella pros- 
sima riunione del Consiglio 
(la data dovrebbe essere fissa- 
ta in questi giorni); la giunta! 
municipale ha infatti inten- 
zione di arrivare all'esecutivi- 
tà del piano regolatore entro 
settembre. 


| * » EnricoDeMaria 
È 

















VALTOURNENCHE. QUATTRO MESI DI PROBLEMI STRADALI 


Armi in mezzo alle angurie 
arrestati coniugi vogheresi 


le e ii 


Gestori di un chiosco - Saranno processati venerdì per direttissima 
SITAM ARAIFA VACATION 
VOGHERA — Un venditore di angurie, Salvatore Ran- — 


ANTEY SAINT ANDRE — Riaperta al 
traffico la statale 406 della Valtournanche. 
Da ieri sera un nuovo manto d'asfalto rico- 
pre, al km 9, i 300 metri d'arteria che nel 
maggio scorso erano rimasti interrotti per 
l'enorme frana che si era abbattuta sull'a- 
bitato di Fiernaz invadendo la sede strada- 
le, demolendo una casa a due piani di pro- 
‘prietà delle sorelle Ada e Pia Gorret, dan- 
neggiando il villaggio in modo quasi irrepa- 
rabile. 

Era il 10 maggio scorso quando una «c0- 
lata» di fango tanto simile ad una calamità 
‘vulcanica, così come la definiva l'allora as- 
‘sessore regionale ai Lavori Pubblici, Giu- 
seppe Borbey, si abbatteva sul villaggio 
della Valtournanche. 

Una drammatica notte; massi e fango che 
scivolavano a valle come un qualsiasi tor- 
rentello di montagna ed invadevano il vil- 
laggio. ANora i tecnici parlavano di circa 30 
mila metri cubi di terra. La Regione Valle 
‘d'Aosta dichiarava lo stato di emergenza ed 
il sindaco di Antey Saint André, Ferdinan- 
‘do Barrel, ordinava l'immediata evacuazio- 
ne della zona colpita. 

Inizia una lunga serie di consultazioni. 
Fiernaz è visitata più volte dal presidente 
‘della giunta regionale Mario Andrione e re- 





‘centemente dall'attuale assessore regionale 


OVADA 


Valtournenche più vicina 
riaperta da ieri la statale 


CIA 


Trentamila metri cubi di terra si erano abbattuti sul paese di 


Fiernaz interrompendo per 300 metri anche la sede stradale 
STIMA MALATTIA 





ai Lavori Pubblici, Guido Chabod. La stra- 
de statale 406 della Valtournanche è quella 
che collega il fondovalle con Cervinia. Il di- 
sastro su quest'importante arteria causa 
non pochi problemi e non ultimi quelli del 
grave danno che porta al turismo 

Intanto a Fiernaz, la popolazione vuole 
sapere il suo destino. valligiani non accet- 
tano che il loro paese venga sommerso dal 
fango e abbandonato. Sì sceglie la via del 
duro lavoro e si ritorna a vivere sotto il 
rombo del rotolio dei massi. Ma lassù, in 
‘montagna, ai 2880 metri del Monte Leleney, 
da dove si stacca la frana, i lavori di conte- 
nimento sono incalzanti. 

Gli operai della ditta Freydoz lavorano 
ininterrottamente giorno e notte anche sot- 
to la pioggia, che nei mesi di maggio e giu- 
gno è scesa abbondante. La Regione incari- 
ca intanto un esperto geologo francese, il 
grande Caquinod; egli studia metro per 
metro la montagna, si tirano le somme e si 
erigono due grandi valli di contenimento. 

Il paese è salvo, così come la rete viaria è 
riaperta per volontà del presidente della 
giunta regionale. Da ieri Cervinia e il resto 
della Valtournanche vivono sonni più tran- 
‘quilli, anche se la stagione turistica volge 
‘ormai al termine. 





Marco Pellissier 


Migliaia a Molare 
per le polentiadi 


nanna ann 


leri pomeriggio anche la «paiolata» in piazza 
[STATI AFAIFVATIAVAKFAVAMTO IMA VAAOAATACAEAAN ANAAO TOAAIAONA TAHOMA AMOMAIAN MANINA 


Malgrado le|due ore: poi finalmlente il 


dazzo, 34 anni, originario di Caltanissetta, domiciliato a Ri- 
vanazzano dove gestiva un chiosco di cocomeri nei pressi 
del giardini pubblici, è stato arrestato dai carabinieri di Vo- 
ghera insieme alla moglie, Rita Bizzarri, di 22 anni, che lo 
‘alutava nella vendita. 

‘Sono entrambi accusati di detenzione illegale di armi e 
ricettazione. Nel loro chiosco I carabinieri hanno trovato 
nascosti tra le angurie una rivoltella Magnum 357, una pi- 
stola semi-automatica calibro 6,35 con matricola cancella- 
ta, cinque cartucce, tre coltelli di genere proibito e quattro 
autoradio di provenienza refurtiva. 

«Mi era stato affidato da uno zingaro che io non conosce- 
vo — ha detto la donna — Il girovago si era fermato giorni 
fa al nostro chiosco ordinando alcune fette di anguria, poi 
‘mi aveva consegnato un involucro nel quale c'erano le armi, 
le autoradio e i coltelli, pregandomi di custodirglielo e assi- 
curandomi che sarebbe ripassato a ritirarlo», I due coniugi 
‘saranno processati venerdì dal tribunale con rito direttis- 
simo. 

Salvatore Randazzo nel *70 aveva tentato di uccidere un 
commerciante ambulante di Voghera sparandogli un colpo 
di rivoltella in casa mentre dormiva. Il delitto era stato 
commissionato dall'amante della moglie della vittima pre- 
destinata. eg 


Gioielli di Ovada 
da ieri in mostra 








Inseguimento 
tra polizia 
© bandito 


VERBANIA — (a.c) 
‘Movimentato. insegui- 
mento nel pomeriggio di 
{eri sul rettifilo di Fondo- 
toce tra una «131. che 
aveva ignorato un posto 
di blocco e una «Pantera» 

L'auto, bloccata un 
chilometro più avanti, 
era pilotata da Sante 
Lanzana, 29 anni, nativo 
di Mugnana del Cardina- 
le (Avellino), e residente a 
Milano in via Pietro An- 
derloni 14, celibe. Era col- 
pito da un mandato di 
cattura della procura 
della Repubblica di Ver- 
bania 





















[spruzzate di pioggia che si so- 
Ino susseguite per tutto il po- 
‘meriggio, migliaia di persone 
‘sono convenute ieri a Molare 
‘per la tradizionale sagra del 
polentone. 

‘A Molare è da oltre una set- 
timana che si svolgono fe- 
steggiamenti, con iniziative 
sportive e culturali. In onore 
[del polentone si sono svolte 
anche le «polentiadi» nel cor- 
50 delle quali i vari rioni e le 
frazioni del paese per diverse 
sere nel campo sportivo si s0- 
no cimentati în gare di ogni 
sorta. Ma il momento più at- 
teso era quello di ieri, con la 
cerimonia della cottura della 
‘gigantesca polenta (5 quintali 
di farina) che è stata effettua- 
ta su un palco in piazza gre-| 
mita di gente da 15 cuochi 

L'operazione è durata oltre 





grosso paiolo è stato alzato da. 
una gru e la polenta scodella- 
ta fra gli applausi della gente, 
che ha poi fatto ressa attorno 
al palco per assicurarsene un 
piatto, che quest'anno è stato 
servito da un gruppo di belle 
ragazze con il sugo di funghi, 
in onore dei prelibati porcini 
che nascono nel vicino Ap- 
pennini 

La gigantesca polenta è an- 
data a ruba, e nello spazio di 
meno, di un'ora era tutta 
esaurita. 

Successo anche delle altre 
manifestazioni che si sono 
‘svolte sempre ieri nella zon; 
a Castelletto d'Orba, dove c'e- 
ra la seconda sagra dell'uva e 
del vino con sfilata di carri al- 
legorici e a Roccagrimalda, 
con a festa del folclore e delle 

antiche tradizioni r.bo. 





In vetrina fino a domenica 
i ° 
l'editoria ligure a Ceriale 





OVADA — E' stata inaugu- 
rata ieri dal vicepresidente 
della Regione Liguria, Giaco- 
mo Gualco, la 16° edizione del- 
la mostra nazionale del gioiel- 
lo in filigrana d'oro e d'argen- 
to allestita a Campo Ligure, 
piccolo centro situato sul ver- 
sante Nord dell'Appennino 
Ligure-Piemontese. 
Il paese è divenuto assai po- 
polare proprio per questa la- 
vorazione, che venne impor- 
tata da Genova circa 100 anni 
fa. La stessa mostra aperta 
ieri è l'unica del genere che si 
svolge in Italia. 

Ora esistono a Campo Li- 
gure 25 laboratori, artigiani 


che occupano alcune centi- 
di 





naia di persone, oltre ai lavo- 
ranti a domicilio; ma il grosso 
problema resta quello dell'in- 
‘serimento dei giovani in que- 
sto tipo di lavorazione. E a 
proposito anche in questa oc- 
casione è stato lo stesso presi- 
dente della mostra, Matteo 
Olivieri, a ribadire ancora 
‘una volta la necessità. dell'i- 
stituzione dî una vera scuola 
per filigranisti.. 

La mostra resterà aperta 
nelle giornate di domenica e 
nel pomeriggio del sabato per 
tutto settembre. r.bo. 

Asti — Il Gruppo anziani 
del Fortino organizza la quin- 


ta festa del, sodalizio che si 
‘svol: rà ta SATTA Setionire 
primati) simmenii 








CERIALE — «L'alta via dei monti liguri», 
un testo che descrive l'itinerario per collega- 
re Ventimiglia con La Spezia attraverso per- 
corsi montani percorribili soltanto a piedi o 
a cavallo, ha vinto.il premio letterario «An- 
thia», assegnato ieri a Ceriale nell’ambito 
della seconda edizione della mostra-mercato 
‘dedicata ai libri di Liguria. Il volume è edito 
‘dalla Unioncamere, una collaborazione delle 
‘quattro Camere di Commercio liguri (Geno- 
va, La Spezia, Imperia e Savona) che si sono 
valse di esperti. 

Il premio è stato assegnato da una giuria 
di librai in base alle vendite dell'ultimo an- 
no, tra il settembre ’82 e il luglio '83. Altri te- 
sti di vasto interesse regionale segnalati — 
questo il principio cui s'ispira il premio lette- 
rario — sono «La strada del sale» di Enzo 
Bernardini, «Savona» di Varaldo-Ricchebo- 


no, «La scoperta della Riviera» di Domenico 
Fia 


‘Astengo, Emanuela Duretti e Massimo Quai- 
ni, tutti editi dalla Sagep di Genova, e «Le 
Cinque Terre» di Cesare Ferrari, edito dalla 
Casa genovese Stringa. 

‘Al «Mercato del libro di Liguria» allestito 
alla Casa Ghirardenghi, in località Peagna 
di Ceriale, sono esposti circa 1200 volumi 
stampati da oltre settanta editori, in un pro- 
gramma che raccoglie l'intera cultura regio- 
nale suddivisa per argomenti. Vi sono infatti 
i settori destinati a storia, arte, poesia, carto- 
grafia, romanzi, folklore, curiosità, geogra-. 
‘fia, teatro, enogastronomia. 

La Mostra-mercato chiude domenica 4 set: 
tembre, e nel corso della settimana si tengo- 
no conferenze di autori liguri, una tavola ro- 
tonda sui problemi della diffusione del libro 
e una mostra regionale di pittura sul tema 
Mari e colline di Liguria». Tra i premi una 
targe di «Stampa Sert». 
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Nelle quattordici valli un’attività fiorente 





Artigiani nel paese d’Oc 
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Una tradizione antica che non vuole morire - Vetri istoriati a Roccavione, scuola 


di parrucche a Elva, tappeti a Prazzo, coltelli a Vernante, terrecotte a Cervasca 
ATITATPETTIOIMIVTAOTO INCARICATA IAA AAA ORALE 














CUNEO — A Roccavione. 
‘Beppe Odello fabbrica in bot- 
tega vetrate istoriale con una 
tecnica esclusiva. e natural- 
mente segreta. che manda in 
visibilio chi lo ha visto lavora- 
re: a Celle Macra quattro fra- 
telli. gli Aimar della frazione 
Paschero, costruiscono mobili 
sculturati che solo gli intendi- 


-linguistica oltre un centi-| 
naio. 

A Bellino. nell'Alta Valle 
Varaita. il turista potrà am- 
mirare decine di case in pie-| 
tra grezza costruite nei secoli| 
scorsi con una tecnica che su- 
scita invidia ai giorni nostri e 
soprattutto ben conservate. 
testimonianza storica di uno 
tori. però. conoscono e ap-|stile irripetibile. Ancora a 
prezzano. Bellino nei giorni festivi si 

Quelli offerti da Roccavio- & n 
ne e da Celle Macra sono due| 
fra i tanti esempi di un arti-| 
gianato di qualità che merita- 
no di essere scoperti e che so- 
prattutto giustificano il viag- 
gio. approfittando di un 
weekend di settembre quando 
le vallate occitane del Cunee-|{{ 
‘se si tingono dei colori dell'ar-| 
cobaleno. 

«Purtroppo — spiega Co- 
stanzo Martini. fondatore e 
direttore del Centro di cuitu- 
ra e tradizioni popolari Pri-| 
malpe. di Boves — chi viene 
‘anche solo per una breve va- 
canza nella Granda conosce) 
poco © niente della storia e 
della cultura di un popolo fie- 
ro e antico qual è quello occi- [298 
tano. Eppure non ha che l'im-|* 
barazzo della scelta, perché 
ogni paese è una miniera di 
cose belle e interessanti... 

Le vallate occitane chel, 
scendono, a raggiera verso 
Mondovi. Cuneo e Saluzzo so-|_ 
no quattordici. i Comuni abi- 
tati dalla minoranza etnico-| VASCA PREZIOSE TERRECOTTE 


Festival di Cervo 
cerca sovvenzioni 








ST TTT 
Per non morire, si rivolge a Regione e governo 
TITANIO TNA 


CERVO LIGURE — Forse per la prima volta nella sto- 
ria del turismo italiano un Ept è ricorso a una lettera 
aperta alla popolazione per annunciare il proprio «lancio 
della spugna» nell’organizzazione di un Festival interna- 
zionale di musica da camera: è successo a Cervo Ligure, il 
paradiso dei pittori per le sue caratteristiche architettoni- 
che da «vecchia Liguria», dove da venti anni, ogni estate, 
vengono chiamati a suonare, sulla piazzetta della chiesa 
parrocchiale, i migliori musicisti del momento. 

Una manifestazione partita in sordina, circa venti anni 
fa, per iniziativa di Sandor Vegh, il grande musicista un- 
gherese che aveva trovato un alloggio proprio al centro 
del paese e che, per primo, si era esibito al pubblico. 

A poco a poco il festival si è sviluppato, è diventato una 
delle attrattive maggiori dell'estate della Riviera dei Fio- 
ri, richiamando migliaia di spettatori. A poco a poco, tut- 
tavia, sono aumentati i costi fino a che, circa dieci anni or 
sono, l’Ente provinciale per il turismo subentrò, nell'orga- 
nizzazione, all'Azienda di soggiorno 

Ora anche l'Ept è giunto al limite delle sue possibilità. 
Nel suo manifesto alla popolazione il presidente Andrassy 
Falciola ha scritto, fra l'altro: «Dall'anno prossimo questa 
manifestazione, unica per importanza e qualità nella Ri- 
‘viera dei Fiori, tornerà all'Azienda di soggiorno di Cervo». 
Prosegue: «Questa decisione, presa con rammarico, è la 
conseguenza delle difficoltà incontrate in questi ultimi 
anni nell'organizzare e nel portare avanti il festival: diffi- 
coltà che sono costantemente aumentate e che quest'anno 
hanno rischiato dî far naufragare la manifestazione». 

‘A Cervo la notizia, pur non del tutto inaspettata, ha fat- 
to profonda impressione: gli abitanti sono consci dell'im- 
portanza che il festival aveva assunto, dal punto di vista 
propagandistico e dei vantaggi diretti. 

C'è tuttavia il timore che dopo la rinuncia dell'Etp non 
‘sia facile trovare chi voglia, e possa, portare avanti il fe- 
stivalil cui costo ha raggiunto circa i 100 milioni. L'Azien- 
da di soggiorno, forse la più piccola d'Italia, non ha nep- 
‘pure i soldi per la propria ordinaria amministrazione. 

Il vicesindaco Vittorio Desiglioli ha proposto la creazio- 
ne di un «Ente-festival»: il problema è tuttavia quello di 
chi pagherà i conti. Non certo il Comune di Cervo, quasi 
povero quanto la sua Azienda di soggiorno. Le speranze 
sono tutte rivolte verso la Regione, che è sempre interve- 
‘nuta con una certa generosità, e verso il ministero del Tu- 
rismo. Ma ci sarà posto nel bilancio in crisi anche per que- 








possono ammirare anziane 
contadine che vanno a Messa 
nei caratteristici costumi di 
panno pesante la cui origine 
sì perde nella notte dei tempi. 

Elva, nell'Alta Valle Maira. 
@ il paese dove ancora nei pri- 
mi anni del dopoguerra si 
confezionavano le parrucche 
per magistrati e avvocati in- 
glesi usando i capelli che le 
meontanare lasciavano cresce- 
re e poi vendevano per raci- 
molare qualche soldo da ag- 
giungere al bilancio familiare. 
Ora questa attività non esiste 
più. ma gli anziani del paese 
‘sono sempre disponibili a rac- 
contarne Ìa storia con dovizia 
di particolari. 

‘A Prazzo. ancora nella Val- 
le Maira. il turista può visita- 
re una tessitura di stoffe e 
tappeti confezionati manual- 
mente. una delle poche esi- 
stenti ancora in Piemonte an- 
che se è stata creata da appe- 
na due anni per dare lavoro ai 
i| giovani e salvare un'attività 
artigianale che sembrava or-| 
mai estinta. Naturalmente si; 
possono fare degli acquisti 
con la certezza di portare a 
casa un capo o un oggetto che 
susciterà l'invidia degli amici. 

A Campomolino di Castel- 
magno merita una visita nella 
splendida borgata dell'Alta! 
Valle Grana il laboratorio di! 
Dario e Ezio Donadio. due 
giovani fratelli dai cui scal- 








pelli escono mobili di pregevo- 


BERGOLO — Anche que- 
st’anno nel piccolo paese del- 
l'Alta Langa si assegnerà un 
riconoscimento carico, di si 
gnificato a persone abitanti 
nei 43 paesi della Comunità 
montana che si siano partico- 
larmente distinte per l'attac- 
camento alla loro terra e pro- 
digate a suo favore. 

E' il «premio fedeltà Alta 
Langa». giunto alla sua deci- 
ma edizione. che verrà conse- 
nato a Bergolo domenica 11. 
settembre (ore 11). Un sempli- 


di gratitudine e riconoscenza 


‘montana. 


nomi delle persone che lo ri- 
ceveranno quest'anno — dice 
il sindaco di Bergolo, Romano 
Vola —. Proprio in questi 
giorni si riunirà la giuria che 
prenderà in esame le segnala- 
zioni pervenute e deciderà a 
chiassegnarlo. 

La consegna del premio è il 
momento più importante di 
quattro giorni di festa, dal 9 al 
12 settembre, di iniziative or- 
ganizzate dalla Pro loco allo 
‘scopo di rivalutare le tradizio- 
ni campagnole, la cultura del 
mondo rurale, i prodotti tipi- 
‘ci. S'inizia venerdì sera (9 set- 
tembre) con la presentazione 
dello spettacolo teatrale «Un 
giorno di fuoco» di Beppe Fe- 
noglio allestito dal Lut (Labo- 


ce, ma significativo attestato |: 


da parte di Comune e Pro loco |_ 
di Bergolo e della Comunità || 


«Non si conoscono ancora i |. 





ratorio universitario teatrale) 
di Alba nel ventennale della 
morte dello scrittore che ri- 
corre quest'anno. 





stienti Bruno Viano 








«Faranno corona ai festeg- 


le scultura. statue lignee. ori- 
ginali soprammobili con la 
garanzia che solo l'ingegno 
artigiano li ha creati. 

‘A San Defendente di! Cer- 
vasca. Guido Monfalcone pre- 
para con il forno che sì è co- 
struito terracotte di mirabile 
fattura chein qualunque ne- 
gozio specializzato della gran- 
de città sarebbero vendute a 
‘peso d'oro e che l'artista inve- 
ce cede al giusto valore solo 
pago che le sue creazioni tro- 
vino estimatori. 

Poco più in la a San Ber- 
nardo ‘di Cervasca. Romano 
Gay. il pittore occitano. quan- 
do non è impegnato a seguire 
‘una «personale, nei centri tu- 
ristici, apre lo studio a chi lo 
va a trovare per ammirare 
l'artista che lavora con tavo- 
lozza e pennelli. 

A Vernate. nella Valle 
Vermenagna. val la pena di 
sostare ed entrare nelle ormai 
poche botteghe dove si prepa- 
rano dei piccoli coltelli con il 
manico in osso. che si chiama- 
no appunto «vernantini.. e 
che un tempo avevano un fio- 
rente mercato. 

Sono. quelli sopra citati. s0- 
lo dei suggerimenti per una 
gita. ma i paesi occitani sono 
oltre cento e ognuno ha sicu- 
ramente qualcosa di bello. di 
interessante, di originale da 
mostrare e che vale la pena di 
scoprire. 

Gianni De Matteis 


Bergolo, un premio 
a langaroli «fedeli» 


In 


Sarà assegnato anche quest'anno in settembre 
STAMATTINA 


DELLA MORTE DI FENOGLIO 
giamenti — osserva iî' presi- 
dente della Pro Bergolo pro- 
fessor Mario Marone — as- 
‘saggi gratuiti di robiola, sala- 
me nostrano, pane cotto nel 
forno a legna, dolcetto, mo- 
stre di artigianato, pittura, 
cabaret. serate di musica po- 
polare. fuochi d'artificio, cori, 
pallone elastico. paracaduti- 
stile majorettes». 

Da segnalare in particolare 
domenica mattina (11 settem- 
bre) la mostra mercato della 
robiola «Murazzano»: prodot- 
to tipico dell'Alta Langa. re- 
centemente riconosciuto Doc. 
Domenica pomeriggio inte- 
ressante incontro musicale în 
piazza con flauto e ghironda. 
gii 








Soldati ad Orta 
presenta il film 
girato sul lago 


ORTA — Il programma 
dell'Azienda ’ autonoma 
soggiorno e turismo del La- 
go d'Orta prevede una im- 
portante iniziativa nella 
serata di sabato 3 settem- 
bre. con inizio alle ore 21: 
la proiezione sul grande 
schermo in piazza Motta a 
Orta del breve film Orta 
mia interpretato e diretto 
da Mario Soldati nel 1959, 
sceneggiato dallo stesso 

La manifestazione orte- 
se, in omaggio alla figura e 
all'opera dello scrittore no- 
varese Mario Bonfantini, 
verrà illustrata dagli inter- 
venti dello scrittore Rober- 
to. Leydì, dal presidente 
dell'Aast del Lago d'Orta. 
‘Romolo Barisonzo, e dalla 
testimonianza di Mario 
Soldati. Alcuni brani signi- 
ficativi sulla predilezione 
di Mario Bonfantini verso 
il lago d'Orta verranno let- 
ti da Bernardo Lupari e 
Maria Antonietta Mai 
nardi. 


Per il concorso «Giuliani» 
arriverà anche Alirio Diaz 


ALESSANDRIA — fe.c.) Giunto alla 16° edizione. que- 
st'anno dedicato al compositore Mauro Giuliani il con- 
corso internazionale di chitarra classica «Città di Ales- 
sandria». una manifestazione musicale che ogni anno 
‘cresce di importanza e interesse. 

Il concorso avrà luogo a settembre e di Mauro Giuliani 
il vincitore eseguirà in una serata aperta al pubblico il 
terzo concerto in fa maggiore per chitarra e orchestra. 
‘accompagnato dall'orchestra del Teatro Comunale diret- 
ta dal maestro Edoardo Muller. Il chitarrista venezuela- 
no Alirio Diaz. che anche quest'anno presiederò la giuria. 
avrà invece il compito di presentare il primo concerto per 
chitarra e orchestra. sempre del compositore italiano cui 
il «Città di Alessandria» è dedicato. 

L'importante appuntamento musicale ogni anno dal 
1968 trasforma per tre giorni la città nella capitale della 
chitarra classica. Giovani di tutto il mondo chiedono di 
potervi partecipare. Ideato da un appassionato musicolo- 
go alessandrino. Michele Pittaluga. che oggi ne è il presi- 
dente. può considerarsi a buon diritto un fiore all'occhiel- 
loperla città. esc 


Un’orchestra sinfonica 
per la città di Ovada 





MARIO SOLDATI 


OVADA — Stasera alle 
ore21 allo sferisterio comu- 
nale di Ovada la nuova or- 
chestra ritmo-sinfonica «A. 
Rebora» terrà un concerto 
sotto la direzione del mae- 
stro Fred Ferrari. Non è un 
debutto perché la forma- 
zione — composta da oltre 
50 elementi — era già stata 
messa assieme dal maestro 
Ferrari, per un concerto be- 
nefico che si è svolto nel 
giugno scorso. 





fevole e creò entusiasmo 
sia fra il pubblico presente 
sia fra gli stessi orchestrali, 
tutti giovani. La bella ini- 
ziativa non poteva essere 
trascurata né dall’assesso- 
rato alla Cultura del Co- 
mune né dalla antica scuo- 
la di musica «Antonio Re- 
bora», che hanno manife- 
stato la loro disponibilità 
per farla diventare una 
realtà concreta e dotare la 


città di un'orchestra ritmo- 
-sinfonica. r.b. 


Ai marinai d’Italia 
un nuovo monumento 


LIVORNO FERRARIS — Il decennale di fondazione 
del gruppo marinai d'Italia di Livorno Ferraris sarà fe- 
steggiato il 4 settembre prossimo. In quell'occasione sarà 
inaugurato il inonumento ai caduti vercellesi del mare. 
realizzato dal gruppo livornese «Giorgio del Soldato». 

Il monumento è stato realizzato grazie a una sottoscri- 
zione tra enti pubblici e privati. L'associazione lancia un 
appello all'associazione famiglie caduti in mare affinché 
inviino l'elenco dei marinai caduti per completare l'elen- 
co già in possesso del gruppo livornese. 

La cerimonia d'ingugurazione del monumento sarà 
preceduta dall'alzabandiera e vi parteciperanno autorità 
civili. militari e combattentistiche. Sarà celebrata una 


Il successo, allora, fu no- 











Messa dal cappellano don Mario d'Angelo. ar 
e E 3 | 
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Si rafforzano le piccole banche 
crescono le rurali e le artigiane 


Lo scorso anno sono state protagoniste nell'ampliamento degli sportelli - Ben 103 
nuovi Comuni serviti per la prima volta - Il positivo fenomeno nei centri cuneesi 


ROMA — Sono state soprattutto le banche popolari, le 
Casse Rurali ed Artigiane e comunque i piccoli istituti di 
credito a fare la «parte del leone» nell'ampliamento del 
‘numero degli sportelli bancari nel 1982. 

Gli incrementi hanno anche accentuato la già forte 
concentrazione nel Centro-Nord dove è stato aperto il 
maggior numero di nuovi sportelli. Questi sono infatti 
aumentati complessivamente di 643 unità contro un 
trend di crescita che dal '78 si è mantenuto sulle 30-40 
unità all'anno. 

L’allargamento della «base» nei servizi bancari si è 
fatto anche sentire sul piano territoriale perché ben 103 
nuovi Comuni sono stati serviti per la prima volta dal 
sistema creditizio. In complesso gli sportelli sono passa- 
ti da 12.210 unità a 12.853 mentre quelli delle sole banche 
(Istituti di credito di diritto pubblico, di interesse nazio- 
nale, di credito ordinario e popolari) sono passati da 
76312 8017 con una crescita di 386 unità. 

Gli incrementi maggiori sono stati registrati — secon- 
do i dati Istat — dalle banche popolari cooperative: 
+154 unità in tutta Italia (+ 687 per cento) di cui ben 
120 al Centro-Nord con un incremento percentuale del 
7,36 per cento; dalle Casse Rurali ed Artigiane e dalle 
piccole banche che sono cresciute di 190 unità su tutto îl 
territorio nazionale (+10,91 per cento) di cui ben 106 
concentrate nel Centro-Nord (+ 12,25). 





Le casse rurali e artigiane |gliaia in Germania, nei Paesi 


sono un fenomeno, nel nostro | Bassi, nella stessa Francia. 


Paese, particolarmente lega-| In Piemonte il fenomeno è 
to alle regioni di «influenza» | presente soprattutto în pro- 
‘germanica. Nel Trentino-Alto | vincia di Cuneo, ma con signi- 
Adige esse sono in effetti cen-| ficativi casi anche in provin: 


tinaia, proprio come sono mi-| cia di Torino. 











Dalla Federazione regiona- 
le delle casse rurali (con sede 
a Cuneo) ci viene fornito il 
quadro preciso di questo 
‘mondo bancario non molto 
‘noto. In Piemonte le casse ru- 
rali e artigiane sono in totale 
diciassette (quindici in pro- 
vincia di Cuneo e due in pro- 
vincia di Torino) e insieme 
mettono in piedi una rete di 
venticinque sportelli. 


Sono le casse rurali di Car- 
rù e di Vezza d'Alba ad avere 
più sportelli. Ciascuna, oltre 
alla sede, ha due sportelli. A 
fine 1982 le casse rurali pie- 
montesi avevano a bilancio 
una raccolta di 426 miliardi di 
lire e gli istituti con i più ele- 
vati volumi di depositi (come 
levidenziamo nella. tabella) 
‘erano quelli di Vezza d'Alba, 
Carri, Gallo Grinzane, Calu- 
‘50, Boves, ‘Caraglio, Bene Va- 
gienna, Cherasco, S. Albano 
Stura e Robilante. 


‘Seguono, nell'ordine di im- 
portanza della raccolta, le 
casse rurali di Pianfei, Rocca 
de’ Baldi, Diano d'Alba, Vi- 
‘sche, Margarita, Pamparato, 
Casalgrasso. 

E' il caso di ricordare che 































‘conta una cassa rurale anche 
la Valle d'Aosta, quella di 
Gressan (è anche la più picco- 
la di quelle fin qui citate, per- 
ché ha una raccolta di circa 5 
miliardi di lire). 

Gli impieghi del sistema 
piemontese delle casse rurali 
a fine 1982 arrivavano alla ci- 
fra complessiva di 157,1 mi- 
liardi di lire. I più elevati volu- 
mi di impieghi sono quelli del- 
le casse rurali di Carrù (28,1 
miliardi), Vezza d'Alba (259 
miliardi), Gallo Grinzane (18,6 
miliardi), Caluso (13 miliardi). 

Carlo Beltrame 





Depositi 1982 
più elevati 
comune anioni 








Vezza d'Alba 73.314 


Carrà 72.726 
Gallo Grinzane 50.070 
Caluso 37.062 
Boves 33.970 
Caraglio 23.949 
Bene Vagienna 22.854 
Cherasco 18.108 
. Albano Stura 17.005, 


13.083 














Controlli rigorosi 
per uve Moscato 


La produzione Doc dovrà rispondere a pre- 
cise norme emanate di recente dalla Regione 


La Regione Piemonte aderendo alle richieste rinno- 


vate dalle categorie interessate e con il parere favore- 
vole espresso dal Comitato Regionale per la Vitivini- 
coltura, ha riconfermato per la vendemmia 1983 il si- 
stema di controllo per le produzioni di Moscato d'àsti 
Doc tramite la pesatura obbligatoria delle uve. 

Si tratta di una sostanziale riconferma del sistema 
avviato due anni orsono; tuttavia in considerazione di 
alcuni risultati emersi nella scorsa campagna, si è rite- 
‘nuto opportuno apporre alcune modifiche migliorati- 
ve nelle istruzioni della legge regionale n. 39 del 1980 
‘perla parte riguardante la pesatura delle uve moscato. 

In particolare le modifiche riguardano le future 
competenze nella gestione della legge. 

In questo modo il tipo di organizzazione dei controlli 
‘messo in moto permetterà una vigilanza in tutte le va- 
rie fasi delle operazioni di pesatura: ai pesi, lungo i 
‘percorsi, sia nell'azienda produttrice che în quella tra- 
Sformatrice. 

1 produttorì dovranno quindi effettuare obbligato- 
riamente la pesatura delle uve moscato, relativamente 
alla produzione per la quale intendono rivendicare la 
qualificazione di denominazione di origine controlla- 
ta, nei pesi dei 52 Comuni facenti parte della zona pre- 
‘vista dal disciplinare di produzione del Moscato d'Asti. 

‘A loro volta i Comuni attraverso le Commissioni co- 
munali saranno fenuti ad accertare che i quantitativi 
di uva denunciati dai produttori non siano superiori a 
quelli risultanti dalle bollette di pesatura esibiti dagli 
stessi a corredo delle denunce di produzione. 

‘Recentemente è stato pubblicato sulla Gazzetta Uf- 
ficiale n. 197 del 20/7/83 il decreto di modifica del disci- 
‘plinare di produzione del «Moscato d'Asti»; anche per 
la vendemmia 1983 la resa massima per ettaro di vi- 
gneto ammessa per la produzione sar di 110 quintali. 
La produzione potrà essere portata a detto limite tra- 
mite cernita delle uve, purché quella globale del vigne- 
to non superi i 132 quintali (20%), altrimenti l'intera 
‘produzione verrà declassata. 





7 
Turismo in regresso 
aa sima 
sulla Riviera dei Fiori 

IMPERIA — (b. v.) Movimento turistico in regresso sul- 
la Riviera dei Fiori per il mese di luglio, rispetto al corri- 
‘spondente periodo dello scorso anno. Lo ha reso noto l'Ept 

»ci Imperia che ha diramato 1 dati forniti dalle Aziende di 
‘soggiorno interessate. Mentre gli arrivi sono scesi dello 0,5 
‘per cento (da 110.266 a 109.727) le «presenze» hanno avuto 
un calo del 3,9 per cento (da 969.147 a 931.848). 

Fra le località maggiormente colpite da tale regresso, 
Ospedaletti (14,1), Taggia (6,7), San Bartolomeo (5,8) 
e Sanremo (3,4). 

‘Pressoché invariate Diano Marina (—1,1) e Bordighera 
(02). Uniche località in controtendenza, Imperia (+1) e 
Cervo Ligure (+3,7). 

Considerando il dato più significativo, quello delle 
«presenze» va rilevato che il «calo» lamentato è dovuto 
esclusivamente alla diserzione degli stranieri (12,11 per 
cento, da 390.084 a 342.828) mentre gli italiani sono, invece, 
aumentati (+1,7) passando da 579.063 a 589.020. 


Mostra del compensato 
a Londra per l’Italia 


‘ROMA — Una mostfa autonoma italiana dedicata al 
settore dei compensati avrà luogo presso il Centro affari 
di Londra, dal 15 al 17 novembre. La manifestazione, or- 
ganizzata dall’Tce su incarico del Mincomes, rientra nel 
‘programma promozionale dell'anno in corso. Sarà riser- 
vata agli operatori locali interessati (compratori specia- 
lizzati, grossisti, rappresentanti, ecc) con l'intento di 
giungere direttamente ai potenziali acquirenti della pro- 
duzione del nostro Paese. , 





Successo a Casteggio 


per i vini dell’Oltrepò 


CASTEGGIO — (g.c.r.) Nei primi due giorni di apertu- 
ra la rassegna di vini e spumanti dell'Oltrepò, che rimarrà 
aperta fino a domenica 4 settembre, è già stata visitata da 
oltre 15 mila persone. E'una «vetrina» oltre che di bianchi 
e rossi prodotti con le uve dei vitigni di 42 Comuni della 
zona, anche della gastronomia della provincia di Pavia. 

Ecco spiegato il crescente successo di visitatori alla mo- 
stra - mercato di Casteggio, alla 13° edizione, che que- 
st'anno conta 90 produttori di Barbera, Bonarda, Pinot, 
Barbacarlo, Buttafuoco, Moscato, Riesling e Sangue di 
Giuda. 

Le vendite sono all'ingrosso e al minuto e ogni giorno è 
possibile pranzare e cenare nello stesso quartiere fieristi- 
co. prezzi dei vini oscillano da un minimo di 1850 lire per 
una bottiglia di Barbera Bonarda alle 9700-10.000 lire di 
‘un brut di Santa Maria della Versa, C'è pertanto un au- 
‘mento rispetto all'anno scorso che oscilla fra il 12 e il 25 
‘per cento a seconda ce si tratta di vini 0 spumanti, tutti 
comunque Doc. 








Una scuola e mostra permanente 
per gli argentieri di Alessandria 





Con la prima si vuole dare ai giovani la possibilità di avvicinarsi con competenza al set- 
tore - La seconda deve invece offrire un punto di riferimento agli operatori commerciali 


ALESSANDRIA — Si vuole| 
realizzare in città un «Palaz- 


20 degli argenti», punto di ri-|. 


ferimento preciso e definitivo 


per gli operatori commerciali || 


italiani e stranieri. La propo-| 
sta è del Gruppo argentieri 
alessandrini i quali l'hanno] 
‘esaminata e discussa a lungo] 
‘soprattutto dopo aver consta] 
tato il successo a livello pro- 


mozionale delle due edizioni | 


della «Mostra nazionale degli 
argenti». 

Sì tratta indubbiamente di 
un programma ambizioso ma) 
non impossibile: «Il palazzo 
— dice il presidente del grup- 
po, Marcello Marcellini — do- 
‘vrebbe essere dotato di tanti 
uffici, uno per ditta con perso-| 
nale apposito in grado anche 
di venire incontro alle esigen- 
2e degli operatori stranieri. In 
un prossimo futuro potrebbe) 
anche ospitare la rassegna na-| 
zionale degli argenti». 

«Personalmente, intanto —| 
prosegue Marcellini — stol 
portando avanti, in sede dil 
‘ministero del Lavoro, il pro- 
getto della creazione in città| 
di una scuola per cesellatori 
in argento, il lato più caratte- 
ristico del nostro settore e che, 
‘purtroppo, sta scomparendo. I| 
cesellatori anziani abbando- 
nano via via l'attività, i giova- 
‘ni — a parte la scarsa predi- 
sposizione ad applicarsi a 
‘questo lavoro — non. dispon- 
gono di alcuna scuola di spe-| 

Il «Palazzo degli argenti» 
‘non deve assolutamente esse-| 
re un'opera faraonica, può 
funzionare perfettamente 
‘anche con modeste strutture: 
è comunque  indispensabile| 








l'intervento degli enti locali 


‘ARGENTI ESPOSTI ALLA «RASSEGNA» ALESSANDRINA 


si lamentano». 
L'iniziativa è valida, anche 

‘se l'onere finanziario è pesan- 
| te e unica in Italia. Per quan- 

to riguarda l'edificio da adibi- 
ire a sede degli argentieri non 
‘sussistono problemi. In città 
ne esistono, € più di uno, in 
attesa di ristrutturazione op- 
pure vicini al completo sface- 
lo ma che possono ancora es- 
sere recuperati; per non par- 
lare della possibilità di realiz- 
zarne uno nuovo. 

Si sta intanto studiando, 
con la collaborazione dell'as- 
sessorato comunale al Com- 
mercio, la possibilità di una 
maggiore commercializzazio- 
ne dei prodotti argentieri 


che si devono rendere conto 
(dell'importanza della realiz- 
zazione destinata, inoltre, a 
far proliferare iniziative ac- 
cessorie. 

«Mi riferisco — dice ancora; 
Marcello Marcellini — a nuo- 
ve strutture alberghiere o| 


‘pseudo tali che obiettivamen- 
te in città sono carenti. Man-| 
‘cano posti letto di un certo | 
vello. I nostri sono chenti che 
viaggiano in tutto il mondo, 
sono abituati a sostare in al-| 
berghi di classe e quando arri- 

‘vano da noi spesso e volentieri 


alessandrini nel mondo tra- 
mite l'Istituto per il commer- 
cio estero, e. l'associazione 
«Made in Italy». Esistono in 
proposito buone prospettive 
che devono essere attenta- 
‘mente esaminate. 


‘Emma Camagna 


Contributi per riattivare l’export 
verso i Paesi dell’America Latina 


ROMA — Le esportazioni italiane in Sud. 
‘America sono minacciate da un insieme di 
‘e di limitazioni adotta- 
te dai governi locali che vanno aggirate con 
un programma di azione comune e un pac- 
chetto di proposte concrete che si stanno 
‘mettendo a punto, in questi giorni, ad Asun- 
cion (Paraguay) nell'ambito di un incontro 
organizzato dall'Unioncamere e dall'Istituto 


difficoltà finanziari 


Italo-Latino Americano. 


‘Le Camere di commercio italiane in Ameri- 
‘ca Latina chiedono che il governo Crazi 
«prenda tutti i provvedimenti ed utilizzi tut- 
ti gli strumenti possibili (promozionali, ese- 
cutivi e finanziari) per evitare una forte de- 


l'Unioncamere 





curtazione della corrente esportativa ». 
Un primo passo potrebbe essere la concés- 
sione di contributi finanziari al sistema delle 
Camere di commercio italiane all'estero per 
permettere a questi organismi di potenziare 
l'incisività della loro attività. 
Un'altra tappa importante — a parere del- 


— è la realizzazione dell'ini- 


ziativa prevista dall’Îila, dall'Associazione 


italoamericana, dagli istituti finanziari di 


sviluppo economico e dalla stessa Unionca- 
‘mere, per un'incontro — che dovrebbe tenersi 
tra qualche mese a Quito — tra le banche di 
sviluppo latinoamericane ed il sistema delle 
banche italiane, per progetti di cooperazione 
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Negri e la P2 primi impegni 
del Parlamento dopo le ferie 


SOIA nn 


Tornano a riunirsi le commissioni che si occupano del deputato radicale e della loggia 
di Licio Gelli - All'ordine del giorno anche le modifiche al rego! 


CATIA 


ROMA — Se il governo è 
già al lavoro da una settima- 
na, ora tocca al Parlamento 
concludere le ferie. Così, dal 
primo settembre, l'intero 
mondo della politica ripren- 
derà a girare, secondo ritmi 
pieni e normali. Ma la ripresa] 
dei lavori parlamentari è tut- 
l'altro che segnata da calma o| 
routine: una bella «grana» in-| 
fatti, è al primo posto nel ca- 
lendario di Montecitorio, il 
caso Toni Negri. 

La prima commissione che 
torna a riunirsi, è proprio la 
giunta ‘delle autorizzazioni a 
procedere, convocata per gio-| 
vedì prossimo. Deve decidere 
se concedere due autorizza» 
zioni richieste dalla magistra- 
tura contro il professore pa-| 
dovano, leader dell'Autono- 
mia, imputato più famoso nel 
processo 7 aprile, che l'elezio-; 
ne a deputato nelle liste radi- 
cali ha scarcerato dopo più di 
quattro anni di carcere pre- 
ventivo. 

Sulla prima autorizzazione, | 
quella a procedere in giudizio] 
contro di lui nel processo chel 
riprenderà a metà settembre| 
nell'aula del Foro Italico, non| 
ci sono problemi: Negri stesso 
la sollecita, e tra i commissari] 
c'è accordo generale per con-| 

cederla. E' sull'altra richiesta] 
della magistratura, quella di] 
autorizzarne un nuovo e im-| 
mediato arresto preventivo, 





TONI NEGRI 


\appare profondamente di 
visa. 

Liberali, radicali, demopro- 
letari e socialisti, sono orien- 
tati per il rifiuto («l'arresto di 
un deputato — dicono — nor è 
‘mai stato concesso prima del- 
la sentenza, salvo i casi di fla- 
granza di reato, come avvenne 
‘per Saccucci»). La de non ha 
‘ancora deciso, e probabilmen- 
te lascerà liberi i propri rap- 
presentanti nella' giunta, di 
decidere secondo coscienza. 
‘E' dunque nel pci, in definiti- 
va. che si gioca la sorte di To- 
ni Negri. E nel pci si è già re-| 
gistrato un colpo di scena pi 
ma della chiusura estiva: 
commissari comunisti, e 














che la giunta parlamentare] 





tare la linea della fermezza 
enunciata da Pecchioli e dal 
partito, si erano dichiarati fa- 
vorevoli all'arresto di Toni 
Negri; ma il capogruppo di 
Montecitorio li ha brusca- 
mente. richiamati all'ordine, 
avvertendo che tale decisione 
è di competenza, dell'intero 
gruppo parlamentare. Cosa 
deciderà il pci dunque, sarà 
noto nei prossimi giorni. 

In ogni caso però, è bene ri- 
cordare che la decisione della 
giunta delle autorizzazioni al 
procedere, è definitiva solo se| 
dice no all'autorizzazione. 

Ma il caso Negri non è l'uni- 
ica patata bollente a dover es- 
sere affrontata subito dal 
Parlamento. Nei giorni suc- 
cessivi di questa stessa setti- 
mana, si riunirà l'ufficio di 
presidenza della ricomposta 
[commissione P2: e ‘con Gelli 
‘appena evaso, è facile preve- 
dere aria di polemiche. 

Oggi invece, riprende a la- 
vorare lo speciale comitato 
della giunta per il regolamen- 
to, chiamato ad elaborare al- 
cune modifiche al regolamen- 
to della Camera, che interes- 
sano direttamente ‘anche il 
governo, e che dovrebbero es- 
sere pronte per la discussione 
in aula dopo la metà di set- 
tembre. Si parla soprattutto 
della cosiddetta «question ti- 
me», cioè di istituire speciali 
sessioni! di bilancio; e della 





dentemente certi di interpre-| 


modifica dei poteri dei capi- 


Teardo ancora dal giudice 
Commissionò un attentato? 


TITANI AT 


Nuovo interrogatorio anche per il sindacalista della Uil Bruno Buzzi 
[UT VA FASI FAVARICHTTIOPAATARATAMTATAOI OPACO OOO OAUAACAAN ADULTA NEONATO NOAA ORAZIO 


SAVONA. — L'apparente| 
stasi delle indagini sul «caso] 
Teardox, l'ex presidente della) 
giunta regionale ligure finito 
in carcere con altre diciasset- 
te persone (i magistrati inqui-| 
renti hanno però continuato) 
a lavorare sull'imponente do- 
cumentazione sequestrata e 
‘ad interrogare numerosi te- 
stimoni), s'interrompe con il 
nuovo interrogatorio dell'uo- 
mo politico in programma nei 
prossimi giorni e, se rientrerà 
il suo avvocato di fiducia in 
questi giorni fuori Savona, 
del sindacalista Bruno Buzzi, 
‘arrestato con l'accusa di asso- 
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso, concorso in 
disastro doloso e detenzione 
di materiale esplodente: ac- 
cuse estese con un nuovo 
mandato di cattura (il quinto) 
anche a Teardo. 

1 due interrogatori potreb-| 
bero rappresentare una svol-| 
ta determinante in questa in- 
chiesta sulle colossali busta- 
relle. La somma delle cifre 
che molti impresari hanno 
confessato ai giudici di avere 
dovuto versare agli inquisiti 
supera i due miliardi ma gli 
‘stessi inquirenti ritengono! 
che non siano che le briciole 
di questo gigantesco «busi- 
ness». 

‘Alberto Teardo, dopo la no- 
tifica del nuovo mandato di 





inquinare le prove sull'ultimo, 
e gravissimo addebito mosso 
all'uomo politico e al sindaca- 
lista, 

‘Si tratta dell'attentato di- 
namitardo che il 29 aprile del- 
10 scorso anno fece saltare in 
aria la gru semovente dell'im- 
presa Damonte di Alassio, ap-| 
paltatrice di lavori sul greto 
del fiume Letimbro, a Savo- 
na. I magistrati inquirenti ac-| 
cusano Bruno Buzzi e Alberto 
Teardo di essere i mandanti. 
1 primo, sempre secondo i 
giudici, avrebbe assoldato, su 
ordine dell'ex presidente della 
Regione, uomini della malavi- 
ta organizzata. 

A livello di indiscrezione, se 
ne fanno già i nomi. Si tratte- 
rebbe di uomini legati alla 
«ndrangheta» calabrese. Lo 
affermerebbero due testimo- 
ni chiave, gli stessi uomini 
che con le loro confessioni 
‘hanno indotto i giudici a spie- 
(care i mandati di cattura, i cui 
nomi vengono gelosamente 
custoditi. 

Intanto si è appreso che a 
ribellarsi alla regola della 
tangente fissa del dieci per 
cento sarebbe stato il minore 
dei: fratelli Damonte, dopo 
che l'impresa aveva già versa- 
to 170 milioni nelle tasche dei 
presunti taglieggiatori. La 
presa di posizione dell'im- 
[prenditore avrebbe portato 





cattura, è stato messo un'al- 
tra volta in isolamento nel 
carcere di Vercelli. I magi- 
strati temono che eventuali 
contatti con l'esterno possano 


alla nuova, intimidazione, 
‘questa volta a base di tritolo. 


tare per la maggior parte de- 
gli inquisiti l'accusa di asso- 
ciazione. per delinquere. di 
[stampo mafioso. 

‘Sarebbe arbitrario attribui- 
re alla stessa matrice anche 
molti dei numerosi attentati 
avvenuti contro imprese della 
Liguria. DI certo però vi è che 
i giudici non trascurano que-| 
sta traccia che- rappresenta 
un filone d'indagine decisa- 
mente delicato ma che po- 
trebbe portare alla luce novi 
tà fino a ieri inimmaginabili. 


Bruno Balbo 


ROMA — La «nevicata d'a- 
gosto», a Roma, c'è stata dav- 
vero. Poco prima di mezza- 
notte migliaia di persone ra- 
dunate in piazza Santa Maria 
Meoggiore hanno assistito al 
«miracolo» reso possibile da 
quattro macchine speciali di 
Cinecittà prese in affitto. 

Quando le apparecchiature 
hanno cominciato a spruzzare 
il liquido bianco dal loggione 
della basilica e dal palazzo st- 
tuato sull'altro lato della 
‘piazza l'effetto non è stato im- 
‘mediato. Ma quando il vento 
leggero ha cominciato a spar- 
|gere nel cielo i fiocchi di neve 





‘Alberto Teardo sarà interro- 
Igato proprio su questa preci- 
is vicenda, che ha fatto scat- 


|finta, i presenti non hanno sa- 
‘puto trattenere un lungo ap- 
‘plauso. 


lamento della Camera 
IMITA TITINITIMIIM ITINITMMNMTNMA AMAVA 


gruppo, il che consentirà an- 
che ai partiti che non hanno 
almeno venti deputati di co- 
stituire gruppi autonomi. 

Infine la prima convocazio- 
ne dell'assemblea di Monteci- 
torio, (data probabile il 13 set- 
tembre), che dovrà affrontare 
i primi provvedimenti del go- 
verno Craxi. Sono quelli rela- 
tivi alla manovra economica: 
c'è da rinnovare (scadono a 
metà settembre) i decreti sul- 
la Sanità e la Previdenza; oc- 
Corre approntare gli aggiu- 
‘stamenti al bilancio in cors 
e bisogna iniziare la formula- 
zione del bilancio perl 1984. 

N governo dunque, è ora 
impegnato sul fronte dell'eco- 
nomia, e i ministri economici 
hanno già un fitto calendario 
di incontri collegiali. Poi, gio- 
vedì, Craxi riunira il Consiglio 
‘di gabinetto, il «direttorio» 
‘degli otto «superministri»; eil 
giorno dopo la seduta del 
Consiglio dei ministri, che va- 
rerài provvedimenti. 

‘All'ordine del giorno del go- 
[verno però, non c'è soltanto la. 
[manovra economica. Sì parle- 
rà anche del negoziato di Gi- 
‘nevra tra Nato e Patto di Var- 
Savia, dei missili a Comiso e 
(del disarmo nucleare. A ren- 
(dere di attualità questi argo- 
menti, è giunto il messaggio 
‘personale di Andropov a Cra- 
xl, sul quale c'è ancora il più 
stretto riserbo. 

Gianni Pennacchi 


Trasferita 

la ragazza 
nel polmone 
d’acciaio 


NAPOLI — Sarà trasferita 
[oggi in un ospedale romano — 
[forse al Policlinico Gemelli — 
Rosa Sepe, la ragazza di 14 
‘anni malata di nevrassite spi- 
nale; una malattia virale pro- 
gressiva che colpisce il midol- 
lo spinale e provoca anche in- 
ISufficienza respiratoria. 

La ragazza ‘è ancora nel 
polmane. d'acciaio dell'ospe- 
dale napoletano «San Genna- 
ro» dove è ricoverata. Il tra- 
‘sferimento non è stato anco- 
ra possibile per mancanza di 
ricettività in un ospedale ro- 








mano più attrezzato di quello 
di Napoli. 





Nevicata a Roma 
con i fiocchi finti 


‘Dopo un po' ci sono state 
\scene di giubilo: i gruppi di 
giovani si sono messi a ballare 
‘© a fare girotondo sul sagrato 
della chiesa e a lanciarsi man- 
Ciate di «neve» molto simile 
(alla schiuma prodotta dal de- 
tersivo. Insomma, l'illusione 
[di una nevicata estiva a Roma 
|è riuscita perfettamente. 

L'idea è stata dell'architet- 
to Cesare Esposito, che ha vo- 
luto ricordare l'evento del 350 
‘dopo Cristo: il giorno di Fer- 
ragosto di quell'anno l'Esqui- 
lino fu imbiancato da una ne- 
vicata e fu proprio in ricordo 
dello straordinario fenomeno 
[che'l’allora Papa, Liberio, fece 
costruire la basilica di Santa 
‘Maria Maggiore. 

















Gromyko in settembre 
în visita a Parigi 


MOSCA — Il ministro degli Esteri sovietico Andrei 
Gromyko compirà nella prima decade di settembre una 
«visita di lavoro» in Francia su invito del governo di Pari- 
gi. E' quanto annuncia in breve la «Tass». 

La visita di Gromyko ricambia quella che ìl ministro 
degli Esteri francese Claude Cheysson effettuò a Mosca 
in febbraio, In quell'occasione Cheysson protrasse di due 
giorni la sua permanenza nella capitale sovietica per in- 
contrarsi con il segretario generale del peus Yuri Andro- 
poy e consegnargli un messaggio personale del presiden- 
te Mitterrand. Quella visita sembrò confermare la bontà 
dei rapporti esistenti tra Parigi e Mosca ma due mesi do- 
po, esattamente in aprile, la espulsione dalla Francia di 
47 diplomatici sovietici accusati di spionaggio finì per in- 
crinare le relazioni tra i due Paesi. 


A Londra congresso 
mondiale del petrolio 


LONDRA — L'undicesimo congresso mondiale del pe- 
trolio si è aperto a Londra alla presenza del principe Car- 
lo d'Inghilterra e con la partecipazione di circa tremila 
esperti di una sessantina di Paesi. Per circa una settima- 
na saranno discussi essenzialmente problemi tecnici e 
scientifici legati alla ricerca, produzione e raffinazione 
del petrolio nell'ambito del terna «Il petrolio nel prossimo 
secolo». 

Il primo congresso mondiale del petrolio si svolse a 
Londra nel 1933, e l'ultimo nel 1979 a Bucarest. 


Ragazzi tedeschi 
feriti in incidente 


MARSIGLIA — Una trentina di ragazzi e ragazze della 
Germania Ovest sono rimasti ieri feriti, quattro in ma- 
‘niera grave, in seguito ad un incidente stradale che ha 
coinvolto il loro pullman che percorreva un'autostrada a 
Nord-Est di Marsiglia. Lo ha annunciato la polizia fran: 
cese, precisando che i ragazzi facevano parte di una 
squadra di pallacanestro di Tubinga e avevano trascorso 
la giornata in gita in Provenza. 


Muore lo scrittore 
spagnolo Bergamin 

SAN SEBASTIAN — Lo scrittore spagnolo José ‘Berga- 
‘min, uno dei maggiori esponenti della generazione lette- 
raria del 27, è morto ieri all'età di 87 anni. Esule in Uru- 
guay alla fine della guerra civile, che lo aveva visto ap- 
poggiare le forze antifasciste e repubblicane contro 
Franco, era tornato in patria nel 1958. Bergamin aveva 
collaborato con Juan Ramon Jimenez sulla rivista «Indi- 
ce». La sua opera poetica, molto intensa, raggiunse una . 
delle massime espressioni in «Tre sonetti a Cristo croci- 


fisso davanti al mare». Bergamin lascia anche saggi e 
opere teatrali. 


Ex presidenti Usa 
a consulto da Kissinger 


NEW YORK — L'ex segretario di Stato Henry Kissin- 
ger ha detto che gli ex presidenti degli Stati Uniti saran- 
no ascoltati dalla commissione congressuale per 1a politi- 
ca statunitense in America Centrale da lui presieduta... 

Jimmy Carter e Gerald Ford testimonieranno davanti 
alla commissione di questa settimana, mentre Richard 
‘Nixon ha accettato di farlo più avanti, ha detto Kissinger 
in una conferenza stampa a Vail (Colorado). 


Ad Alba da giovedì 
caccia” ai tartufi 


ALBA — (g./.) Si apre giovedì 1° settembre la stagione 
della raccolta del tartufo bianco in provincia di Cuneo, 
mentre in quella di Asti la «caccia» è iniziata già dal 15 
‘agosto. Proprio questa differenza di date continua a es- 
sere causà di polemiche fra le due province rivali: la rac- 
‘colta precoce — sostengono i tartufai albesi — «fornisce 
tartufi di qualità scadente e pregiudica la riproduzione». 


Incendio distrugge 
un istituto a Udine 


UDINE — Un incendio, scoppiato forse per un corto 

circuito, ha distrutto un'ala e un fabbricata in legno della 

«Casa dell'Immacolata» di Udine che ospita giovani con 

necessità di assistenza e di aiuto per inserirsi nella so- 
letà. 

E' rimasto ustionato Vittorio Zavattin, 42 anni, l'unica 
persona che si trovava nel fabbricato, adibito in parte a 
Ticovero per attrezzi e in parte a dormitorio, in quanto i 
giovani, in questo periodo, soggiornano in montagna. 


Alpinista si sfracella 
precipitando dal Cervino 


CERVINIA — Un alpinista del quale non si conoscono 
al momento generalità e nazionalità è precipitato ieri 
dallo spigolo dell'Hornli, fra la parete nord e la est del 
Cervino e si è stracellato un migliato di metri più in bas- 
#0. Questa nuova tragedia della montagna (dal primo lu- 
glio SI ra Sono morti 11 alpinisti) sl è verificata a. 
una altitudine ‘metri e sembra it sta 
dal cedimento di un masso. a 
E' stato per ora impossibile il recupero del cadavere: 
forti raffiche di vento e banchi di nebbia hanno impedito 


ai piloti di Air Zermatt di raggiungere con bteri 
base della montagna. ST ds 
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ULTIMI TENTATIVI SU BEGIN 
SHAMIR SARA’ IL SUO EREDE? 


ann 


Oggi riunione dei partiti della coalizione di governo, ma la decisione di ritirarsi sem- 


bra irrevocabile - Il presidente della Repubblica potrebbe decidere nuove elezioni 
AAA 


GERUSALEMME — 1 dirì- 
genti dei partiti della coalizio- 
ne di governo e i ministri si 
incontrano oggi a. Gerusa- 
lemme col premier Mena- 
chem Begin in un ultimo ten- 
tativo per convincerlo a resta- 
re in carica. Tale possibilità è 
però ritenuta molto remota, 
‘affermano fonti vicine al pri 
mo ministro, secondo le quali 
Begin si sarebbe così espres- 
so: «Non mi sono dimesso ieri 
per tornare oggi sulla mia de- 
cisione». 

Davantivalla crisi di gover- 
‘no il mondo politico dello Sta- 
to ebraico è in subbuglio men- 
tre in seno ai partiti si valuta- 
no le conseguenze del gesto di 
Begin. Lo scenario che viene 
ritenuto più probabile, in que- 
sto momento, è la rapida for- 
mazione di un nuovo governo 
che sarà a quanto sembra 
presieduto dal ministro degli 
Esteri Yitzhak Shamir, af- 
fiancato dal ministro della 
Difesa Moshe Arens e dal vi- 
cepremier e ministro per l'e- 
dilizia David Levy. 

Non si esclude infine un'ap- 
pello all'ex ministro della Di- 
fesa Ezer Weizman a tornare 
alla vita politica assumendo 
un ruolo importante nell'e- 
ventuale nuovo governo. Un. 
altro non meno probabile sce- 
nario è la formazione di un 
governo di transizione e ele- 
zioni anticipate. 

‘Begin dovrebbe presentare 
oggi le sue dimissioni al presi- 
dente Chaim Herzog. 

‘Sono tre i possibili scenari 
se il settantenne premier con- 
fermasse la propria scelta, al 
termine della pausa di rifles- 
sione di ventiquattro ore 
chiesta ieri dai ministri del 
blocco del Likud: ‘il Parla- 
mento potrebbe convocarsi in 
seduta straordinaria e fissare 
una data e la celebrazione di 
nuove elezioni politiche; Her- 
zog potrebbe dare l'incarico 
di formare un nuovo governo) 
0 allo stesso primo ministro 
uscente oppure al leader del- 
l'opposizione laborista Shi- 
mon Peres; Begin potrebbe 
dare la notizia definitiva del 
suo ritiro dalla scena politica, 
aprendo la strada per la suc- 
cessione a un altro esponente 
di spicco del «Likud». 

I portavoce della Casa 
Bianca, parlando in serata 
dell'annuncio di Begin, ha af- 
fermato che gli Stati Uniti 
contano di continuare a bene- 
ficiare della «piena coopera- 
zione» di Israele per la solu- 
zione della crisi nel Libano. 





Sia la Casa Bianca sia il DI-| 
partimento di Stato a Wa- 
shington non hanno voluto 


ni attribuite a Begin, dicendo) 
che si tratta di un affare in- 
ternoisraeliano. — 
L'annuncio di Begin dì dare 
le dimissioni ha colto di sor- 
presa il governo americano ed 


consultazioni ad alto livello. 


consultato con il consigliere 
per la sicurezza nazionale 
William Clark, che gli ha fat- 
to un resoconto dei risultati 
della missione di McFarlane 
con il quale i responsabili 
‘americani si sono messi in 
‘contatto in mattinata. 

Il portavoce della Casal 
Bianca ha detto al riguardo 
che «gli incoraggiamenti» su-| 
scitati dalle conversazioni di 
McFarlane riguardano la 
possibilità di giungere ad un 
«ordinario ripiegamento delle 
forze israeliane (nel Libano 
‘Sud) e al controllo da parte 
‘delle forze libanesi delle re- 
gionievacuate». 


BEIRUT — Un sottufficiale 
italiano è rimasto leggermen- 
te ferito questa mattina du- 
rante i bombardamenti su 
Beirut. Un portavoce del co- 
‘mando italiano ha annuncia- 
to che un sottufficiale paraca- 
|dutista della «Folgore» è ri- 
‘masto colpito a una spalla al- 
le 520, quando un proiettile di 
mortaio ha sfondato il tetto 
dell'edificio che serve da ca- 
serma al suo reparto. 


fare commenti sulle intenzio-| _ 


ha determinato una serie di| 


Reagan si è in particolare 





Alcune schegge hanno 7ag- 
giunto il sottufficiale alla 
Spalla sinistra. Il portavoce 
non ha voluto indicare il no- 
‘me del ferito ma ha detto che 
le sue condizioni sono soddi- 
Sfacenti. 

L'esercito libanese ha in- 
tanto proclamato il coprifuo- 
co nella periferia meridionale 
di Beirut, mentre le truppe go- 
vernative e le milizie sciite si 
affrontano per il secondo gior- 


= 


BEGIN, LO STORICO ABBRACCIO A SADAT 


Beirut: divampa un’altra battaglia 
E’ ferito un sottufficiale italiano 


Pit 


cn 





no consecutivo tra un fitto 
|fuoco di artiglieria. Secondo 
la polizia i morti sono quattro 
e sessantasei feriti, tra cui al- 
cuni soldati libanesi e un ma- 
rine americano. 

Nel frattempo le milizie cri-| 
‘stiane e quelle druse si stanno 
dersagliando con l'artiglieria! 
e i lanciarazzi sulle colline so- 
vrastanti la capitale. L'emit- 
tente falangista «Voce del Li- 
bano» ha affermato che un 








î 
l’ex capo del pc iraniano 


NICOSIA — Nurredin Kianùri, il leader in 





carcere del partito comunisi 


nunciando l'Unione Sovietica 
che il suo partito svolgeva al 
‘naggio per conto di Mosca. 
L'agenzia iraniana Ima hi 
‘ampi stralci di quella che ha 


levisione di Stato. 


«tudeh», messo al bando rlal regime di Kho- 
meini, ha fatto una nuova «confessione» de- 


tervista» di Kianuri trasmessa ieri dalla te- 


Kianuri ha cominciato col dire che sin dal- 
la fondazione del «tudeh» «noi non avevamo, 


ta iraniano, il 


‘e ammettendo | schiavo.I russi arrivarono fino a chiederci di 
ttività di spio- 

l'Iran». 
ja diffuso oggi | La Russia, 
definito la «in- 


mondo... Ora 


autoaccusa» in carcere 


alcuna indipendenza nelle decisioni. La no- 
stra dipendenza dalla Russia in tutti gli 
aspetti delle nostre relazioni, politiche, ideo- 
logiche, pratiche, è quella del padrone e dello 


Jornire loro informazioni segrete militari sul- 


ha detto ancora Kianuri, «è 


uria grande potenza che cerca di dominare il 


appoggiando i movimenti di li- 


derazione, ora sfruttando i partiti affiliati, 


Jorza militare. 


‘come il nostro, ora usando direttamente la 


come in Afghanistan, 





Parigi no 


PARIGI — I dirottatori del 
Boeing dell'Air France po- 
trebbero decollare da Teheran 
già questa mattina per una 
destinazione ignota, se il g0- 
verno francese non farà cono- 
scere «immediatamente» la 
sua risposta: è quanto si è ap- 
‘preso a Parigi questa mattina 
‘intorno alle 8,00 (ora italiana). 


I dirottatori hanno fatto sa- 
‘pere che la risposta deve esse- 
re fornita immediatamente e 
deve essere formulata in tin- 
gua araba; hanno fatto sapere 
anche che non intendono ne- 
goziare con l'incaricato d'af- 
[farì francese a Teheran Jean 


che tornino poi nuovamente 
sull'aereo. 


L'incaricato d'affari Jean 
‘Perrin ha detto, in una con- 
versazione telefonica, di non 
disporre ancora di alcuna rea- 
zione del governo di Parigi al- 
l'ultimatum dei quattro dirot-| 
tatori. Come si ricorderà, i ter- 
roristi hanno minacciato di 
far saltare domani sera l'aereo 





proiettile ha colpito il palazzo 
presidenziale a Baabda, otto 
Chilometri a Est di Beirut, 
mentre un secondo è caduto 
nei pressi dell'edificio. Non so- 
no stati precisati i danni ri- 
portati dal palazzo e non si ha 
notizia fino a questo momento 
di feriti. 

I nuovi combattimenti di- 
‘vampati ieri e oggi sembrano 
mettere gravemente in perico- 
lo il successo degli sforzi di 
giungere a.un accordo nazio- 
nale e di fermare il conflitto 
tra le fazioni rivali, permet- 
tendo così all'esercito del pre- 
sidente Gemayel di subentra- 
re nelle montagne centrali del 
Libano ‘alle forze israeliane, 
Nel quadro dei combati 
[menti di ieri che hanno porta- 
to alla chiusura dell'aeroporto 
di Beirut, una trentina di ma- 
rines americani sono stati im- 
‘pegnati in uno scontro a fuoco 
‘presumibilmente con sciiti 
‘prottrattosi per un'ora e mez- 
‘zo. 





" I militari americani che 
‘controllavano un posto di 
blocco insieme ad alcuni mili- 
tari libanesi sono stati attao- 
cati intorno alle 16,30. 





Perrin. Due dei dieci passeg- 
geri sono sofferenti. Sono stati 
trasportati stamane în una! 
sala dell'aeroporto, ma. si 
ignora se i dirottatori esigono! 


n tratta 


Riparte da Teheran 
il Jet dirottato? 


‘se le loro richieste non saran- 
no soddisfatte. 

Perrin ha detto che le co- 
municozioni tra l'aereo e la 
torre di controllo sono cessate 
‘alle 21,50 locali di ieri (2020 
ora italiana). Ma i negoziati 
sono continuati a opera delle 
autorità iraniane, che hanno 
inviato a bordo un interprete 
in lingua araba. Uno dei di- 
rotatori ha lasciato l'aereo 
‘per continupre direttamente 
il negoziato con un funziona- 
rio del ministero degli Esteri 
iraniano. 

Le autorità iraniane sem- 
brano intenzionate a tenere in 
disparte i funzionari francesi. 
Perrin ha detto di non aver 
‘potuto parlare né con l'equi- 
‘paggio, né coi dirottatori. Il 
dirottamento è coinciso infat- 
ti con'una fase di tensione nel- 
lerelazioni tra Francia e Iran. 

‘Radio Teheran ha ricordato 
stamane che i dirottatori mi- 
nacciano di far saltare l'aereo 
se le loro richieste non saran- 
no soddisfatte. Essi chiedono 
la liberazione di alcuni prigio- 
‘nieri (a quanto sembra libane- 
si) detenuti in Francia, e la so- 
‘spensione degli aiuti francesi 
‘al Libano, al Ciad e all’Irag. 


Attentati 
a Parigi 
per il Ciad 


PARIGI — Due bombe so- 
no esplose jeri mattina a Pa- 
rigi davanti al ministero della 
Difesa e alla sede del partito 
socialista. Le due esplosioni, 
avvenute a pochi minuti di 
tervallo l'una dall'altra e che 
hanno provocato gravi danni 
‘ma nessuna vittima, sono sta- 
te rivendicate dal gruppo 
‘anarchico estremista «Action 
Directe». 

L'organizzazione, in un 
messaggio alle agenzie di 
stampa, ha rivendicato gli at- 
tentati chiedendo «Il ritiro 
immediato dal Ciad della sol- 
dataglia francese e della bar- 
bouzerie» (i barbouzes sono 
chiamati in Francia gli agenti 
Speciali dei servizi segreti, 
n.d.r.) nonché «la liberazione 
immediata dei militanti rivo- 
luzionari di tutte le nazionali- 
tà, imprigionati per aver dife- 
so il diritto dei popoli a vivere 
‘degnamente». 


«Action Directe» è stata po- 
sta fuori legge il 18 agosto 
1982 dopo una serie di atten- 
tati dinamitardi a Parigi e dei 
quali il gruppo aveva rivendi- 
cato la responsabilità. 
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Cile: l'opposizione si coalizza 


ita rin 


ttt 


Tutti uniti contro Pinochet sotto la direzione del dc Gabriel Valdés 


FINA 


SANTIAGO DEL CILE — 
1 «Proden», una delle due 
coalizioni di forze politiche ci- 
lene che si oppongono al go- 
verno del generale. Augusto 
Pinochet, ha deciso di rinvia- 
re la manifestazione pacifica 
prevista per il 4 settembre 
prossimo, la prima manife-| 
stazione politica autorizzata 
in dieci anni di regime milita-| 
re, e di affidare la direzione 
dell'opposizione ad «Alleanza 
democratica» (Ad», l'altra 
coalizione :di' forze d'opposi- 
‘zione che fa capo al presiden- 


te della democrazia cristiani 
Gabriel Valdes, Lo ha ann 
‘ciato il «Proden» în un comu- 
nicato diffuso a Santiago del 
Cile. 

La decisione, secondo alcu- 
nni portavoce del «Proden», è 
stata determinata in primo 
luogo dal desiderio di non 
‘ostacolare il dialogo apertosi 
negli ultimi giorni tra il go- 
verno, rappresentato dal suo 
ministro degli Interni Sergio 
Onofre Jarpa, e alcune forze 
d'opposizione e in secondo 
luogo dal rifiuto della demo-, 






Ut. 


Grazia cristiana di associarsi 
alla manifestazione stessa, 
avendo essa deciso di organiz” 
zare invece la «Quinta gior 
nata di protesta» nei primi 
giorni di settembre, 


D'altro lato, afferma il co- 
municato, il «Proden», aven- 
‘do constatato che «è stata la 
nascita di alleanza democra- 
tica a rendere possibile l’aper- 
tura del dialogo (con il gover- 
no), ha deciso di affidare la di- 
rezione di tutto il movimento 
idjopposizione ad "Ad'». 











Deludenti prestazioni delle due squadre genovesi 


Samp, solo una serata nera 
o un campanello d'allarme? 


TION nannini 


Ulivieri: «Nessun: dramma: la battuta d'ar- 


resto a Trieste sarà anzi un'utile lezione» 
ATAMITAHTAHMAAMAUCO ATI ARIA OPERA 


a 


i ni - 


TRIESTE — Alla prima, 
vera difficoltà, la Sampdo- 
ria cade. Il primo dispiace- 
re dell'annata glielo pro- 
cura una Triestina davve- 
ro già în palla, un®@ squa- 
dra che sicuramente farà 
una dignitosissima figura 
il prossimo anno nel cam- 
pionato di serie B. Brady e 
compagni hanno lottato, 
ma hanno dovuto arren- 
dersi di fronte al bunker 
che i padroni di casa han- 
no innalzato davanti al 
portiere Nieri. Una scon- 
fitta che, tutto sommato, 
con fa una grinza, anche 
se nel primo tempo, per 
due volte, la Triestina s'e- 
ra salvata fortunosamen- 
te. Nella ripresa, infatti, la 
Sampdoria ha sì esercitato 
una maggiore pressione, 
ma con confusione totale e 


Genoa già nella tempesta 


er due mi 


«follia 


ELOI, ANCORA UN GOL: MA NON E' BASTATO A SALVARE LA FACGIA DEL GENOA 


GENOVA — Nessuno avrebbe dato un 
soldo bucato, a cinque minuti dalla fine, 
sul pareggio del Monza, che stava onore- 
volmente perdendo per 0-2 contro un Ge- 
noa decoroso, anche se non proprio pim- 
pante, avviato a conquistare una preziosa 
vittoria per la prosecuzione del cammino 
in Coppa Italia. Fino a quel momento il 
buon Martina non aveva praticamente 
toccato palla e il Monza non si era dimo- 
‘strato particolarmente pericoloso. Invece, 
nel giro di due minuti, dall'87’ all'89', è ac- 
caduto il «fattaccio» e cioè che Colombo 
imbroccasse un tiro forte e angolato e ri- 
ducesse le distanze, e che questo gol faces- 
se perdere completamente l'equilibrio ai 
rossoblù di Simoni, i quali apparivano im- 
provvisamente come bambinelli smarriti. 

‘A quel punto, invece di amministrare la 
palla a centrocampo, i genoani sono affo- 
gati in un bicchier d’acqua, il Monza lo ha 
capito subito, è ritornato in avanti, e su 
corner ha liberato il terzino Fontanini da- 
vanti a Martina. E' stato il 2-2 con tani 
ma rabbia dei rossoblù, che vedono così al 
lontanarsi, e di molto, la possibilità di qua- 
lificazione, visto che poche ore prima il 
Vicenza aveva vinto in trasferta. 

Una mancata qualificazione che alla so- 
cietà potrebbe costare parecchie centi- 
naia di milioni: sotto forma di mancati in- 
cassi e di mancati abbonamenti al cam- 





pionato. Per questo, negli spogliatoi del 


Genoa, ieri sera spirava aria di burrasca. 
Un po’ come era accaduto dopo la partita 
di Vicenza. 

Proprio per rimediare agli errori di Vi- 
cenza, Simoni era tornato sui suoi passi e 
aveva schierato il Genoa non più a zona, 
9» guanto meno, applicando la zona solo in 
parte e a centrocampo. Il.che, assieme al- 
l'esordio stagionale di Antonelli, 
vito a dare una certa consistenza all’azio- 
ne rossoblù, anche se non proprio la bril- 
lantezza che molti si aspettavano. 

Comunque, îl Monza appariva battuto: 
Antonelli (grazie anche ad Eloî) aveva se- 
‘gnato uno splendido gol, di quelli alla bra- 
siliana, nel primo tempo, e lo stesso Eloi, 
sempre bravo a sfruttare l'occasione in 
‘area, aveva raddoppiato nella ripresa. 

Non c'era bisogno di forzare oltre per 
‘mandare a casa il Monza battuto, un Mon- 
za che, per parte sua, sembrava soltanto 
aspettare la fine della partita, contento e 
‘soddisfatto di aver fatto la sua decorosa 
figura al cospetto di una avversaria della 
massima divisione. 

Invece c'è stato l'attimo di follia collet- 
tiva, molta disattenzione, la paura, e dal 
2-0, nel giro di due minuti, si è passati 
l'incredibile 2-2. 


Le polemiche e le critiche anche feroci, 
in casa rossoblù, stanno proprio per scop- 
piare. 


Giorgio Bidone 





con schemi sempre poco 
chiari. 

Scherzi di questo primo 
periodo: i tifosi liguri cer- 
tamente non devono allar- 
marsi. Gli uomini su cui 
può contare la Sampdoria 
sono una garanzia assolu- 
ta per un campionato di 
avanguardia. Certo il tec- 
nico Ulivieri ha ancora pa- 
recchie cose da sistemare. 
In difesa, per esempio, c'è 
solo Vierchowod che: già 
brilla, 1l difensore è un ba- 
luardo praticamente insu- 
perabile, mentre i suoi 
compagni a tratti ancora 
arrancano. Da quest'anno 
la Samp attua una zona 
mista, e per ora ancora 
molto imperfetta. 

Non meno caotica la si- 
tuazione in attacco. Fran- 
cis e Mancini, che finora 
erano sembrati piuttosto 
in palla, trovatisi a dover 
lottare con una squadra 
arcigna, sono andati in 
barca. L'inglese è così riu- 
scito a mettersi in luce so- 
lo servendo gli altri e non 
cercando la conclusione in 
porta, mentre il più giova- 
ne compagno è presto 
scomparso dalla battaglia. 
La stessa cosa dicasi per 
un Marocchino molto in- 
dietro nella preparazione. 
Si giustifica il giocatore 
«Sono molto stanco e ol- 
trettutto non dormo. Il cli- 
ma di mare, per me com- 
pletamente nuovo, mi gio- 
ca brutti scherzi. Comun- 
que non entro mai în for- 
ma facilmente e non mi 
preoccupo». 

Non si preoccupa nem- 
meno l'allenatore Ulivieri, 
che pure non riesce & 
mandare giù questa scon- 
fitta. La qualificazione è 
cosa ormai praticamente 
fatta, ma certe battute a 
vuoto, anche se utili, pre- 
ferirebbe evitarle. Dice il 
tecnico: «Il risultato, cv- 
viamente, non posso accet- 
tarlo, né mi sembra giusto. 
Nel primo tempo abbiamo 
avuto alcune clamorose 
palle-gol, poi effettiva 
mente, nella ripresa, non 
abbiamo saputo superare 
la difesa avversaria molto 
chiusa, e non condannerei 
del tutto i miei. E” stata 
una partita molto sofferta, 
e in realtà siamo stati me- 
no brillanti che în altre 
circostanze, ma questi so- 
no gli alti e bassi di questi 
primi mesi di preparazio- 
ne. La qualificazione direi 
che è cosa fatta, ma dob- 
biamo. lottare, darci una 
sveglia. Mercoledì, con la 
Cremonese, ci è indispen- 
sabile almeno un punto». 

Il tecnico nega che la 
partita sia stata presa sot- 
togamba: «Nor è nelle ca- 
ratteristiche di questa 
squadra, e poi avete visto 
tutti come si sono battuti î 
miei. Non facciamo, co- 
munque, drammi: è stata 
una serata storta e una le- 
zione forse anche utile». 

Fabio Vergnano 










































DAL NOSTRO INVIATO, 


PALERMO — Altri due punti per il Torino 
in una trasferta ricca di insidie: dal clima, 
all'avversario che era categoria superiore a 
Vicenza e Foggia precedentemente incontra- 
ti. Il Palermo ha fatto soffrire i granata ma, 
pur passando per primo in vantaggio, si è 
fatto trafiggere die volte. La tecnica supe- 
riore, la maggiore esperienza del Torino han- 
no prevalso. 

‘Al g0l su rigore di De Stefanis hanno rispo- 
sto il solito Schachner ed Hernandez. Risul- 
tato più giusto sarebbe stato il pareggio, ma 
nel calcio contano i gol ed il Torino è stato 
senz'altro più concreto. 

L'austriaco avrebbe potuto segnare altre 
due reti: la prima in apertura di gara ma il 
suo tiro è stato deviato da Paleari contro la 
traversa e la seconda su un colpo di testa che 
siè infranto all'incrocio dei pali. 

«Non mi lamento, anzi sono soddisfatto — 
commentava stamane l'attaccante prima di 
ripartire per Torino — Sono il goleador di 
Coppa: con cinque reti, però non faccio pro- 
clami per il campionato. Aspettiamo le veri- 
fiche contro avversari di pari livello. Teri fa- 
ceva caldo e non abbiamo, disputato. una 
gran partita. Ci siamo limitati all'essenziale 
e, tatticamente, ci siamo comportati bene». 

Il Torino ha adottato la «zona totale» sul 
modello della Roma. Uno schema che va per- 
fezionato sia nell'interpretazione sia attra- 
verso la crescita della forma dei singoli. Ter- 
raneo, oltre al gol su rigore, poteva subirne 
altri, ma Galbiati due volte l'ha salvato «in 
extremis» su punizione e la traversa ha dato 
una mano al portiere su un pallonetto insi- 
diosissimo di De Stefanis. 

Nonostante i pericoli corsi, Bersellini in- 
tende insistere sulla «zona» e con gli stessi 
uomini. 
||_-E'avevamo già praticata qualche volta in 

passato — ripete il tecnico —. Credo possa 
| | funzionare anche se qualche giocatore accu- 

serà magari dei problemi di adattamento, La 
Prestazione di ieri ha risentito del’ caldo e del 
fatto che giocavamo per la prima volta di po- 
meriggio. Abbiamo faticato di fronte alla 
Spinta offensiva del Palermo che.ha i mezzi 
per puntare alla promozione. Però abbiamo 








«La potremo applicare con profitto anche se qualcuno faticherà ad 


adattarsi» - Hernandez generoso e più concreto dell'anno scorso 
TOTO 





aggiunto un buon 20 per cento alla nostra 
preparazione. Le due azioni che hanno de- 
terminato i gol di Schachner ed Hernandez 
sono state davvero bellissime. Occorre s0l- 
tanto sveltire la manovra a centrocampo ed 
evitare qualche eccesso di confidenza in di- 
fesa che in un paio di occasioni sarebbero 
potuti costarci cari». 

Bersellini alludeva soprattutto ad un «ta- 
ckle» perso da Danova sulla soglia dell’area 
in apertura di gara (Terraneo ha rimediato 
in uscita su Pircher) e alla distrazione che ha 
favorito la traversa colpita da De Stefanis. 

Terraneo ha avuto dei brividi, malgrado il 
lima... africano, ma ha subito un solo gol. 
«Per poco non paro il bolide di De Stefanis» 
osserva il portiere che ha perso la propria im- 
battibilità in Coppa Italia. Poi parla della 
«zona» e dice che vale la pena di insistere € 
‘applicarla stabilmente anche se è necessario 
proteggere maggiormente le fasce laterali. 

La «zona» ha il vantaggio di consentire al- 
la squadra di distribuire meglio la fatica, ma 
ci vuole del tempo perché tutti imparino i lo- 
ro compiti. La Roma, insomma, ha fatto 
Scuola e Bersellini intende ripercorrere le or- 
me di Liedholm. Accorciando gli spazi tra i 
reparti si potranno anche creare le premesse 
per lanciare Schachner in contropiede, spe- 
ciein trasferta. 

© anche da dire che Hernandez si sta 
‘comportando con abnegazionemello svolgere 
i compiti di tornante: collabora col centro- 
campo e si rivela pronto al rilancio. Teri l'ar- 
gentino si è sacrificato, ha sofferto ma ha a? 
che fornito due buoni «assist» a Dossena fir- 
mando personalmente il «match-ball». E'un 
‘Hernandez più sobrio, che evita-il numero ad 
effetto per badare esclusivamente al gioco di 
squadra. E ci sta riuscendo con risultati pro- 
mettenti. 

Giagnoni ha visto un Torino superiore al- 
l'anno scorso. L'ex «mister colbacco» è con- 
vinto che la squadra possa puntare molto în 
alto e dare grosse soddisfazioni ai propri so- 
stenitori: «Ci vuole però l'aiuto del pubblico. 
Quel pubblico che, ai miei tempi, talvolta di- 
ventava.il dodicesimo giocatore». 

Bruno Bernardi 











Arrivala prima vittoria in 
Coppa Italia; ed è l'elemen- 
to più positivo di una serata 
che ha presentato una Ju- 
ventus non ancora a posto e 
alla ricerca della completa 
condizione. Le ragioni di 
questo ritardo ad entrare in 
carburazione stanno nel 
tempo relativamente breve 
che la squadra di Trapatto- 
ni ha avuto a disposizione 
per affrontare la prima fase 
operativa della stagione. 
Con soli 28 giorni di prepa- 
razione, con un viaggio in- 
teressante culturalmente 
ma altrettanto impegnativo 
sul piano fisico e psicologico 
(trasferta in America), i 
bianconeri oggi non sono in 
grado di offrire spettacoli 
più completi. _ 

I cambi di cadenze, infat- 
ti, ci sono ma sono poco fre- 
quenti; il gioco ne risulta 
evidentemente rallentato e 
costringe il fronte d'attacco 
ad infrangersi contro il mu- 
ro avversario che ha preso, 
frattanto, le misure giuste; 














Importante per i bianconeri, soprattutto sul piano psicologico, il 


primo successo in Coppa - In molti elementi manca ancora la lucidità 
A IMMA PAITATIIMAO TITTI 


sono esigui i tentativi o gli 
schemi che prevedono l'ag- 
giramento dell'avversario 
per strade ampie, cioè sui 
lungo linea; i difensori, ad 
eccezione di Cabrini, si por- 
tano con minor frequenza 
in avanti sulle fasce latera- 
li, forse per timore di ingol- 
fare un'azione che è portata 
già avanti da molti elementi 
con caratteristiche spicca- 


Le quote 
del Totip 


La direzione della Si- 
sal-Totip comunica le 
quote relative al con- 
corso numero 35 di ieri: 

Ai 12 punti 12 spetta- 
.no lire 30 milioni 409 
mila; 

‘ai 136 punti 11 spetta- 
no lire 1 milione 100 
mila; ai 1495 punti 10 
spettano lire 97 mila. 












































tamente offensive. 

Si tratta di dettagli, che 

svaniranno in autunno, 
giusto con l'inizio del cam- 
pionato e con l'avvento del- 
la Coppa delle Coppe. Del 
resto Trapattoni, già sabato 
mattina in sede di presen- 
tazione del «match» con il 
Catanzaro, aveva previsto 
che soltanto mercoledì con 
il Taranto, se non addiritt 
ra domenica con la Lazi 
avremmo ammirato una 
Juventus molto più spiglia- 
ta, decisa e ordinata. 
* Trapattoni ha visto tutto 
giusto e, addirittura, si è 
trovato fra le mani una dol- 
ce sorpresa. Ascoltatelo: «Il 
risultato, che era la cosa più 
importante della serata, ci 
Ja molto bene. Insieme ad 
tina manovra che ho riscon- 
trato molto ordinata è la 
nota saliente della vittoria 
ottenuta sul Catanzaro. Ore 
si tratta di migliorare la 
condizione, di velocizzare la 
manovra, di liberare più 
volte un uomo in area av- 
versaria cercando il miglio- 
ramento qualitativo, cioè, 
un passo avanti che chiama 
‘in causa la-lucidità che ad 
alcuni manca ancora. Qual- 
cuno, in effetti, è ancora in- 
dietro, ma verrà fuori pre- 
sto: Penzo gira, ilsuo movi- 
mento in sincronismo con 
Rossi migliora e, di conse- 
guenza, è più soddisfacente 
la loro intesa». 

Il discorso cade fatalmen- 
te su Zbigniew Boniek, il 
quale ha disputato una ga- 
ra molto puntigliosa e. giu- 
diziosa. Merita un elogio. E 
Trapattoni, senza farsi pre- 
gare, l'accontenta. «Ha di- 
sputato fino ad oggi soltan- 
to un paio di mezze partite, 
‘poiché non potevo utilizzar- 
lo in avvio di Coppa Italia. 
Ora gioca con maggior ra- 
ziocinio e questo mi procura 
un'immenso piacere». 

Degli altri Trapattoni 
non parla. Diciamo che 
Tacconi ha assolto con at- 
tenzione al compito asse- 
gnatogli, che Cabrini e Brio 
in difesa ci sono parsi i più 
in palla di questa serata di 
Coppa; che Platini ha gioca- 
to. con disinvoltura, che 
Tardelli ci pare avviato al 
«top» della condizione, che 
Bonini è già pronto a sgra- 
nare chilometri e chilome- 
tri, che Paolo Rossi nel se- 
condo tempo ha operato co- 
se pregevoli e che Penzo il 
suo dovere lo ha fatto. Suo 
il gol che punisce un Catan- 
zaro attento e deciso (bravi 
Venturini, Cascione, Mari- 
no, Musella e Conca). In 
fondo, il mestiere di Penzo è 
quello di fare gol. E lui ci 
prova, riuscendoci. Uno a 
‘Washington, uno a Casale e- 
uno eri sera contro il Ca- 
tanzaro. Non sono tanti, ma 
neppure pochi. Anche per- 
ché la Juventus è scesa in 
campo, giova ripeterlo, con 
molto ritardo rispetto ad 
una concorrenza che pare 
anch'essa non aver ancora 
risolto tutti i problemi. 

Angelo Caroli 
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Dopo il trionfo a Zandvoort, ad Arnoux e Tambay tornano le speranze’ 


| Ora aProstla Ferrari fa paura 
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DAL NOSTRO INVIATO 
ZANDVOORT — La classi- 
fica del campionato mondiale 


di Formula uno ha cambiato [È 


volto dopo il Gran Premio 
d'Olanda. Prost, che sembra- 


‘va intoccabile, è caduto dal |» 


piedestallo. Ora il margine di 
vantaggio del pilota della Re- 
nault è soltanto di 8 punti nei 
confronti di Arnoux. Si po- 


trebbe pensare a un duello te- |. 


sta a testa tra i due transalpi- 
ni, quello della scuderia fran- 
cese e quello della Ferrari, per 
îl finale di stagione, ma anche 
Piquet e Tambay, a quota 37; 
non sono tagliati fuori dalla 
lotta. 

L'errore incredibile del pic- 
colo Alain ha rimesso in gioco 
tutta la posta, cioè il titolo iri- 
dato. Prost ha commesso uno 
sbaglio imperdonabile, una 
manovra azzardata che gli è 
costata forse la conquista del 
prestigioso obiettivo ed anche 
un po' la sua immagine di pi- 
Jota infallibile. Cosa è succes- 
50? E' semplice: forse Alain 
ha creduto di avere in mano, 
anche la vittoria, di poter 
chiudere in Olanda tutta la 
storia. Invece si è sbagliato, 
per qualche centimetro ha) 
sbagliato la traiettoria e la 
‘sua corsa è finita, così come è 
finita quella di Piquet. 

Ora i protagonisti di questa | 


accesissima battaglia si pre- 
parano a un grande appunta- 
mento. La prossima gara è in- 
fatti il Gran Premio d'Italia, a 
Monza, nel tempio dell'auto 
‘mobilismo, dove di svolsero i 
duelli più epici nel passato. La 
Ferrari ha una grossa tradi- 
zione, conterà certamente sul 
supporto di migliaia e mi- 
gliaia di tifosi. E Prost teme 
l'avvicinarsi di questa gara. 
Già ieri diceva: «Sono convin- 
to di poter ancora lottare per| 
il titolo, non tutto è perduto, il 
‘mio vantaggio è sempre consi- 
derevole. Ma nello stesso tem- 
po ho il timore di affrontare] 





Monza, i tifosi italiani, focosi, 


ono 


\SSAGGIO DI ARNOUX DURANTE LA SUA VITTORIOSA CAVALCATA (Teletoto) 


‘capace di dare ai loro beria- 
‘mini la forza che manca loro 
eventualmente per conquista- 
re un successo. Non è che Ar- 
nour e Tambay e Piquet ab- 
diano bisogno di tanto incita-| 
‘mento, sono sempre dei grandi 
combattenti, ma è chiaro che| 
anche sul piano morale si pos- 
sono vimcere le corse» 

Prost ragiona, cerca di ren- 
dersi conto di cosa ha sbaglia] 
to ieri. Ma ormai quel che è| 
fatto è fatto. Il campione è 
stato un po' ridimensionato, 
non è più infallibile come ve-| 
niva considerato prima. E Ar-| 
‘noux ha trovato un nuovo vi- 





punti, tre vittorie in Canada, 
in Germania e in Olanda con 
un'alternanza perfetta. 
Cosa farà la Ferrari per 
[aiutare il suo favorito, o alme- 
[no il pilota che attualmente si 
trova nella posizione miglio- 
re? Non è facile decidere: an- 
che Tambay ha i suoi diritti, 
anche il bravo Patrick può 
‘ancora sperare. Ma è certo 
che alla fine la scuderia di 
Maranello. tenterà di non 
compromettere tutto con una 
politica sbagliata, come può 
essere successo altre volte. 
Frazionare troppo i piazza-| 


gore. Cinque corse, tutte al menti tra due piloti potrebbe 





essere negativo perché la Re-| 
nault punta soltanto su Prost| 
€ la Brabham soltanto su Pi-| 
quet. 

Ad Arnoux quindi verrà la- 
sciata via libera? Tutto dipen-| 
derà da quello che succederà, 
a Monza. Se il pilota di Gre- 
noble riuscirà ancora ad at- 
taccare come ha fatto in 
Olanda, a portarsi avanti, a 
cercare il successo con tutte 
le proprie forze e se Tambay 
commetterà ancora degli er- 
rori, è chiaro che sarà René il 


/|numero uno in squadra. Pa- 


trick lo sa benissimo e sa al- 
trettanto che non può più 
permettersi delle incertezze. 
Ecco dunque un motivo per 
il prossimo Gran Premio d'I- 
talia: la possibile rivalità tra i 
due piloti della Ferrari, che in 
ogni caso dovranno ancora 
cercare di vincere perché 
Prost non è battuto. 
Conelude Arnoux al termi- 
ne di una giornata di gloria: 
«Tante volte mi è andata ma- 
le; a Zandvoort sono stato an- 
che un pochino fortunato. Ma 
penso di essermelo ‘meritato. 
Sono partito per arrivare a 
punti, poi mi sono reso conto) 
che potevo anche vincere. For- 
se sarei arrivato primo anche) 
se Prost e Piquet non si fosse- 
ro eliminati a vicenda». 
Cristiano Chiavegato 














I piloti di F.1 
vincono con 


FERODO 


Classifica del mondiale 
di Formula 1 dopo il G.P. 
d'Olanda: 1. Prost, S1 
‘punti; 2, Amoux 43; 3. Pi- 
‘quet e Tambay 37; 5. Ro- 


‘sberg 25; 6. Watson 22; 7. 
Cheever 17; 8. Lauda 12; 


9. Laffite 11; 30: Alboreto 
10; 11. De Cesaris e Man- 
sell 6; 19. Patrese e Surer 
4:15. Baldi e Warwltk & 

Prossima prova: GIP. 
d'Italia (11 settembre, cir- 
cuto di Monza). 





Come i protagonisti delle 
competizioni, per la vostra |! 
auto. pretendete. materiali 
d'attrito originali Ferodo. 











le pastiglie per vincere 





Polemiche fra gli stradisti, mentre fra i pistards arriva una grossa sorpresa 


Saronni 
aiutera 


stavolta 
Moser? 


a ro 


Non è în grado di essere il leader della squadra 
ui. III 


Nello sport i grandi risul- 
tati si ottengono grazie alla 
classe, ma anche grazie agli 
allenamenti, che vogliono 
dire sacrificio: non certo 
grazie ai miracoli. Perché 
Beppe Saronni riesca a con- 
fermarsi campione del 
mondo domenica prossima 
sul circuito di Alternheim, 
ci vorrebbe un miracolo, e 
anche un po' speciale: il suo 
motore da un po’ è in «tilt», 
lui vorrebbe accenderlo ma 
rimane spento, o dà soltan- 
to qualche colpo. Che cosa 
gli sta succedendo? 

Un sacco di guai. In luglio 
una gastroenterite, poi la 
rovinosa caduta alla «Raota 
d'Oro». Torna in gara a Vi- 
mola, arrivando in gruppo 
senza disputare lo sprint 
(voleva fare un favore a 
qualcuno, o non ne aveva 
più la forza?). Va al Giro di 
‘Romagna e si ritira inglo- 
riosamente. Va al Giro del- 
l'Umbria e arriva a quasi sei 
minuti da Moser. Va alla 
Coppa Bernocchi — è storia 
di ieri — e una soddisfazio- 
ne se la prende, cioè riesce a 
battere allo sprint proprio 
Moser: ma è uno sprint per 
il tredicesimo posto, a quat- 
tro minuti da Masciarelli. 
Martini, essendo il commis- 
sario tecnico, deve fingere 
ottimismo a tutti i costi, ma 
se Saronni si presenterà al 
«mondiale» di domenica 
prossima in queste condi- 
zioni, faticherà a tenere le 
ruote non solo dei capitani, 
ma.anche di molti soldati 

Oggi, con la Tre Valli Va- 





resine, si chiude il «trittico 
lombardo»: subito dopo 
Martini comunicherà i no- 
mi delle due riserve (una è 
Cassani, è quasi certo; l'al- 
tra potrebbe essere Verza). 
In tempi normali, ci sarebbe 
stata una vera e propria 
«guerra» tra Saronni e Mo- 
ser anche per la scelta dei 
titolari: c'è chi va più d'ac- 
cordo con uno € chi va più 
d'accordo con l'altro e i no- 
stri due avrebbero 
fatto pressioni sul ‘e.t. per- 
ché i loro protetti non fos- 
sero bocciati. Ma nelle con- 
dizioni in cui si trova, Sa- 
ronni ora non può preten- 
dere niente. 

‘Sarà una Nazionale, or- 
mai è chiaro, senza un vero 
capitano. Di Saronni, oggi 
come oggi, non si fida più 
nessuno: anche se nella 
«Tre Valli. desse chiari se- 
‘ni di ripresa, non sarebbe 
giusto caricare proprio lui 
di grandi responsabilità 
Moser vuole essere il «lea- 
der» e forse lo merita: ma 
‘ha trentadue anni, che sono 
un peso in una gara così 
lunga e difficile. Verrà dato 
più spazio a Baronchelli, a 
Visentini, ad Argentin: tre 
soutsiders: con licenza di 
vincere, 

Ha detto Saronni: «Se mi 
accorgerò di non poter di- 
ventare di nuovo campione 
del mondo, mi metterò al 
servizio della squadra». An- 
che di Moser, magari? Lui 
assicura di sì, bisogna cre- 
dergli, o almeno provare a 











credergii. m.'car. 


cinque minuti alla conclusione del- 
la finale del mezzofondo professio- 

nessuno avrebbe giocato il 
‘proverbiale soldo bucato su Bruno! 
Vicino campione del mondo. Era in 
testa da più di mezz'ora, alle sue 
‘spalle c'erano ben tre olandesi che | 
premevano, in particolare Kos, ex 
‘campione del mondo nel 1981, con 
il dente avvelenato per uno sgarro] 
subito nelle qualificazioni. 

Kos, per motivi misteriosi ma 
certamente fraudolenti, aveva so- 
stituito la bicicletta © soltanto il 
servizio di «controspionaggio» ita- 
liano si era accorto della mossa. 
La giuria no. In seguito ad un re- 
ciamo italiano, Kos era stato de- 
classato all'ultimo posto della serie 





‘ed era quindi stato costretto a rì- 
correre ai recuperi. Come dire: una 
falica in più sotto. un sole male- 
detto. 

Kos aveva detto a Vicino: «Tu 
hhaî fatto reclamo (Vicino poi non 
ne sapeva proprio niente, n.dir.) 
‘però nella finale non vinci di sì 
curo». 

Una minaccia di pretto stampo 
mafioso. Ebbene, nella finale c'e- 
fano tre italiani (Vicino, Perani e 
Fusarpoli), tre olandesi (Venix, Kos 
@ Havik), due tedeschi e uno sviz- 
zero. Kos, partito in festa, ha subì- 
to l'affronto di essere superato da 
Vicino dopo mezz'ora di gara mo- 
notona. Da quel momento non ha 
perso di vista l'italiano rimuginan- 
do propositi di Vendetta. L'ha at: 
taccato quattardici volte e Vicino, 
puntualmente, ha rintuzzato ogni 
assalto. Eppure faceva una fatica 
maledetta, l'italiano, a sostenere lo 
‘Sforzo. Non era insomma il miglior 
Vicino quello che abbiamo schie- 
rato in questa importantissima ‘f- 
nale; e quello che poi ha vinto la 
maglia iridata: «Sentivo fremenda- 
‘mente la ‘gara. Per ‘giunta c'er. 
vento sul velodromo e lo già soitrò 














di qualificazione che aveva vinto| 4 + 


vento quando sono a riposo. Fr 
‘guriamoci. prima e. durante una 
[Carsa. Ero nervosissimo, facevo fa- 
tica a respirare, sentivo le gambe 
(dure. Insomma, ie avevo tutte. Ep- 
[Pura mi rendevo conto che per me 
quella finale era la svolta della vita, 
‘ra ia prova del nove, il momento 
della verità. Adesso lo dico franca- 
‘mente: 0 vincevo 0 smattevo». 

Non è il senno di poi, è Bruno 
Vicino, personaggio autentico che 
fa un'analisi onesta come lui sa fa- 
re di una vittoria che mezza Eufo- 
a ciclistica oggi gli invidia. Da noi 
ll mezzotondo, detto. volgarmente 
‘dietro motori», non.è mollo popo- 











lafe; nbn c'è mercato, non ci sono. 


Vicino: «Se non avessi vinto l’oro 
avrei dato l’addio alla bicicletta» 


IO 


Per diventare campione del mondo, l'azzurro ha dovuto sconfiggere la «mafia» dei velodromi 
ITA VPAAA ELARIO RAA AMARA AAA PATATA AAA AAA IPA AAACASA ANEMIA AMD 
ZURIGO — Quando mancavano } 3 is >> ; 


aggiunge la sua completa matura- 
zione fisica, atletica e umana. Do- 





- [po aver vinto la medaglia d'argento 


‘a Bro (proprio dietro;a Kos, ma 
‘con l'ombra di una «combine» a 
favore dell'olandese), due di bron- 
‘20 a Besangon nel 1980.e l'ultima 
l'anno scorso a Leicester, avverti- 
Va l'urgenza di migliorare con la 
‘caratura del metallo la sua quota- 
zione di uomo della pista. 

Dopo una sofferta esperienza su 
Strada (lu anche campione italiano 
dei dilettanti) si presentò tra | pro- 


-_{fessionisti come il Pierino guasta. 
= |teste comparendo spesso sulla 


‘schiuma di volate anche importanti 
‘nei primi ‘annì successivi al suo 
‘passaggio al professionismo. Poi 
‘alcuni incidenti patiti o causati ne 
‘crearono la fama di uomo-cicione, 


[coni risultato di vedere attorno a 


ZURIGO. VICINO, MEDAGLIA D'ORO AI CAMPIONATI MONDIALI 


manifestazioni specializzate; ma in 
‘tutta Europa si organizzano deci- 
ine, centinaia di riunioni su pista 
esclusivamente per gli stayers. Lo- 
ico. quindi che Il titolo mondiale 
ia appetito, Tutti avrebbero dovu- 
to vincere, meno l'italiano. Meno] 
che Vicino. 

Vicino invece ha fatto di questa 
medaglia d’oro una ragione di vita 

‘allora quello che non potevano 
[garantirgli le gambe gliel'ha dato it 
‘cuore. Ha resistito alla carica della 
‘mafia olandese come un Don Chi- 
sciotte solitario nella stia ai mulini 
‘a vento, come un soldato di Venty- 
fa alla sua ùltima battaglia. . 

‘Vicino oggi ha 31 ‘anni e solo'ora 











‘sé un vuoto sempre più vasto fatto 
di diffidenza e di scetticismo. Fu al- 
lora, nel 1976, che si aprì la pro- 
‘spettiva della pista, un'ancora di 


| salvezza lanciatagli da Angeto La- 


Verda e da Domenico De Lilio, ìl 
tecnico e l'allenatore che ne han- 
no fatto un campione. 

Da monello del ciclismo Vicino 
divenne un serio. professionista, 
‘anche se mai rinunciò al suo sche: 
ma di vita, molto più vicino a quello 
dei nomadi che a quello delle per- 
‘sone normali. Ha moglie e prole in 
Toscana, ma la sua casa è in diver- 
si centri d'Europa, tà dove il circo 
della pista lo chiama da quando ne 
è diventato una star. 

Oggi forse è la stella più impor- 
tante nell'esciusivissimo. mondo 
[degli stayers, la specializzazione 
più affascinante ma anche più pe- 





ricolosa della pista. Ora, dopo ll ti- 


telo mondiale, attende | contatti, 
ln modo per vivere qualche anno 
Ancora sulla cresta dell'onda, co- 
'Me piace a lui, con una bella mac- 
(china, una casa in montagna, ami: 
[i ovuniqué pronta fargli Testa: 








Giacomo Santini 


port 





di 


MONDOVI' — La notizia 
è clamorosa: Carlo Balocco 
e Massimo Berruti al 99 per 
cento sono fuori dalla Cop- 
pa Italia per un caso che 
forse non ha precedenti nel 
pallone elastico, ma che te- 
stimonia. del pressapochi- 
‘smo con cui certe società 
‘sono guidate. 
Nell'ambiente, la 'disav- 
ventura capitata al campio- 
ne d'Italia e al capitano del- 
la Iveco Castelletto Molina: 
è naturalmente sulla bocca 
di tutti. Balocco e Berruti, 
incredibile a dirsi, si sono 
«dimenticati» di presentar- 
si in campo l’altra sera nelle 
rispettive partite di Coppa 
Italia. O meglio, { dirigenti 
delle loro società, la Subal- 
pina di Cuneo e Gli Amici di 
Castelletto Molina, non 
hanno avvisato i giocatori 
che a Cuneo era in pro- 
gramma l'incontro con la 
Caragliese di Caraglio e a 
Castelletto Molina la gara 
coni Cortemilia; risultato: 
gli arbitri hanno atteso per 
un po' l’arrivo dei padroni 
di casa, e poi tra i fischi del 
pubblico e lo sconcerto dei 
dirigenti hanno mandato 
tutti a casa. 

I due direttori di gara 
‘hanno gia informato telefo- 
nicamente la Federazione 
di quanto accaduto e doma- 
ni invieranno il loro rappor- 
to; ma è certo che Balocco 
si vedrà infliggere la san- 
zione della perdita della 
partita per 11-0 e quindi sa- 
rà estromesso dalla Coppa 



























Italia, pur avendo vinto la 
gara di andata contro la 
Caragliese: 

A Cuneo, tra i dirigenti 
della Subalpina, ovviamen- 
te c'è profonda irritazione 
per l'esclusione che sì tra- 
duce tra l'altro in un grosso 
danno economico: Si è già 
individuato il capro espiato- 
rio: sì tratta del direttore 
tecnico Oreste Armando, il 
quale non ha avvisato Ba- 
locco e compagni. 

Il caso di Berruti invece 
‘fiora il «giallo». E' stata in- 
Viata o no alla Federazione 





la‘ richiesta, telefonica o. 
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Balocco e Berruti «dimenticano» 
giocare: fuori dalla Coppa? 


UTC ivo 


Incredibile caso nel pallone elastico - | due «big» dovevano presentarsi su campi diversi 
[TAMMARO CN 


scritta, di rinvio ad altra da- 
ta della Partita? Il segreta- 
rio della Fipe, Dezani, e il 
‘suo vice, Sirotto, assicurano 
(di no, o quanto meno asseri- 
scono che alla sede torinese 
di corso Vittorio non è per- 
venuto nulla. Da una picco- 
la indagine pare che l'inca- 
rico toccasse al «Factotum» 
della società, il sindaco del 
paese, Marcello Piana, il 
‘quale sarebbe partito per le 
ferie dimenticandosi com- 
pletamente dell'incarico. 

Di certo, l'altra sera Ber- 
ruti e i suoi tre compagni se 
ne sono rimasti tranquilla- 


STAMPA SERA 
Lunedì 29 Ag: 
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mente a casa convinti che 
lla partita non sarebbe stata 
giocata. Intanto, l'ingresso 
dello sferisterio di Castel- 
letto Molina alle 21 è rima- 
Isto chiuso .e l'arbitro coni 
‘quattro giocatori del Corte- 
milia, dopo una mezz'oretta 
|se ne sono andati. 

In settimana, il giudice 
sportivo avvocato Rocca 
‘prenderà in esame i due 
rapporti: per Balocco l'e- 
sclusione dalla Coppa appa- 
re certa, mentre per Berruti 
c'è una piccolissima speran- 
za di restare in gara in 
quanto l'arbitro avrebbe 
abbandonato il campo pri- 
mma dello scadere del tempo 
regolamentare. 


L'esclusione dei due cam- 
‘pioni sarebbe un duro colpo 
‘per il successo della prima 
‘edizione della Coppa Italia, 
‘Tra i giocatori di serie A è 
già stato estromesso Devia 
‘mentre Rosso si è qualifica 
to per un soffio. Hanno pas- 
sato il turno Aicardi, Pave- 
se e Bruno, capitano della 
‘quadretta Hell'Astor Ceva 
(Serie B). Bertola e l'Albese 
‘devono ancora recuperare 
la garà contro la Dogliane- 
‘se, rinviata per la pioggia. 
‘Frattanto ieri, il confronto, 
tra Merlese e Benese è stato 
[Sospeso per lo stesso moti- 
vo. Il presidente della socie- 
tà ospitante Tonelli ha an- 
‘nunciato che la gara verrà 
disputato giovedì in not- 
turna. 





Piero Galasco 





Tre sul traguardo 
e giuria in crisi 


Ciclismo dilettanti, polemiche in Val d'Ossola 
i inn 


MERGOZZO — Tre corridori 

che piombano contempora- 

‘neamente sul traguardo, tutti 

sulla stessa linea o con uno 

scarto di appena pochi milli- 

metri che nessun occhio, nep- 
‘pure quello di un giudice di ar- 
tivo, riesce a percepire. E tre 
corridori, naturalmente, che 
giurano (c'è da capirli) di aver 
vinto. Tutto questo è accaduto 
ieri alle 12,55 a Candoglia di 
Mergozzo nella. Bassa Val 
‘Ossola, dove si è disputata 
la seconda delle tre indicative 
per la composizione della 
squadra ciclistica piemontese 
dei dilettanti juniores che Il 
prossimo 25 settembre a Fro- 
sinone parteciperà ai campio- 
nato italiano, 

La giuria ha emesso il nome 
del vincitore: Giampaolo Or- 
fando, alessandrino di Pozzolo 
Formigaro, | portacolori’ del 
G.S. Caramelle Careglio. Ma 
se Îl diciottenne futuro perito 
in elettronica esulta, i battuti... 
piangono. CI riferiamo natural: 
mente al due atieti che ll giudi- 
ce di arrivo ha collocato ri- 
spattivamente al secondo (e 
terzo posto: Roberto Rivetti di 
Alba, pure rappresentante del 
Gruppo cicilatico che simbo- 
leggia le caramelle al latto, e 
Angelo Borini di Borgosesia In 
forza alla Brunero Boeris di Ci- 
riè. 

Giacomo Pica Garin, negli 
Anni Cinquanta ottimo. dilet- 
tante e ora direttore sportivo 
della Brunero Boeris, non ha 
accettato la sconfitta del suo 
atleta e ha interposto reclamo 
al verdetto della giuria. 

«Chiedo la_splegeta 
per iscritto la motivazione che 
ha portato la giuria a emettere 
con tanta facilità un ordine di 
arrivo non comprovato da una 

















documentazione. _ fotografica 
sulia linea del traguardo» dice 
Piero Garin che pol continua: 
=E' vero che era In funzione il 
foto-arrivo, un supporto all'o- 
perato del giudice, ma è altret- | 
tanto vero che la documenta- 

zione fotografica pone in evi- 
denza i corridori alle spalle e 
quindi non in grado di mostra- 
re un eventuale scarto di pochi 
millimetri sulla linea bianca» 

Non c'è stato invece recla- 
mo da parte del! «Careglio»: 
tanto! Orlando. quanto Rivetti 
‘appartengono Infatti al mede- 
almo gruppo sportivo. Tuttavia 
Rivetti non è d'accordo con il 
proprio direttore sportivo: «Ho 
vinto lo e voglio giustizia». 

Da parte sua, Borîni è stato 
esplicito: «Bene avrebbe fatto 
la giuria ad assegnare la vitto- 
ria a pari merito a tutti e tre..il |, 
regolamento prevede che una 
corsa possa avere più di un 
vincitore qualora la giuria non 
sia In grado di identilicario fra 
due 0 più corridori. Perché 
non applicare li. regola 
mento?». 

La corsa di Mergozzo farà 
parlare a lungo per questo epi- 
‘sodio. Ma, al di tà dell'arrivo 
contestato, la gara ha dato 
buone Indicazioni al selezio- 
natore piemontese Mario Bo- 
nom. Orlando, Merlotto, Pellis, 
Macario, Borini, Graziotto han- 
no fatto bene sia nell'indicati- 
va dell'altra domenica a Vauda 
che In quella di leri a Mergoz- 
20. Domenica prossima saran- 
no chiamati ‘ad un'ulteriore 
prova a Costigliole di Saluzzo 
dove è pure in pallio ll titolo di 
campione regionale. E pol la 
formazione piemontese per il 
tricolore degli juniores sarà 
varata. 


Ruggero Quadrelli 

















CUNEO — Anche gli avver= 


la squadra migliore, quella 
che in campo ha saputo espri- 
mere il miglior gioco» dice 
Luigi Lenzi; allenatore della 
Lazio, terza . classificata. 
«Complimenti al Torino —ag- 
giunge Romeo Benetti, tecni- 
co della Roma —: si è imposto 
senza cattiveria, giocando 
soltanto a calco, un Buon cal- 
cio». 


la dodicestma edizione del 
torneo. internazionale «Città 


‘mi consensi: un successo giti- 
sto, che ha premiato la forma- 
zione più valida. MA sentiamo) 


‘sari sono d'accordo: «Ha vinto |. 


La vittoria dei granata nel-| 


di Cuneo» ha raccolto unani- [i 


Per il Toro-baby a Cuneo 
una vittoria con a 





plausi 


ATTIVA VITINIA IRANIANA VACATION ONTANI innata 
| granata si sono aggiudicati per la terza volta il torneo giovanile 
TUTTAVIA AIA 


nei confronti della Roma ha 
avuto anche il sapore della ri-| 
vincita: la scorsa primavera] 
infatti, giallorossi e torinesi si 
erano trovati di fronte nella 
finale del «Barcanova» e în 
quell'occasione s'imposero i 
ragazzi di Benetti. 

«La primavera della Roma) 
gioca sulla falsariga della pri- 
ma squadra — dice Sergio 
| Vatta — con una differenza! 
però: non ha forza di pene- 
trazione e un genio come Fal- 


}| cao a centrocampo». 


Anche Benetti riconosce la 


gi (eogerezza della sua squadra 


in attacco, tuttavia è soddi- 
sfatto del secondo posto otte- 
nuto; «Abbiamo perso al ter- 


DIANO D'ALBA. L'EGI 





Diano, vince l’outsider — 
Rally Doc con sorpresa ; 


IATA 


Nelle Langhe, Della Torre si è imposto nella prima corsa della sua vita 
IS KIAMA ICRAM AIAR 


UIPAGGIO CAPELLINO-FURIA SU PORSCHE BATTUTO PER SOLT DUE SECONDI- 














DIANO D'ALBA — «Non ho mal vinto un rally in 
vita mia. Non ho mal ‘sperato tanto». E' successo 
invece che Dario Della Torre ha vinto il primo rally 
della sua vita, ha pianto, ha stappato champagne e 
poi è andato a riposare, dopo una notte di fatiche 
attraverso le colline delle Langhe. E' successo pure 
che Livio, Ravera, suo copilota, abbia festeggiato 
l'ultima gara della sua carriera con un successo che. 


Partono În 123 ed è un vero e proprio record 
rally In agosto. Ben 83 macchine risalgono su @6 
gio dopo più dì trecento chilometri di gara, 

tra dodici prove speciali ei soliti trasterimentitC'è 
solita lotta per un primato, se non proprio assoli 
di gruppo o perlomeno di classe. A rammaricara 
‘no soprattutto Capellino e Furia, i quali s'aggiiii 
no la piazza d'onore a soli due secondi dal vi 






l'allenatore del Torino, Sergio 
Vatta: «La squadra, di cui 
non conoscevamo prima il va- 
lore essendo stata rinnovata 
quasi per intero la formazio- 
ne dello scorso anno, sì è di- 
mostrata all'altezza della si- 


Vaîta è soddisfatto di tutta 
la squadra: «Anche alcuni 
giocatori,, provenienti dagli 
allievi, su cui avevamo qual-| 
che dubbio hanno saputo dis-| 
sipare tutte le perplessità —| 
‘aggiunge l'allenatore del Tort-| 







‘mine di una bellissima partita | 
— dice — niente da dire quin- 
di. Inoltre ho avuto l'opportu- 
nità di far giocare almeno un 
‘paio di volte tutti i giocatori e 
‘anche questo è un buon risul- 
tato». 
























tuazione, ha dato prova di ca- 
rattere. Siamo riusciti senza 
troppe difficoltà a superare la| 
fase di qualificazione e anche 
nelle finali siamo sempre riu-| 
sciti a imporre il nostro gioco 
— prosegue il tecnico granata 
— ‘Abbiamo evidenziato, ri- 
spetto agli altri, una migliore 
condizione anche se il terreno 
pesante ha impedito ad ele-| 
menti come Picci di esprimer-| 
si secondo, il proprio poten- 
ziale», 


no —. E il caso dei due terzini, 
Nardecchia e Cornacchia. 


tesi, Conferme sono venute 
da Piccie Osio». 

Imponendosi per la terza 
volta consecutiva nella mani- 
festazione organizzato dallo) 
‘Sporting Club il Torino ha an- 
che stabilito un primato: nes- 
suna squadra finora, infatti, 
era riuscita a vincere più di 
due volte il «Città di Cuneo». 





‘Per i «granata» ‘la vittoria] 


Bravo anche il libero Argen- 


‘Al termine della finale, sono 
stati premiati le società e i 
(giocatori. Riconoscimenti so- 
no andati al portiere della Ro- 
‘ma; Savorani, al difensore del 
Kaiserslautern, Foda, ai «libe- 
Ti», Argentesi del Torino e 
‘Boccia della Roma, ai centro- 
campisti Baglieri della Roma, 
alle «punte» Morucci, Osio del 
Torino e Kizyvda del Wisla 
Cracovia, capocannoniere del 





‘neese. 


‘quindi voglio smettere con l'attività 








torneo. 
Pier Paolo Luciano 








n'assoluto vale molto, In primo luogo per {a presen 
za di molti «big», in secondo per il numero di par- 
tenza, il 23, certo alto, ma indicato per un vecchio, 
‘Talbot Lotus (gr. 2) qual è quello dell'equipaggio cu- 


‘All'arrivo; (0 stesso navigatore è tentato di riman- 
giarsi quello che aveva promesso qualche ora prima 
a parenti ed amici: «Fra qualche mese ml sposo e 
agonistica». 
li primo Rally D.O.C. si consuma in una noi 
po mesi di preparativi. Tutto fila praticamente liscio: 
nessun incidente; soltarito qualctie multa (ormai di 
moda) scombussola le tabelle di marcia di qualche 
equipaggio. Bergese-Prandino arrivano ad Un con- 
trollo orario con cinque minuti di ritardo che costa- 


«Il secondo pasto è più che onorevole, ma duè.se- > 
condi sono proprio un nonnulla; si possono! 

© conquistare in una sola curva. Bravissimi!sono 
stati Della Tarre e Ravera che con una carcassa co- 





‘m'è Talbot Lotus hanno saputo approfittare di tutti 


sia a Redol 








, do: 


ino/loro Ben 25 posizioni: da ottavi a trentatreesimi. 





gli inconvenienti occorsi al vari battistrada da Cele- 
Tanto di cappello» 

Infatti, entrambi sono stati tagliati fuori dalla lotta 
‘a causa della sfort 
mo Gelesia su Lancia 037 per ui 
vo dell'acceleratore @ il preparatore bresciano Or- 
lando Redolfi,in gara con il Porsche 911, ex Uzzeni, 
costretto al ritiro quand'era nettamente in testa nel 
corso dell'ultima prova speciale); per l'incrinatura 
della coppa dell'olio. 


valdostano Re- 
tra rottura al ca- 


il campi 





Piero Abrate/ 








ECONOMICI 


tema di otterte ci Impiego 0 Lavoro, 
l'editore ricorda che la legge S.12.1977 
n° 803 Vita ciecriminazioni 

tale logge. 


2 Affari e capitali 
PRIVATO conceda finanziamenti ipote- 
‘ari su immobili minimo 5 mini. Per i: 
farmazioni © appuntamenti o: 667.557. 


3 Aziende, negozi 
ARA. AZIENDAL MARKET Qi 
daddi ‘Sarnano MiA di com 
E 

SAMOBILIARE CERVO venze zona tun 
Sita anca ricrnio pizzo oe 
TAO Raga iano to 














pri 
57, Offerte 
lavoro e impiego 

impiegati 


AAA AZIENDA milanese fama nera: 
zionale assume ‘personale maschile 6 
femminile 18-26anne anche primo impie- 
90 libero subito residente Torino: Oitresi 
fetribuzione superiore alla media inqua- 
‘ramento sindacale. Presentarsi lunedì 
ore 9-12 / 15-18: Rail, corso Unione So- 
lotica es. 

SPA tima internazionale inizia atività ai 
Jormazione asvendale per amposessi età 
21-30 cultura medio superiore iberi. Ori 
mi guadagni caniera e contratto di legge. 
Tel 839.161 uneaì ore S-13, 

1.500.000” mensii a ambosessi ‘età 
21-30 cultura superiore liberi Contratto di 
legge Tel. 533/161 lunedi ore 613. 


45 Autovetture 


AAA. NUOVA Concessionaria Lancia 
‘Autobianchi tuta {a gamma modelli 1963. 
venture d'occasione Fiat Lancia, Alta Ro- 
meo, Renaul, Volkswagen. Consegna 20 
Ore. ‘Lincarauto. corso Principe Oddone 
88. telefono 473.047 (aperto anche il 
Baio iui giorno) 

ACQUISTIAMO Vetture paganto il massi. 
mo.in contanti. Lincarauta, corso P. Od: 
‘Jone 63 (anche sabato). Tal. 472.047. 


‘AGOSTO SOIMA 
per preparare il lancio d'autunno prat 
Chiamo uno sconto Gel 20% su tutte i 
venire d'occasione che abbiamo in ca- 
‘sa. Pagamento a partire da ottobre. fa. 
Teazioni fino a 98 mesi anche senza anti 
cipo. Soima Auto corso Giulio Cesare 
166 ie 2081977 -205:2008. 
AUTOCITY 

venditore autorizzato Fiat Lancia Auto- 
Bianchi otire vasio assortimento Usato 
garantito al miglior prezzo, pagamento 
Sanza anticipo senza cambiali senza ipo» 
teca lino @ S6 mesi è valuta bene la fua 
‘auto. Via Pianezza 200,14. 739.6025. 
‘A112 Junior "80. xo 

1 ‘82, Abann 








cutve e ‘82 blu come nuove, Scirocco 
3100 G7 nero molto bel. Mii 1000 ita 
gli accessori luglio "82 in garanzia delia 
Casa vende Lancar, corso Regina Mar 
gherita 270, telefono 751.666. 
FIAT 181 Super 1600 anno ‘81, Fiat 152 
1600 ‘81 grigio metalizzato core nuova 
‘© 2000 ‘81 blu perla, Fiat 127 Special 
{782 pone e 187 Colon 77 Blu Vendo 
Lancar, corso Regina Margherita 270, e- 
fatono 751,665. 
NUOVA Giulietia 1600 e 1800 ‘81 pertet- 
Giulietta 1600 ‘80 81 e 1600 "84, Mer 
Fit 200 glesei del ‘79 © 220 dieser ei 
‘72, Audi 80 GLS marrone anno ‘79 bel- 
lissima, Ritmo 75 Super ‘82. 85 Super 
‘81, 60 GL ‘78 $ porte, Ritmo diesel CL 
‘800 °81 citime vende. 





SENZA cambiali vendiamo 126, Panda, 
112, Ritmo, 191, ‘Alta Romeo, Delta: 
Bim, corso Raffadlo 3, tel. ESÈ.001. 





16 Motocicli 


KAWASAKI 9002 ‘77 prezzo interessan- 
te, Suzuki 750 Vallelunga preparazione 
liearo eventuali dlazioni. Tel. 504.330. 


18 ‘Acquisto alli 


A URGENTEMENTE. cer- 
chiamo alloggi liberi 0 sf: 
Tai costruzioni nuove © ve: 
‘chie ogni dimensione in To: 
fino © ciniura. Casalegno, 
ol. 839 d444, 
ACQUISTASI in Torino alloggio. liboro 
camera cucina bagno disponibili contanti 
L-S0 milioni. Tel. 741.3125, 
ACQUISTO Ga prvato alloggio libero in 
Torino di 1-2 camere tinello 9 Cucina pi 
‘gaimento per contanti Te 87.712. 
LOGGI stabili vile caset- 
MAM ic. Casamercato pagabene- 
MM contanti! Aperto sabato po 
meriggio. ‘OT1 | 850:3805, 
MIMMO Goro Massimo Arosio 














inelio cucinino bagno pa: 
‘amento veloce; Tel. 7413125, 





CERCO acquistare in Torino alloggio 

bero 2 camere tinello cucinino bagno pa 

‘go contanti. Tel. 741.3125. 

LIBERO acquisto In Torino 2 camere cu- 
to 


Gina bagno casa cecorosa 
faloco percontani Ta trata? 





Torino possibilmente con servizio Interno 
pagamento contenti. Tel. 7413125. 


19 Vendita alloggi 


‘ADIACENTE corso Dante bero 3 came. 
fa into usino bagno termo ascens: 
1a logioa dlazonento a accorino per 
SAL Censaicilo tl 530.1 

SIDIACENTE piazza Santo iboro came 
fa obcina Bagno tamo ascensore è St 
Pf vngo Cenci 220% 
TORCENTE piazza Riv ibero camera 
cucina Magro iermo 1-35 milioni dilazio- 
Rastar 068. 














i 








POTEVA ESSERE NORMALE. 


(Il tuo aiuto può cambiare le cose) 


SONO 20000 | BAMBINI 
COLPITI DA 
MALFORMAZIONI: TROPPI. 

Tutti noi soppiamo cos'è un bambino. 
focomelico, mongoloide e spastico. Mo 
forse ignoriamo che ogni anno, in Italia, 
sono più di 20.000 i piccoli che nascono 
colpiti do queste e do oltre malformazioni 
Dalle forme più leggere, quali il lobbro 
leporino, alle più gravi come le 
malformazioni renali 0 cardiache, tutte 
incidono profondamente sulla psiche di 
chi ne è vittima negando le possibilità di 
‘ospirore a un futuro normale. 


IL RIMEDIO ESISTE. 


(Già fin d'ora molte malformazioni 
possono essere evitate, grazie ad onolisi 








cofondite ed esomi appropriati 
effettuati sulle coppie che desiderano. 
avere figli, sulle madri durante il periodo 
di gravidanza, 0 curate per fempo 
addirittura mediante un intervento diretto, 
sul neonato. Ma l'unico mezzo in grade di 
giungere all'identificazione e 
all'eliminazione delle cause ancora ignote 
delle malformazioni resta comunque un 
olio programma scientifico di rceco, 
sostenuto finonziariamente in modo 
‘adeguato e continuativo. 


‘Ad oggi la ricerca scientifica ha 
accertato le cause delle 
malformazioni solo nel 40% del 
così. Ma dol rimanente 60% delle 
cause che provocano 
malformazioni sappiamo ancora 
troppo poco. 


DA OGGI L'ASM 
UN AIUTO CONCRETO. 
L'AS è pil e Unico ene inlinio 
che, senzo finalità di lucro, opero 
Gontretomente per risolvere dutsto 
‘gravissimo problema. Oltre alla ricerca 
Scientifica, infatti l’ASM realizza servizi 
ratti di ossistenzo € di consulenza 
medico specialistica, quali; 
* consulenza genelia' destinato a uit 
coloro che hanno avulo © ritengono di 
‘avere dei problemi primo e nel corso di 
50 grvdenzo 
“ ambulatorio per lo diagnosi è terapia 
delle nalermozioni in bambini fao Ditte 
Mesi dieta 
7 consulenza sull'uso corretto del farmaco 
in'grevidanta 
- &Quipes di specialisti in grado di curore 
e spesso èliminare gran porte delle 
malformazioni. 
Per maggiori Informazioni su 
uesti servizi telefona all'ASM 
lle ore 9.30 alle 12.30 al 
(02) 57.38.25. 








ASM © 


Associazione Italiana per lo Studio 
delle Malformazioni 


20122 Milano. Via 
Conto Corrente 


San Barnaba, 8 - Tel. 02/573825 
Postale n° 14946206. 


L'ASM HA BISOGNO 
DEL TUO AIUTO. 


ll contributo dello Stato allo studio. allo 
prevenzione e olla terafia delle 
malformazioni è fotolmente inadeguato 
L'ASM è sostenuta unitomente dol 
generoso contributo di persone come fe, 
‘consapevoli dell'importanza umana e 
sociale di affrontare questo fenomeno. 
Quest'anno I'ASM intende: 

- sostenere importanti progrommi di 
ricerca che verranno svolti da équipes 
‘altamente specializzate, coordinate dal 
Comitato Scientifico; 

- fornire gli apporecchi scientifici necessori 
di vori gruppi di studio; 

- dare borse di studio a giovani ricercatori 
al fine di creare le necessarie competenze 
nei vari settori scientifici; 

- fornire‘al pubblico tutte le informazioni 
utili per la prevenzione delle malformazioni. 
Per roggiungere questi abiettivi sono 
necessari molti fondi. Per questo abbiomo 
bisogno anche del tuo qiuto. 


ren 
{compiere in emporio, riogiare seguendo roneogio 
e spedire in bust chiuso o: AMA - Vi San Borngbo, 6 
70122 Mln 
È Fo Deciso di ADERNE ALL'ASM IN QUALITÀ DI s9000: 
| O collaboratore £. 5.000 CI benemerito LL 500.000 
ordinario. L: 20.000. I benefanore 1.000.000 
Il D sostenitore L 100.000 — 
IL MIÒ CONTRIBUTO VI PERVERRÀ: x 
I Ci tromite versamento sul c/e postole n° 1494205 intestato 





‘ll'ASM = Via Son Barnaba, 8 - 20122 Milono 
tromite ossagno non trasferibile intestato all'ASM - 
Via Son Bomobo, 8 - Milano, 0 cui allego questò 
di coperte pri emo di egirzione 
NOME 
Uva, - 
| di a 
‘AVIÒ diro 0 ricevere: 
|| 21 periodico srimestrole NOTIZIE ASI" 
10 tessera di sodo; 


lo 








ma 
PROV. 








xo 


lancio annuale dell'Assoziazione. 


ADIACENTE via O. Viliani bai recente 
‘3 camere cucina bagno atfare L: 61 mili-| 
‘ni ilazionabil. Tel. 758.853. 

‘ADIACENTE via Broglio libero 2 camere 
linello cucinino bagno termo ascensore | 
[LS milioni più mutuo. Tel. 788.863, 
'ATTICO corso Peschiera camera tinello 
'Cucinonio servizi terrazzo cantina L' 42 
failioni S09mia. C.VI. 382.870. 
[CASAMERCATO 8 6503805 iiben 1.23 
[Camere tinello casa semirecente quasi 
Centrale. Aperto sabato pomeriggio. 
(CASAMERCATO E 6503805 libero via] 
Vandalino 2 camere tinello cucinino ser-| 
vizi ilazioni. Pormute. 

[CORSO Francia adiacente libero ampio 2! 
‘Camere tinello cucinino servizi recente 
piano alto. CV. 383.570: 

[CORSO Re Umberio adiacente ibero sa- 
Jon 3 camere cucina 2 servizi facilazio: | 
‘i di pagamento. C.V.1. 383.570. 

FAILLA & BERTINETTO 741.2874 libero 
(corso Novara lermo ascensore ingresso 
[Camera cucina Bagno L- 38 milioni. 
FAILLA & BERTINETTO 741.2874 miniat-| 
‘oggio libero corso Traiano ma 40 termo 
‘ascensore ingresso camera cucinino bar | 
[Gno ripostiglio solaio 29 milioni 
[FAILLA & BERTINETTO 741.2874 libero. 
Sdiacento corso Montegrappa. recente | 
‘Spaziono ingresso camera Unallo cucì- 
‘Rotto bagno L. 45 rllioni 

(GABETTI 5767 vende Borgo Vitoria via 
‘Sospell libero recente 2 Camere tinelo| 
‘cucinino bagno mansarda mq 40. 
'GABETTI 5767 vende ibora piazza stat-| 
0 mansarda camera cucina bagno posto 
‘auto stabile d'epoca lermo ascensore. 
‘GABETTI 5767 vendo libero piazza Guaia| 
costruzione 70 camera tinello. cucinino | 
Bagno cantina L. 43 milloni. 

GABETTI 5767 vento libsro. Crocetta] 
‘orso Rosselli al 2 piano recente salone 
9 camere cucina doppi servizi muto: 
|GABETTI 5767 vendo libero piazza Stati] 
0 stabile d'epoca termo ascensore sala. 








‘ne 3 camere cucina 2 servizi box 


GRUGLIASCO cento libero recente ame 
5102 camere tinello cucinino servizi ume 
Ross posto auio. Vi. 389570 
GRUGLIASCO libero L' 28 miloni e 1.13) 
falloni mutuo, camera ‘nello. cucinino] 
‘evi Ti 089.408 

INV.IMb. vende in corso Grosseto allog| 
‘Gio boro di camera cucina servizi L. 40] 
talloni. Tel 518-253 -516.985 

INVIMM. vende in va Garibaldi oggo| 
tibero di 2 sato $ Camere Cucina servi 
L'SYrlion Telionare 516-283. 

LIBERI 1-28 camere cucita ceva cass 
bbnstanza racente semicentrale oto 
prezzo. Dilzioni, Castmeresto 650.3805. 
EIGERO corso U. Sovietica Miraton am: 
pio 2 camere Une cucino sensi pi 
Boalio recente. C.VI-S83570, 
MANSARDA cenidle libera con acqual 
inpia veni&si alare L. è milioni 500 ta 
allizionait Ye. 66,55, 

STRADA San Mauro iero recente 2 ca 
mare tinto cucinino bagno posto aut] 
(269 miloni Cenralaile 0168. 

VILLA monobitamilaro è Km da Torino 
Gi nova costruzione ‘400 ma. coperti 
000 e itci0o L:70 mito io 
abi Fc maggior informazioni e 
Maia 911 3668. 

TILLA Rivarossa inera salone 4 camere 
Sueina 3 servai ivemetta 6ok giartino| 
ma 1000 rece. CV. 383.570. 


21 Offerte affitto) 


ALBERGO residence Torino 1 Via Piava 
82 affitta mono-bicamere arredata teleto- 











‘0 tv Mlodiffusione aria condizionata an-| 


‘che brevi pericdl. Tel. 348 8329. 
‘AMMOBILIATI aftiio appartamenti e mo- 
‘nolocali a studenti 9 uso transitorio sies- 
‘Sa casa. Telefonare 757.284. 


2A Mobili, arredi 


[ATTENZIONE camere matrimoniali L 





145 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 
PALLA. LIRE 1 milione 900 mia più 36 raie 
[da È. 220 mila Casamercato 660-3605 
Vendo rustico indipendante con orto ser. 
Niro ca acqua luce sradia 
AA LIRE 18 milioni 700 mila Casamer- 
‘Cato 650.3808 vende a 38 km da Torino 
fusto 4 vani con giardino. Pagamento 
[dlzonato a 36 mesi 
ALBENGA alloggi occasione nueva co- 
Stfuzione sul mare e nei verdo. Facili: 
Zioni pagamento. Tel. 0182 588.65. 
[AVIGLIANA nello spiancido viaggio Se- 
Iaia Impresa conseona cirttamente ui 
me vile Unitamilai rinite coo materiai 
‘Ì prima qualità paricolai archisenonici 
fennis parco sol 5 aria puita, permuta 
[irote con immobili di qualsiasi ipo mu: 
fui fissi lazioni Iva 2%. Terra Serena i 
Mobiliare, corso Tonno 49 = Avigliana. 
fel, 938.873 - 631.1965 aperto anche di 
Eabato e tuno ii mese di agosto. impor. 
Tante: nen chiediamo mediazione, olris- 
Mo cordialità è nostro portachiavi e uri 
Sttimo aperitivo 
BARDONECCHIA ipero via Mesa 33 sa- 
10n0 3 camero Cucina doppi servizi 150 
a, 1° piano suonare Micheli 
CASAMERCATO A 011 650.5605 cerca 
usiì casetto Cascine bat vil pot pro- 
pia claniela. Fogsbeneconanti 
di CASAMERCATO. A_ om 
MIRI 550,3805 cerca per propria 
Gllentela rustici casato ca» 
MADE scno bale vile n ogni to. 
ni na. Pagatonecontanti 
Apono sabato pomeriggio. 
‘CASAMERCATO B 650 3805 vende rus. 
[i castine casotto vile, campagna mon: 
‘agna mare. Vasta sculta Mutui 
(CASETTA a L. 31 milioni mt.1000 di ali 
"udine località Travorsalta 60 km Toring 














‘459 mila cucina In laminato L: 369 mil: imente da riattare con 350 ma oro, 


‘Pagnona mobili via Lagrange 23 corte 


ol: 383.485, 





CASETTA a Traversella L. 21 milioni aL 
10 milioni mutuo 350 mg ierreno 3 vani 
lano terra © 4 al 1° piano servizi esterni. 
Fe. 383. 


CHAMPORCHER in racenie cosruzione| 
Soggiorno angolo Conura camera tugno| 
EA see 
"CON 1000 MQ TERRENO, 
casa cia è vani stata Le 6 mini e 
ESSO Miioni matto n St km Torno et 
BIS 
IMMOBILIARE CERVO verso a San Bar 
tolomeo a Mare contro ressenzito bic: 
Se arataio. Mino. Aliaro Talotonato 
ani 
IMMOBILIARE CERVO vondo a Cervol 
Mono briniccal..rotenie” costudione 
Teiafonaro 0168 00418 
IMMOBILIARE CERVO a Cervo rustici 
‘90 ferrono ona pancramic Vicinanse 
fre Tlelomara 01684001414: 
"IMPRESA VENDE 
alloggi nuovi vare metrature in panora| 
fuel borgata nel verde getta Val Varta. 
Visaieci a Borgata Bigiard comu. 








tutiligiorni compreso festivi. 


IN.iMa, ricerca vie e casetta palle Vl 
gi Lanzo gi Susa e nel Pinerolese. Tel 
S10209- sie 0na 

INVIMI, Vende vice Balme caseta| 
Son giardino Indipendar 10. 46 riloni 
Telafonaro 516.269-516.$65 

IP) 811.382 — Aosta 0166 4374) - val! 
SPAosia La nul veta Gran fuor ven, 
semo soleggia è panorami apparte: 
mani varie Metatuie. Biocali a 6 
pito 

PUGLIA Leucs-Gatipoi bilocali fronte 
Spiaggia, 1 milione prenotazione, «mio: 
N do mese, 11 milo, mudo, res] 
Mmenulità senza intesa fino 

Giugno 84 Prenotando subito ina gradi 
a sSrpresa TOTI 16).501. 














RUSTICO indipendente. terreno. circo» 
tante 5000 ma L- 18 milioni eL-10 milo: 
‘n dilazioni. Tel. 383.445. 

‘5. BARTOLOMEO vicino © vista mare fe- 
cente arredato camera cucina. bagno 
ascerisore L 58 milioni. Tel. 0121 556.19. 
S. SEBASTIANO Po antico casale pano- 
tamico ristrutturato 6 arredato Bene Gi 
260 ma totali più terreno. Gabetti 767. 
SARDEGNA vendesi splendida vila vista 
incantevole ln costruzione. Telefonare 
0789 764.355 dalle ore 102li612. 

SAUZE c'Oukx lipero recente monolocale 
‘con angolo cottura servizi pesto auto 
‘diacente impianti. C.V.1. 383.570. 

VILLE di ogni tipa prezzo dimensione in 
tuto il Piemonte. Mutui, dilazioni, permu:: 





te. Casamercsto 01 6503608: 
46 Ville, app., camere 
per vacanze, affitto 





‘AFFITTO alloggi attrezzati per vacanze 
‘200 mi mare spiaggia DOx giardino. medi- 
‘co di fiducia. babysitter. 

Benga 0162 542.200- 51.626. 


49 Informazioni 


INFORMITALIA informazioni commercia: 
Hi private, indagini controll inieceltà. Gor- 
20 Vittorio Emanuela 107, tel. 511.024 © 
538.682 


52 Varie 


AAAA. COMPERIAMO argentoria orali 
ceria gioielleria vecchia antica valutan: 
do massimo. Tel. 876.327 via Mazzini 27. 

MAGA «Circe» veggente cartomante ra- 
Giestesia la risolve problemi d'a 
moro vi farà lornare la persona amata t- 
lismani ‘© ‘pentacoli. protettvi.. Tel 
5966773 solo donne, via Muratori 13 - 
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DUCE BISI RI AI CIAOO «Roosevelt» 


A New York c'è un ippodromo 
che mantiene tremila persone 


ri con l'impianto fantasclenti- 
fico del New Jersey. Gli im- 
piegati fissi sono 900, ma qua- 
bisi tremila persone trovano il 
loro sostentamento giornalie- 
ro nelle occupazioni collegate 
con le corse che si disputano 
all'ippodromo. 
Nei primi anni di attività, i 
,meetings» notturni (al «Roo- 
ISevelt» si corre solo di sera) 
lerano 27, oggi sono 157: 66 da 
gennaio ad aprile; 44 da giu- 
[gno ad agosto, 47 da novem- 
bre a dicembre. Nei periodi in 
Cui il «Roosevelt» rimane 
[chiuso è aperto lo «Yonkers», 
per cui gli ippofili di New 
York hanno corse al trotto o 
l |al'ambio per quasi tutti i 
‘giorni dell'anno. 


L'ambio prevale sul trotto 
nella misura di 8 a 2, nel senso 
[che su dieci corse serali 8 sono 
Iper cavalli «pacers» e due per 








Gli ippofili di New York 
hanno quattro ippodromi me- 
tropolitani sui quali far'con- 
vergere le loro preferenze. Gli 
‘amanti del trotto vanno al 
«Roosevelt» 0 allo «Yonkers»; 
quelli del galoppo dispongono. 
delle piste di «Belmont Park» 
e di «Aquaduct». L'ippodromo. 
dello «Yonkers» sì trova nella 
Contea omonima, a Nord di 
Manhattan; gli altri tre sono 
situati a Long Island, a 30 0 40 


‘situato: appena al di là del- 
l'«Hudson River». Accanto al 
‘«Meadowsland» sorgono lo 
‘stadio di calcio dei Giants e 
‘quello altrettanto mastodon- 
tico del basket. 

‘Sono impianti imponenti. 
lcapaci di decine di migliaia di 
Ispettatori. Il «Meadowsland= 
[può contenerne fino a 70 mila. 
(Ha una struttura complessa e 
‘armonica nello stesso tempo, 
idispone di saloni amplissimi, 


[locati in ogni angolo e, soprat- |strotters». I «pacers», cioè gli 


‘tutto, all'enorme schermo pa- lambiatori, sono dei trottatori 
‘noramico che sorge davanti [che portano contemporanea- 


‘alle tribune, sull'anello inter- 
‘no della pista da corsa, largo 
‘una trentina di metri e alto 


‘sei. 


Il «Meadowsland» è stato 
‘costruito meno di una decina 
‘di anni fa. Il «Roosevelt» in- 
vece ha 42 anni. E' meno va- 
‘sto del suo antagonista (i due 


[mente in avanti le zampe del- 
lo stesso lato: insieme l'ante- 
riore e il posteriore sinistri e 
insieme l'anteriore e il poste- 
riore destri. E' l'andatura del 
[cammetlo, visibilissima quan- 
[do il cavallo procede a veloci- 
ità moderata. 

In America, negli Stati dove 





ippodromi gareggiano negli |e®regziano i trottatori, si pre- 


chilometri dall'Empire State |una serie notevole di risto- |stessi periodi dell'anno, quin- |ferisce l'ambio Se DE 
Building. anti e di bar, poltrone, sedie |ci in concorrenza), può conte- |ché meno soggetto a «rottu- 
Più accessibile dal centro di le panche in ogni parte della [nere fino a 50 mila persone |re»: più regolare e più veloce, 
New York è il terzo ippodro- |tribuna che è articolata su |(ma in occasione dell'«Inter- [più facile da programmare 
mo di trotto sul quale gravita-|quattro piani. La pista ha uno [national Trot» del 10 agosto |cON i puleari in dra 
nogli abitanti della metropoli |sviluppo di un miglio, ma le |1960 ha stipato 54 mila e 800 (che ormai discendono nella 
americana. Si tratta dellcorse sono visibilissime anche |spettatori paganti), è munito |stes5a misura di 8 2 2 da geni- 
«Meadowsland» costruito nel- |da lontano grazie a tutta una |di tutta una serie di comfort |torl «pacers». 
lo Stato del New Jersey, ma |teoria di televisori a colori col-|che stanno benissimo alla va- | Anche i premi, ovviamente, 








DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — Quelli che si so- 
no conclusi sabato allo Sta- 
dio del Nuoto sono stati gli 
Europei di Michael Gross; 
l’extraterrestre nato a Fran- 
coforte, che ha spazzato 
concorrenza e primati a sti- 
le libero e delfino, battendo 
tre record mondiali e vin- 


Ma per noi sono stati al 
meno altrettanto gli Euro- 
pei di Giovanni Franceschi. 
E, in generale, dell'afferma- 
zione del nuoto azzurro, ri- 
lanciato in massa verso le 
posizioni di vertice europeo 
detenute per pochi anni un 
quarto di secolo fa, ai tempi 
di Pucci, Lazzari, Galletti, 
del giovane Fritz Denner- 
lein. 

Due medaglie d'oro con 
Franceschi, il decatleta dei 
misti, il nuotatore più com- 
pleto d'Europa. Bronzo con 
Cinzia Savi, Paolo Revelli e 
la staffetta 42200 stile libe-: 
ro, detta «la corsa delle Na- 
zioni», proprio perché rite- 
nuta gara-chiave per defini- 
re il potenziale autentico di 
‘un Paese nel nuoto. E in più 
una lunga serie di piazza- 
menti, a partire dal bru- 
ciante quarto posto, a un 
centesimo dal bronzo, dello 
scugnizzo di Ischia, Lello: 
‘Avagnano, nei 100 rana. 

La squadra azzurra ha 
‘dunque superato la prova, a 
dispetto di qualche contro 





‘prestazione nelle seconde li- 
nee e di un doppio vistoso 
Buco tecnico in dorso ma- 
schile e in velocità femmini- 
le. Venti presenze in finale 
sono un premio collettivo 
che va anche al di là delle 
‘medaglie conquistate dalle 
punte. 

Ha superato la prova an- 
che l'apparato organizzati- 
vo romano. Formidabile, in 











A Roma l’Italia del nuoto 
ha meritato la promozione 


‘particolare, il settore stam- 
pa, informazione, documen- 
tazione affidato a Luigi Sai- 
ni, statistico di fama inter- 
nazionale. 

‘Anche sul piano organiz- 
ativo c'è stata qualche pic- 
cola controprestazione, qua 
e là: ma sostanzialmente il 
nuoto italiano una bella 
medaglia l'ha vinta anche 


®. .. Gianni Menichelli 


In 20 finali di nuoto su)30, con 
sel uomini e quattro ragazze, 
più tre staffette fomminili © tre 
maschili. 


Questo l'eerico del finalisti: 

UOMINI — 100 sl: 8. Rampaz- 
20; 200 al: 5. Rampazzo; 100 ra- 
na: 4. Avagnano; 200 rana; 5. 
Avagnano; 100 delfino: 7. Rem- 
pazzo; 200 delfino: 3. Revell, 8. 
Sartorio; 200 misti: 1. France- 
schi; 400 mistt:1. Franceschi, 5. 
Divano; 4x100 st: 5. Corradi, 
Guarducci, Savino, Rampazzo; 
4x200 at: 3. Revelli, Guarducci, 
Franceschi, Rampazzo; 4x100 
mista: 7. Franceschi, Avagnano, 
Revell, sl 


DONNE — 800 al; 5. Lasi; 100 
nai 7. Seminatore 200 rea: 8. 
Brighetti; 100. delfino: 3. 

‘Scarponi; 200 mist: 4. Savi 
Scarponi; 400. mist: 4. Savi 
Scarponi; 4x100 si: 8. Persi, Dal- 
la Vallo, Montalbetti, Colombo; 
‘4x200 sl: 8. Olmi, Lasi, Vannini, 














risentono di queste preferen- 
ze per l'ambio. Corse da 300, 
400, 500 mila dollari per am- 
biatori sono frequenti. La 
punta massima la raggiunge 
una gara per cavalli di «2 an- 
ni» dotata di due milioni di 
dollari, oltre tre miliardi di 
lire: 

In tutte le sere sono pro- 
‘grammate 10 corse, con inizio 
alle 20. Si corre tutti i giorni 
della settimana, nessuno 
‘escluso. In ogni corsa gareg- 
giano 8 cavalli (qualche volta 
‘9 e anche 10) scelti a suo giu- 
dizio da un programmatore 
ufficiale, sui 18 0 20 cavalli 
iscritti, con un criterio di 
stretta omogeneità. Tutte le 
corse si disputano sulla di- 
‘stanza fissa del miglio e tutte 
le partenze sono date con 
l'«autostart». Non esistono 
‘corse con resa di metri. 

1 tipi di scommessa sono 

‘cinque: vincente, piazzato fra 
i primi due, piazzato fra i pri- 
mi tre, l'«Exacta» e il «Big tri- 
pie». Le scommesse sul vin- 
‘cente e sui piazzati si effet- 
tuano in ogni corsa. L'«Exa- 
Icta», che equivale alla nostra 
‘accoppiata, e il «Big triple», 
iche è il nostro Trio, si effet- 
tuano alternativamente sulle 
corse indicate nel pro- 
‘gramma. 
Il volume di gioco tocca ver- 
bici di milioni di dollari per se- 
ra, ma è ‘calato rispetto a 
qualche anno fa. L'apertura 
[nello Stato di New York delle 
|Off Traks Betting —le nostre 
|sale corse — ha dirottato pa- 
Fecchi scommettitori nelle 
‘agenzie ippiche cittadine col 
risultato di accrescere enor- 
memente l'interesse per le 
[corse dei cavalli, ma di dimi- 
[nuire sensibilmente l'affluen- 
[za degli spettatori negli ippo- 
ldromi. 











Alessandro Debernardi 





Le donne bocciste 
di San Raffaele 
sono le più forti 


LE BIELLESI GRAZIA TOSO E GRAZII 


La prima gara naziona- 
le di bocce a coppie, riser- 
vata alle tesserate dell’U- 
bi, è stata un po' «movi- 
mentata» a causa delle in- 
certe condizioni atmosfe- 
riche: ieri pomeriggio, do- 
po tre turni svoltisi rego- 
larmente, è cominciato a 
piovere e per un po’ di 
tempo le giocatrici hanno 
dovuto gareggiare sotto la 
pioggia; poi il trasferi- 
mento nel bocciodramo 
coperto del Mossetto per- 
ché i campi non erano più 
praticabili; infine, ritorno 
sui terreni della Madonna 
del Pilone per le semifi- 
nali ela finale. 

Al via degli arbitri Pa- 
squero, Ansaldi e Borca 
erano presenti 60 forma- 
zioni in rappresentanza 
di 41 società di Veneto, Li 
guria e Piemonte: in palio 
l’artistico trofeo in cri- 
stallo «Elettricità Stella» 
€ molti altri premi. Emo- 
zione e tensione (impo- 
nente la cornice di pubbli- 
co, prevalentemente di 
mariti, fidanzati, figli e 
amici, prodighi di consi- 
gli, incoraggiamenti, ma 
anche di critiche) hanno 
avuto un peso determi 
nante e alcune coppie che 
erano pronosticate tra le 
più agguerrite venivano 
eliminate. Molti incontri, 
però, erano «tiratissimi» e 
si registravano parecchie 
vittorie con i! minimo 
scarto. 

Ai «quarti di finale» 
rivavano sei coppie pie- 
montesi e due liguri: Gra- 
ziella Berri e Grazia Toso 
(Vandorno Tuttobocce 7, 
Biella), Maria Rosa Brac- 
co e Lelia Munari (Cesare 

















EDY.GHI E GLORIA PIOBALBO, DI CAIRO MONTENOTTE 





po 





Colombo Torino), Edy 
Ghi e Gloria Piobalbo 
(Cairese, Cairo Monte- 
notte), Anna Gallo e Giu- 
si Novaria (Madonna Pi- 
lone Torino), Maria Cas- 
sanego e Magda Cotti 
(San Raffaele Cimena), 
Patrizia Conte e Graziella 
Maina (AR4 Mobili Vol- 
tri), Vittoria Francese e 
Luigina Oreglia (Pro Gru- 
gliasco), Pina Manolino e 
Luisa Soncin (Vena 
riese).. 

Superavano il turno le 
squadre della Vandorno 
(13-5 alla Venariese), del- 
la San Raffaele (13-5 alla 
M. Pilone), della Pro Gru- 
gliasco (12-10 alla AR4 di 
Voltri) e della Cairese 
(13-9 alla C. Colombo). In 
semifinale, poi, con un 
eloquente 13-3, le biellesi 
(due giovani molto gra- 
ziose, che si proponevano | - 
all'attenzione anche per 
la bravura sia în accosto 
sia nella bocciata) avevi 
no la meglio sulle cairesi, 
mentre la coppia di San 
Raffaele, con un gioco 
molto scarno ma redditi- 
zio, eliminava quella della 
Pro Grugliasco per 13 27. 

La finalissima s'è ini- 
ziata alle 23 ed è stata 
molto equilibrata per la 
prima ora di gioco (5.2 3 
per San Raffaele); suc- 
cessivamente, leggero 
vantaggio per la Vandor- 
no che, però, costante- 
mente «pressata» dalle 
avversarie con una con- | i 
dotta di gioco molto sen- 
sata e «certosina», denun- 
ciava un crollo psico-fisi- 
c0 e si arrendeva dopo un 
paio d'ore per82.13. 
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di 


i Angelo Mistrangelo 


GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 


Le mostre dell’estate 


“Susa — Dal 25 agosto al 4 settembre si terrà nella bella 
cittadina della Val Susa una mostra di grafica e pittura il 
cui ricavato servirà per terminare i lavori di ristrutturazione 
e «ricostruzione delle opere sul Monte Rocciamelone». La 
rassegna, coordinata dal critico Guido Ferrero e dal cap- 
pellano militare capo della Brigata Alpina Taurinense don 
Piero Laterza, si avvale della partecipazione di numerosi e 
qualificati artisti contemporanei. 

Tutti meritevoli di una citazione per lo slancio umanita- 
rio che li accomuna e li contraddistingue, tutti pronti a 


contribuire con opere interessanti, suggestive, ricche di 
fascino, 





Annotiamo quindi Tomaselli e gli espressionisti Tuninet- 
to e Martinengo; le pittrici Galda, Gentile, Giacone, Giusia- 
na, Laterza, Morgillo, Palumbo, Tardon, Viarengo-Miniotti 
il poetico linguaggio di Eandi, Giovannini, Lobalzo, Pa- 
scutti; le tradizionali impressioni di Baretta e Biasi, Ellena, 
Jacopi, Olagnero, Richiardi; l'intimistica visione di Bertello 
e Garino; il rigore di Selis, il surrealismo di Gramaglia, la 
tesa Incisività di Scanu e ancora Corti, Ferroglia, Gallina, 
Giacone, Graziano, il realismo di Saccomandi e Gilardi, 
Musci, Ranaboldo, Santo, Valli. 

Nell'ambito della grafica d'autore la galleria «Tuttagrafi- 
ca» di Valente presenta una scelta di composizioni realiz- 
zate dal tedescco Baumgainer e dall'inglese Johnston, dal 
surrealista Pontecorvo, da Bruno: e da Camerini, dallo 
scultore Cherchi e Soffiantino, Tabusso, Campagnoli, 
Francesco Casorati, l'incisore Gosso, Marchisio, la Pit- 
zianti, Bragaglia Guidi. 

Come si può notare, l'elenco è fitto di personaggi e a 
‘questo appuntamento non potevano naturalmente manca- 
fe i pittori del gruppo «Archivolto» e della «Galleria del 
Borgo» di Susa, il decano dei pittori valsusini Giuseppe 
Pognante e la scuola del maestro Olivero, il gruppo del 
pittore Elio Favro, i pittori Franchino, Gnisci, Sibille, Coic- 
chi, Aloisio e le pittrici Billia, Bevione, Durandetto. 

Una manifestazione, un incontro, un'occasione per rea- 
lizzare una nuova tappa dell'umano cammino. 


Da vedere in Italia 


Bologna — Galleria Comunale d'Arte moderna - «L'in- 
formale in Italia». Dedicata a Francesco Arcangeli, la mo- 
stra, patrocinata dalla Regione Emilia-Romagna (assesso- 
rato per la Cultura), con la collaborazione dell'Ente bolo- 
‘gnese manifestazioni artistiche, mira a «ricostruire l'intero 
‘panorama di quel movimento alla luce di una storiografia 
‘aggiornata e il più possibile oggettiva, onde ricostruire un 
‘quadro ampio e nello stesso tempo sintetico di quel mo- 
mento storico, che in sostanza coincide con gli Anni Cin- 
quanta». 

Coordinata da Renato Barilli e Franco Solmi, l'esposi- 
zione sì snoda attraverso circa trecento opere realizzate 
da artisti come Assetto e Baj, Burri, Cagli, Carena, Cher- 
chi, Davico, Dova, Fontana, Galvano, Garelli,  Gastini, 
Giunni, Gorza, Griffà, Kounellis, Lazzari, Mainolfi, Ma- 
‘stroianni, Merz, Levi Montalcini, Moreni, Morlotti, Novelli, 
Parisot, Pinot Gallizio, Pomodoro, Rama, Rambaudi, Rug- 
geri, Saroni, Scanavino, Scroppo, Soffiantino, Spazzapan, 
Spinosa, Vedova, Zorio (sino al 26 settembre). 

Dozza — Antico Centro Storico - Dal 15 al 18 settembte 
si svolgerà la decima Biennale d'arte «Il Muro Dipinto» a 
cura dell'Associazione turistica Pro loco, il Comune di 
Dozza, Enoteca regionale Emilia-Romagna di Dozza. Arti- 
Sti invitati a questa manifestazione: Borgonzoni, Galgano, 
Licata, Schweizer, Tabusso, Zancanaro, Zotti 

Urbania — Palazzo Ducale - «L'arte del vasaio». Il Co- 
mune di Urbania, con Îl patrocinio della Regione Marche e 
della Provincia di Pesaro e Urbino, ha organizzato la mo- 
stra della ceramica d'uso fatta a mano: «L'arte del vasaio» 
(Sino al 25 settembre). 

Venezia — isola di San Giorgio Maggiore - La Fondazio- 
ne Cini e l'Istituto di Storia dell'Arte hanno organizzato la 
mostra «Piazzetta, disegni incisioni libri manoscritti» (sino 
al 23ottobre). 

Firenze — Palazzo Pitti - Antologica di Gino Severini. 
Nel centenario della nascita (Cortona 1883) il Comune di 
Firenze ha allestito una importante rassegna di Severini 
comprendente disegni, documenti e un centinaio di dipinti. 


Le riviste d’arte 

Fra le pubblicazioni che periodicamente giungono in re- 
dazione annotiamo: «Le Arti» news, diretto da Armando 
Ginesi per le edizioni dell'Istituto Editoriale Europeo, Mila- 
no. Nel primo numero del 1983 si rilevano i testi di Filiberto 
Menna «Creatività e progetto»; Salvatore Di Bartolomeo: 
«La Biennale del Mediterraneo»; Achille Bonito Oliva: «Pa- 
norama della post-critica»; Marco Meneguzzo: «Umberto 
Boccioni»; Elda Fezzi: «Tutti gli artisti italiani del Novecen- 
to»; Mirella Bandini: «Cythère-Théogonie, l'origine delia 
\pittura»; Rossana.Bossaglia:' «Omaggio a Klimt». 









































































Più di trentamila persone 
‘hanno visitato alla Mole Anto- 
nelliana l'ampia rassegna «Ar- 
te e scienza per il disegno del 
mondo» ideata da Giulio Mac- 
chi @ realizzata dalla Città di 
Torino, Assessorato per la 
Cultura, con la collaborazione 
del «Centre. George Pompi- 
dou» di Parigi, Centro cultura- 
le «Tre Oci» di Venezia, mint 
stero per | Beni culturali e am- 
bientali, Ral Radiotelevisione 
italiana e Regione Piemonte, 
Assessorato alla Cultura. 

Arte e scienza, dunque, per 
tracciare del mondo l'evolu- 
zione, per stabilire precise 
connessioni fra le intuizioni 
degli scienziati e quelle degli 
artisti. Questo progetto, que- 
sto desiderio di affrontare, pur 
nel breve spazio di una mo- 
stra, «due mondi culturali an- 
cor oggi disgiunti» rappresen- 
ta uno del motivi, se non il più 
significativo, che ha ispirato 
gli organizzatori. 

Non a caso sono stati quindi 
accomunati la poetica tela di 
Gastone Novelli «Allunga il 
passo amico mio» e l'orologio 
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‘MAPPA DI BEDOLINA, GRAFFITO SU ROCCIA 


\zionale Galileo Ferraris di Tori- 
ino; l'aerea «Amalassunta» di. 
ILicini e i segnali rilevati con 


dsat. Secondo tali linee pro- 
‘grammatiche la rassegna pre- 
‘senta una selezione di «pezzi» 
[di elevatissimo pregio, rianno- 
da passato e presente, ripro- 
[pone, attraverso l'allestimento 
‘curato dall'architetto Viano, il 
‘inguaggio cartografico. 

«Sono nate delle vere e pro- 
prie lingue cartografiche — 
scrive Giulio Macchi nella pre- 
fazione del catalogo edito dal- 
la Electa — con propria strut- 
tura che con un progressivo 
raffinamento rappresentano 
‘sempre più se stesse che non 
la realtà. La rappresentazione 
della Terra ha' prevalso sulla 
Terra stessa. Nella rappresen- 
tazione si realizza meglio il 
proprio "itinerario", il proprio 
‘‘pensiero"’. il proprio ‘imma- 
ginari un processo nel 
‘quale possono essere chiama- 
ti cartografi anche un De Chi 
rico eun Klein». 

Per comporre un simile iti 
nerario sono stati utilizzati cir- 








‘piani della Mole: «Piano del 
Tempio», «Piano del Matro- 
neo» e «Piano sotterraneo») 


|sensori MSS del satellite Lan- [tra «originali, riproduzioni fo- 


tografiche, strumenti scienti 
ci, programmi audiovisivi». 

Questi ultimi, realizzati da 
Daniela Rissone, costituisco- 
no un documento essenziale 
per la comprensione dell'argo- 
mento perché in certi casi «la 
coesistenza della comunica- 
zione audiovisiva di vari siste- 
‘mi di segni iconici, grafici, vo- 
cali, musicali ecc., determina 
infatti una enorme possibilità 
nella codificazione di questi 
messaggi e soprattutto realiz- 
za una sintesi dei contenuti 
‘non-facilmente raggiungibile 
contesti scritti». 

E' sicuramente una mostra 
insolita, è una testimonianza 
che segna un indiscusso capi 
tolo della nostra ricerca cultu- 
rale, soprattutto il visitatore 
potrà scoprire il fascino delle 
antiche apparecchiature e | 
percorsi della «Tabula Peuti 
geriana», dove è riprodotto il 
sistema ‘stradale dell'Impero 
‘Romano, 


Proseguendo nella visita, si 





IL MONDO DISEGNATO 


(Arte e scienza insieme alla Mole) 


trovano l'Atlante Catalano del 
1375, attribuito a’ Cresques 
‘Abraham di Maiorca, che pre- 
senta il mondo allora cono- 
sciuto rifacendosi a leggende 
@ resoconti di viaggio; la carta 
«Ch'on ha do - P‘al sibil guks 
dall'atlante coreano Tongguk 
chido, il sistema per «Cono- 
scere l'ora per mezzo della 
‘mano Sinistra» tratto dal Traité 
d'Horloglographie del! 1674, il 
Globo terrestre di Marly realiz- 
zato dal veneziano Vincenzo 
Coronelli © il «Planisfero» di 
Fra Mauro, il più importante 
documento cartografico me- 
dievale, il Mappamondo di 
Franciscus Bassus (1570) e gli 
strumenti di navigazione. 
L'esposizione offre. quindi 
‘una sequenza, forse irripetibi- 
le, di documenti, di splendide 
realizzazioni, di riferimenti con 
l'evoluzione dell'immagine 


‘sull'ambiente e della conse- 


guente certificazione: dal. 
«Portolano membranaceo di 
Jacobus Russus», raffigurante 
il Mediterraneo con i Re del 
vari paesi, all'immagine a mi- 
croonde rilevata dal satellite 
Nimbus 5, da «Tolomeo osser- 
va gli astri», lunetta del Cam- 
panile di Giotto a Firenze, alla 
nebulosa Eta Carinae, dalla 
«Mappa di Bedolina» (1200 
8.C.), incisione rupestre con 
raffigurazioni topografiche ri- 
feribili alla parte centrale della 
Valcamonica, al rilievo foto- 
grammetrico di un Bronzo di 
Riace realizzato dal Laborato- 
rio del Politecnico e dell'Uni- 
versità di Torino. 

Il contributo puramente arti- 
stico alla rassegna si identifica 
con le presenze di autori quali 
Michelangelo Pistoletto e 
Gianni del Bue, Blake e Johns, 
l'ottocentista | Bagetti con 
un'acquarello sull'assedio del- 
la Cittadella di Torino; i trattati 
«De prospectiva pingendi» di 
Piero della Francesca e «Do- 
cumenti militari, meccanici ed 
architettonici» di Francesco di 
Giorgio Martini, le_simmetrie 
dei corpi umani di Durer; l'im- 
(pronta di Klein e il «Paesaggio 
urbano» di Sironi, sino a Fran- 
‘cesco Depero e Savinio. 

a mi. 
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IDOLO NERO; OLIÒ SU TELA DEL ‘61 


ACQUI TERME — Nell'ambito delle ras- 
segne d'arte organizzate dal Comune si se- 
gnala l'impegno profuso da Aurelio Repetto 
@ Fortunato Massucco per aver realizzato, 
in tredici anni di allestimenti, mostre ad alto 
livello qualitativo: dall'alessandrino Moran- 
do a Morlotti e Casorati; da Guttuso a Chi- 
ghine, Sutherland, lo scrittore e pittore Levi, 
De Pisis, Carrà, ll fiorentino Rosai (recente- 
mente presentato al Circolo degli Artisti di 
Torino), il lirico Morandi, Sironi ed ora Cam- 
pigli. 

Ordinata nel Palazzo dei «Liceo Sarac- 
co», con il patrocinio della Regione Pie- 
monte, Cassa di Risparmio di Torino, Città 
di Acqui Terme, Azienda Autonoma di Cura 
€ Turismo, la rassegna pone l'accento sul- 
l'esperienza espressiva di Massimo Campi- 
gli (Firenze 1895-Saint Tropez 1971) con 
opere comprese tra il 1929 ed il 1965. 

Un'esperienza maturata nella Parigi degli 
Anni Venti dove Campigli, corrispondente 
del «Corriere della Sera», aveva intrapreso 
il lungo e arduo cammino dell'arte figurati 
va: «Mi commuovo — scrisse l'artista — rie- 
vocando l'eroismo del piccolo guastatele a 
tu per tu quotidianemente coi giganti del- 
l'arte nei musei di Parigi, nel povero studio 
tappezzato di tele di sacco in rue Daguerre 
(che. fu già di Trotzky). Scena di una conti- 
nua guerra d'influenze fra l'Egitto e Il Quat- 
trocento, tra Picasso e Léger, tra la Grecia e 
il ‘900 milanese». ... «Quei primi otto anni 
parigini — quelli che chiamiamo periodo di 
formazione — avrebbero potuto essere ben 
diversi: aspirante pittore avrei potuto entra- 
re in qualcuna delle accademie libere della 
Rue de-la Grand Chaumière, o comunque 
seguire un maestro. Non ebbi, ripeto, una 
guida. Fu un'bene 0 un male: chissà!» 








@ Nel Palazzo del Liceo 
Saracco ad Acqui Terme 
una mostra dedicata al 
pittore fiorentino 





@ L'esperienza francese 
maturata negli Anni 
Venti insieme agli altri 
artisti italiani: De Chi- 
rico, De Pisis, Savinio, 
Severini, Paresce e 
Tozzi 


@ Una forma femminile sti- 
lizzata e continuamente 
ripetuta 








QUEI MAGNIFICI SETTE 
CON CAM 


Da quelle prime vicende l'iter artistico di 
Campigli si è snodato attraverso studi, ricer- 
‘che, approfandimenti tecnici, sino a perve- 
nire a un «lirismo raccolto e introspettivo», 
a uno astile che resterà variamente, non im- 
mobilmente costante, nel tempo». 

Nel 1926, unitamente a De Chirico, De Pi- 
sis, Savinio, Severini, Paresce e Tozzi, die- 
de vita al «gruppo dei sette italiani a Parigi» 
e, tre anni dopo, ottenne un notevole suc- 
cesso con una personale alla «Gallerie 
Jeanne Bucher» di Parigi. 

Successivamente firmò ill manifesto per 
l'arte murale © nel 1993 esegui, con Sironi, 
De Chirico e Funi, gli affreschi al Palazzo 
dell'Arte a Milano in occasione della Trien- 
nale 

Un altro affresco lo realizzò nel 1937 per 
il Palazzo delle Nazioni Unite a Ginevra. 

Presente alle Biennali di Venezia (nel 
1948 «personale» ordinata da Carlo.Carrà), 
alle rassegne internazionali di Amsterdam, 
Rotterdam, Monaco, Boston, Massimo 
Gampigli ha mantenuto fede nel tempo al 
proprio linguaggio, a un mondo quasi 
‘esclusivamente popolato dalla figura fem- 
minile rappresentata «nel suo archetipo, 
‘nelle sue costanti nella sua forma di ieri e di 
oggi». 

Una figura ieratica, continuamente rivisi- 
tata, reinterpretata secondo una linea es- 
senziale che rende l'immagine fuori dal 
tempo, sogno e memoria, visione e ricupero 
della sintesi egizia ed etrusca: «Essere etru- 
sco, che sogno affascinante! Volli ricono- 
scermi nel modo d'essere che attribuii agli 
etruschi (assai. arbitrariamente), più che 
‘nelle opere». 

Perché — ha scritto Paolo Fossati nella 
prefazione al catalogo che accompagna la 
‘mostra — se la «forma femminile, stilizzata 
e ripetuta, è nota a chiunque abbia visto te- 
le e disegni di Campigli, non meno evidente 
è quel particolare invaso dello spazio, a pri- 
sma e a sfaccettature ribattute come un 
teatro tutto schiacciato sul palcoscenico da 
cul lo si guardi 

Sono forme emergenti, nella maggior 
parte dei casi, da fondi astratti, da una tes- 
























situra cromatica elaborata con misura, con 
sottili trapassi del colore nella luce atmoste- 
rica; con accostamenti che rendono la com- 
posizione sospesa, lontana da ogni passio 
ne: simbolo, segnale, suggestione di gesti, 
di sguardi persi nel vuoto, di magici richiami 
ai miti della storia, della letteratura, del no- 
stro tempo inquieto e inquietante. 





‘DONNA ALLA FONTANA, OLIO SU TELA DEL '29 

La mostra di Acqui restituisce sensazioni, 
‘emozioni, dolcissimi incontri con volti per- 
meati da un senso di calma assoluta («Giu- 
ditta», 1944); con danzatrici e ritratti, teatri 
e attrici, tenniste, musiciste e mondine che 
‘hanno il fascino segreto di un amore. di una 
poesia, di un magico itinerario memoriale. 
a mi. 











i A rit hai MRI 





ARIETE (21marzo-20aprile) 
Vl sentirete molto creativi e aftrantere- 
te | vostri compit professionali con en- 
tusiasmo; intelligenza © fentasia. Af- 
fronterate anche dei problemi pratici e 
lirisolverate con prontezza. in serata vi 
aspetta ancora la fortuna ìn campo 
Sentimentale. 


TORO. (21 aprile-21 maggio) 





della gelosia che si faranno ancora 
Sontire evi rovineranno la giornata. 


GEMELLI (22 maggio -2î giugno) 





volete commettere un ulteriore sbaglio. 


KOKY 





QUALCHE 
VOLTA MI 
SENTO SOLA 
AL MONDO 






| SUOI 


PER FAR SPARIRE | 


CORRE LIN PICCOLO 
INTERVENTO... 


STAMPA SERA 





OPOSCO, 


CANCRO (22giugno -22 luglio) 


In campo protessionale, vì verrà propo- 
be 


\ccotta 
sono dalla vostra parte e bandite ogni 
Incortezza. 


LEONE (23iuglio-22agosto) 
nizorete. la giornata! brilantemente 
l'immaginazione vi sarà di grande aluto 

‘svolgimento di un compito pro- 
fessionale VI farete stimare da colleghi 
‘ da superiori, mantr l vostro alancio 
creativo facilierà un rapporto amo- 





| VERGINE (23agosto-22sett.) 





strada giusta, mettenidovi nei guai. 


BILANCIA —(23sett.-22ott) 
Con la vostra cipiomazia riuscirete a 
andere gradevole la giornata avoraîi- 
va, perché qualcuno svolgerà por voi 
Ln compito pesante, lasclandovi pol ll 
Morto. Avrete una idea imetigente, 
soltoporreo ad un superior e ottrre. 
‘a un successo personale. 
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po .... 
di domani 


SCORPIONE. (230tt.-22 nov.) 
Dirigerate malissimo | vostri storz a in- 
ve 





‘l parinar, vi aspettano ulteriori delu- 
‘signi. 


SAGITTARIO, (23nov.-21 dic.) 

imatissima durante la quale 
‘un colpo di scena au lavo- 
ro. Sì fatta di un avanzamento Inspe- 
rio favorito dell'entusiasmo che met- 
tte in ogni cosa che fate. | vostri meriti 
di ealtà verranno riconosciuti, 








CAPRICORNO, (22 dic. - 20genn.) 
Vi dedicherate ad un nuovo progetto 
professionale ancora In embrione a 
mettorate a punto tutt | particolari. Sa- 
rata alutati dalla consuota razionalità © 
‘non commettereta errori di sorta. Anzi: 
metterete una ipoteca sul futuro, 








ACQUARIO. (219enn.-18 febbr) 
Sarete ancora nervosi e particolarmen-. 
to distrati Trascurerete i vostri Impe- 
gni professionali o ll svolgereto malissi- 
mo, iritandio chi lavora con vol. Evitato 
le polemiche e non cercate di converti. 
ra alle vostre idea chi vi sta vicino. Me- 
‘no degli altri, ii partner. 


PESCI (19febbraio- 20marzo) 
Giornata animata da novità, non tutte. 
positive. Non cercale di indovinare ciò 
‘che non sapete, perché la intuizioni so- 
‘n0 la ribasso @ vi suggerirebbaro un 
‘comportamento sbagliato; Meglio 
‘aspettarol'avolverai degli eventi. _ 








DISTURBI OC- 




























IL POPOLO SI LAMEN- 
TA RI TROPPI 
RIFIUTI AGLI ANGOLI 
DELLE STRADE. 











VEDREMO 
DI ASSUMERE 
\OVO 
PERSONALE. 








STIA TRANQUILLO, E' 
IN BUONE MANI? 



















LI HO_PAGATI 
SALATI, VEDI 
DI FARLI 
SGOBBARE - 


SE CI RIESCO FINISCO 
IN TELEVISIONE... 



















Lettere 
dei 
lettori 


Assicurati 
sul 
mutuo-casa 


Caro direttore, ho letto 
‘qualche tempo fa un arti- 
‘colo di un vostro collabo- 
ratore su una certa assi- 
curazione che si potrebbe 
‘stipulare quando si fa un 
mutuo sulla casa. Per di- 
strazione, ho perso quel- 
l'articolo, ho chiesto al 
mio. assicuratore se ne 
sapeva nulla e mi ha ri- 
‘sposto di no. E' possibile 
avere delucidazioni in 
‘merito? Vi sarò molto gra- 
to se mi darete una rispo- 
sta. 
Lg. 

Fra qualche giorno, ca- 
ro lettore, il nostro esper- 
to dedicherà un nuovo ar- 
ticolo sull'argomento. 


Belle 
miss 
eno 


Caro. direttore, che 
nola riprendere il lavoro, 
esattamente come tutti gli 
inizi di settembre e con- 
temporansamente, come 
se invece si fosse balzati 
indietro di vent'anni, tro- 
vare che nulla è mutato 
sotto Il bel sole (sì fa per 
dire) della terra. patria 
dacché Lollo e Loren e 
tante bellezze ancora cal- 
carono le passerelle per 
aggiudicarsi il premio «al- 
la più bella», «alla più for- 
mosa», «alla. più fasci- 
nosa». 

Gazzelle con gli occhi 
verdi, cerbiatte con gli oc- 
chi a mandoria, divine 
con misure perfette, ve- 
neri più o meno statuarie. 
Eccole, a Salsomaggiore, 
sfilare \compunte, come 
se vent'anni di rivoluzione 
femminile, culturale, ses- 
suale non fossero che ter- 
mini vuoti d'un vocabola- 
rio che ormai non usa più. 

E a scorrere i giornali si 
ha proprio l'impressione 
che nulla sia mutato... 
Unica variante, il tono un 
po' distaccato, non alieno 
dall'ironia che usano i 
quotidiani nel raccontarci 
glorie e amori delle bellis- 
sime. Come a dire: bada- 
te, ve li narriamo per do- 
vere di cronaca. Però, noi 
non ci crediamo. E intan- 
to giù righe su righe, co- 
lonne di piombo su testi 
sbrodoiati e. sdolcinati. 
Tutti con l'avvertenza che 
si tratta di riflusso.... 




















(il PAESE E'AN- 
“| CORA SOTTO SHoc. 



















NTENDI PER 
LA FALSA NOTIZIA 














Che noia, direttore. 
lettera firmata 


GENTRO TRASFUSIONALE | 


Via Ventimiglia 1 - TORINO, 


INFORMITALIA 


Controlli Indagini infedeltà 
Esito assicurato 


Corso Vitt. Emanuele, 107. 
Telefoni 511.024 - 538.682 
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Alla riscoperta di un maestro dei cinema 


STAMPA SERA 
Lunedì 29 Agosto 1983 





RENE’ CLAIR 


una mostra a Venezia 


UN GRANDE MAESTRO — 


RENE' CLAIR: 


«Si vuole riscoprire René Clair, uno dei 


sta «Filmcritica», la quale per anni è stata 


maestri del cinema, dopo un periodo di rimo- | portatrice delle nuove tendenze, specie quel- 


zione dovuto in parte a una lettura conven- 
zionale di film che invece sono stati sempre 


le espresse in Francia dai «cahiers», ricono- 
sce che René Clair esprime una saldatura 


stimati dai registi della "nouvelle vague” (da | che è permessa soltanto a chi è stato vera- 
‘Rohmer a Truffaut) per la scrittura, per la | mente una guida, un punto costante di rife- 
musica e i nuovi popolari, per il discorso mo- | rimento. 


derno che ha influito su tutto l'underground 
‘americano, francese e ituliano». 


«Si pensi ad esempio — dice — a un film 
‘come "Entr'acte" che emana i segni di un'a- 


Così il curatore Edoardo Bruno motiva la | vanguardia alla quale tutti hanno guardato 


rassegna retrospettiva dedicata a René 
Clair che sì svolgerà alla Mostra di Venezia 
dal31agosto all'11 settembre. 

«Si tratta — spiega — della prima rassegna 
completa del regista francese, composta di 28 
film, più due episodi, che, grazie principal- 
mente alla Cinematheque Francaise, si è po- 
tuta allestire dopo notevoli difficoltà, in 
quanto diverse pellicole sono ancora sotto i 
diritti di società come la Marcinau-Cocinor». 

Nel programma figurano opere rare, che 
erano quasi scomparse anche dalla circola- 
zione dei cine-clubs, quali «Paris qui dort», 
del 1923; «La tour, del '28; «Le voyage ima- 


e continuano a guardare». 

Nell'ambito della retrospettiva ci sarà 
un'intera giornata d’omaggio che vedrà riu- 
niti al Palazzo del Cinema, al Lido, Bronja 
Ciair, vedova del regista, Jean de Baroncelli 
(figlio di Jacques de Baroncelli. regista che 
per primo contribuì alla formazione del gio- 
vane Clair), Pierre Kast, Philippe d'Hughes, 
3. Michel Arnold, Costa Gavras (che di Clair 
è stato assistente), Alberto Lattuada e l'at- 
trice Annabella, celebre interprete de «Il Mi- 
lione» e «14luglio». 


«Nel libro-catelogo — dice infine Edoardo 


ginaire» (omaggio al cinema fantastico e di | Bruno — approntato con filmografia com- 
Melies), del ‘25; e «La proie du vent», del '28. | pleta e rarissime illustrazioni ricavate dal- 


Imoltre ci sono tuttii film del periodo britan- 
nico e americano, tra i quali i dimenticati. 


l'archivio personale di René Clair, aperto per 
la prima volta, si può avere il cammino preci- 


«Break of the news» (In cerca di celebrità) e | 50 di un autore che ha coperto un largo tem- 
«Flame of New Orleans» con Marlène Die- | po della storia del cinema, nobilitandolo fino 


trich. I due episodi sono «Le mariage» (in 
«La francaise e l'amour») e «Les deux Pi- 
geons» (in «Le quattro verità»). 


in fondo, con un'infuenza che si farà sentire 
‘ancora di più in futuro. Una lezione che fi- 
nalmente ora la Mostra di Venezia presenta 





Edoardo Bruno, che è direttore della rivi- | in tutta la sua organicità». 





Il compositore di Jesus Christ Superstar 





DOPO EVITA 


l’autore si compera il teatro 


l 





Il compositore britannico Andrew Lloyd 
‘Webber, diventato miliardario con successi 
internazionali come «Jesus Christ Super- 
star», «Evita» e «Cats», ha coronato il sogno 
di una vita acquistando la proprietà del «Pa- 
lace Theatre», un grande edificio vittoriano 
situato nel West End londinese. 

‘Webber ha pagato il teatro un milione e 
300 mila sterline (oltre tre miliardi di lire). 
Costruito nel 1891 per ospitare l’opera ingle- 
se, il «Palace Theatre» ha ospitato negli uiti- 
mi anni soprattutto opere di Webber: «Je- 
sus Christ Superstar» ha retto il cartellone 
per una durata record di otto anni e due set- 
timane, mentre da quasi un anno e mezzo si 
stanno adesso susseguendo nel teatro le 
rappresentazioni di «Song and dance», altra 
creazione di Webber. 

Il compositore britannico aveva già tenta- 
to in passato di diventare proprietario di un 
teatro londinese, presentando invano offer- 
te perl'«Aldwych Theatre». 

‘Webber ha detto che intende rendere più 
moderno il teatro, che può ospitare 1480 
‘spettatori, sfruttandolo a tempo pieno. 

Tl «Palace Theatre» sarà dotato di un ri- 
storante, vi sarà installato un centro musi- 
cale aperto ai giovani, ospiterà spettacoli 
mattutini e, per l'ora di pranzo, metterà in 
‘scena testi classici, lanciando inoltre nume- 


ITS rotoli prodettore di Poychel__] 


PSYCHO MN 
Regia: Richard Franklin. 


i | Interpreti principali: Antony 


Perkins, Vera Miles, Meg Til- 
ly, Robert Loggia, Dennis 
Franz, Claudia Bryar. Sce- 
neggiatura: Tom Holland. 
Produzione: Hilton Green 





- |perla Universal Pictures. Di- 


stribuzione: Cic. 

Ventidue anni dopo Antony 
‘Perkins ritorna sullo schermo 
con lo stesso personaggio di 
Norman Bates, il folle assas- 
sino, reso celebre dal film di 





pena, dichiarato sano di men- 

te, egli riprende possesso del 
vecchio motel di stile gotico - 
vittoriano in cui aveva vissuto 
e lavorato in gioventù. E la 
storia continua. 

Hilton Green, produttore, 
ha al suo attivo celebri film 
come Lo squalo, Airport, La 
lunga notte del soldato Jona- 
tan, American graffiti, Sugar- 
land express, La stangata, 
Terremoto, Complotto di fa- 
‘miglia ed era stato aiuto regi- 
sta di Hitchcock proprio per 
Psycho. 

Signor Green, com'è nata 
l'idea di fare un secondo 
‘Psycho? 

«L'idea mi frullava nella 
‘mente da tempo, tanto più che 
‘Psycho è stato uno dei più 
grandi successi della cinema- 
tografia ed è rimasto indi- 
menticato in chiunque l'abbia 
visto. Quando mi accordai con 
la Universal Pictures per rea- 
Uizzare quattro film, presentai 
varie proposte ma quella che 
subito ottenne la reazione più 
Javorevole fu appunto Psy- 
choII. 

E si era subito pensato a 
‘Perkins come protagonista? 

«Certamente. Poiché si pen- 
‘sava di ricreare la stessa vi- 
‘cenda, gli stessi ambienti, la 
‘stessa atmosfera, vent'anni 
dopo, non si poteva non pen- 
sare a Perkins che era stato 
[perfetto nel ruolo. Ovviamen- 
te avrebbe potuto rifiutare. 
Ma invece fu subito interessa- 
to al progetto. Temeva però 
che essendo la storia di 
Psycho così den conchiusa) 
non ci fosse nient'altro da 
[spremere. Volle leggere la sce- 
‘reggiatura e solo allora disse 
il sì definitivo. Ovviamente il 
‘personaggio, dopo tanti anni, 
[è cambiato. Ed ha la consape- 
‘volezza di essere pericoloso». 

‘Ritenete di essere proprio 
Tiusciti a ricreare la stessa at- 
‘mosfera? 

«Abbiamo deciso per Ri- 
(Chord Franklin quale regista 
[perché abbiamo pensato che 
[fosse appunto adatto a coglie- 
re lo stato d'animo di Psycho 
[dopo aver visto i suoi film au- 
Istraliani. Bisognava. tener 
[presente che l'originale era in 
[parte un fitm dell'orrore, in 
parte un melodramma gotico 
[e in parte una commedia nera. 
[Franklin ha creato un thriller 
[psicologico che agisce al me- 
‘desimo livello, come un puzzle 
‘abbastanza complesso che de- 
te coinvolgere emotiva- 
mente». 

‘Pensa che se Hitchcock po- 
tesse vederlo ne resterebbe 
soddisfatto? 

«Ritengo proprio di sì 
Quando lo realizzò nel 1960, î0 
fece per esperimento, nel sen- 
‘So che voleva dimostrare a 
Hollywood e a se stesso che 
‘Ron era necessario spendere 
un mucchio di soldi per fare 
un grande film. Si servì di una 
troupe televisiva, impiegò po- 
co tempo a girarlo e spese po- 
Chi soldi». 

E per-la famosa casa sulla 





Alfred Hitchcock. Scontata la 


[collina come avete fatto? 
«Era essenziale per rico-|tino di cinepresa, chiamata 


‘struire la storia perché era di- 


‘solo piccole modifiche». 
Siete ricorsi a trucchi spe- 
ciali? 

«Nom molti. Ma è importan-! 


Truffaut 
fa causa alla 
United Artists 


Francois Truffaut ha in- 
tentato causa alla United Ar-! 
tists per riottenere i diritti 
[commerciali di sette suoi film, 
|coprodotti assieme con la so- 
cietà americana. Lo ha an- 
\nunciato lo stesso regista pre-| 
icisando che la United Artists, 
«non sta facendo niente per 
riportare sugli schermi i film, 
‘dei quali possiede i diritti di 
‘distribuzione, che attualmen- 
te sono scomparsi dai circuiti 
[Cinematografici internazio- 
‘nali. 





«La casa cinematografica — 
‘aggiunge Truffaut — aveva 
‘acquistato i diritti di distribu- 
|zione mondiale, con contratti 
ventennali e trentennali, di 








ovvero il bis del terrore 


te l'utilizzazione di un nuovo 


Louma crane” che. permette 


ventata una delle immagini |virtuosismi eccezionali. Ma la 
più famose del cinema, tanto|cosa più importante era la 
‘che era. stata conservata in-|storia da inventare. Doveva- 
tatta. Vi abbiamo apportato|mo assolutamente costruire 


una vicenda che fosse all'al- 
tezza dell'originale. E ci siamo 
riusciti. Lo credo proprio». 











hero", "Il ragazzo, selvaggio” 
"Gli anini in tasca”, "La storia 
di Adele H”, "L'uomo che 
‘amava le donne” e "La came- 
ra verde". Ma la United Ar- 
tists non Ya niente per sfrut- 
tarli, per aumentare il loro po- 
tere commerciale. Invece sta 
‘facendo cose come vendere 
tutti i miei film alla televisio- 
‘ne come parte di un pacchetto 
‘di vendite. E questo non si può 
fare: secondo la legge france- 
se, i film devono essere vendu- 
Huno per uno». 

«Vivement dimanche», il 
più recente film di Truffaut, è 
uscito in: questi giorni in 
Francia stabilendo un record 
di incassi e superando anche 
quello di «Superman IT», con 
‘quasi 90 mila spettatori in 35 
‘sale in cinque giorni, contro 
gli 83 mila del film di Richard 
Lester, che è distribuito in 43 




















ORE 18,50 





























Sport in concerto, varietà. Sette nuove 
puntate del programme di sport illustrati 
da Nîno Benvenuti e musica presentata 
dall'attrice e regista Francesca Marcia 





no, nonostante il cognome priva di ascen- 
denze pugilistiche. 

La puntata di stasera parla di un tipo 
particolarissimo di disciplina sportiva, 
ovvero di tutta la gamma di quelle prati- 
cate dagli handicappati, che vanno dal 
tennis da tavolo alla pallavolo, con cam- 
pionati nazionali, incontri internazionali 
evere e proprie olimpiadi. 

Nei prossimi giorni verranno poi illu- 
strati il rugby, la pallavolo, la motonauti- 
ca (con Radice e Riganti, mondiali di C3 e 
un excursus nel modellismo navale), il ti- 
roa volo, con l'olimpionico Giovannetti e 
infine l'ippica con la campionessa di salto 
Carlotta Bona, 

Fitto anche il cartellone musicale: Mi. 








=? 








no Reitano e Fausto Leali; nei successivi 
appuntamenti: Ivan Cattaneo, Giovan- 
na, Gianni Bella, Eugenio Finardi, Aura 
D'Angeloe Toto Cotugno. 








[Rete |] 


ORE 12 










































Aloha Paradise, telefilm. Inizia da oggi 
una nuova Serie quotidiana di telefilm 
appartenente a quel gruppo di serial sen- 
‘timentali che vede il caposcuola in Love e 
che raggruppa in ogni puntata i medesi- 
mi elementi fissi: tre vicende a lieto fine 
(di solito una comica, una sentimentale e 
‘una variamente commovente), lo sfondo 
di un luogo di sogno per plurimiliardari, 
la presenza di un gruppo di personaggi 
stabili che fanno capo ad un personaggio 
in veste di principale punto di riferimen- 
to, e infine la presenza di vari volti noti 
del cinema con ruolo di «ospite» più o me- 
no noti a seconda del successo della serie 
e conseguentemente del budget stanzia- 
to dai produttori. 


SEGNALIAMO 





ORE 20,30 

Il deserto dei tartari, Italia drammati- 
co 1976. Trascrizione in immagini defini- 
te «splendide» da uno dei critici più seve- 
ri, dell'omonimo romanzo di Buzzati. Lo 
scrittore bellunese, autore di una produ- 
zione non sterminata ma certamente ric- 
ca, non era parso mai troppo amato dal 
cinema, e la sua sola sceneggiatura, Il 
viaggio di G. Mastorna, scritta a quattro 
‘mani con Fellini e forse destinata all’in- 
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terpretazione di Tognazzi nel ruolo prin- 
cipale, è tuttora nel cassetto in attesa di 
una sempre più improbabile lavorazione. 

Questo Deserto dei Tartari, uscito a 
quattro anni dalla morte di Buzzati, ren- 
de pienamente giustizia tanto al testo 
originale che ad uno scrittore forse anco- 
ra tutto da riscoprire. Prodotto dallo 
stesso interprete principale, Jacques 
Perrin, diretto dal bolognese Zurlini (re- 
gista di Cronaca familiare, La ragazza 
con la valigia e L'ultima notte di quiete), 
fl film schiera un cast almeno eccelso di 
mostri sacri, secondo la critica più pigno- 
la «forse un po' troppo attenti a conqui- 
starsi uno spazio individuale», vanta una 
fotografia eccellente, ed un ritmo sor- 
prendentemente incalzante in un rac- 
conto il cui soggetto consiste proprio nel- 
la mancanza costante di avvenimenti. 

‘Buzzati immaginò e scrisse la sua favo- 
la esistenziale nel 1940, alle soglie della 
guerra. Il film traspone l’azione nel 1907 
mantenendone intatti intenti, dramma- 
ticità e spirito. 











ORE13,45 

Follie d'inverno, Usa musicale 1930. La 
‘parola «follie» inserita nel titolo sta a in- 
dicare in linea di massima, secondo il li- 












mitato vocabolario della distribuzione 
italiana, che siamo alla presenza di un 
‘musical d'importazione e d'alta classe, 
così come «furia» prelude a un film di 
kung fu, «carogna» a un Western spa- 


IN POLTRONA DAVANTI ALLA TY _— 


a Sportin concerto su Rete 2 


STAMPA SERA 


Alcha Paradise prevede come sfondo 
quello quasi magico di un lussuosissimo 
villaggio turistico nelle isole Hawaii, co- 
me personaggio cardine Debbie Rey- 
nolds nei panni della proprietaria-diret- 





ORE22,20 

Bandiera gialla, musicale. La sorpresa 
di questa trasmissione — che certamente 
si poteva fare meglio — è quella di essere 
interessante. Tolti gli interventi degli at- 
tuali big della canzone, tolti o almeno di- 
minuiti gli inserti musicali ( a qualcuno il 
revival potrebbe giustamente uscire dalle 
orecchie), e tolta la flagrante promozione 
del locale riminese Bandiera Gialla in cui 
sono stati girati in massima parte i filma- 
ti, restano i divertenti aneddoti narrati 
dai divi musicali dell'epoca, tutti inediti, 
un poco imprevedibili nonché rivelatori 
sullo spirito un po' goliardico che anima- 
va i personaggi più interessanti di un 
‘boom a cui sono sopravvissuti in pochis- 
simi. 

‘Scoprire che ai Cantagiri il vero vinci- 
tore morale era il cantante che in fine di 
serata mostrava ai colleghi la macchina 
più bollata dai fans è interessante, così 
come sapere che Maurizio Arceri, leader 
dei New Dada, ricevette un cocomero in 
faccia è divertente, e sentir raccontare 
della pipì che fecero in venti nella Ferrari 
di Little Tony che si dava troppe arie è a 
suomodo una notizia. 

Stasera intervengono Gianni Morandi 
€ Bobby Solo. Accanto ai due re della 
canzone di allora troviamo anche l'attua- 
lissimo Ivan Cattaneo che, in coro con 
‘Bobby Solo, si produrrà in una curiosa 
recitazione poetica della Lacrima sul 
viso. 

I più aggerriti sostenitori della tra- 












‘smissione la ritrovano anche in replica, 
tutti i giorni, solo per questa settimana, 
alle 14 in sostituzione della novela Adole- 
scenza inquieta, terminata e non rim- 
‘pianta. 






ghelti e «calda» generalmente ad fi 
hard core. 

‘Si ricordano Follie di Broadway, di 
Hollywood, del giorno, di Ziegfield e di 
New York, ma fra tutte, queste sono cer- 
tamente le più note, musicate da Jerome 
Kern, e splendidamente danzate da Fred 
Astaire e Ginger Rogers. Pra le varie se- 
quenze, una contiene quello che si po- 
trebbe considerare il pezzo di tip tap più 
famoso della storia del musical. 





‘ORE 20,30 

L'ultima spiaggia, Usa guerra 1960. Il 
ciclo bellico di Rete 4, dopo Attacco a 
‘Rommel, Quell'ultimo ponte e La batta 
glia dei giganti, giunge a questa insolita 
conclusione, con un flash fantascientifi- 
co proiettato in un futuro stravolto dai 
bombardamenti atomici, con pochissima 
umanità superstite e la minaccia incom- 
bente di una pioggia radioattiva che can- 
cellerebbe dal pianeta ogni residua for- 
ma di vita. Chi cerca suspense, tensione e 
‘avventura ne trova in abbondanza, con 
un bravissimo Gregory Peck che gigan- 
teggia dalla prima all'ultima scena. 





ORE 20,30 

Monsieur Verdoux, Usa satirico 1947. 
Girato sette anni dopo I grande dittato- 
re, questo Monsieur Verdoux è un apolo- 
go amarissimo, in netto contrasto con la 
precedente satira e le speranze del suo 
celebre finale, scritto da Orson Welles, 
ispirato alla storia di Landru e diretto e 
interpretato dal grande Charles Chaplin. 
Non si tratta della sola opera d'autore 
programmata dalla tv di Cavallermag- 
giore che. ultimamente si distingue per 
l'alto livello dei titoli proposti. Solo oggi 
troviamo ad esempio l'Aleksandr Nevskii, 
nono film di Fisenstein (alle 13) e alle 
15,30 L'uomo del Sud di Renoir. 
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DOVE ANDIAMO IN CITTA’ E FUORI î 





DA DRESDA 


concertisti per il Regio 


[1 CONCERTI se: 


IVREA, Castello, ore 21,30, musiche ri- 
nascimentali con l'Antidogma Art - En- 
semble. 





TEATRO REGIO, ore 21, per Settem- 
bre Musica: Concerto sinfonico della 
Stastskapelle di Dresda; Herbert Blom- 
stedt, direttore. Il repertorio comprende 
brani di Wagner (Ouverture per il Faust), 
Richard Strauss (Morte e trasfigurazio- 
ne. poema sinfonico), Beethoven (Quinta 
Sinfonia in do minore op. 67), 

La Staarskapelle di Dresda, una delle 
più grandi orchestre europee, certamen- 


te molto vicina ai Filarmonici di Berlino, 
non è più presente nel capoluogo pie- 
‘montese dal novembre del 1966. 

Fu allora un successo strepitoso. Costi- 
tuito nel 1548, questo grande complesso 
‘sinfonico tedesco fu diretto storicamente 
da Schutz, Hasse, Carl Maria von Weber. 
Berlioz, Brahms, Reger e Richard 
‘Strauss e ancora, più recentemente, da 
Reiner, Busch, Bohm, Kempe, Matacic e 
Sanderling. Attuale direttore stabile 
Herbert Blomstedt. Prima di esibirsi a 
Torino l'orchestra ha suonato al Festival 
di Montreuxil 28 agosto. 


Posti numerati, lire 5 mila; ingressi, li- 
re3 mila. 











SALA ANTICO PO, prosegue, fino al 
31 agosto: Cinema d'animazione classico, 
jazz, pop. La musica è per il cinema d'ani- 
mazione un punto di riferimento tecnico 
ed estetico così determinante da influen- 
zare le basi stesse del suo linguaggio. Se 
alcuni film d'animazione possono essere 
considerati essenzialmente un'«illustra- 
zione» della musica, altri arrivano addi- 
rittura a «crearla» con il solo supporto 
della pellicola cinematografica. 

La rassegna, organizzata in collabora- 
zione con il costituendo Centro Interna- 
zionale per il cinema d'animazione, in- 
tende presentare non solo queste due 
‘esperienze-limite, ma una gamma molto 


ampia ed eterogenea di film d'animazio- 
ne nati dall'incontro tra la musica e que- 
sta forma particolare di cinema. Il pro- 
gramma della manifestazione è il risulta- 
to di una selezione attuata sulla base dei 
generi musicali che hanno ispirato le 
opere più significative: la musica classi- 
ca, il jazz, il pop (inteso quest'ultimo nella 
sua accezione più vasta di musica «popo- 
lare. oltre che strettamente giovanile). 
Brani musicali di grande successo e 
personaggi celebri del mondo musicale 
saranno riproposti dai film di Disney, 
Bozzetto, Gianini e Luzzati, Alexejeff, 
McLaren, Lye, Bakshi, Fischinger, 
Avery, Hubley, i fratelli Fleischer e da 
numeroso materiale inedito di autori 
ae europei, sudamericani, cana- 
sì. 





ANVENIMENTIRe227”27 


Parco Pellerina, nella maxiarea, ore 
21,30 (condizioni atmosferiche permet- 
tendo): «La preparazione di una missione 
Spaziale» è il tema trattato da Angioletta 
Coradini. Grazie ad un sistema «a rinvio 
di immagini, dal telescopio di Pino alla 
telecamera e da questa a un proiettore fi- 
no allo schermo gigante di otto metri per 
sei, verranno proiettate le immagini della 
Luna e degli altri pianeti del sistema so- 
lare. 

Nell'area, opportunamente oscurata 
per evitare il riverbero della città, po- 
tranno trovare posto 5 mila persone. Ne- 
gli ultimi dieci anni l'esplorazione del si- 
‘stema planetario ha rivelato un gran nu- 
‘mero di caratteristiche, prima sconosciu- 
te. dei corpi che la costituiscono. 


Negli anni tra il 1969 e il 1972 la Luna è 
stata visitata dall'uomo nel corso delle 
missioni Apollo, mentre anche le sonde 
‘automatiche sovietiche Luna hanno ri- 
portato a Terra campioni dei suoli. Già in 
precedenza era stata eseguita una rico- 
pertura fotografica confrontabile con 
quella della Terra; pertanto la Luna è il 
corpo del Sistema Solare più dettagliata- 
mene conosciuto, dopo la Terra. 

Nel corso degli Anni Settanta le sonde 
‘automatiche hanno raggiunto corpi sem- 
pre più lontani. Dapprima Marte, Venere 
€ Mercurio raggiunte dalle missioni Ma- 
riner, Venera e Vikcig e, successivamente, 
Giove e Saturno esplorati preliminar- 
mente dai Pioneer 1 e 2 e in seguito dai 
Voyagerle2. N 

La missione Voyager non è ancora fini- 
ta; mentre il Voyager 1 ha superato i con- 
fini del nostro sistema planetario, îl Vo- 
yager 2 si sta avvicinando ad Urano che 
raggiungerà nel 1985. Ma la corsa spazia- 
le non è finita: nuove missioni sono in via 
di preparazione e progettazione. 

La Nasa sta allestendo la missione Ga- 
lileo che esplorerà il sistema di Giove me- 
diante un Orbiter, in grado di inviare im- 
magini dai satelliti molto più dettagliate 
di quelle dei Voyager ed una sonda, che 
penetrerà nell'atmosfera di Giove in- 
viando a Terra informazioni capaci di 
‘gettar luce sulla complessa meteorologia 
di questo gigante gassoso. Alla Nasa e al- 
l'ente spaziale sovietico si sta ora affian- 
cando l'ente spaziale europeo (Esa), che 
ha în fase avanzata di progettazione la 
missione Giotto destinata a studiare da 
vicinola cometa di Halley. 

‘Sono, inoltre, allo studio missioni con- 
giunte Esa - Nasa per l'esplorazione del 
Sistema Solare negli Anni Novanta e fi- 
no al Duemila. 

Ingresso libero. 








SEMINARIO DI CHITARRA. In occa- 
sione del centenario della nascita di Gui- 
do Gozzano, fl Comune di Agliè —in col- 
laborazione con la Regione, la Rai, il Tea- 
tro Regio e l'Università di Torino — ha 
organizzato il «1° Seminario accademico 
di chitarra». tenuto dal professor Dome- 
nico Lafasciano. Il seminario, che si svol- 
‘gerà dal 4 all’11 settembre prossimi pres- 
sola Sala del Palazzo Comunale di Agliè, 
è aperto ad allievi effettivi e uditori. Le 
‘quote di frequenza sono rispettivamente 
di L. 50.000 e L. 20.000. A fine corso verrà 
rilasciato un diploma a tutti gli allievi, 
mentre i migliori saranno protagonisti 
del concerto pubblico di chiusura. Le do- 
mande d'iscrizione dovranno pervenire 
entro il 2 settembre al maestro Lafascia- 
no (via Gattico 23, 10149 Torino, tel. 
299.247); la quota di partecipazione dovrà 
invece essere versata direttamente all'i- 
nizio del seminario. 

SETTEMBRE MUSICA. La bigliette- 
ria mobile, in piazza Castello lato sinistro 
Palazzo Madama, è aperta tutti i giorni, 
domeniche comprese, dalle 10 alle 13 € 
dalle 16 alle 19. Come nell'anno passato 
vende esclusivamente posti numerati, 
corrispondenti a metà sala, per tutti i 
concerti a pagamento, a lire 5 mila. Gli 
ingressi, per la restante metà sala (tutti 
seduti quindi), saranno messi in vendita, 
a lire 3 mila, un'ora prima presso la bi- 
glietteria delle case di concerto. Per ulte- 
riori informazioni, tel. 513.315 -519.770. 

SETTEMBRE MUSICA. Per motivi di 
sicurezza quest'anno non saranno ven- 
duti biglietti d'ingresso in numero supe- 
riore ai posti a sedere. Inoltre il numero 
esatto dei posti verrà indicato anche da- 
vanti a ogni chiesa; quindi ai concerti 
gratuiti il numero dei posti sarà contenu- 
toentro limiti di sicurezza. 

IL PROGRAMMA. «La Pazzia. di 
Tommy, il popolare intrattenitore della 
Torino «by night», va in onda tutte le 
notti a Radio Centro 95 (FM 95 Mhz), dal- 
le2aile 8, escluso il sabato notte. 

INFORMAGIOVANI. In via Assarotti 
2, prosegue la mostra dei manifesti che 
hanno partecipato al concorso «Immagi- 
‘ni per un incontro». Sono una quaranti- 
na di opere, realizzate con tecniche diver- 
se (pastelli, tempere, collage, ecc.) che 
hanno come comune denominatore il 
concetto dell'incontro, dello scambio, del- 
lo stare insieme tra i giovani di diverse 
nazionalità. Oltre a essere affisso in vari 
punti di Torino il manifesto vincitore, 
che diverrà anche il simbolo degli Incon- 
tri internazionali dei giovani dell'estate 
1983, verrà regalato a tutti i ragazzi, stra- 
ieri e non, che parteciperanno agli In- 
contri internazionali che sono iniziati il 4 
luglio. La mostra ha il seguente orario: 
dal lunedì al sabato, dalle ore 10 alle ore 
18. 
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LOLLO 


MARTEDI — Lollo superstar su Canale 5 alle 2125 în 
Va nuda per il mondo, dramma Usa del 1961 che affianca 
l'attrice italiana ad Anthony Franciosa e ad Ernest Bor- 
gnine nella storia di una squillo d'alto bordo che sconvol- 
ge una famiglia di ricconi. Sempre su Canale 5, alle 20,25 
un gradito ritorno è quello di Dallas, con gli episodi della 
scorsa stagione in replica serrata il martedì e il mercoledì. 

Rete 4 alle 20,30 risponde a Dallas col Segreto di Santa 
Vittoria, commedia americana ambientata in Italia con 
‘Anthony Quinn sindaco vinaio e ubriacone alle prese con 
i nazisti in fuga, e la Magnani sua partner. 

Italia 1 alla stessa ora ripropone il Lizzani regista-cro- 
nista di Banditi a Milano, celebre film sulla nefasta ban- 
da Cavallero, e alle 22,15 prosegue in clima poliziesco col 
fantasioso e sempre simpatico Kojak. 

Dramma sul Grp-Antenna 3, sempre alle 20,30 con Il 
magnifico emigrante, storia di un italiano che si trova a 
Talpa dito tn Germania. Miderprete principale Terence 
Hill. 

MERCOLEDI — Dallas spicca sempre alle 20,25 sul pa- 
linsesto di Canale 5, in concorrenza con il debole ma ine- 
dito Falcon Crest di Rete 4 e col divertente, sfarzoso ma 
già visto Anastasia, su Italia 1, film di Litvak con Ingrid 
‘Bergman nei panni della rediviva granduchessa Anasta- 
sia, miracolosamente sfuggita alla rivoluzione d'ottobre e 
ricomparsa in Europa a reclamare i suoi diritti. 

Canale 5 alle 21,25 annuncia Jean Gabin protagonista 
del movimentato e cupo poliziesco francese La fredda al- 
ba del commissario Joss, mentre Rete 4 propone l'interes- 
‘sante Festa per il compleanno del caro amico Arnold, tra- 
scrizione cinematografica di una commedia di grande 
Successo a Broadanay, cor la crisi di coscienza di un uomo 
capitato per caso ad una festa rigorosamente per soli 
omosessuali. 

‘Alle 22,20 su Italia 1 L'aquila dei Carpazi è il nuoro tele- 
film raccapricciante della sorprendente serie «I racconti 
del brivido», mentre tornando alle 20,30 sul Grp-Antenna 
3 La casa di vetro è una commedia tedesca con protagoni- 
sta la bellissima Senta Berger. 

GIOVEDI — Sparisce Dallas e torna, alle 20,25 su Ca- 
nale 5 Jukeboxstar, ancora registrato a Fiera di Primiero, 
nelle Dolomiti, ma stavolta con l'intervento dei big. Alle 
22 è dî scena invece Totò, in accoppiata con De Filippo nel 
comico Chi si ferma è perduto, storia dî due amici e colle- 
ghi che concorrono alla medesima promozione e non esi- 
tano a farsi guerra senza esclustone di colpi. 

St Italia 1 alle 20,30 ritroviamo Khartoum, kolossal av- 
venturosissimo con Charlton Heston già visto però di re- 
cente, seguito alle 22,40 dal telefilm Magnum, mentre su 
Rete 4, sempre alle 20,30, un interessante thriller inglese è 
Ransom, con Sean Connery colonnello scandinavo alle 
prese con quattro terroristi autori di un sequestro di per- 
sona. 


‘VENERDI — Proprio quando si faceva più interessan- 
te è terminato Arabesque, e Canale 5 azzarda un impro- 
babile rimpiazzo con una nuova serie di Serpico in onda 
alle 20,30. Rete 4 alla stessa ora parrebbe avere il gioco 
facile con un Falcon Crest inedito, mentre il Grp-Anten- 
na 3 propone l'interessantissima «prima» del nuovo gioco 
di Andenna, Caccia alla volpe, e Italia 1 ripesca Anthony 
Quinn protagonista del poliziesco Rubare alla mafia è un 
suicidio. Alle 21,25 due piccole delusioni. La prima ce la dà 
Canale 5 con Hindemburg, spionistico-drammatico con 
George C. Scott, molta tensione, finale a sorpresa ma ben 
tre passaggi nell'ultima stagione. La seconda ce la forni- 
sce invece Rete 4 col divertente Bruciati da cocente pas- 
sione, la storia di uno scambio di mogli tra i sottoproletari 
Cochi Ponzoni, Aldo Maccione, Catherine Spaak e Jane 
Birkin, già visto però su tuttii canali e ben più di tre volte 
nell'arco dell'anno. 

SABATO — Serata così così, în attesa del varo ormai 
prossimo della sfida fra le antenne a colpi di superfilm. 
Canale 5 prosegue alle 20,25 con l'antologia di programmi 
Five Album, celebrazione mandata in onda con una deci 
na d'anni d'anticipo e pertanto un po' priva di materiale, 
mentre alle 21,25 prosegue con la commedia La notte è 
fatta per rubare, con la Spaak, Gastone Moschin e Phi- 
lippe Leroy, e alle 23,25 conclude col simpatico episodico 
medioevale Le piacevoli notti con Gassman, Tognazzi e la 
Lollobrigida. 

Italia 1 alle 20,30 ripropone L'anatra all'arancia, con 
Tognazzi, la Vitti e la trascrizione cinematografica dell’o- 
‘monima commedia che lo scorso anno avevamo visto sulla 
‘Rete Uno con Lionello bravissimo protagonista, mentre 
‘Rete 4 alla stessa ora affianca Tognazzi e la Machiavelli 
nel satirico Una questione d'onore, storia di un sardo a 
cui toccherebbero delitti e vendette e che a queste preferi- 
sceun esilio comodissimo a Roma. 













TUTTI | TITOLI RAI ED ESTERE 





FRED ASTAIRE, GINGER ROGERS 


coldailzio a ballare 


MARTEDI — La programmazione 
estiva della Rai, con i due film nel pri- 
mo pomeriggio, durerà ancora una 
‘quindicina di giorni, e questo in poche 

|,parole è proprio un peccato. Questa pe- 
‘nultima settimana sovrabbondante di 
film prevede per oggi. sulla Rete Uno 
alle 13,45 il musical Due marinai e una 
ragazza, con Sinatra e Gene Kelly indi- 
menticabili protagonisti, e alle 15.35 sul- 
la Rete Due il giallo La casa det sette 
falchi con Linda Christian e la storia 
‘cupa della ricerca della mappa di un te- 
soro sparita dalle tasche di un uomo 
misteriosamente ucciso a bordo di un 
battello. 

In serata, sulla Rete Due alle 20,30, 
troviamo la Taylor protagonista del 
non divertentissimo dramma Usa L'al 
bero della vita, dove indossa i panni di 
una bizzarra damigella del Sud degli 
Stati Uniti che sposa Montgomery Clift. 
e impazzisce durante la guerra di seces- 
sione. Meglio forse l'avventurosissimo 
‘Pericolo negli abissi, film televisivo del 
1980 con la regia dello specialista Irwin 
Allen. 

Sulla Rete Tre alle 21,45 Nagisa Osì 
ma è il regista del drammatico Le ceri 
monia, film autobiografico sul tema 
dello sfascio di una famiglia nobile nip- 
ponica, interessantissimo per i cultori 
della mentalità e dei costumi orientali, 
incredibilmente noloso per tutto il resto 
del pubblico. 

MERCOLEDI — Musical alle 19,45 
sulla Rete Uno, ormai probabilmente 
disertata da chi non ama questo spen- 
sierato, genere di film. Si tratta di Il 
cappello a cilindro, altra nota pellicola 
con.il duo Astaire-Rogers, vari equivoci 
e la canzone «Cheek to Cheek», abba- 
stanza nota non solo agli specialisti. 

Sulla Rete Due alle 15,45 il film è Là 
dove it sole brucia, western del 1957 con 

















SULLE RETI DELLA RA 


Pat Wayne è Dennis Hoopper, mentre 
sullo stesso canale Presley torna a do- 
minare la serata, alle 21,30, stavolta con 
Café Europa, ennesimo film promozio- 
nale d'un Lp, con alcuni riferimenti alla 
vita militare del re del rock e Juliet. Pro- 
wse come bella di turno. 

Montecarlo prosegue nella program- 
mazione di film televisivi annunciando- 
cene uno del '50 con l'asso dell'avventu- 
roso americano Rory Calhoun protago- 
nista. La Rete Tre ripensa al Sessan- 
totto alle 21,35 col drammatico I giorni 
cantati, storia della crisi esistenziale di 
un cantante contestatore, resa interes- 
sante dall'insolito cast Benigni, Melato 
‘e Francesco Guccini. 

GIOVEDI — La Rete Uno alle 13,45 
ripropone quel curioso tonfo finanzia- 
rio che fu Il giardino della felicità, ra- 
rissima coproduzione russo-americana 
con la Taylor, Jane Fonda e la fiabesca 
ricerca di un mitico uccello della pace, 
mentre la Rete Due alle 15,35 contro- 
batte con il classicissimo western Usa 
del 1958 La legge del più forte con lotta 
‘agricoltori-allevatori vista stavolta dal- 
la parte degli agricoltori. 

La Rete Tre alle 21,55 annuncia il mu- 
sicale d'antan Città canora, bianconero 
del '52 con Rondinella protagonista, 
‘mentre Montecarlo alle 21,30 manda in 
onda un quasi dimenticato film di Flo- 
restano Vancini, datato 1972, intitolato 
Violenza: quinto potere, imperniato su 
un processo-farsa ad una cosca mafio- 
sa, e interpretato da un cast composito 
con la Melato, Moschin, Mario Adorf 
interpreti principali. 

VENERDI — Sulla Rete Uno alle 
13,45 c'è un altro musical: 1 Barkleys di 
‘Broadway, con Ginger Rogers e Fred 
Astaire. Sullo stesso canale în serata 
troviamo poi, alle 21,25, l'interessante 





Cuore di cane, digressione russa (è trat 








to da un romanzo del sovietico Bulga- 
kov) di Alberto Lattuada, con Cochi 
Ponzoni nella parte dell'ibrido derivato 
dall'esperimento di due scienziati che 
trapiantano organi di un funzionario di © 
partito in un cane ottenendo un essere 
d'aspetto umano: 

La Rete Due alle 15,20 annuncia il 
sentimentale Verdi dimore, con Audrey 
Hepburn, Anthony Perkins e l'amore 
che nasce fra i due nella meravigliosa 
giungia dell'Amazzonia. Montecarlo ri- 
propone la prosa, con'il divertentissimo 
La palla al piede di Feydeau alle 21,30, e 
la Rete Tre prosegue il ciclo «Teatro 
con la macchina da presa» con Carlo 
Campanini protagonista di un interes- 
sante Addio giovinezza, firmato da Fer- 
dinando Poggioli nel 1940. 

SABATO — Sì rivede sempre volen- 
teri Un giorno a New York, natural- » 
mente ancora un musical, previsto per 
le 14 sulla Rete Uno con Gene Kelly e 
Frank Sinatra sullo sfondo della metro- 
poli americana intenti come sempre a 
cantare e ballare benissimo. 

La Rete Due alle 14.45 annuncia il 
‘drammatico del 1977 Una signora per- 
bene, girato apposta per la tv, mentre 
alle 21,50 prosegue con Tati proponen- 
do Le vacanze del signor Hulot, storia di 
un distrattissimo villeggiante che non 
dice mai una parola e trasforma per sé 
e per gli altri ospiti della sua pensionci- 
na le vacanze estive in un'incredibile 
baraonda generale. 

Film in tarda serata (22,30) anche su 
Montecarlo: sì tratta della commedia 
del ‘37 Cento uomini e una ragazza, 
mandata in onda per il ciclo dedicato a 
Deanna Durbin e imperniato sui tenta- 
tivi di cento orchestrali di esibirsi in un 
concerto con l'aiuto di una ragazza la 
cui finanziatrice ha improvvisamente 





stretto i cordoni della borsa. 








IL RITRATTO DI MARLON BRANDO 
altro ribelle di Hollywood 


MARTEDI — Prosegue e 
termina sulla Rete Uno alle || 
20,30 lo sceneggiato I segreti 
di Silent Reach, dimostratosi 
non eccelso ma certamente 
divertente e pieno d'azione, 
seguito alle 21,35 dal penulti- 
mo Quark speciale, e alle 22,35 
dal musicale Rockstar ’83 re- 
gistrato all'Arena di Verona. 

Sulla Rete Due le 29,25 ci 
portano un Sereno variabile 
trasmesso in diretta seguito 
alle 0,15 dall'interessante e fe- 
stoso Bahia a Roma. Appun- 
tamento musicale invece sul- 
la Rete Tre alle 20,30 con il 
concerto dell'Art Ensemble of 
Chicago della durata di 50 mi- 
nuti. 

MERCOLEDI — Il ritorno 
del Santo è il telefilm che con- 
tinua a dominare le 20,30 sulla 
Rete Uno, e che precede l'un- 
dicesima puntata di Caccia al 
tesoro stavolta registrata nel- 
la thailandese Chang-Mai. 

Sulla Rete Due alle 20,30 
Hollywood: i ribelli, abbando- 
na James Dean e passa a 
tracciare il ritratto forse più 
interessante della serie, quel- 
lo di Marlon Brando, mentre 
sullo stesso canale alle 23,151 
puntata di Bahia a Roma ha il 
difetto di essere l'ultima. Di- 
retta sulla Rete Tre alle 20,30 
come ogni anno dalla Bienna- 
le cinematografica di Vene 




















UN RECENTISSIMO MARLON BRANDO IN «SUPERMAN» 


Chiari inonda alle 21,40 sulla 
‘Rete Due, preceduta alle 20,30 


VENERDI — La Rete Uno 
‘alle 20,30 annuncia Pin. Pong. 
mentre la Rete Due alla stes- 
[sa ora propone la stessa pun- 
tata di Storia di un italiano, 
varietà di Alberto Sordi, sta- 
[volta con episodi tratti dall'e- 
pisodico I mariti e dal movi- 
mentato La contestazione ge- 
‘nerale. Sullo stesso canale al-@ 
le 22,10 troviamo ancora una 
replica di T2 dossier, mentre 
alle 23,05 prosegue — siamo 
‘alla seconda puntata —lo sce- 
‘neggiato Chi fermerà Tommy 
Wanda, ispirato alla vita del 
‘sindacalista Usa Hoffa. 

SABATO — Sotto le stelle 
‘83, alle 20,30 sulla Rete Uno 
‘arriva alla decima puntata ed 
‘ospita tra gli altri Renato Ze- 
Fo e Clio Goldsmith, seguito 
lalle 22,15 dalla cronaca della 
[consegna del Premio letterg-,. 
[rio Campiello, e alle 23,05 
l'Incontro di bore Don Cur- 
Ty-Staffori. 

Sulla Rete Due alle 20,30 
termina lo sceneggiato Qua- 
iderno proibito, forse. senza 
troppi rimpianti, mentre alle 
23.40 prosegue un po' impla- 
Cabile il varietà Viaggio nel 
[Cappello sulle ventitré. 

Cribb continua ad essere il 














zia. Tra i conduttori Leopoldo 
Mastelloni e il critico Claudio 
Fava. 

GIOVEDI — Quei figuri di 
tanti anni fa, alle 20,30 sulla 
‘Rete Uno è un atto unico di 


De Filippo ambientato in una |a Roma gli assi dell'atletica | 
bisca clandestina ufficial-|leggera mondiale, ed. è in di-| 
mente spacciata per circolo di | retta concorrenza con la pri- 
cacciatori. Sempre sulla Rete | ma parte di Hai mai provato) 





Uno alle 21,50 I? Golden Gala| nell'acqua culda?, commedia 
‘@i atletica leggera raggruppa | in due tempi con Walter 


telefilm delle 21,55 sulla Rete 
‘Tre. Il detective della Londra 
vittoriana stavolta indaga 
‘Sulla strana somiglianza fra 
‘un.suo ex compagno di scuola 
[e un noto gangster. 








13,30 
(FILM _13:45 


15,25 


Rete uno 


tutti i programmi 














Telegiornale 

Follie d'inverno, di George 
Stevens, con Fred Astaire, 
Ginger Rogers, Victor Moo- 
re. Usa musicale 1936 — Un 
ballerino promette alla sua 
ragazza di sposarla solo do- 
po essersi affermato ed aver 
messo da parte 25 mila dol- 
lari per mettere su casa. La 
ragazza accetta e lui va a 
Broadway dove sfonda ma 
s'innamora della sua par- 
tner. Fedele ai patti torna 
dalla ragazza che però non 
gli dice di trovarsi nella me- 
desima sua situazione. Alla 
fine tutto sì chiarisce: due 
matrimoni e molta musica 
Dollar Brand in concert, mu- 
sicale 


16 — Happy Days: Giù nel profon- 


do Sud, telefilm 


16,25 L’opera selvaggia: India, una 


musica venuta dal mare, do- 
cumentario 


17— Fresco fresco, quotidiana in 


diretta di musica, spettacolo 
e attualità presentata da Ro- 
berta Manfredi 


17,10 Astroboy, cartoni animati 


17,30 


In studio con ospiti e musica 


18 — Colorado, sceneggiato. Con 





13—- 
13,15 


14 


14,25 


Rete due 


William Atherton, Barbara 









T92 ore tredici 

Uno sceriffo contro tutti: Se- 
‘questro di persona, telefilm 
Cinevarietà, avanspettacolo 
con Aldo Giuffrè, Carlo Giut- 
trè, Maria Grazia Buccella 
L'uomo della stanza 22, tele- 
film 


[FILM_15.45 Non basta più pregare, di Al- 


do Francia, con Marcello Ro- 
mi, Tennyson Ferrada, Leo- 
nardo Peruccì. Drammatico 
1972 — Nel Cile del 1960 la 
crisi di coscienza di un sa- 
cerdote, Don Jaime turbato 
dalla miseria crescente della 
popolazione di Valparaiso, 
offeso dall'indifferenza ‘col- 
‘pevole dell'alto clero e della 
borghesia. Dapprima Don 
Jaime si prodiga nella fonda- 
zione di una comunità, poi 
passa all'attivismo politico e 
infine arriva alla lotta armata 





17— Tandem estate, varietà pre- 








[FILM 14,45 


16,30 
18— 
ist 
20— 


FILM _20,30 


22,20 


23 — Samural, telefilm 


[FILM ‘23,50 





sentato da Alfredo Papa. Nel 
corso del programma: King 
Rollo, cartoni animati - Tin 
Tin, cartoni animati - Victor e 
Maria, cartoni animati - Bion- 
die, telefim - L'Apemaia, 
‘cartoni animati - /l paese de- 











Italial 3% 


(Antenna Nord) 


Nessuno mi può giudicare, 
di Ettore Fizzarotti, con Lau- 
ra Efrikian, Caterina Caselli. 
Italia musicale 1965 

Bim bum bam, per ì ragazzi: 1 
Superamici, cartoni animati 
La grande ‘vallata, sceneg- 
giato 

Wonder Woman, teletilm 
Strega per amore, telefilm 
Qualcosa che scotta, di Del- 
mer Daves, con Try Dona- 
hoe, Connie Stevens, Doro- 
thy McGuire, Usa drammati- 
co 1961 — Una bella ragaz: 
za ha un'esperienza prema- 
trimoniale con un giovane 
che ama e che muore in un 
incidente lasciandola incin- 
ta. Il bambino che nasce vie- 
ne fatto passare per suo fra- 
tello, ma lo scandalo scoppia 
lo stesso. Tre suoi preten- 
denti vengono. messi. alla 
prova 

Bandiera gialla, le canzoni e 
i protagonisti degli Anni Ses- 
santa. Ottava puntata 











































La ragazza di Manhattan, 
con Dorothy Lamour, Char- 
les Laughton. Usa commedia 
1948 - Ironside, telefilm 









Carrera, Richard Chamber- 
ain; La tempesta, terza parte 
— Seccombe confessa alla 
moglie di aver gestito alle- 
gramente l'amministrazione 
del ranch e di avervi lucrato 
sopra abbondantemente. In- 
tanto Levi è tornato a Cen- 
tennial e con lui cì sono an- 
che i Wendell, attori girova- 
ghi. 
18,30 l lunedì della natura 
18,45 Disco Fresk, musicale 
19 — Jack London, l'avventura del 
‘grande Nord, sceneggiato. 
Ultimo episodio 
19,90 Guarda e vinci, quiz 
19.45 Almanacco dei giorno dopo 
2075 Telegiornale. tari di Vall 
[FilM 20,30 Il deserto dei i Vale- 
rio Zurlini, con Vittorio Gas- 
‘sman; Jacques Perrin, Giu- 
liano Gemma, Philippe Noi- 
ret, Francisco Rabal, Fer- 
nando Rey, Laurent Terziefi, 
Jean-Louis Trintignant, Max 
von Sydow. Italia drammati- 
co 1976 — Un ufficiale viene 
inviato a presidiare una for- 
tezza ai margini del deserto 
in un lento © simbolico con- 
Sumarsi in attesa dell'arrivo 
dei nemici: i Tartari 
22 — Telegiornale 
22,05 Il deserto dei tartari, secon- 
dotempo 
23,35 Appuntamento, al cinema - 
Rg1 notte 








gli uomini liberi, documenta- 
rio 

18,40 Tg2 sportsera 

18,50 Sport in concerto, un pro- 
gramma di musica e sport 
realizzato in collaborazione 
con il Coni e le Federazioni 
sportive nazionali. In studio 
Nino Benvenuti e Francesca 
Marciano. Oggi si parla degli 
sport più diffusi fra gli han 
cappati assieme a quindici 
rappresentanti dei portatori 
di handicap impegnati nell’a- 
gonismo sportivo. Per la par- 
te musicale intervengono Mi- 
no Reitano e Fausto Leali 

19,45 Tg2 

20,30 Stagione di opere e balletti: 
Il lago del cigni, balletto in 
quattro atti di Marius Petipa 
€ Léon Ivanov. Musica di 
Piotr Ilic. Ciaikovski. Con Na- 
talia Makarova, Ivan Nagy. 
Direttore d'orchestra: Akiro 
Endo 

22,30 Tg2 stasera 

22,40 Bahia a Roma, una settima- 
na di musica brasiliana ai Fo- 
ri Romani 

23,25 Sorgente di vita 

23,50 Tg2 stanotte 

















Canale 5 canai 61:32; 50.69.36 


\ElLM 15.30 La legge, di Jules Dassin, 
‘con Gina Lollobrigida, Yves 
Montand. Italia-Francia com- 
media 1959 — /n un paese 
della Corsica dove vige una 
strana usanza (nelle osterie 
a turno uno può insolentire 
tutti senza che questi possa- 
no offendersi) c'è un uomo 
che fa sempre il comodo suo 
e che vive circondato da uno 
sciame di donne. Una di 
queste un giorno opta per 
l'aperta ribellione 
47 — Tarzan, telefilm 
18 — Galactica, teiefilm 
‘9 — Arcibaldo (tutti a casa), tele- 
film 
Lou Grant, telefilm 
Casanova '70, di Mario Moni- 
celli, con Marcello Ma- 
stroianni, Virna Lisi.. italia 
‘commedia 1970 — Maggiore 
della Nato va dallo psichiatra 
per guarire da una curiosa 
deformazione mentale che lo 
spinge a tentare la conquista 
di bellissime donne in situa- 
zioni di rischio estremo. Alla 
fine il protagonista viene an- 
che processato per un omi- 
cidio, ma l'amore -delle sue 
‘ex lo aiuta 
23,25 Baretta, telefilm 
23,25 American Ball 
[FILM 0,25 ll gladiatore di Roma; 





STAMPA SERA 
Lunedì 29 Agosto 1983 








Rete tre 


15 — Da Ispra (Varese); Ciclismo: 
Tre valli varesine 
















19— 























19,25 L'altro suono, 
Nona puntata 
19,55 La cinepresa e la memoria, 
momenti del documentario 
italiano dal 1949 al 1970. 
Quinta serie: cento volti, una 
città: Città sull'acqua, di 
Francesco Pasinetti 
20,05 L'età cavalleresca 
Adige, documenti 
20,30 La grande avventura dell'Hi- 
malaya, documenti. Terza 
puntata. Realizzata tramite il 
montaggio dei filmati girati 
dagli stessi scalatori che nel 
corso del secolo hanno ten- 
tato. l'avventura himalayana, 
la trasmissione racconta la 
storia della conquista delle 
Vette della catena montuosa 
più alta del mondo 
. 21,20 Tg3 - Intervallo con Arago 
X-001, cartoni animati 
21,451 parchi. nazionali europei, 
documenti. Seconda parte 
22.10 Cronaca registrata di un av- 
venimento sportivo 
23.40 Speciale Orecchiocchio con 
gli Spandau Ballet 


‘documenti. 










in Alto 








































Montecarlo 


18,50 Notizie flash - Bollettino me- 
teorologico 
19,05 Dick Barton agente speciale, 
telefilm. Seconda puntata 
19,20 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 
19,90 Gli affari sono affari, quiz 
20— La frontiera del drago, tele- 
film 
20,30 Ma ce l'avete un cuore?, va- 
tà. Sesta puntata 
FiLM 21,30 L'immortale leggenda, di 
ELEOLE Jean Delannoy, con Madeli- 
ne Sologne, Jean Murat. 
Francia, commedia, 1943 — 
Amore e morte in una vicen- 
da dai toni fiabeschi ambien- 
tata ai giorni nostri. Si narra 
del giovane Patrizio che vive 
lontano dalle cose del mon- 
do in un magnifico castello 
assieme allo zio e alla strana 
famiglia di una zia. Capitato 
in una taverna difende da un 
bruto una bellissima ragazza 
e se ne innamora perduta- 
mente. Grazie a lei scopre 
lati brutti e. belli. dell'esi- 
stenza 
22.40 Le inchieste del commissa- 
rio Maigret, sceneggiato - 
Notiziario - Oroscopo - Bol- 
lettino meteorologico 


Retequattro 
(Telestudio) 


147 Agun viva scensoginio 
[FiLM 14,45 Fine di un sogno, di John 
Newland, con Angie Dickin- 
son, Cliff. Robertson. Usa 
‘commedia 1978 
16,30 Ginguiser, cartoni animati 
17— Temple e Tam Tam, cartoni 
‘animati 
17,30 Clao Ciao, cartoni animati 
18 — Star Blazers, cartoni animati 
18,30 Quella casa nella prateria, 
telefilm 
1920 Gunoiesiim co 
[EiLM_20,30 L'ultima spiaggia, di Stanley 
Kramer, con Gregory Peck, 
Fred Astaire, Anthony Per- 
kins. Usa drammatico 1959 
— Dramma fantascientifico 
che si svolge in Australia do- 
ve vive l'ultimo gruppo di su- 
perstiti sopravvissuti ad una 
guerra nucleare. Tutti i com- 
ponenti dello sparuto gruppo 
Sanno che però prima 0 poi 
toccherà anche a foro, con 
l'arrivo della prima: pioggia 
radioattiva. Un improvviso 
segnale radio. proveniente 
forse dall'America. accende 
però in loro un barlume di 
‘Speranza 
22,30 Shannon, telefilm 
23,30 FBI, telefilm 
[Film __0,15 Gioco d'angoscia, Usa giallo. | 










































































Canali 24-45 






















































































il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92, 1) 


13,15 Master. La musica 
giorno per giorno 

15— Radiouno | servizio 
Nord-Sud. e... vice- 
versa. Viaggio nei 
pomeriggi. del mon- 
do 

16— Il paginone-estate, a 
cura di Giuseppe 
Neri 

17,25 Fiammetta presenta 
Globetrotter estate. 
Viaggio, nel mondo 
dei 33 e 45 giri 

18,05 Dipartimento scuola 
educazione Lettera 
al padre, pubblico e 
privato negli episto- 
lari celebri 

19,15 Cara musica 

19,30 Radiouno  jazz_ 83. 
Alla ricerca del jazz 
perduto. Programma 
di Lilian Terry 

20— Zerolandia fermopo- 
sta ci riprova. Rena- 
to Zero risponde alle 
vostre lettere 

21 — Il mondo degli Who 

21,20 Il poeta o vulgo 
sciocco. Varietà di 














































Gaio Fratini 

21,54 Obiettivo Europa. 
Colloqui, trisettima- 
nali suarte, cultura e 
spettacolo 

22.27 Audiobox: Il teppista 
stellare 


23,05 In diretta da Radiou- 
no La telefonata di 
Piero Cimatti 


DUE uso 


18.41 Francesco _ Vairano 
presenta Sound - 
Track. Curiosità, in- 
formazioni e musi- 
che di vecchi e nuovi 
film 

15— Storia d'Italia e din- 
tomi. Come si divul- 
ga Una storia a pia- 
cer nostro. 

15,42 Musica da passeg- 
gio. Dischi a gusto 
misto presentati da 
Loredana Lipperini 

16,32 Manfredo Matteoli 
presenta Perché non 
ripariame? 

17,82 Aperti il pomeriggio. 
Due ore di musica é 
divagazioni in com- 
pagnia di ‘Silvano 
Ambrogi € Giantran- 
co Agus 

19,50 Una finestra sulla 
musica. a_ cura. di 
Mauro De Gillis 

20,46 Sere. d'estate; Ro- 
manticismo. Dram- 
ma in quattro atti di 
Gerolamo Rovetta 

22.40 Un pianoforte. nella 
notte. L'universo mu- 
sicale di Chopin 














































































TRE usa 


11,50 Pomeriggio musica- 
le. Opera, concerti, 
notizie e incontri a 
‘cura di Paolo Donati 

15,15 Cultura, temi e pro- 
blemi a cura di Eu- 
genio DI Rienzo 

15,30 Un certo. discorso 
estate a cura di Pa- 
squale Santoli 

17,50 Spazio Tre. Musica e 


altualità culturali 
presentate da Mirko 
Bevilacqua 

20— Festival di Sallsbur- 
go 1983 

21,35 Nuove musiche dal- 
la Polonia 


22.40 Pagine a cura di Ma- 
rina Mariani da Ab 
l'ombra. delle fa 
ciulle in fiore di 
Proust 

23— Franco. Nissim. pre- 
senta Il Jazz, improv- 
visazione e creatività 
nella musica 














] ] L l ) se ; 2 STAMPA SERA. Eventuali errori e variazioni nel programmi sono cau- 
tutti i programmi 


Lunedì 29 Agosto 1983 ‘sati dalla non tempestiva comunicazione delle emittenti 
Svizzera G.R.P. 


18,45 Telegiornale (Antenna 3) 
18,50 Cartoni animati 

































Videogruppo casas 


[FILM_14,45 Donne di frontiera, di Mark 
È Robson, con Gloria Graha- 










































































































































19— Il mondo in cui viviamo: La me, Robert Sterling. Usa av- 
storia della scrittura, docu- venturoso 1949 — Tre evasi 
mentario vogliono a tutti i costì vendi 

18,25 Lo sport 3 carsi uccidendo Clay, l'uomo 
19158 ll Regionale |EILM_14,30 Amore e sangue a Esfahan, e chiede notizie al parroco che li aveva fatti catturare. 
20/15 Telegiornale di Tony Zarindast, con Burt ‘su un partigiano a cui aveva Clay. viene avvertito. dallo 
F040 N Geo dee carecralivo Miller, Suzanne West, Caty risparmiato la vita poiché gli sceriffo e scappa Il più lonta- 
RIE GU PRRANO: OVVIO NEGO Taylor, Hasherm Khan. iran faceva troppa pena. Il sacer- nio possibile. In compagnia 
21,35 Da Zuri 0) ‘Comi caio avventuroso 1968 — Un av- ‘dote racconta che il poveret- del fratello Steve. | due fug- 
e TOI SIE venturiero entra in possesso to subì una lunga serie di vi- gitivi fanno salire sulla loro 
n a di un documento segreto cissitudini, impazzi e iniziò a I itomabile' quattro ballerine 
malica e la Mestiainazionele; che porta ad un giacimento vagare per le montagne alla In CeRagio passaggio sIre 
dell'elettroacustica petrolifero: Tentano di cor- ricerca di un tesoro finché fu proseguono il viaggio, ma 
23— Telegiornale romperlo, di Ucciderlo e di Ucciso da un carabiniere ‘una resta con loro ad atten- 
costringerlo a parlare, ma il ‘22 — The great detective, telefilm dere i gangster 
zi È bere tionia: ta fatiscente 23— | rangers della foresta, tele- 16,30 Uaul, cartoni animati 
cinematografia iraniana pro- im de n 
Capodistria pone” questo modestissimo 23:30 Primo, mercato, vendita pro- ei 
‘avventuroso ispirato ai mo- ‘mozionale 19 — Videonotizie 
de ne trasmissione delli spionistici occidentali 0,45 Dal giornali di oggi, rasse- 19,10 Beveriy Hillbilies, telefilm 
TESO asi eolica 16 — Kimba, cartoni animati gna della stampa cittadina 19/35 Anche i ricchi’ piangono, 
lelLM:17= Titolo non pervenuto in tem-- 16,50 La corda al collo, telefilm |iLM__1— Emanuelle e Frangise, le so- ‘sceneggiato 
TO n + 17,45 Laura, sceneggiato relline, Italia commedia 1975. | |piLM_20,30 IL dovere di uccidere, di Jud 
%l pei 18 — Giovani avvocati, telefilm [ElLM 2,30 Le fantastiche avventure di Taylor, con R. Foxwarth, Jo- 
16.30 Tekeoikinale - Punto. din 19,05 Grp flash Rinty e la lince, Usa avventu- TO Howgra. Usa drammatico 
ORSI 19,40 Capitani e re, sceneggiato roso 1975 — Un ragazzo al- 1980 — Per non far soffrire il 
19,45 Ryan, telefilm |FiLM 20,30 Quando suona la campana, tavacuna lince a l'addomee}t- fratello,’ irreversibilmente 
20/45 Il grande investigatore, tele- di Paolo Solvay, con Brad ca, ma due bracconieri gliela ‘malato; lo uccide. Per questo 
SM, a Se Fa sive 
guerra 1970 — Molti anni do- 100. processo 
21,30 Telegiornale -Tuttoggi ‘PO. la: fine VdSIa. seconda traccia e cerca di riportarse- 22,10 Selvaggio West, telefilm 
"menti. Quarta puntata” guerra mondial un iex dor faa casa 23 — Videonotizie 
22/40 Zeit Imm DINA, il'tempo in im- dato tedesco forna al paese |FILM_4— Uccidete agente segreto 23,10 Telefilm 
Di È n italiano in cui ha combattuto TT1, italia spionaggio 1968 









magini 
Nuova Manila  carae4 


13,30 Il dedicone, varietà 

14,30 Le nuove avventure, di Las- 
sie, telefilm 

[FILM ‘15 — ll terrore del Kung Fu, anda- 


|ElLM_24 — Film, titolo non pervenuto 


Quinta Rete Canale 47 


[FILM _15— A Sud di Panama, di Jean 
Yarbrough, con Roger Pryor, 
Virginia Vale. Usa spionag- 
gio 1949 — Un uomo ha 








Quartarete Canali 22-35; 23 


13,30 Love american style, telefilm 
|FILM_14 — La famiglia assassina di Ma' 

Baker, di Bill Kar, con Lure- 
ne Tuttle, Tristam Coffin, 


Telecity Canali 63-38-36 


15,45 Selvaggio West, telefilm 
16,45 Girandola musicale 
17 — Viva, cartoni animati 
19,30, Selvaggio West, telefilm 









































































: fin. | (rum 20/25 Entantasme, di Sergio Gob- creato un prodotto capace di 
va seeazzava e ornENe: Di NUMMLDeR Cee Gramimebco; bi, con Stefano Satta Flores, rendere gli oggetti invisibili. 
E Rae 0oni Chiang) Nan: poca Agostina Belli. Francia-Italia Una banda di gangster cerca 
(Gina: sventuroso F19C3t-= 15,30, grandi personaggi, cartoni drammatico 1978 — Una di rubargli la formuta, ma la 
Solita rissa fra due scuole di ‘animati 


donna, che da poco ha per- 
so il figlioletto in un inciden- 
te di cui ritiene colpevole il 
marito, se ne va In montagna 
in cerca di equilibrio. Un 
giorno conosce un bambino 
che, affamato, entra nel suo 
chalet a chiedere da mangia- 
re. La donna gli si affeziona, 
ma quando è raggiunta dal 
marito, il piccolo, geloso, 
non si fa più vedere. Furiosa 
la ragazza lo cerca, lo trova 
‘accanto al cadavere del ma- 
rito (ucciso da lui) e lo porta 
via per sottrario alle ricerche 
della polizia 
22,15 Sesto senso, telefilm 
[FILM_23:15 | fucilieri del Bengala, di La- 
E ie Benedek, con Rock Hu- 
dson, Arlene' Dani. Usa av- 
venturoso 1955 — Accusato 
di viltà, radiato dall'esercito 
© abbandonato dalla ragaz- 
za, mostra a tutti di essere 
invece estremamente corag- 
gioso 
1 — Tnuovi poliziotti, telefilm 


sorella dell'inventore dimo- 
stra di essere più astuta e 
coraggiosa dei banditi 
16,30 Errori gludiziari, telefilm 
17 — DaîtamiII, cartoni animati 
17,30 Funny Face, telefilm 
18 — Igrandi gladiatori, telefilm 
18,30: Una famiglia 
19 — Commedia all'italiana. 
19,30 Starzinger, cartoni animati 
20,30 ll virginiano, telefilm 
22— Monjiro semursi solari, te 
lefilm 
[Ellm 23— SS Sezione sequestri, di 
em ese Paul Filippou, con Larry Da- 
niets, Nick Taccart. Grecia 
drammatico 1974 — Una 
‘pattuglia di rivoluzionari 
compie una rapina in un ca- 
Sinò e viene smascherata da 
un intraprendente commis- 
sario. Fra la gang e il com- 
missario inizia una lotta fu- 
riosa che ad un certo punto i 
rivoluzionari pensano di vin- 
cere prendendo un bambino 
in ostaggio 
[ElLM__0,30 Film, titolo non pervenuto 


16— I viaggi e le avventure 
16,30 1 grandi personaggi, cartoni 
‘animati 
17 — Love american style, telefilm 
17,30 Filmati musicali a richiesta 
18,30 I tre moschettieri, telefilm 
19— Telefilm 
19,30 Speciale fantascienza 
20— Sporte brivido 
20,25 Asì 
20,35 Affari di cuore, telefilm 
22,30 | viaggi e le avventure 
[FilM_23 — L'abbraccio mortale di Lore- 
ley, di Armando De Ossorio, 
con Helga Line, Tony Ken- 
fall. Spagna horror 1976 — 
Delitti in un convitto. Si assu- 
030 (Te sn detective 
[FILM 0,30 La scuola del dritt, con J. 
Carmichael, Terry Thomas. 
Gran. Bretagna commedia 
1960 — Imbrogliato da tutti, 
va a lezione di furbizia. Si 
vendica e trova anche l'a- 
more 


‘arti marziali, una di buoni e 
una di cattivi. Ossa rotte per 
‘tutti 

16,30 Il mondo degli. animali, do- 
‘cumentario 


17 — Le Rigolò, varietà 

18 — Quando il Gallo canta, va 
rietà , 

20,30 Le nuove avventure di Las- 
‘sie, telefilm 

21 — I misteri della magia nera, di 
Miguel Delgado, con Nadia 
Haro. Oliva. Messico. horror 
1958 — Una strega e un ma- 
go s'incamano in due artisti 
di varietà e tornano sulla 
Terra a compiere una ven- 
‘detta. Un mago capisce chi 
sono e s'impegna a ricac- 
ciarli nell'aldilà 

22,30 Promozionando, | vendita 

‘promozionale 

































































































Rete A Canali 31-62-33 


[FiLM_15,30 Come, quando, perché, con 
Philippe Leroy, Liana Orfei. 
Italia commedia 1969 
17 — Cartoni animati 
18 — Telefilm 


Videouno Canali 53-39-26 


[ElLM 15,30 La vita è meravigliosa, con 
PAMIISEO A Vie Slema Dorne Resa: 
17,251 più grandi maghi del 
mondo. 
17,50 Simplicius, sceneggiato 













Tele Subalpina cane 4 


[ElLM 17,15 La settima vittima, di F.J. 
Gottlieb, con Gert Frobe. 
Germania giallo 1974 
19— Pellegrinaggi diocesani, ru- 
‘brica di attualità religiosa 


Primantenna cani 27.438 


20— La valle della morte, telefilm 
— Una delle primissime serie 
western, derivata da un omo- 
nimo serial radiofonico di 
grande successo. In alcuni 










































19 — Bamaby Jones, telefilm 19,30. Telefilm 18,45 Cartoni animati episodi compare anche il 
[EiLM 20,30 Executive, la donna che sa- | |FiLM_20,30 Titolo non pervenuto intem- 19,15 Videouno notizie ‘cowboy Ronald Reagan 
peva troppo, con Adam po utile |FiLM 19,30 Mundial di calcio 1982. Cto- | |FILM_20,30 Titolo non pervenuto in tem- 
West, Nancy Kwan. Usa gial- 22 — Informedica naca di un incontro po utile 
10 1968 22,30 Telefilm 21 — Obiettivo comune 22 — Gili investigatori, telefilm 
22,15 Telefilm 21,30 L'amore è bello, di B. Hum- 


|EiLM_20,30 Titolo non pervenuto in tem- 


berstone, con Vera Ellen. po utile 


Gran Bretagna commedia 
23,15 Fase eliminatoria della Cop- 

pa Italia di calcio: Juventu- 
8-Catanzaro 


Studio Nord Canali 21-56; 68 Telecupole Canali 64-57; 21 


19 — Cartoni animati 14,30 Progetto Ufo, telefilm 













Telemalta cana 41.60.37 
[ElLM_14— | tre sceriffi, di Sidney Sal- 












































kov, con George Montgo- 19,30 Trider, cartoni animati [ElLM 15/30 L'uomo del Sud, di Jean Re- 
mery. Usa western 1957 20— ll tesoro degli olandesi, tele- noir, con Zachary Scott. Usa 
15,30 Agente speciale, telefilm film » drammatico 1946 
16,30 Hany O. telefilm 20,30 Cartoni animati 17— I magnifici eroi, cartoni ani- 
|FILM 17,30 Sandokan, la tigre di Mom- [ElLM 21 — La sonnambula, di Piero Bal- mati 
pracem, con Andrea Bosic, lerini, con G: Paolieri, L. Be- 19[— Notiziario 
Geneviàve Grad. italia av- ghi. Italia musicale |ElLM 20,30 Monsieur Verdoux, di Char- 
venturoso 1963 [ciLMm_23 — Drago contro drago, con Lee lie Chaplin, con Charlie Cha- 
19,40 Agente speciale, telefilm Doo Yung. Cina avventuroso plin, Martha Raye. Usa satiri- 
[Fil 20/30 Qualcosa che scotta, di Del- 1972 60 1947 


mer Daves, con Try Dona- 22 — Progetto Ufo, telefilm 


hue, Connie_Stevens. Usa 23 — Notiziario 
drammatico 1961 [Film_23,30 Titolo non pervenuto in tem- 
22,30 Harry O., telefilm po utile 


[FiLM_23,30 | fidanzati, Italia drammatico SASSI n sai 15 A eri Nottueo 


=) 





STAMPA 


PUBBLICO! 


Ecce 


Successo) 


Consensi 
Discordì 


Discusso 
Scarso 


Mediocre 


Ambrosio 


TTI 
ERETTI 


Lire 5000 


gory, H. Silva, V. D'Obici (U£ 
in un prossimo futuro, 
svolga nel qui 
dalle autorità «zona ad alt 
135: 20.30; 22, 


, di Bob Swal 
lippe Léolard, Ri 
‘nacce la polizia 


Ariston 


Augustus 


IISCEÌ 
Tei 30714 


RES) 
Capitol 


METTI 


FORTINO (via Cigna 47, telefono 486.560) 
Oggi chi 
NUOVO ODEON (via Vai 


749.23.62): Chiuso per faria, RI 
settembre 


ZONA CENTRO 
‘ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Pi 


Fuga dal Bronx, di Enzo Cast 


loria di violenza 
re newyorkese; dichiarato 
rischio». Ni, 


una 


, con Nathalie Bayo, PI 
\ard Berry - Con lusinghe © mi- 


Centrale 
si 
METTO 
i 


ERO 


‘CHIUSO PER FERIE 


Lo stato delle cose, di Wim Wenders, con Isabel 


(ei E:1e)|[ 2! 
SEA 
INTO 


OE 
Charlie 


ua 
MEO 


Weingarten, P. Bauchau, Allen Goorvitz (Germ. 


; 18,15 (L. 4000, rid. L: 2000) 
20,30; 22,45 (L- 5000, rid 
Desperado city, di Vadim Giowni 
‘Tschechova, Siemen Auhaak, Bea 
(ie te MILE colon) — rit 
verso le disilusior 


9000) dro 


‘Germania Anni ‘80 attra- 
‘glovane generazione. 
- 2000), 21; 23 (ingr. L. 





| Zedor di Pupi Avati, e A. Canovas (Italia, 
| 1989) — Magia e avvenimenti paranormali in una 


Parapalcologico 


Or: 16,30, 18,30; 20,30; 22,30 Prima visione 


CHIUSO PER LAVORI 





Cristallo 


DTT 
KOCH] 


Lire 5000 
(PISTE) 


MINE] 
ROTTI 


450 
Gioiel 


MASO 
Te 500.760 


con M. Gre- 
83) - Ambien- 


‘Dram. ROLE 


areeo  MISSTO) 


DE 
tir) 


Lire 4500 


TI 
Tel. 541.283 


DESTRI 
IENE] 


MOLE 


CROCETTA - S. RITA 
ARIANO (4 
ulntercepi 


MIRAFIORI 


ZONA FRANCIA 
ZETA D'ESSAI (via Cibrario 88, telefono 
del tempo» 


749:2907); «l ban 
con S: Connery, S. Duvall, Ore 20-22,30. 
Fantastico-Aventuroso 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


CHIUSO PER LAVORI 


‘CHIUSO PER LAVORI 


CHIUSO PER FERIE 


di 
Francois. Pérler, Anne Pi 
— Tratto'da un romanzo di André. Car 


IT 


Lire 3500 


Qjj 1octale, di Sidney Pollack, con D. Hoffman, J. 
Lange (Usa-Col.) — Complicazioni sentimentali di' 


rittura accetta di tra- 


CHIUSO PER LAVORI 
Lire 3500 


Massaua 


TRL 
Tol. 795.803 


ELLA] 


DEE 


CHIUSO PER FERIE INI 


MOECTO 


REGINA (corso Regina Margherita 129, te- 
lafono 530.885): Chiuso per lavori. 


TORINO (via Buozzi 6, 


MAFFEI (via Principe Tommaso 5, 
166/534) Dubble gum, con Seka @ Anneite 


Haven (S.P.K. hard) col. Ap. 14,30 ult. 22,30 


METROPOL (via Principe Tommaso 6, tele- 
{ono 8650.5470); Seas caldo, con Veronica 


ORFEO. (piazza Carlina, 
John Holmes e le sandwich gira, con John 
Holmes, novità Usa. Vietato 18. Ap. 15 ult 
22,30 

PRINCIPE 


749.6951 
tura 15; 


la Principì d'Acaja 45, telefono 
jperporcellone di notte. Aper- 
ima 22,30 


îtà Usa). No stop dalle 10 


‘SPEZIA (via Nizza 170, tel. 696.3617); Notti 
di fuoco per femmine in calore. Novità Usa. 
Viet. 18; Ap. 


‘CHIUSO PER LAVORI 


CHIUSO IN ATTESA DI VERIFICA DELLA 
‘COMMISSIONE PROVINCIALE DI VIGILANZA 
PROSSIMA RIAPERTURA 





‘CHIUSO PER FERIE 


‘CHIUSO 


‘OGGI CHIUSO PER RIPOSO 


Un tranquillo weekend di paura, di J. Boorman, 
con B. Reynolds, J. Volght — Quello che avrebbe 
potuto essara un piacevole fine settimana, si 
sforma in dramma per | ragazzi protagoni 

tato minori anni.18 Drammatico 
Orario: 16,30; 18,30; 20,30, 22,30 Rledizione 


Un uomo da mar 
Jon Voight (Usa: 


ROMA BLUE (via San Donato 40, 

487.765); Hotel erotic love (Super American 
con Samantha Fox, Veronica 

Y lo Anderson. Ap. 15: 

Ingr.L 2500 

CINECLUB (via Fratelli. Calandra 15, 

831,662); Dalle 14 

zarre Kalfeem, Ingresso 


'SELENE (corso Belgio 59, 
«Oh... Angelina» S.p.k. Ap. 15, ult. 22 


IO DOPPIA LUCE ROSSA (via sE 
530,255): Privato lesson LEO 


«Collegiali super: 
22,30 


vit. 22,30 





ALEXANDRA (via Sacchi 18, 
«Furla erollca» con Katherine Gamber. Or. 
14.05: 15.45; 17,25; 19,05; 20,45; 22,30 





Settembre musica 


Mancava 
il violino 


L'attesissimo Henryk Szer- 
‘yng eri sera al Conservatorio 
non è arrivato, così la serata 
coi Solisti. di Zagabria si è 
svolta senza il celebre violini. 
‘sta ammalatosi all'improvvi- 
50. Con tutto il rispetto dovu- 
to alla classe di Szeryng non è 
pol stato un gran male. 

Il programma era infatti di 
quelli che non richiedono ne 
cessariamente la presenza di 
un grande virtuoso. Capita 
anzi di pensare che l’esecuizio- 
ne del Concerto di Bach in re 
minore per due violini e or- 
chestra non sarebbe stata 
con Szeryng così perfetta. 

Ci sarebbe stata con lui una 
inevitabile soggezione nel 


quilibrio e nella compat- | 
isieme sonoro. 

Quella dell'equilibrio e dell 
guaglianza del suono sono 
le qualità più prodi- 


che suonano in tre- 
come se sl trattasse di un: 

sol uomo. 
La perfetta calibratura del 
suono è stata anche il pregio 


Mozart, una pagina dal 


‘e levigate che si è ascoltata ie- 
ri sera con rara perfezione. 
La seconda parte della serata 
‘è stata occupata dall'esecu- 
‘zione dei Concerti dell'op. 8 di 
celeberrime «Quat- 






rchi del complesso 
Idi Zagabria sono perfetta- 
‘Mente: Interscambiabili nella 
loro equilibratissima bravura, 
(così quando c'è una parte soli- 
stica un violinista esce dalla 
fila e dopo l'esecuzione torna 
letro il suo leggio. Per il Con- 
(certo di Bach sono venuti alla 
ribalta Vladimir First e Au- 
Igustin Detic e per le «Quattro 
Istagioni» il turno è toccato a 
[‘Ponko Ninic. L'esecuzione dei 














‘sonori vival- 
diani è stata tra le più perfet- 
te e rigorose che sia oggi pos- 
sibile ascoltare, piena di im- 
peto virtuoso in ogni fibra, 








‘quanto mai raccolta nelle 
iause melodiche e contem- 
Dlative e capace di sottilissi- 
‘me scansioni dinamiche. 

Il pubblico di Settembre 
|-Musica che gremiva la sala al 
gran completo ha ascoltato 
(con soddisfazione 
(questo best-sellers intramon- 
del concertismo sette- 
sentesco e ha tributato agli 
[straordinari Solisti di Zaga- 
'bria calorosissimi consensi. 

Enzo Restagno 
































nee stupendamente semplici 


TEATRI 


D'UOMO, TEATRO (p. S. 
546.539): Scuola di racitazione di 
da Anna Bolons. Dal 5 settembre sono 
aperta la (scrizioni ai corsi, Orario 
18:19. 

NUOVO - «CONCERTI AL SANTUARIO 
DI CREAx: ogni domonica ora 18. 

91 650,668, 
TEATRO NUOVO CENTRO DI PERFE. 


bre ore, 
655.552, 


(ol. 511.299); 








lafono 





22,30. 





24 continuato 
vato al soci 


letono 874.171): 


RITROVI 


‘ore 15,302! 
VALENTINI 









ago 


Di 1021 orch. Rocky, 


FUORI CITTA” 


tavoli porno donne. 
‘placoro (Desideri ci 
VO: Caligola. la storla me 
Vidi. 18: 
SANSICARIO 
‘SANSICARIO: L'ombrallo bulgaro, 





EI pg CITI 


Cc 
Ore 16 
QUARTETTO 


STENDHAL 


Haydn, Boccherini 
Mozart 
Ingresso libero 












Fip ei Er 0 ARI CTN 


IIELSO 


* 0re21 


ORCHESTRA 
SINFONICA 
STAATSKAPELLE 
DI DRESDA 
direttore 
HERBERT BLOMSTEDT 


Wagner 
Ouverture «Faust» 

R. Strauss 
Morte e lrasfigurazione 
Beethoven 
Quinta sinfonia 





BELLE ARTI 
giorni ore 15,30 e 21, 
BALLO LISCIO 


orch. ARMANDINO 


Siete soli? Andate al cinema. 
Siete in compagnia? Andate al cinema. 








ULTIMISSIMA- 





























QUOTIDIANO INFORMAZIONI - TORINO, VIA MARENCO 32 - TEL. 
(011) 65.681 - CODICE DI AVVIAM. POSTALE 101286 - SPEDIZIONE iN 
ABBON. POSTALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 500 (ARRETRATI IL DOPPIO) 


Eten 
CISTITE OTIASAAI 


Il primo omicidio 10 anni fa, il secondo ieri 


Maciste ha ucciso 
due uomini a pugni 


® TORINO — Oggi si decide sul futuro di -. 
Dario Garnero, 33 anni, detto «Maciste», l'uo- . 
mo tutto muscoli ma con un cervello da bam- 
bino che sabato notte, ubriaco, ha ammazza- 
to a suon di pugni l'amico Paolo Aratano, 28 
‘anni, via Boston 59, Torino. Già dieci anni fa 
aveva ucciso un amico con un pugno durante 
una rissa. 


Studente 











NOVARA — Uno studente uni- 
versitario novarese, ll ventunenne 
Marco Ranzini, abitante a Cav: 
rio, è scomparso da parecchi 
giorni in Calabria: sì teme che 
possa ‘essere stato sequestrato, 
oppure che sia stato vittima di 
un'aggressione o di una disgra- 
zia. 

Il giovane era partito in auto- 
stop una quindicina di giorni fa, 
da solo, diretto a Pachino in Sici- 
lia per raggiungere alcuni amici 
in vacanza. Martedì scorso ha te- 
letonato alia famiglia a Cavallirio, 
dicendo alla madre di essere arri- 
Vato a Pachino ma di non avere 





Le versioni del delitto sono almeno due e 1 
fatti non completamente chiari. «Maciste» è 
stato provocato, ed ha scaricato i suoi pugni 
grandi come badili perché coinvolto in una 
rissa, oppure l'ira gli sì è scatenata sponta- 
neamente nella mente inebetita dall'alcol? Lui 
afferma che le persone, con le quali ha tra- 
scorso ll sabato sera nei bar hanno comincia» 
to a litigare, coinvolgendolo. Irene Grandi, 27 4 
anni, una delle ragazze, avrebbe però affer- 

















mato che «Maciste» si è infuriato per aver be- o nr ara 
vuto: Paolo Aratano ha tentato di calmarlo ed {ji ritornato a casa. E' stata l'ultima 
è invece stato investito da una scarica micì- £ ‘notizia che si è avuta di lui. 
diale di pugni. Se fosse confermata questa 3 Teri Sasa Vaso lle 22) carabi: 
seconda versione, per lui sarebbe probabil- @! ‘ieri di Villa San Giovanni in Ca 
mente il carcere a vita. E 
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«Messa per la patria» 
La polizia disperde 
i fedeli a Varsavia 


e VARSAVIA — Centinala di 
polacchi, riuniti presso la grande 
croce in fiorì che si trova a lato 
della chiesa universitaria di San- 
t'Anna a Varsavia per ricordare il 


‘glo dl coloro che vogliono manife- 
stare la propria: opposizione alle 
‘autorità. 

La presenza della polizia era au: 
mentata nella capitale fin dal mat- 
«primate del millennio», sono sta- | tino, per timore forse di qualche 
to disperse jerl sera da reparti del- | manifestazione dopo la Messa 
la «Zomo», reparti antisommossa | «per la Patria e per chi soffre per 
delta polizi essa» celebrata nella chiesa di 

La polizia ha invitato con gli al- | San Stanislao, n un quartiere peri- 

toparianti la folla a disperderal © | ferico della capltale. Le migliaia di 
mentre la gente ha cominciato ad | fedell che hanno assistito alla 
allontanare! dalla croce di flor, al- | Messa «per.ia Patriax/al sono in- 
cune persone sono siate fermate. | vece disperse con ordine ubbiden- 
Subito dopo agenti della «Zomo» | do all'invito del sacerdote. 
In tenuta d'azione hanno bloccato | _E' la seconda volta che la poll- 
l'accesso alla croce che dopo la | zia Interviene nella capitale dopo 
proclamazione dello stato di quer- | ia revoca dello stato di guerra (22 
ra è divenuta meta del pellegrinag- | luglio). 











VARSAVIA. | FEDELI ALL'USCITA DALLA CHIESA 


quilla: 








Battaglia a Beirut, due marines uccisi 
ferito anche un sottufficiale italiano 





et 


® BEIRUT — La situazione 
sta aggravando di ora in ora nella 
capitale libanese. Un'altra battaglia 
tra esercito governativo, falange, 
drusi e scliti sta divampando fin da 
leri pomeriggio. Stamane due mari- 
nes americani sono rimasti uccisi 
ed altri sel feriti da un proiettile di 
mortalo sparato dalle zone in mano 
agli sciiti. 

| militari Usa hanno ricevuto l'or- 
dine di rispondere con l'artiglieria. 
Elicotteri da combattimento sono 
pronti ad alzarsi in volo. 

‘Anche un sottufficiale del contin- 
gente di pace Italiano è rimasto fe- 
rito stamane in modo non grave. E' 
stato raggiunto ad una spalla dalle 
schegge di un proiettile di mortaio 
caduto sulla caserma. 

L'aeroporto di Belrut è sempre 
chiuso. L'esercito libanese ha pro- 
clamato li coprifuoco. 
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La sua borsa è stata trovata su una spiaggia 


di Novara 


scomparso in Calabri 


Il padre ha una filatura con 60 dipendenti a Cavallirio 


ULTIMA © 


labria hanno segnalato di avere 
ritrovato sulla spiaggia di Canni- 
tello, una piccola località a cin- 
que chilometri da Villa San Gio- 
vanni, una borsa contenente in- 
dumenti sporchi, oggetti persona- 
ll e la patente intestata a Marco 
Ranzini. 

E' subito scattata una vasta 
battuta nella zona, ma finora non 
si è trovata alcuna altra traccia dei 
giovane. A Cavallirio, frattanto, la 
famiglia Ranzini è stata informata 
dell'accaduto. 

Il padre di Marco, l'industriale 
Damaso Ranzini, 50 anni, ha una 
filatura con sessanta dipendenti. 
Questo, aspetto potrebbe dare 
credito all'ipotesi del sequestro a 
scopo d'estorsione, se non fosse 
che nessuno in Calabria avrebbe 
potuto .sapere quali sono le con- 
dizioni economiche della famiglia 


Strambino: da 15 giorni 
gli spiriti burloni 
terrorizzano una casa 


® STRAMBINO — Ancora. un 
adolescente al centro di fenomeni 
paranormali del cosiddetto Polter- 
gelst, «spirito burlone». Forze in- 
controllate ai scatenano, da quin- 
dici giorni, a Strambino, in una ca- 
sa di via Olivetti 25. Vi abitano un 
uomo di quarant'anni, Francesco 
Fassio, la moglie * ll figlio tredi- 
cenne. Quest'ultimo potrebbe 4- 
‘sro Il catalizzatore del fenomeni 
‘sconcertanti: acqua che fuoriesce 
dal pavimento, vetri forati, botti 
danneggiate, Incendi che scoppi 
no, contemporaneamente; fuoi 
dentro l'abitazione. {In passa c'è 
grande eccitazione e curiosità 

famiglia ha finito di vivere tran- 
© © APAGINA7 
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Raffaella Baracchi, torinese, diciannove ann 

@ Terminata la kermesse sulla bellezza le escluse hanno 
dato il via alle recriminazioni e ai risentimenti 

@ Federica Moro, che ha preceduto Raffaella come regi- 
netta d'Italia l’anno scorso, commenta: «E' una splendida 
ragazza»; il presidente della giuria: «Rappresenta la per- 
fetta bellezza italiana» 

@ Ma gli altri commenti sono completamente diversi, dal 


«No comment» di Miss Cinema Liguria alle proteste di 
Miss Sicilia, Daniela Iraci: «Mi hanno trattata come una 


K $ « n elit — i. .. - donna oggetto» = 
Lacrime e sorrisi per un rito vecchio di 40 anni 


Nonostante le critiche, | da Vittorio De Sica, premiò | Scende dal treno con aria | perne di simili esibizioni e | ‘52, il «vitino da vespa» di |/gamo:e Lello Bersani, il Ca- 
più o meno dure, nonostan- | Isabella Vernay. Di questa | dimessa, vestita di cotonina | giunge al concorso con un | Eloisa Gianni, romana, ex | sinò trabocca di gente, lo 
te le ironie, dispensate con | prima «fortunata» non si | rosa pallini, con una vali- | occhio nero. procuratole | indossatrice, 90-56-90). | spumante corre a fiumi, per 





‘RAFFAELLA BARACCHI, PIEMONTESE, MISS ITALIA 
















































maggiore 0 minore ferocia, | seppe più nulla, salvo che | getta di fibra in mano e co- | dal fratello. Due anni prima la Bugliari | vedere chi è rimasto fuori si 
nonostante le contestazioni | incassò le cinquemilalire. | me accompagnatore uno | Ma vinse,esololasiron> | aveva prevalso anche su | arrampica persino sulle 
da parte delle femministe | E viene il ‘46, un anno | zio. Ma ha un viso di ma- | tatezza di un fotografo, che | una sconosciuta Sofia Laz- | piante e sui lampioni. La 
(ma anche del pci e dell'U- | dopo la fine della guerra. | donna e giunge sul filo di | riuscì ad aprire la porta del- | zaro alias Scicolone. «Gio- | palma della vittoria va per 
di), il rito di Miss-Italia si è | Gli italiani hanno effettivo | lana con la bellissima Sit- | lasua camera d'albergo ea | vanissima, un corpo mera- | la prima volta a una ragaz- 
consumato anche que | bisognodi pensare anchea | vana immortalaria seminuda sul. | viglioso, un viso però non | za blasonata, Isabella Val- 
stanno. con il. consueto | qualcosa di frivolo e Villani | rc, gi letto con una sigaretta fra | scevro da difetti, seppur | dettaro, una bionda mar- 
spreco di parole, immagini. |’ rilancia subito la vecchia incertezza viene SUPE" | le labbra. le rovinò la festa | espressivo», ia ricordano | chesina che aveva parteci- 





‘champagne, sorrisi e lacri- | idea di Zavattini, che arriva cala QUO, Sn ; DI (un importante quotidiano | così quelli che allora non vi | pato al concorso di nasco- 
me. E Salsomaggiore, che | subito a far parte della giu- | dela ana chiodo: Cd scrisse: x...seminuda è | intravedono ancora la futu- | sio dal padre e dallo zio 
dal ‘71 non aveva più avuto | ria con De Sica, Visconti, | (72 Sobbiamo scegliere l | peggio che nuda, addobba- | ra Sofia Loren. cardinale. 

questo discutibile onore. è | Arrigo Benedetti, isa Miran- | !iPO di donna che si può | ta secondo la moda delle 






























‘sposare o raccomandare di Nomi} famostilalipyegios; 
tornata a rivivere le. giorna- | da, Marotta, Carrà. La pri- n "| prostitute, le labbra verni- del concorso non se ne.ve- 
te confuse, ridondanti ed | ma cittadina. ad ospitare | “Pos@1e al proprio fili © | ciate spudoratamente, la | ÎIM CROCÎ@FE | cranno più, anche se rate 
effimere che il gran carroz- | MissItalia è Stresa sul Lago | 9%©/2 che si vorrebbe ave- | rortunata. bambina. dove 


‘escluse o quelle che hanno 
Mirigl Maggi re come amante?». Nonso- | guardera? Dalla parte delle | @iile Baleari | ei 
zone di Enzo Mirigliani si | Maggiore. I ansota maionniliemoi 

porta dietro. ‘protezione della givaneo | ——_ 


toli minori di Miss Eleganza 
maziai | Recon pubblcamen | da quella della buoncostu- | Già nel ‘51 (Sanremo) | e Miss. Cinema spiccano 
Ripercorrere le tappe del | Pemni mimi | (212 seconda e così. tra le | me?.. li direttore del gior- | qualcosa è cambiato: finiti1 | Eay Campagnoli (:51), Elsa 
‘Coniconso/che/del ‘46 colne grida furenti del pubblico, 

la favorita 



























Upi nale venne querelato e per- | tempi in cui le ragazze si | Martinelli (‘53), Delia Boc- 
volge e sconvolge su e giù la prima Miss Italia è ROSS8- | sino sfidato a duello, ma lo |  cucivano da sole gli abiti da | cardo (‘64), Tamara Barc 
per lo Stivale migliaia di ra- ‘na Martini: «Madonna rina: 














| r scontro non ci fu). sera copiandoli dai carta- | (‘87), Paola Tedesco (‘69) 
gazze e di madri e padri di | C'è Siana Pampanini, | Scimentaler, nei ricordo di | Poi venneroi trionfi della | modelli o erano quasi tutte | Sebina Ciutfini (‘70), Dalila 
fanciua cera radione 2. | pertei. peri suoi occhi sta- | Ne .e ossa» secondo un ros | ‘iestina diciassettenne Ful- | commesse e impiegate che | Di Lazzaro (‘72). Lilli Carati 
‘orto, si ritengono in grado. | villanti, il pubblico impazzi- Di È Franco (sposerà i- | sfilavano imbarazzate nei | (‘75). 
di tentare l'avventura, è un | vee ig Leto tocalco francese di allora. | v' (sposerà il pugi arazzatt (75) 





a sce. tutti la ritengono favo- le Tiberio Mitri e farà più di. | loro costumi da bagno inte- | Tra le altre vincitrici si 
Viaggio attraverso l'evolu- | rita. Ma succede, l'imprevi- {1 ‘47 è l'anno delle future | sessanta film), della statua- | ri (qualcuna, rara, più mali- | possono ricordare Marcella 
zione del costume italiano: | sto: le concorrenti rappre- | celebrità. In gara ci sono | ria ventunenne Mariella Mariani (53), 17 anni, una 
non solo per i mutamenti | sentano le rispettive regio- | Gina Lollobrigida, Eleonora | Giampieri, marchigiana, e, promessa per il cinema, ma 
nelle acconciature e nel | ni, qualcuno s'accorge che | Rossi Drago, Gianna M: nel ‘50 a Salsomaggiore, | ‘nale di Sanremo culmina | che muore in un incidente 
l'abbigliamento, nel con- | manca Miss Toscana e Canale, Lucia Bosè: que- | della prima «maggiorata»: | addirittura, sfarzosamente, | aereo due anni dopo. Op- 
getto di bellezza muliebre. | media all'ultimo momento. | st'ultima, commessa in una | Annamaria Bugliari, sedici | in'una crociera alle Baleari. pure Nives Zegna (‘56), al- 
ma anche per i decisivi | Così da Empoli arriva una | pasticceria, aveva una fa- | anni, salernitana, misure | Al ritorno, con ia radiocro: | lieva di Carla Fracci, O an: 
«salti» (Ge di qualità lo di- | cera Rossana Martini. | miglia che non voleva sa- | 88-59-90 (la batterà, nel | naca diretta di Nunzio Filo: | cora, molto più tardi, Paola 
ranno i posteri...) compiuti SS = 





























dal modo di intendere la 
gura di questa che dovreb- 
be essere un po', dopo lun- 
ghe ed estenuanti presele- 
zioni, eliminatorie, semi 
nali e finali, la Ragazza 
ideale. Quest'anno, sull'on- 
da dei mondiali di Helsinki, 
dovrebbe andare, dicono, 
la fanciulla «atletica». Ma 
torniamo un tantino indie- 
tro nel tempo. 








La data di nascita ufficia- 
le di Miss Italia è il 1946, ma 
per la verità l'idea era gi 

venuta, nel ‘39, a Cesare 
Zavattini, allora direttore 
del settimanale «Grandi Fi 

me». che ianciò un concor- 
so per trovare appunto una 
«Signorina Grandi Firme». 
ll suocesso fì per lì fu note- 
vole ma la rivista: dovette 
chiudere prima di giungere 
alla proclamazione di una 
vincitrice. Zavattini non si 
diede per vinto e, associa 
tosi con Dino Villani (che 
sarebbe poi stato a lungo il 
promotore della vera e pro- 
pria Miss Italia), si fece 
sponsorizzare da una ditta 
produttrice di dentifrici, la 
Giviemme, e lanciò un altro 
concorso, dove ovviamente 
avessero un particolare ri- 
salto i denti: «Cinquemila lî- 
fe per un sorriso»: Fra le 
migliaia di partecipanti che 
avevano inviato. una foto 
grafia, la giuria, presieduta 
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“cura con | 
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Bresciano (‘76), centravanti 
della squadra di calcio di 
Trapani, che poi fuggirà 
con il presidente della 
squadra. 
Non sono mancati cia- 
morose contestazioni (nel 
‘71 proprio a Salsomaggio- 
re ci fu una sassaiola ad 
‘accogliere le aspiranti miss 
e il concorso dovette emi- 
grare), proteste o litigi di 
Madri grintose fra loro o 
con gli organizzatori. e 
neppure gli scandali, 0, me- 
glio, scandalucci: nell'81 la 
neoeletta Patrizia Nanetti 
rischia la squalifica per es- 
sersi fatta fotografare, pri- 
ma delle finali, a petto nudo. 
(«Embè, che c'è di strano? 
‘Al mare vanno tutte così», 
‘aveva. risposto), ma viene 
perdonata dopo Una sorta 
di «processo»; eppure cin- 
que anni prima la calabrese 
Annie Papa, Miss Cinema, 
‘aveva perso scettro e coro- 
na proprio per aver com- 
messo lo_stesso «reato» 
(ma ad elezione avvenuta). 
L'ultima Miss è Federica 
Moro, ieri in giuria, eletta a 
‘Sanremo l’anno scorso do- 
po un'aspra contesa: Ugo 
Tognazzi non era. infatti 
d'accordo e cedette al pa- 
rere degli altri solo quando 
il maître spazientito avvisò 
che se non si decidevano la 
cucina chiudeva. 
Maurizio Spatola 






































‘cchio sui fatti 






SALSOMAGGIORE — «E' 
diversa da me, indubbiameri- 
te però è una splendida ra- 
gazza». Così Federica Moro, 
Miss Italia '82, si esprime rife- 
rendosi a chi le è succeduta 
col titolo di italiana più bella, 
al termine della kermesse 
della bellezza, qui a Salso- 
maggiore. E Vincenzo Buo- 
nassisi, presidente delegato 
della giuria dopo il grave ma- 
lore di Luciano Salce, ag- 
giunge: «Ha un volto molto 
espressivo, con qualche. ac- 
corgimento al labbro sarà 
una ragazza splendida. Rap- 
presenta perfettamente la 
bellezza italiana di oggi, mai 
come questa volta la giuria si 
è trovata così unanime nell'e- 
leggere Miss Italia». 

E', lo ricordiamo, Raffaella 
Baracchi, torinese dicianno- 
venne: giunta col titolo di 
Miss Piemonte. Con lei sono 
state elette Miss Cinema e 
Miss Eleganza: Giusy Raviz- 
za, lombarda, e un'altra tori- 
nese, Carla Di Martino, 19 
anni, che concorreva come 
Miss Eleganza Piemonte. 

Una decisione che — ed 
era prevedibile — non è stata 
certo accolta con entusia- 
‘smo dalla maggior parte del- 
le altre candidate — erano 
una sessantina — che, quan- 
to meno a botta calda, non 
hanno neppure tentato di far 
buon viso a cattiva sorte. Per 
non dire poi delle 31 madri 
che scortavano altrettante fi: 
glie aspiranti Miss italia. 

Se Paola Annibali, Miss Ci- 
nema Liguria, liquida il croni- 
sta con un secco «no;com- 
ment», che dice molto di più 
di qualsiasi giudizio, altre 
non bisogna certo invitarle a 
parlare: sono lì che attendo- 
no la penna ed il taccuino del 
cronista per far sentire la 
propria opinione. 

«Secondo me — afferma 
laconica Miss Lazio, Ambra 
Pellino, romana, 17 anni, 1 
metro e 75 di allezza — la 
scelta della giuria è stata 
sbagliata. C'erano tante altre 
ragazze migliori delle elette». 

Bisogna ricordare che Am- 
bra, accompagnata da una 
madre battagliera e stupendo 
press-agent. della bellezza 
della figlia, era data tra le fa- 
Vorite, figurarsi allora il risen- 
timento. Che dalla bocca di 
mammà esce ancora più dra- 
stico: «Lasciamo perdere 
Miss Italia e le altre due, una 
cosa però è certa la Ragazza 
Linea Sprint non poteva che 
essere mia figlia. Non voglio 
niente, non chiedo nulla, ma 
se dico. sprint. deve essere 
sprint e nulla più di Ambra lo 
era». | giurati, invece, hanno 
scelto Claudia Bergonzi, di- 
ciassettenne piacentina. 


«C'erano certamente delle 
ragazze migliori», insiste Lu- 
cia Cerrigoni, 21 anni, di Cre- 
scentino (Vercelli), giunta al- 
la finale attraverso una sele- 
zione fotografica. E si ferma. 
Ma per Miss Puglia, Paola 
‘Spagnoletti, 17 anni, di Mol- 
fetta, è stato un dramma, con 
pianto a dirotto: si è calmata 
soltanto quando alcuni amici 














le hanno mostrato ritagli. di. 


giornali in cui si diceva che 
‘era tra le più belle delle con- 
correnti: i complimenti, an- 
che se inutili, fanno ancora 
effetto. Ma non per Miss Sici- 
lia, Daniela Iraci, una dicias- 
settenne milanese figlia di 














genitori siciliani ed eletta in 
provincia di Messina. 

«Era Venuta a Salso per 
Una vacanza — spiega |’ 
gente siciliano del concorso, 
Nicola Conticello —, senza 
‘pensare a Vincere. Poi hanno 
‘ominciato a dire bene di lei: 
fotografi, giornalisti, giurati. 
E' pure entrata nelle ultime 
13 finaliste, infine la sconfit- 
ta». Che Daniela ha subito 
malissimo, tra. pianti, freddi 
giudizi nei confronti della 
giuria, dello stesso concorso. 
È' giunta a dire che «l'hanno 
trattata come donna oggei- 
to», una definizione che le 
candidate, in questi giorni, 
avevano. sempre respinto. 
Cosa mai vale un giudizio ne- 
gato sulla bellezza femminile! 
D'altra parte non ci scordere- 
mo mai della storia di Elena 
con conseguente guerra di 
Troia. ES 

Non tufte sono negative 
nel giudicare la scelta della 
giuria: «Hanno scelto bene», 
commenta la romana Tiziana 
Bonanni, 18 anni, che con- 
correva come. Miss Umbria. 
Forse, però, lei era un poco 
interessata, infatti è stata 
eletta damigella di Miss Italia. 
Ma poi vuole precisare il suo 
pensiero: «Raffaella meritava 
Îl titolo di Miss Italia, ma non 
sono d'accordo sulle altre 
due elette, così come non mi 
accontenta il titolo di dami- 
gella, speravo almeno di es- 
sere eletta Miss Eleganza». 

Più o meno dello stesso 
parere la mamma, a botta 
calda. Poi ci ha ripensato, 
così dopo qualche ora l'ab- 
biamo sentita, in combutta 
con altre mammà deluse, 
lanciare strali velenosi alle 
elette, alla giuria. «Ah, se ci 
fosse stato Salce in giuria», è 
stata l'eslamazione finale. 

E la carrellata continua. 
'Melenita D'Urso, 16 anni.e 
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catanese, damigella di Miss 
Cinema — ed è molto soddi- 
sfatta di quanto ha ottenuto 
dalla giuria — avrebbe prefe- 
rito alla torinese Raffaella la 





de lacrime 6 dei commenti 
i). «Mi sembra più sem- 
plice, più bella, sostiene Me- 
lenita. Ancora un giudizio po- 
sitivo.a metà, è quello di Gra- 
ziella Defanti, torinese di 17 
anni, che concorreva come 
Miss Valle d'Aosta. 


«Per Miss Italia nulla da di- 
re — spiega —, sono conten- 
ta della scelta di Raffaella, se 
lo meritava. Per le altre due 
prescelte, invece, ho grosse 
perplessità». Per Miss Valle 
d'Aosta, invece, se avesse 
potuto, avrebbe votato Silva- 
na Auriemma, Miss Campa- 
‘nia: come si vede costa poco 
essere. generose, quando 
tanto l'intenzione resta nelle 
parole. 

Con questo spirito, forse, 
va accolta la dichiarazione di 
Simona Varchi, romana con 
lavoro a Maratea, Miss Cine- 
ma Basilicata. «Sono conten- 
tissima della scelta della giu- 
ria — afferma senza esitazio- 
ne —, Raffaella Baracchi è la 
più bella, la più semplice: do- 
Veva vincere». Bontà sua. DI 
bontà, invece, Manuela Reg- 
giani, Miss Emilia, e Maria 
Alessandra Borghi, reggiana 
scelta attraverso una selezio- 
ine fotografica, ne hanno sol- 
tanto.in parte. «Poteva vince- 
re chi voleva — dicono —, 
per noi quindi va benissimo 
chi è stata scelta dalla giuria. 
Due, invece, non avremmo 
mai voluto che fossero elette, 
2 così è stato». Si tratta, sia- 
mo riusciti a sapere, di due 
emiliane, ma Manuela e Ma- 
ria Alessandra i nomi non 
hanno voluto dirlì 


Franco Marchiaro 
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in Torino, Miss Italia 












Cinquantasette risucchiate dallo sponsor 


SALSOMAGGIORE — Gio: 
ve pluvio ha afflitto (0 puni- 
t0?) ieri sera il‘gran gala che 
doveva fare da contorno alla 
‘proclamazione di Miss Italia 
83. Perfino quel pubblico che 
era sceso dalle colline circo- 
stanti con tale prepotenza da 
occupare abusivamente po- 
sti di prima fila prenotati 0 ri- 
‘servati per l'osservazione in 
diretta dell'ultima sfilata delle 
aspiranti miss (che poi tali 
non erano più, conoscendo 
già dal primo pomeriggio no- 
me, cognome e caratura del- 
le neo-elette) ha dovuto riti- 
rarsì con perdite — di consu- 
mazioni abbandonate ad an- 
necquarsi —, ‘in cerca di 
‘provvisoria riparo. 


Non è stato poi un gran 
male. Ciò che si è perso in- 
fatti — a parte l'assurda fin- 
zione di. una scelta «al bru- 
cio» delle tre. vincenti (le 
Miss Italia, Cinema ed Ele- 
ganza), decisa già diverse 
ore prima — è stata soltanto, 
la monotona ripetizione delle 
tristissime esibizioni in un rè- 
dicolo 0 pietoso piay-back da 
parte di.un dolciastro com- 
Piessino, (denominato infatti 
«Cremcaramel»), In una te- 
rantolesca e svampita can- 
tante di nome Luna, una luna 
sponsorizzata che non è mai 





riuscita ad accorgersi che la 





‘sua voce registrata era finita, 
e di un gruppo di danzatrici 
aerobiche mandate in avan- 
scoperta da Lara Saint-Paul 
che poî si è ben guardata 
dall'intervenire (causa solo la 
pioggia imminente?) nell'ulti- 
ma serata. 

Detto così, può sembrare 
che. solo sfortunate circo- 
‘stanze abbiano messo in crì- 
si — tra i fischi del pubblico 
‘pagante — la serata clou del- 
la Miriani’s Miss: Italia, pro- 
prio quando il super-promo- 
tor si accingeva a dichiarare 
1'83 l'anno della rifondazione 
di Miss Italia 6 del suo vastis- 
simo entourage (giro d'affari 
un paio dimiliardi l'anno). In- 
vece | sintomi che il circo 
delle belle oranizzato da Mi 
riani sta mostrando ia corda 
si sono manifestati anche at- 
traverso altri più 0 meno per- 
cepibili segnali. 

Un riferimento alle conte- 
stazioni, risultate. poi abba- 
‘stanza Vaghe da parte dell'U- 
di e di democrazia proletaria, 
0 ai\malumori di sapore mo- 
ralistico da parte del pei (che 
‘ha pol corretto saggiamente 
ll tiro pur mantenendo un at- 
teggiamento critico ma smet- 
tendo di dare bacchettate 
sulle dita ‘dei comunisti di 
Salso), 0 a un rallentamento 
delle adesioni da parte delle 
ragazze italiane preda di altri 


ben più significativi sogni, 
sarebbe solo una inutile car- 
rellata, una zoomata anzi su 
particolari di poco conto. 

Infatti sì è potuto constata- 
re che loro, le ragazze, sono 
più che mai fiduciose: e nei 
confronti delle strade — non 
Importa se larghi viali o tor- 
tuosi vicoli — che i concorsi 
di bellezza aprirebbero, e nei 
confronti. del patron Miriani 
che tanto si dà da fare per 
spianare loro tutte le difficol- 
tà come un buon «papà» 
(@utodefinizione pronunciata 
‘domenica mattina prima del- 
la decisione definitiva della 
giurìa inùn sermone che in- 
tendeva tranquillizzare una 
‘nervosa e patetica platea co- 
stituita da 57 fanciulle tutte 
identiche nel loro costumino 
linea-sprint che. livella statu- 
re, cancella: visi, applattisce 
seni.e glutei). 

Esempio A: Il. pressappo- 
chismo. dell'organizzazione, 
che non si perita di fornire al 
pubblico. spettacoli, decenti 
variati di sera in sera, convin- 
ta com'è la dirigenza che sia 
sufficiente distribuire “alle 
masse sfilate di bei corpicìnf 
‘addobbati in tutte le' sals 
per soddisfare sia le esigen- 
ze degli occhi sia quelle della 
testa. © che basti pagare i 
conti d'albergo e di ristoran- 





te' dei giornalisti per mettere 


a tacere ogni intento critico e 
‘polemico. 

Esempio B: il carrozzone 
di. Miriani è schiavo come 
‘nonmai degli sponsor, ogni 
respiro del gigantesco! mec- 
canismo che sfocia ogni an- 
nno nella finale per Miss italia 
è strettamente legato alle lo- 
ro esigenze. Tanto è vero 
che non, c'è parte del corpo 
delle ragazze che non sia uti- 
lizzata per fare. pubblicità a 
qualcosa: i piedi al tale calza- 
turificio, le gambe a quelle 
‘particolari calze, il viso. alla 
tal crema di bellezza, il busto 
a'quel certo marchio di co- 
stumi, il tutto alla tal ditta di, 
abbigliamento. Perfino il tem- 
po libero è legato a una mar- 
ca di biciclette e il futuro a 
una precisa Casa cinemato- 
grafica. 

E' stato un crescendo im- 
pressionante, questo risuc- 
chiamento. da parte degli 
sponsor e 5° visto nella 
composizione - della. giuria, 
per tre quarti. costituita da 
Tappresentanti delle varie di 
te (che per contratto, fra l'al- 
tro, acquisiscono un control- 











lo totale, per un anno, cioè 
no alla prossima Miss Italia, 
Sulle vincitrici sulla loro im- 


pgino), 

“alcuno però, forse an: 
che Rerché deluso dall'elimi- 
naziohe della «mie bambina» 





sulla quale faceva tanto, co- 
mincia a'storcere il naso e a 
dar calci: è stato infatti pre- 
sentato un esposto per chia- 
rire i motivi dell'esclusione 
dalla finale di Salsomaggiore 
di ragazze regolarmente elet- 
te nei concorsi regionali e li- 
quidiate al loro arrivo alle Ter- 
me da «papà Miriani» con un 
secco, e autoritario, «chi mi 
‘ha mandato "sti cessi?"». 
Esempio C: beh, qui si trat- 
ta di tirar fuori il giudizio de- 
gli dei o il Caso non casuale. 
Se l'apoteosi finale è stata 
guastata da una provviden- 
ziale pioggia sugli allori (Il di- 
scorso mon riguarda ‘ovvi 
mente Raffaella Baracchi e le 
altre miss), la sfilata di saba- 
to a bordo di auto d'epoca 
sulle colline fra Salsomag- 
giore e Tabiano, non riman- 
‘data nonostante le notizie sul 
malore di Salce, è stata bloc- 
cata due volte. La prima, lun- 
go\una salita che gli asmatici, 
motori faticavano a vincere, 
da un guasto a una Fiat 503 
che ha messo in crisi tutto il 
corteo. La seconda in disce- 
sa: un'auto dell'organizzazio- 
‘ne ha tamponato un'altra an- 
ziana vettura creando un no- 
tevole imbarazzo e fermando 
di nuovo il corteo. Come dire 
che, se avanti così, il Circo 
Miriani rischia di tamponare: 














se stesso, m.sp: 
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Riaprono i cancelli delle fabbriche 
torna una normalità che sa di crisi 
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i i i è di ia mi ia - intanto la situazione produttiva è pesante 
Stamattina code ai semafori - La «zona blu» è di nuovo una seria minaccia - Ma la sit a 
Solo nell'edilizia ci sono buone prospettive - Viglione sollecita investimenti - Per consolarsi c'è sempre «Settembre musica» 
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vat 


Di nuovo code ai semafori. 
E’ uno dei segni del rientro. 
Un altro, ad esempio, è quello 
delle multe sul parabrezza 
delle auto in «zona blu». La 
città sta riprendendo la vita 
‘di prima. Il grosso del «ritor- 
no a casa» è già avvenuto, in 
questi ultimi due giorni di 
agosto ci saranno. probabil- 
‘mente gli arrivi dei ritardata- 
ri. Per alcuni lavoratori (i 4. 
mila Michelin, i 300 della dol- 
‘ciaria Ferrero, i 550 della Tal- 
co Val Chisone) le fabbriche 
devono ancora alzare le ser- 
rande. 

Torino produttiva sta ri- 
prendendo il suo ritmo. Dalle 
6 aperti i cancelli delle più im- 
portanti fabbriche, le altri 
qualche ora più tardi. Ma la 
crisi, l'esigenza di rendersi 


concorrenti in un mercato|_ 


sempre più agguerrito, che ha 


C'è la miss 


a Borgo 
Nuovo 
di Rivoli 


‘Tre giorni di gran festa al 
Borgo Nuovo di Rivoli. Le ma-| 
nifestazioni sono cominciate] 
sabato e finiscono stasera in 
piazza San Bartolomeo e din-| 
torni. Il «via. ai festeggia- 


menti è stato dato con Ìl ballo| 


pubblico a palchetto in piaz-| 
za. come nelle tradizioni del 
borgo. Ancora danze. ieri. 
sempre alla stessa ora, men-| 
tre al pomeriggio c'è stata lal 
sfilata delle majorettes. 

Oggi alle 15 gara di bocce! 
come al bel tempo che fu, su 
una strada di periferia, non 
asfaltata. Ancora ballo pub-| 
blico alle 21. E' prevista anche 
l'elezione di una «miss Borgo 


Nuovo». Madrina e padrino| 


delle manifestazioni, l'asses-| 
‘sore Liliana Fresia Rabino e il| 
marito Gianni Rabino. 





[richiesto automazione e meò- 
lcanizzazione, hanno sempre 
[più ridotto i ranghi dei lavo- 
Patori attivi. 

I cassintegrati sono ormai 
‘quasi una categoria; per la 
‘Fiat sola gia 27 mila. E poi re- 
stano i disoccupati, in par- 
‘cheggio da anni all'ufficio di 
‘collocamento e senza speran- 
2e migliori per il futuro. 

E' l'immagine di una città 
dal destino incerto. Nuvolosa 
‘come lo è îl suo cielo per gran 
parte dell'anno. Da tempo si 
‘sollecitano le forze politiche e 
il governo nazionale a studia 





danni 








re ed elaborare interventi per 
dare sostegno all'economia di 
questo Piemonte industriale. 
I progetti si fanno, ma poi si 
accantonano. 

Da parte dei sindacati sono 
già annunciate assemblee 
nelle fabbriche. C'è un con- 
tratto nazionale scaduto per i 
metalmeccanici. Ci sono gli 
accordi con la Fiat per i rien- 
tri dei cassintegrati, accordi 
che, per ora, non si sono tra- 
dotti. pratica. 

La crisi è pesante. Da un'in- 
degine condotta dalla Fede- 
razione industriale del Pie- 


Perde il controllo della 
Sedicenne si uccide a Caluso 
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‘Mortale incidente, ieri sera 
‘perso le 22, sulla statale 26 
[Chivasso-Aosta nel centro 
‘abitato della frazione Aré di 
Caluso. Fabrizio Bretto, 16 
lanni, residente ad Aré in via 


| una motocicletta «Italjet 125», 


chiesto 


[violentemente il capo. 

In quel momento sulla sta- 
tale vi era poco traffico e 
[quindi nessun automobilista 
‘ha potuto assistere alla tragi- 
‘ca fine del giovane. Le prime 
‘ad intervenire sono state alcu- 
‘ne persone che si trovavano 
‘nel vicino bar della via cen- 


trale, richiamati dall'impatto) 


(della motocicletta 
Immediatamente veniva ri- 
l'intervento. della 
‘guardia medica di Caluso, ma 
‘purtroppo per il ragazzo non 
‘c’era più nulla da fare: la 


IL LUOGO DELL'INCIDENTE. NEL RIQUADRO FABRIZIO BRETTO | morte era stata istantanea. 





TONNO 


monte su 1200 imprenditori 
intervistati, il 32 per cento di- 
ce di aver intenzione di ricor- 
rere alla cassa integrazione; 
poco meno, il 28 per cento, se 
si tratta di piccole e medie im- 
prese. 

Molto si attende dagli enti 
locali. L'attività pubblica ri- 
prenderà con i Consigli pro- 
vinciale il 7 settembre, comu- 
nale il 12 e regionale il 15, Per 
Palazzo Civico c'è ancora da 
risolvere. il problema della 
maggioranza minoritaria. La 
giunta attuale è composta da 
un monocolore pei, prima del- 


AYVISO DI GARA 
Appalto per potenziamento 
@ ristrutturazione acque- 
dotto comunale L. 
124.500.000. 


IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che il giorno 9 settembre 

1983 alle ore:11 avrà luogo 

l'esperimento di licitazione 

privata per l'appalto dei 

suddetti lavorî a sensi art. 1 

lettera «d» della Legge 2-2- 

1973 n.14. 

Esperimento valido quando 

concorrano. simeno tre 

ditte con offerte solo in di- 

minuzione. 

Prog. Ing. Garesio. 

Progetto, capitolato e mo- 

dalità di appalto depositate 

nell'ufficio tecnico comu- 


nale: IL SINDACO 
(Attilio Giacotto) 





le ferie pci-psi-psdi avevano 
manifestato serie possibilità 
di accordarsi a settembre per 
‘una maggioranza di sinistra. 
‘Ma ora c'è anche chi lavora 
per formare un pentapartito. 
Come c'è chi pensa sia meglio 
‘andare alle elezioni anticipa- 
te nel maggio-giugno prossi- 
‘mo quando sì voterà per «eu- 
ropee.: trattative che si acca-| 
valleranno tra qualche 
giorno. 

Il Comune per l'83 ha 200 
miliardi da investire. Può es-| 
sere un volano per l'attività 
torinese. Dice Novelli: «A To- 
rino si possono attivare mille 
miliardi, tra pubblico e priva- 
to, per l'edilizia. Almeno per 
questo settore penso che il! 
‘problema occupazionale sia] 
scongiurato». 

Il presidente Viglione, a no-| 


‘|me della Regione, sollecita 


imprenditori stranieri a inve- 
stire nel capoluogo piemonte- 
se. «C'è molto da fare — dice il 
presidente —. C'è da riorga- 
‘nizzare il territorio, da realiz- 
zare opere importanti (dal 
Campo Volo al palazzo dei 
(congressi, al Lingotto). Gli im- 
[prenditori piemontesi da soli 
‘non bastano. Ben vengano gli 
‘investimenti stranieri, da 
‘qualunque parte giungano. E’ 
Chiaro che avranno i giusti 
utili, ma saranno comunque 
investimenti a rischio, non 
|prestiti». 

Dalla Provincia invésti- 
menti per 50 miliardi in viabi- 
lità e scuole. Il presidente 
Maccari pensa che si debba 
risolvere entro la tornata am- 
Iministrativa il problema dei 
[doppioni di ruolo tra enti: 
«Aboliamo quelli inutili, uti- 
lizziamo meglio le risorse, co- 
[me il personale». 

Buona volontà e buone in- 
tenzioni Ma bastano? La 
gente, la stessa che giorni fa 
stava in spiaggia a rosolarsi 
[dal sole, è riposata, ma ancora 


COMUNE DI VINOVO 
Provincia di Torino 
AVVISO DI GARA 
‘Appalto per lavori di realizza- 
zione di parcheggi, strade di 
accesso e viale della Rimem- 

branza attorno al cimitero. 
Importo lavori L: 139.983.830. 
IL SINDACO 
RENDE NOTO 
che il giorio 14 settembre 
1983 alle. ore 11,30 avrà 
luogo l'esperimento di licita- 
zione privata per l'appalto 









dei suddetti lavori a sensi art. 
1 lettera d della Legge 22-73 
n. 14. Esperimento valido 
‘quando concorrano, almeno 
tre ditte con offerte soltanto 
in diminuzione. 
Prog. Ing. Mario Caggiula. 
Progetto, capitolato, moda- 
lità di appalto depositate utfi- 
cio tecnico comunale. - 
IL SINDACO, 
(Attilio Giacotto) 






Una novità per i bimbi che vanno a scuola 


POMERIGGIO BIMBI 


Prima sl fonno | compili @ si studiano 
Jo liezioni sotto l@ gua "di Uno 
Pazianie od esperio Mmoestro. poi, 
a in palestra 0 nei Compa sportiva 
Der giocore ‘a. foolbali. Tennia: 





Ogni giorno. ‘insomma, un 
Bomeriggio nuovo. con. nuove 
Oltrafiva © Tutto Comsraso nello rata 
Gi frequonzo. 

Par i POMERIGGIO BIMBI i possono 
cogliere duo grani colla ‘iS ole 
4850 © Ire 90,000. mons oppure: 
glie 45 lle 20 c ire 130/000 mera. 





CAT TITTTTI 


‘preoccupata. La città torna a 
dare tutti i suoi servizi: dai 
tram e bus ai negozi riaperti, 
‘ai vigili di nuovo inflessibili 
‘verso chi parcheggia quando 
e dove non può. 

‘Alla sera per chi vuole ci so- 
no gli appuntamenti con lo 
spazio (stasera e mercoledì al- 
le 21,30), ci sono taluni locati 
all'aperto (la Videodiscoteca 
alla Pellerina, i night lungo il 
fiume, i dehors di piazza San 
Carlo) e c'è il programma di 
‘Settembre Musica. 


Farmacie 

Elenco delle farmacie aper- 
te stamane dalle 9 alle 12,30 e 
sabato 3 settembre dalle 9 alle 
12,30 e dalle 15 alle 19,30: c.so 
‘Regina Margherita 256; via 
|delle Verbene 15/T; p.za Sta- 
tuto 3; via S. Marino 69; via 
(Cigna 53/D; via Genova 124; 
‘p.zza Carignano 2; via Mongi- 
‘nevro 57; c.so Belgio 180; p.za 
‘Campanella 9; via ai Ronchi 
8; c.so Vercelli 111; via Bolo- 
‘gna 250/A; via Boccaccio 16; 
‘c.so Traiano 88; via Ponzio 1; 
via Borgaro 103; via Vibò 19; 
via Bellardi 3; c.so Siracusa 
198; via Filadelfia 142; via 
‘Monginevro 29; c.so Grosseto 
221; c.so Brescia 47; via Sa- 
luzzo 1; viale Falchera 68; via 
‘Nizza 183; c.so Francia 385; 
p.za Savoia ang. via del Car- 
\mine; via Filadelfia 271/C; 
via Villa Giusti via Passo 
Buole 59/C; p.za Gran Madre 
di Dio 1; via Tripoli 23; c.so 
Grosseto 256, 

Via C. Colombo via Fre- 
jus 100; via Monginevro 178; 
‘c.so Giambone 19; c.so Re 
Umberto 38; p.za Vittorio Ve- 
neto 11; via Cibrario 72; c.so 
‘Regina Margherita 134; via 
(Cernaia 14; c.so Peschiera 
295; c.so Regina Margherita 
1 c.so Moncalieri 59; via 
Sacchi 46; c.so Toscana 107; 
via Po 4; c.so Lecce 32; via 
‘Nizza 121; via Pramollo 6. 











INDIRIZZI 
UTILI 


ATELIER DI BELLEZZA MASSIMO, v. S. 
Teresa 10, tei 510.083- 511.002. 

EZIO SCOLARO acconciature, c. Vitiorio 
25 p. 1° tel. 690.068. 








D'AFFATATO. PeR 
"uomo 

DAFFATATO SQUEAK PARRUCCHIERE 
Ea init CO 


‘ABBIGLIAMENTO. BAMBINI Baby Giub, 
via Nizza 43, tel, 689.898. orario conì 


prezzi fino ai 50% su tappeti, tende, mo» 
‘queltes, piumoni @ biancheria. Via Sat 
Bortrand 88 st. Aeroporto 12 - Torino, 
DENTISTA. c. Giulio Cosare, 53 ter. tl 
‘859.853. ore 16,30-19 

STUDIO aGo- 


arento 
STO_Via Ciacat 237/1 Vi ore 9:12 0 
LAVATRICIDRADLICA river. 133-109 
ir Î 
TELEVISORI iparazioni ii 210188. 
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181, 1.325.050: vendita 
GOlIST 


per. preumatii. 
TAC. Palermo 97/4. ta. 280.877. 
ELETTRODOMESTICI 





Aiganito @ domelio focolme: 
richiesto. or 


ISTITUTO MAFFEI REGINA 
Corso Regina Marghertia 304 Torino - Tlefoni 766.283 - 761.BA4 + 762.932 








Es Cu 





STAMPA SERA 
Lunedì 29 Agosto 1983 





Pochi pugni sono bastati a Maciste 





Wi utt AA 





Fonni 


iudicato 


AMM 


L'orrendo delitto di sabato notte ad Avigliana - Dario Garnero aveva conosciuto la vittima, Paolo Aratano, in carcere - Stava scon- 
tando la condanna per aver ucciso, sempre a pugni, dieci anni fa un uomo - Oggi saranno sentite le due ragazze che erano con loro 


A i I I I I 


L'inchiesta dei carabinieri 
di Avigliana sul nuovo delitto 
commesso sabato, notte da 
«Maciste» non è ancora ter-! 
minata. Anzi, oggi avverran-. 
no due importanti fatti che 
potrebbero decidere del resto 
della vita di Dario Garnero, 
33 anni, un metro e ottanta 
per cento chili e più di musco- 
lima un cervello da ragazzet- 
to. Perciò l'hanno sopranno-| 
minato «Maciste», ma anche 
«Bufalo»; la sua forza spropo- 
sitata straripava tremenda a 
ogni sgarbo, soprattutto a 
ogni bicchiere di vino in più 

In primo luogo all'ospedale 
di Avigliana verrà eseguita 
questa mattina l'autopsia di 
Paolo Aratano, 28 anni, v. Bo- 
ston 59, Torino, pregiudicato 
è amico del Garnero. A «Ma- 
ciste» sabato notte sono ba- 
stati pochi pugni, secondo 
una prima ricostruzione, per 
spaccargli le ossa del cranio e 
lasciarlo morto a terra con si 


lo più due denti nelle ma-|. 


‘celle. 


In secondo, luogo, sempre |. 


oggi, i carabinieri sentiranno 
nuovamente le ragazze che 
erano con i due uomini: Irene 
Grandi, 27 anni, di Rubiana e 
Wilma Geron, 24 anni, di 
Moncalieri, via dei Mille 2/5. 
Ieri notte, subito dopo ll delit- 
to, le due donne stavano male 
(avevano anch'esse. qualche 
contusione) ed erano soprat- 
tutto in stato di choc. Oggi 
però dovranno nuovamente 
raccontare al maresciallo Nì- 
cola D'Alessandro di Aviglia- 
na come si sono svolti i fatti 
che, complice il vino, hanno 
fatto perdere la testa a Dario 
Garnero «Maciste» scatenan- 
dogli tutti gli istinti di ira e 
vendetta. 

Soprattutto appare deter- 
minante la testimonianza di 
Irene Grandi, in un primo 
tempo ricoverata anche lei al- 
l'ospedale di Avigliana, ma 
già tornata a casa ieri pome- 
riggio. 

A quel che risulta la tragica 
serata conclusasi con un omi- 
cidio è iniziata con una bevu- 
ta in una locanda di Rivera di 
Almese. Dario Garnero «Ma- 
ciste» ha raggiunto l'amico 
Paolo Aratano, già nella «pio- 
la» con due ragazze, diretta- 
mente da casa sua, in frazio- 
ne Drubiaglio di Avigliana. 

Doveva essere un sabato 
sera come tanti altri: due vec- 
chi amici che si rivedono con 
un paio di ragazze. Come al 
solito però quel che ‘ha rovi- 
nato l'umore di «Maciste» è 
stato il vino tracannato per 
scaldare l'atmosfera. Dario 
Garnero notoriamente ‘non 
ha mai saputo bere: con un1l- 
tro in corpo il suo cervello ha 
sempre fatto brutti scherzi. 

Nei paesi, e Drubiaglio è 
una frazioncina di poche ca- 
scine, dicono che «ha il vino 
cattivo» e tanti perditempo 
da osteria in passato ne han- 
no approfittato con «Maciste» 
offrendogli bicchieri su bic- 
chieri per poi provocario al 
momento buono. 

E «Maciste», con l'andar del 
tempo, si è incattivito. Defini- 
to da tutti «bravo come un 





agnellino» e gran lavoratore || 


finché sobrio, dieci anni fa ha 
già ammazzato un uomo con 
un pugno durante una lite. 
Aveva scontato sei anni di ga-| 





PAOLO ARATANO, LA VITTIMA 


lera, si nove che gli erano] 
stati infiitti. Dall'esperienza 
gli è rimasto l'insegnamento 
di non bere, ma ogni tanto, 
come sabato scorso, ci rica- 
scava, Allora Îl suo cervello 
comincia ‘a deformare ogni 
cosa, anche il comportamento 
di un vecchio amico come 
Paolo Aratano. Probabilmen- 
te «Maciste. sabato sera a 








‘forza di bere ha pensato che 
‘anche il suo «amicone» di 
‘sempre che cercava di cal- 
‘[marlo volesse invece «provo- 
carlo». 

Non ci ha più visto e ha rea- 
gito nell'unico modo in cui è 
‘capace: una scarica di pugni 
‘micidiali che hanno letteral. 
‘mente spappolato il cranio di 
Paolo Aratano. 








cdi ii 





LA MADRE DI DARIO, ELOS LEA, LA CASCINA DI DAUBIAGLIO DOVE E' AVVENUTO IL DELITTO 


Ai carabinieri spetta ora, 
‘conle testimonianze delle due 
ragazze, di stabilire nel detta- 
gli ogni fase del diverbio che 
ha portato alla tragica con- 
elusione. Dario Garnero è 
stato davvero provocato? E 
qualcuno, conoscendo il suo 
difetto, lo ha fatto bere volu- 
tamente? 

Probabilmente nel corso| 


Un po' c'entra forse l'intra- 
|Imontabile gusto femminile 


. | perle piccole virtù casalinghe, 


un po' certamente incide il 
(senso del risparmio stimolato 
|da questi tempi di crisi. Fatto 
[sta che a «Il fanale», dove An- 
tonio Maglione svolge una se- 
rie di programmi didattici de- 
dicati all'arte del restauro, gli 
iscritti per la stragrande mag- 
gioranza son donne. Giova- 
nissime o di mezza età, tutte 


j | quante «disposte a spendere 


un anno di tempo per un'atti- 
Vità manuale che si impara 
‘per piacere personale ma si 
‘programma sempre più con la 
‘dichiarata intenzione, prima 
‘o pei, di ricavarne un dignito- 
‘so utile economico», 

Spiega l'organizzatore: 
«Nella mia vecchia bottega di 
restauro in via Bertola, sono 
‘stato colpito e stimolato dal- 
l'interesse con cui in tanti 
S'informavano sui segreti e 
‘sulle possibilità di occupazio- 
ne del mio lavoro. Una curio- 
sità soprattutto di giovani, 
evidentemente coinvolti dal- 
l'incentivo di un'occupazione 
legata a ritmi e ad un'indi- 
‘pendenza ormai rari». 

L'idea dei corsi, suddivisi 





dell'inchiesta «Maciste» sarà 
anche sottoposto a una peri- 
zia psichiatrica che accerti la 
sua capacità di «intendere e 
volere». Ci sono molti episodi 
che raccontano ad Avigliana! 
e Almese (i due paesi più vici- 
ni alla sua frazione in cui tut-| 
ti lo conoscevano bene a cau-| 
sa della sua forza incredibile) 
che fanno pensare a un'intel- 


licenza limitata. 

Ad esempio si racconta che 
[una volta ha ammazzato, con 
lin pugno in testa, un asino 
[della sua cascina. Così, solo 
perche la povera bestiola non 
voleva seguirlo, «Maciste» si è 
infuriato e ha sferrato un 
[cazzotto tra le orecchie. L'asi- 
[no è stramazzato morto sul 
colpo. trala polvere. _m.v. 





L'arte antica di restaurare mobili e dipinti 
può anche servire col cassettone della nonna 


AMANO 


Molti iscritti, soprattutto donne, ai corsi di restauro tenuti da uno specialista al centro «Il fanale» - Per i più bravi 
si aprono anche possibilità di lavoro, ma «senza sognare 


pezzi d’epoca o improbabili Tintoretto» 


nei due indirizzi di restauro 
‘per mobili e per dipinti, è nata 
in questo modo. Con il labora- 
torio-scuola di via Arcivesco- 
vado che a pochi mesi dall'ini- 
zio il numero di frequenza ha 
indotto ad ampliare con una 
succursale in via Pastrengo; 
con un continuo avvicendarsi 
di «classi» impegnate a indo- 
rare, laccare, stuccare, «truc-] 
chinare» con gesso di Bologna] 
e colla di coniglio, smerigliare 
conla lucida pietra d’agata. 

‘Adesso, terminato il periodo 
di vacanze — occupato da chi 
ha voluto in esercitazioni pra- 
tiche tra chiese e antichi ca- 
‘scinali — la scuola riprenderà | 
{l ritmo usuale. Quattro ore 
settimanali di laboratorio, 
compiti a casa con tavolette, 
cere e intarsi, i mobili oppure 
le «croste» di famiglia sotto- 
posti ad appassionate speri- 
‘mentazioni sul tema. 

Spiega l'esperto: «Chi non è 
portato se ne rende conto in 
‘poche lezioni, mentre chi cl sa 
fare in un anno può impadro-| 
‘nirsi di tutte le nozioni di base| 
ed essere messo in grado dil 
perfezionarsi poi per quanto è| 
necessario. Il restauro non si 





basa su alchimie o prodigi dal 


i RIN 


[apprendista stregone ma ri- 
chiede, semplicemente, una 
tecnica precisa e moltissima 
Ipratica». 

Sono capacità di cui duran- 
ite un diretto apprendistato in 
bottega non è sempre facile 


e |impadronirsi. Commenta Va- 


leria Serra, una delle alunne 
[più promettenti nel restauro 
[dei mobili: «Io per esempio ci 
ho provato e non ho imparato 
niente. A destreggiarmi ho 
iniziato qui, e certamente 
continuerò», 

Con quali risultati, si vedrà. 
|Ma non c'è il rischio, intanto, 
[di programmare inutiti illu- 
sioni? 

Sostiene Antonio Maglione: 
«La richiesta di operatori spe- 
[ctatizzati in questo settore ri- 
[Sulta decisamente. vivace. 
[Nelle case ormai si conserva 
tutto, l'epoca dell'usa e butta 
è finita. Ne deriva che un 
buon restauratore ha oggi 
[possibilità notevoli. Senza s0- 
[gnare improbabili Tintoretto 
© introvabili mobili d'epoca, 
restauro è anche rimettere in 
[sesto il ritratto della nonna, 
‘oppure vincerla coni tarli del 
vecchio cassettone riesumato 
insoffitta». 











dela 








STAMPA SERA 
Lunedì 29 Agosto 1983 





In occasione del com- 
pleanno delle nipotine, Gui- 
do Gozzano aveva scritto 
una fiaba: «La corte del bal- 
îo». E' stato il suo regalo e 
l'ha mandato loro (con de- 
dica). 

Del manoscritto erano 
state perse le tracce. Le ha 
ritrovate una ricercatrice 
dell'Università di Torino, 
Maria Capello Rolando, che, 
scartabeliando i documenti 
dell'archivio di casa Pistono, 
a Rivarolo Canavese, ha ri- 
scoperto il racconto inedito 
del poeta. 

La favola viene pubblicata 
per la prima volta oggi nel- 
l'ultimo numero della rivista 
semestrale del «Centro Stu- 
di Piemontesi» (una dozzina 
d'anni di vita, sede in via Ot- 
tavio Revel 15) che la fa pre- 
cedere da una dotta presen- 
tazione del professor Ric- 
cardo Massano dell'Univer- 





nin 


«La corte da ballo» pubblicata sulla rivista del «Centro studi piemontesi» - L'ha ritrovata una giovane 


iniversitaria - Un racconto senza una trama vera e propria scritto per le nipotine 





sità di Torino. 

‘Si tratta di un importante 
avvenimento culturale: tan- 
to più significativo perché 
‘cade in occasione del cente- 
nario della nascita del poeta: 
Guido Gozzano nacque in 
via Davide Bertolotti 2, a 
Torino, il 19 dicembre 1883. 
Morì in una piccola casa li- 
berty di via Cibrario 65, vici- 
no all'ospedale Maria Vitto- 
ria. che allora era alla perì- 
feria della città. Come dico- 
nolle lapidi del tempo «era in 
età di anni 32, mesi 7, giorni 
20» 

‘Aveva scritto due libri in 
versi («La via del rifugio» del 
1907 e «I colloqui» del 1911). 
un libro di viaggio, due rac- 
conti di novelle. Poi aveva 
preparato anche la fiaba, 
«La corte del ballo», ma di 
questa fino 2 pochi giorni fa 
non ne sapeva niente nes- 
suno. 





E' un racconto senza una 
vera e propria trama. E' fat- 
to di impressioni. di attimi 
fissati dalla buona scelta di 
un aggettivo, di sensazioni 
tradotte in parole. «Si svolge 
— si legge — alla corte del re 
di Francia. E il tempo in cui 
essa comincia, se ci tenete a 
saperlo, è l'anno 1660». 

C'è il'«Re Sole» Luigi XIV. 
che «a sua maggiore glorifi- 
cazione e per il piacere della 
‘sua corte» ha invitato tutti a 
ballare. I nobili e le dame si 
muovono sui pavimenti a 
Specchio, ‘fra pareti dorate, 
in ampi saloni che luccicano 
di decorazioni. Lo stile del 
poeta è armonico: è capace 
di cogliere i particolari meno 
scontati. 

«Passano le dame in cor- 
setti di balena, investi vario- 
pinte a fiorami, straordina- 
riamente agghindate di na- 
Stri, di merletti, di svolazzi. 


Chivasso com'era, in 150 pose 
La vita tranquilla d'un tempo 


Tin 


L'iniziativa di due fotografi dilettanti - Hanno raccolto le immagini 
negli album di famiglia dei cittadini, le hanno ingrandite ed esposte 
STILI ACTA TRAIANO 


La vita quotidiana di un 
tempo ormai lontano, a Chi- 
vasso è diventata documento 
€ testimonianza, in una mo- 
stra fotografica che in questi 
giorni viene visitata da mi- 
gliaia di persone. E' la quarta 
€ ultima edizione della rasse- 
gna «'L nostr Civass», inau- 
gurata sabato alle 18, presso i 
locali della Pro Loco di Chi- 
vasso «L'Agricola» in piazza 
Carletti 2. 

La mostra, organizzata da 
due fotografi dilettanti chi- 
vassesi, Stefano Zanotto e 
Giuseppe Vacchetta, in colla- 
borazione con l'«L'Agricola», 
raccoglie circa 150 immagini 
in bianco e nero che illustra- 
no la vita della città, dove la 
gente viveva più semplice- 
mente di oggi, ma forse più 
felice, in un periodo che va 
dal 1898 al 1955. Sono vecchie 
istantanee ormai sbiadite, 
che molti cittadini hanno 
messo a disposizione. 

Da piccole fotografie del 
passato, i due amici pensiona- 
ti, uno della Fiat e l'altro del- 
l'Enel, hanno tratto delle 
‘stampe più grandi in modo da 
conservare più a lungo il ri- 
cordo della città. Ci sono ve- 
dute panoramiche che docu- 
mentano il restauro del Duo- 
mo, a fine Ottocento, 0 il mer- 
cato, settimanale in piazza 
della chiesa del 1890, la vec- 
chia stazione ferroviaria e il 
mercato del bestiame dell'ini- 
zio Novecento, le esercitazioni 
militari in piazza d'Armi del 
1918, gruppi scolastici del 
1927, e così via. 

Trairitratti, la prima «Bela 
Tolera» (personaggio tipico 
del Carnevale di Chivasso) del 
1905, Augusta Raimondi. Nel- 
le tre edizioni precedenti 
(1980, '81 e '82) erano già state 
esposte oltre 500 fotografie 
generiche sugli angoli scom- 
parsi della città, oltre a delle 
elaborazioni colorate. 





Tre grosse 





bano» certo è il più insolito. 
L'ha realizzato Renzo Lagaz- 
‘20, benzinaio con il distribu-| 
tore in pieno centro, in piazza 
1V Marzo davanti alla pretura) 
‘penale. Dice il Lagazza: «Ad 
agosto sono rimasto aperto 
mentre tanta gente se ne an- 
dava inferie, e mi è venuta l'i 

dea di circondarmi di un: po' 
di verde per dimenticare il ce- 


me in un tubo di fognatura] 
riempito di terra. Una setti- 
mana fa ho avuto la grande! 
‘sorpresa. Sul tetto del chiosco 
‘sono nate tre zucche è sono] 
diventate sempre più grandi; 
‘Renzo Lagazza e la moglie 
esibiscono com orgoglio le zuc- 
che. L'esemplare più bello è 
già tre chili e lungo 80 centi- 
‘metri. Finirà in pentola con lel 
altre due quest’autunno. 








Come esempio di «orto ur-| 





Z 


mento, Ho realizzato un per-|\_ 
golato, piantando qualche se-| 


Nella favola dimenticata di Gozzano 
passano dame in corsetti di balena 


MIC 


E mentre giocano distratta- 
mente al ventaglio, mostra- 
no un'abilità particolare nel 
saper mantenere in equili- 
brio l’arditissimo monumen- 
to della loro pettinatura». 
‘Ancora: «Passano i cava- 
lieri orgogliosi delle loro par- 
rucche inanellate e dei loro 
manichini di pizzo, com il 
cappello piumato a lorghe 
tese, con abiti attillati, stret- 
ti alla vita dalla sciarpa a 
cui è appesa la spada». E' 
una società ligia alle consue- 
tudini. «Dame e cavalieri si 
muovono, sinchinano, di- 
‘scorrono con grave e cerimo- 
niosa compostezza. 
Gozzano è come se fosse 
presente. Sente i bisbigli 
sussurrati fra ventagli, regi- 
stra i pettegolezzi di corte, 
percepisce. «l'onda di una 
musica leggera, facile, ricca 
di cadenze, che investe, che 
avvolge, che persuade». 





Due coniugi di Pino «c 
lotte a Ceriale - Sperano 


‘Agosto se n'è andato, le va- 
‘Canze son finite, si sta conclu- 
[dendo l'ultima fase del gran- 
(de rientro, Non tutti però pos- 
[Sono tornare a casa perché un 
‘alloggio non l'hanno più a 
causa di uno sfratto reso ese- 
cutivo durante la loro assen- 
‘za. Ora sono fuori casa, han- 
‘no mobili ed effetti personali 
affidati in custodia giudizia- 
ria in'una cantina di Torino, e 
costretti ad abitare una rou-. 
lotte a Ceriale, presso il cam- 
Ping «Baciccia». Anche le ten- 
‘dopoli però chiuderanno a fi- 
ne settembre, e l'unica pro- 
spettiva, se non giungeranno 
soluzioni, sarà la vita in al- 
bergo. 

Coinvolta | nell'avventura 
una coppia di pensionati ita- 
lo-portoghese residente a Pi- 


} | no Torinese: Antonio Capela, 


ingegnere edile, 64 anni, e la 
‘moglie Laura, 59 anni, tradut- 








Per Guido Gozzano il rac- 
conto ha il fascino della no- 
stalgia: la «ricerca del tem- 
po perduto» da far rivivere 
‘nella fantasia. E' il «revival» 
del poeta. L'uomo ha biso- 
gno della fiaba e del mito. 
Che importa se la Rivoluzio- 
‘ne in un battibaleno ha can- 
cellato tutto quanto? 

«La corte del ballo» è l'ul- 
timo acuto della gente di 
«sangue blu». E' l'aurora del 
1789. 1 segni della visione si 
dileguano, spara il cannone, 
i giacobini danno l'assalto 
alla Bastiglia. I palazzi e le 
sale barocche crollano: al lo- 
ro posto vengono piantati gli 
‘alberi della libertà con i co- 
lorì nazionali e i berretti fri- 
gi. «Democraticamente fini 
scela favola aristocratica». 

Ma l'averla fatta rivivere 
non è stato inutile. «Un'ora 
dî sogno vale il sogno di une 
vita». ld.b. 








E’ arrivato lo sfratto 
mentre erano al mare 


CO 


‘ostretti» a vivere in rou- 
di avere presto una casa 


TN 


trice, che saltuariamente a 
Torino trovano qualche impe- | 
‘gno lavorativo per arrotonda- 
re una pensione accettabile 
‘ma non astronomica. I coniu-| 
gi Capela giunsero dal Porto- 
gallo sei anni fa per avvici. 
‘narsi ai parenti. La madre e le 
‘sorelle della. signora Laura 
vono e Torino; il marito, in 
pensione dopo un infortunio, 
‘ama molto l'Italia e accettò di 
‘buon grado di emigrare. 

«Abitammo per due anni a 
Chieri — dice Laura Capela —| 
con la promessa che avrem- 
‘mo potuto disporre dell'allog- 
gio senza limite di tempo: due 
anni dopo, invece, l'apparta- 
mento fu venduto e il nuovo 
proprietario ne chiese la di- 
‘sponibilità entro sei mesi. Ne 
trovammo un altro a Pino To- 
rinese, dalla signora Carla 
Grosso vedova Revelli, con un 
affitto superiore a quello le- 
gale, ma all'improvviso fum- 
mo invitati ad andarcene, 

«La sfratto è stato eseguito| 
il 15 luglio: mobili, abbiglia- 
mento, comprese le cose di 
maggior valore affettivo più! 
delicate, sono inscatolate alla 
meglio, 

1 coniugi Capela consulta- 
rono anche un legale e paga- 
rono una parcella di 210 mila 
lire per sentirsi dire: «Non c'è 
nulla da fare». Malgrado i fre- 
‘quenti viaggi a Pino e a Tori- 





;|no,i coniugi Capela non han-| 


no ancora trovato una siste- 
mazione. La signora Laura, 
che per motivi di salute non 
dovrebbe risiedere a lungo in 
ona marina, conclude: «Ci 
Sono state le ferie, con ammi- 
‘nistratori e funzionari in va- 
‘canza. Ora riprenderà la vita 
‘normale e credo che il sindaco 
(di Pino e i magistrati debbano 
risolvere questa situazione. 
Penso che non sia impossibile 
‘trovare un alloggio a Pino To- 
rinese, dove esistono ben 350 
‘appartamenti sfitti,». 








E serenamente mancato all'afeto gel 
‘suoi cari 


Giovanni Brino 
‘gianni 69 

NG danno il doloroso annuncio la mò- 
Teresina, i igli Rosanna cori Piero 

‘con Cinzia, | nipotini Nenà, Nico. 
ta ed Andrea ed i parenti ttt. Un parti 
‘colare ringraziamento al dott. Massara 
per le assidue cure prestate. 
"2 Bardonecchia, 28 agosto 1989. 


Maria Giuseppina, e Michele Zocchi 
partecipano al grande dolore di Rosanna! 
e famiglia. 








partecipano sentitamente ai dolore delle 
‘amiglio rino e Bosticco. 


prendono parte al lutto di Piero, Rosan. 
‘na e famigliari 
Diano e Alessandra Dematiia 
clpano con profondo cordoglio. 
Bruno Munari prende parte al Iutto 
delle famiglie Brino e Bosticco. 


La famiglia Rastello pronde parte al 
‘dolorosa lutto della famiglia Brino, 











colpo la famiglia Brino ‘e lì rag. Piero 
Bosticco. amministratore delegato. del 
Consorzio stesso, 


La Società «i 


canza» partecipa al luto delle famiglie 
rino e Bosticco. 


E mancata Improvvisamente 
Emma Alciati 
ved. Trinchero 


di'anni go. 

Lo annunciano con dolore ia figlia Li 
tana col marito Alberto Bellassai © | nic 
‘oli con le relative famigli | Monerali si 
‘svolgeranno ln Tirano marteoì 30 Cm. al: 
le ore 8, partendo dalla chiesa parroc: 
chia. 
— Tirano (va detta Repubblica 7) 

28 agosto 1983. 


E mancato all'atto gel suoi cari 


Giuseppe Ariemma 
Lo piangono ls moglie Norina | gi 
Salvsiore © Igino, ie nuore 0% ripon? 
funerali avranno luogo maridì 50 ago. 
zio. ore 14,30 partendo dall'abiazione 
corso Calo Plinio 70. 
“Torino, 28 agosto 1983. 


" Tragicamente è mancata i suol cari — 


Silvia Rapelli in Bettas 
Infermiera onpecae Cir 
nomi 29 

‘Angoeciati annunciano il mario UL 
10, figlio Gipi, ra mamma. la suoceri 
fai ‘Alza: Mara Got. 
Tamigi. i. odi gio paro ot 
figo. pSt: copio pere 
Funerat in' San Caro Canavese lunesî 
20 strente ore 16 da vis Gea Chiesa 
umeroze: 
LL i Carlo Camevene, 28 agosto 83. 
Emaneto 

Stefano Garro 
‘armi 87 

Lo annunciano la moglie Teresa, il 
Attorno, Costanza 6. inigia. Funerat 
Marg '30 cor, ore 1000 partendo dt 
l'abitazione viaiKeV Abdia. 

celo, 28 agosto 106% 

Crastanamente È manca aanero 
cassia car 


Lucia Gandolfo 

ved. Montanari 
Ne danno liristo annuncio l ilio Lui- 
‘gi con la moglie Piera e | nipoti Gilberto 
‘© Gabriella, parent tutt. Funerali parroc= 
chia S. Arina In Borgaretto lunedì 29 
‘corr. alle ore 16. La presente è parieci- 


pazione e ringraziamento. 
ea ‘28 agosto 1983. 











La famiglia, Udine, 
‘samenio al dolore di Bruno e famiglia per 
la perdita della cara mamma signora 


Regina Aimone 
vedova Tessa 
— Torino, 28 agosto 1989. 





dott. Giuseppe Russo 
— Torino; 28 agosto 1989, 
Condomini 06 Inquilini C-30 Messtmo 


eiiteglio 1 partecipano lato Gaia: 
mana ee Paro 











ANNIVERSARI 


Tora 1903 


Renato Vogliolo 


Ricordandoti. 
1979 











= 16 
Lulgi Saracco 
tenerezza e rimpianto nel 
ricor calle magi o ga fa 
La Messa di mesa in memori di 
Pier Giorgio Rivetti 
verrà celebrata i giorno 31 agosto 1983 


alle ore 10 presso la parrocchia Madon- 
‘na gi Fatima, corso Moncaini 496, To- 


rino. 
Forino, 20 agosto 1969, 














ORARIO ACCETTAZIONE 
NECROLOGIE ED ADESIONI 
“Sportelli Galleria S. Federico, 41 


(ammezzato) ore 9-12,30; 15-19 








feci 


STAMPA SERA 
Lunedì 29 Agosto 1983 





Gli spiriti hanno invaso la casa 
Un prete riuscirà a esorcizzarli? 


CCA 


Francesco Fassio, 40 anni, racconta i fenomeni incredibi 
bino in via Olivetti 25 - La moglie, sgomenta, ha chiamato il parroco - E 


SAMOA 


«TUtto è incominciato con 
l'acqua che arrivava in cucina 
da chissà dove..». Francesco 
Fassio, 40 anni, dipendente) 
della Olivetti, racconta così i 
fenomeni incredibili che da 
due settimane si manifestano] 






nella sua casa di Strambino, |. 


in via Olivetti 25. La moglie è 
‘sgomenta: ha anche chiama- 
to un prete nella speranza di 
placare quelli che non si sa 


bene se siano spiriti o forze |È 


‘scatenate contro la casa. 
Intanto il figlio dei Fassio, 
Mario, tredici anni, guarda] 
tutto il trambusto con occhi] 
intelligenti. C'è chi dice che 
sia lui la causa di tutto, la vit-| 
tima di quella manifestazione | 
paranormale detta Poltergei- 
st, ovvero «spirito burlone» 
che ha riempito la storia di 
racconti di lampadari che 
oscillano senza vento, di lam-| 


padine che esplodono, di in-|f 


‘cendi improvvisi. 

E a Strambino il Poltergei-| 
st ne ha veramente fatte dii 
tutti i colori. Sempre che si 
tratti di Poltergeist. 

Dopo l'acqua in cucina è 
stata la volta dei quadri finiti! 
tutti a terra, dei vasi di terra-| 
cotta spaccati, dei vetri con i] 
fori (sembrano bucati da una; 


‘energia calorica), dei coperto-| 


ni di auto forate, degli incendi] 
che divampano, improvvisi, 
ora in casa, ora in giardino, 





delle botti di vino forate (conl biciclette che ci sono in. casa». 


‘foro quadrato), dei letti messi | 
‘sottosopra appena sono stati) 
rifatti, dei colpi improvvisi 
che non si sa da chi siano pro- 
vocati. 

«Per oltre una settimana — 
raccontano amici della fami- 
glia Fassio — è mancata spes-| 
‘so.la corrente elettrica e si so- 
no forate le gomme di tutte lel 





Ma può essere Mario a pro- 
vocare il Poltergeist? IMustri 
esperti, negli anni, hanno 
confermato che il fenomeno 
esiste realmente. E si libera, 
con maggior frequenza, nel- 
l'adolescenza, età ricca di pul- 


sioni, di emozioni e di grandi 


battaglie inconscie. C'è chi di- 
‘ce che le forze adolescenziali, 
in questo caso, si scatenino 


Una squadriglia di deltaplani 


È 





sfida nebbia 


sv 





e tempo da lupi 


sg 









Isenza sospettare di nulla. 





AZ 


che da più giorni si ripetono nella sua casa di Stram- 
il figlio che scatena le forze dell’occulto? 








CASA DEGLI SPIRITI A STRAMBINO: ORA SI ATTENDE «L'ESORCISTA» 


contro gli oggetti di casa per|fata di mano, sempre, ‘unitori da usare in caso di biso- 
reagire ad una situazione psi-|estintore. Non. ne possiamo|gno. Verso le 21,30, mentre 
cologica, non perfettamente | più». 1) [Mario Fassio e un amico sta- 
tranquilla. Tra le 19 e lè 21,30 di ieri se- lvano appoggiati alla 850 di 

A Strambino la gente non |ra il Poltergeist intanto, si è :sco Fassio parcheggia- 
parla d'altro. «Vengono di|scatenato di nuovo. Piccoli in- |ra davanti casa, di colpo due 
continuo a curiosare — dice la |cendi si sono sviluppati un po' |gomme dell'auto si sono afflo- 
mamma di Mario —, poi si|dappertutto, nelle stanze è 
‘mettono a ridere. Ma non c'è|nella cantina. Qualcuno ha 
proprio niente da ridere. Ab-|telefonato ai vigili del fuoco 
biamo bisogni di avere a por-|per ottenere un paio di estin- 


La «vittima» è maestro di judo 
e mette in fuga i tre banditi 


INA 


La notte scorsa in una villa della collina - Luciano 

Gaimotto ha sorpreso i rapinatori mascherati e ar- 

mati - Lotta furibonda con un malvivente pestato 
CINICO O 

Arrivare în casa e trovare ù 
tre rapinatori mascherati con 
le pistole in pugno è disar- 
‘mante per chiunque. Non per 
Luciano Caimotto, 44 anni, 
maestro di judo, il quale con 
‘alcune mosse della nobile arte 
li ha messi in fuga. Unica con- 
iseguenza, oltre la rottura di 
una finestra, un colpo d'arma 
in testa ma dalla parte del- 
l'impugnatura. 

E' accaduto la scorsa notte 
‘în strada delle Traverse 53, 
sopra la strada del Traforo 
‘del Pino. Una villa isolata do- 
Ive Luciano Csimotto abita 
‘con la famiglia. La moglie, in 
vacanza, è anch'essa inse- 
nante di lotta giapponese. 
|Lui era rientrato, verso le 22, 


te. VOTA 

"Mario, intarito, sorride con 
[quella sua aria simpatica e, 
‘nel contempo, inquieta. 





Appena in casa si è trovato | 
‘davanti il primo rapinatore 
‘mascherato. Non è stato par- 
‘ticolarmente difficile, per lui, 
‘affrontarlo, anche se impu- 


‘fmava una pistola. In aiuto LA VILLA DI LUCIANO CAIMOTTO IN COLLINA 





- 


‘QUATTRO TEMERARI DEL DEL TAPLANO: FRANCO CAPRIOLIO, ANGELO CREPANZANO, VITTORIO 
SQUARCIAFICO, È MASSIMO SOSCAINO IERI POMERIGGIO, CON UN TEMPO DA LUPI, HANNO 
SCELTO SANSICARIO E | SUOI PICCHI PER PROVARE UGUALMENTE L'EMOZIONE DEL VOLO. NIEN: 
TE PAURA, TUTTO E' FINITO PER IL MEGLIO, CON GRANDE SODDISFAZIONE DEI DELTAPLANI 





[del malvivente sono però arri- 
vati, scendendo dal piano su- 
‘periore della villa i suoi com- 
plici, anch'essi armati. 

La lotta è stata breve, ma 
con dei momenti altamente 
drammatici: il Caimotto dopo 
‘aver letteralmente scaraven- 
tato contro una parete il suo 
primo aggressore ha dovuto 
‘andare a recuperamne il corpo 
'per farsi scudo, per non esse- 
Tre a sua volta colpito dalle 








pallottole che gli altri due 
banditi avevano nei caricatori 
delle pistole. 

1 due malviventi, per non 
fare la stessa fine del compa- 
gno di rapina, se la sono data 
‘a gambe buttandosi letteral- 
mente a capofitto nel boschi 
circostanti la casa. Ciò ha 
‘permesso anche al complice 
«pestato» ‘di allontanarsi 
[mentre Luciano Caimotto 
cercava. di raggiungerli. Alla 








fine di tutto la vittima ha 
[chiamato la polizia. Al mare- 
sciallo Contini non è rimasto 
‘altro che prendere atto del 
‘fatto, invitando la vittima, fe- 
rita leggermente alla testa, ad 
‘andare a farsi medicare e pre- 
‘sentarsi oggi in Questura dal 
(collega Montesi a stendere la 
(denuncia. 

Intanto sono scattate le in- 
‘dagini per individuare gli au- 
‘tori di questo fallito «colpo». 


Ri. 





IMPERIA — Da domani gli 
infermi di mente dell'Impe- 
riese disporranno di un servi- 
zio ospedaliero finalmente 
adeguato, che pone termine 
alle molte polemiche di questi 
ultimi anni. In effetti l'Usì del 
capoluogo ha disposto. per ta- 
le data, lo spostamento del 
presidio psichiatrico già esi- 
stente ad Imperia al centro) 
ospedaliero di Costarainera, 
già sede di un sanatorio Inps. 

«Tale nuova sede — ha det-| 
to il presidente Ivo De Miche- 
lis — è stata riadattata per 
permettere la più completa 
socializzazione dei malati dil 
mente, secondo le indicazioni 
del Piano sanitario regionale| 
e della più recente legisla-| 
zione». 

Praticamente tale nuova 
sede per l'ampiezza degli spa-| 
zi (circa 700 metri quadrati ri- 
spetto ai 200 precedenti) con- 
sentirà la eliminazione della| 
promiscuità fra i due sessi. 
renderà possibile la separa-| 
zione fra i pazienti affetti dal. 
le forme più acute da quelli in 


A Santhià 
un ricorso 
blocca 
la giunta 


SANTHIA' — (a. r.) Dopo il 
rinnovo del consiglio comu- 
nale il 26 giugno scorso. San- 
thia è tuttora senza sindaco e 
giunta. Si sarebbero forse do- 
vuti eleggere a settembre; ma 
la nomina della nuova ammi- 
nistrazione è destinata a pro- 
trarsì almeno a fino dopo il 25 
ottobre, data fissata dal giu- 
dice amministrativo per la 
sentenza su un ricorso pre- 
sentato dopo le elezioni dalla 
moglie del candidato sociali- 
sta, Francesco Zagaria. 

Il consigliere in questione è 
il maresciallo Carmine Bar- 
bieri. comandante la polizia 
ferroviaria di Santhià, il qua- 
le conseguendo gli stessi 199 
‘suffragi attribuiti nella stessa 
sezione n. 9 a Zagaria, lo ha 
superato per posizione alfa- 
betica in lista. 

Zagaria fu così il primo de- 
gli esclusi tra le file del psi. 
‘Secondo il contenuto del ri- 
corso, una scheda votata nel 
seggio n. 9 sarebbe dovuta es- 
sere dichiarata. nulla. 


via di ristabilimento; ancora) 
più importante la facilitazio- 
he degli interventi di diagnosi] 
€ terapia precoce, con possibi- 
lità di riduzione della degenza. 
media, e conseguente rispar- 
mio di spese. 

De Michelis ha inoltre os- 
‘servato: «La presenza di sale 
di disimpegno (finora inesi- 
stenti), offrendo ai pazienti 
occasioni di socializzazione 
interna e di rinsaldamento dei 
vincoli affettivi con i propri 
famigliari ed amici, costituirà 
un supporto indispensabile 
sia per gli interventi terapew- 
tici individuali sia per quelli 
di gruppo, agevolando l'opera 
di ricupero svolta dai medici 
di reparto». 

Vi sarà anche una novità 
sul piano sanitario: infatti il 
nuovo presidio sì avvarrà an- 
che dell'opera di una pslcolo- 
ga che affiancherà i colleghi; 
psichiatri sia nell'attività dia- 
gnostica che in quella dell'in- 
serimento' dei ricoverati: nel] 
contesto sociale. 

Comunque, per necessità 
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Imperia, dopo le polemiche 
traslocano i malati di mente 


TNA Vanna nr 


Da domani saranno ospitati al nuovo presidio psichiatrico allestito a Costarainera 
SII LONATO Annina 


pratiche, i ricoveri degli infer- 
mi di mente continueranno 
ad essere disposti presso il 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Imperia, dove uno speciali- 
sta psichiatra del servizi ter- 
ritoriali fungerà da filtro e 
determinerà i casi che neces- 
sitano di ricovero in ospedale. 

Questa la conclusione del 
presidente: «In sintesi la no- 
stra decislone rende finalmen- 
te concreto un disegno che, 
‘per complessità di impegno € 
vastità di interventi, trova 
giusta collocazione fra le più 
‘avanzate esperienze in campo 
psichiatrico della regione Li- 
guria». 


Bruno Viano 
Vercelli — Alcune radio ru- 
bate da altrettante auto in so- 


sta e duecentomila lire in con- 
tanti sono il bilancio di un 
furto subito l'altra notte da 
Gaudenzio Cavallazzi, 39 an- 
ni, Terdobbiate, via Roma 2, 
titolare della concessionaria 
Innocenti-Bmw= di via Gri- 
vola 35. I ladri sono entrati 
nel capannone della conces- 
‘sionaria dopo aver tranciato 
la catena del cancello 





Enel e Sip 
«dimenticano » 


Apricale 


VENTIMIGLIA — Il pro- 
blema degli abitanti della 
[Valle osaggio, in parte resi- 
[denti nel Comune di Apricale, 
[che sono da sempre senza lu- 
[ce e telefono per contrasti fra 
l'Enel e la Sip è stato oggetto 
(di un'interrogazione presen- 
tata ai ministri dell'Industria 
le delle Poste e Telecomunica- 
zioni del sen. Canetti (pci). Se- 
[condo il parlamentare, l'Ente 
[elettrico sosterrebbe che per 
[costruire la «centralina» indi- 
spensabile alle forniture di 
elettricità ci vuole una spesa 
(li 150 milioni di lire che per il 
[momento ron può essere af- 
frontata, mentre la Sip affer- 
ma che potrà provvedere al- 
l'allaccio telefonico solo quan- 
‘do sarà arrivata l'energia 
elettrica. 

Nell'interrogazione Canetti 
chiede un intervento del go-| 
verno, 








ULTIMI TUFFI PRIMA DEL RIENTRO DALLE VA- 
CANZE. AGOSTO STA ORMAI FINENDO, E 
COSÌ" ANCHE L'ESTATE (ALMENO QUELLA TU- 
RISTICA): Al MONTI E Al LAGHI PIEMONTESI E 
VALDOSTANI RESTANO SOLTANTO | PIU' FOR- 
TUNATI E I RITARDATARI. COME QUESTE DUE 





IMPROVVISATE BAGNANTI AI DUEMILA METRI 
DEL LAGHETTO DEL MIAGE, SOPRA COUR- 
MAYEUR (FOTO A SINISTRA), OPPURE LA SO- 
LITARIA TUFFATRICE DEL LAGO MAGGIORE, 


CON L'ISOLA DEI PESCATORI SULLO SFONDO 
(FOTO A DESTRA, di Sergio Solavaggione) 





CARISIO — Scoperte a Ca- 
risio costruzioni abusive, in- 
formata la Regione e il com- 
petente assessorato, il sinda- 
[co Luciano Paladini, titolare 
[dell'omonimo hotel sull’auto- 
strada per Milano, nella sua 
Iferma convinzione che «ogni 
illecito bisogna stroncarlo sul 
nascere», è stato ora autoriz- 
[zato ad emettere l'ordinanza 
ldi abbattimento che dovrà 
effettuarsi entro 60 giorni 
[dalla notifica, avvenuta mer- 
[coledì scorso. 

I fatti riguardano la costru- 
zione di due tettole a struttu- 
re metalliche, realizzate in 
totale difformità delle leggi 
lin materia nell'ambito dello 
stabilimento Tonolli Allumi- 
nio che ha sede in località 
|«La Baraggia», comprendenti 
una superficie di circa 3000 
metri quadrati, e ancora am- 
|pliamenti di altri capannoni: 
[su un'area ex novo di 600 me- 
tri quadrati, per un vatore 
complessivo di costruzione 
‘che si aggirerebbe sui 300 mi- 
Îioni. 

Il sindaco di Carisio, sco- 
perti gli illeciti, ha ordinato 
sopralluoghi ai tecnici del- 
l'Ufficio comunale, ai vigili 
urbani, al messo; esaminate 
le documentazioni e ottenute 
le controdeduzioni da parte 
del complesso Tonolli (che, 
nell'effettuare le realizzazio- 
ni nell'ambito della propria 
azienda, si sarebbe appellato 
‘a certe sentenze emanate in 
materia), a conclusione della 
‘sua inchiesta ha inviato l'in- 
tero carteggio alla Regione 
per i provvedimenti del caso, 
che sono stati adottati il 14 
luglio scorso da parte del pre- 
sidente Viglione. 

Il sindaco di Carisio, invi- 
‘tato ad applicare i provvedi- 
‘menti e le relative sanzioni 
amministrative, con una sua 











ne dell’opera abusiva, conce- 
‘dendo allo stabilimento stes- 
‘so 60 giorni di tempo per l’e- 
‘secuzione, fatti salvi gli even- 
tuali diritti di acquisizione 
dell'area, 

Il sindaco Paladini, con- 
temporaneamente alla noti- 
fica dell'ordinanza all'azien- 
da Tonolli, ha informato del 
suo provvedimento l'impresa 
costruttrice —1Mascheroni 
Strade di Milano C.A.M.C. e il 








direttore dei lavori, Giampie- 
ro Cortesi. ar 


Anche la scuola media di Nizza Supermarket sciopera 
sarà intitolata a Dalla Chiesa 


OM 


Il ministro ha accolto la richiesta - Inaugurazione fra alcuni mesi 
TIA AIA MAAIAITTIALRTVNRVAT MINIMA EA 


NIZZA MONFERRATO — 


dia statale cittadina sarà intitolata al gene- 
rale Carlo Alberto Dalla Chiesa, l'ex prefetto 
di Palermo trucidato con la moglie in un ag- 
guato mafioso l'hanno scorso. Alla segreteria 
della scuola è giunta, infatti, la comunicazio- 
‘ne che il ministero della Pubblica Istruzione 


ha accettato la proposta della 


lazione avanzata dal consiglio dei docenti 


dell'istituto con il benestare del 


La scuola me- 


glione. 
‘nuova intito- 


I distretto sco- 


‘zata dalla sede staccata di Incisa Scapacci- 
no, grosso centro a quattro chilometri da 
Nizza. La sede di Incisa era sorta nel 1954 per 
‘accogliere gli studenti oltre che del paese an- 
che di Castelnuovo Belbo, Bruno e Corti- 


Da tempo ad Incisa si chiedeva di poter di- 
spore di una scuola media autonoma: ora, 
‘con la disponibilità di nuovi ed attrezzati lo- 


lastico e del provveditorato agli studi. 

Ad anno scolastico iniziato avverrà l'inau- 
gurazione ufficiale: nei prossimi giorni sa- 
ranno affisse le targhe con l'indicazione. Alla 
‘cerimonia E partecipare anche i 
congiunti del. 

Un'altra novità, in questi giorni, per la 
scuola media nicese. Infatti il ministero ha 
pure dccolto la domanda di autanimii weu- 





“istitatto; 


‘cali, la richiesta è stata accolta. 

Inoltre, la scuola media di Mombaruzzo, 
cui gravitano i comuni della Val Cervino, ha 
perso la propria autonomia ed è diventata 
sezione staccata di quella di Incisa. Questo 
istituto aveva subito negli ultimi anni un 
Jorte calo nelle iscrizioni: di qui la decisione 
i accorpario con Incisa, creando un unico 


f.la 





per un licenziamento 


i it 


Agitazioni sindacali da un mese a Verbania 
MN 


VERBANIA — Proseguono) 
‘al supermercato Coop di via 
Cristoforo Colombo ad Intra 
‘gli scloperì (un'ora al giorno) 
del personale per il licenzia-| 
‘mento del caponegozio Emilio 
Dossena, 45 anni. 

La protesta è iniziata circa 
‘un mese fa: il dipendente li- 
‘cenziato, alla fine dello scorso 


su |luglio, a due giorni di distanza 


l'uno dall'altro, aveva autoriz- 
zato una delle impiegate a 
‘cambiare a persona a lui co- 
nosciuta due assegni dell'im- 
‘porto complessivo di 4 milioni 
‘che, presentati all'incasso, so- 
‘no risultati scoperti (ed il cui 
‘importo. difficilmente potrà 


essere in qualche modo recu- 
perato). 

Tl personale, dando atto 
dell'errore compiuto dal Dos- 
sena, ne chiede (con l'appog- 
gio del sindacato di categoria) 
la riassunzione, proponendo 
all'azienda il recupero della 
somma attraverso trattenute 
‘mensili fino alla totale coper- 
tura del danno patito. 

La direzione del supermer- 
cato però si rifiuta di riassu- 
mere il dipendente e pertanto 
le agitazioni, anche se con 
qualche segno di stanchezza, 
proseguono. 


ac 














Saranno abbattuti 
edifici abusivi 
scoperti a Carisio 





Alessandria 
riapre 
pinacoteca 
e museo 


ALESSANDRIA — Si 
avvicina finalmente il 
giorno in cui Pinacoteca 
e Museo, due gioielli ales- 
sandrini da anni e anni — 
certamente troppi 
chiusi al pubblico, riapri- 
ranno i battenti in sale ri-. 
strutturate così come so- 
no state, dove necessario, 
ristrutturate le opere cu- 
stodite. 

Fra l’altro l'operazione 
compiuta nelle antiche 
sale è costata abbastanza 
‘poco, per cui nessuno può 
‘accusare la giunta comu- 
nale di sprechi 


Museo e Pinacoteca s0- 
no di grande importanza, 
il primo ancor più della 
seconda per la storia di 
Alessandria, con la sezio- 
ne archeologica di epoca 
preistorica e romana, con 
la grossa sezione di ar- 
cheologia tortonese pro- 
veniente dalla collezione 
De Negro-Carponi e con i 
libri corali di Pio V (papa 
Michele Ghisleri, nativo 
di Boscomarenco \ales- 
sandrino) provenienti dal 
complesso. monumentale 
di Santa Croce. 

Nota soprattutto per la 
collezione del grande pit 
tore. alessandrino. Gio- 
vanni Migliara, la Pina- 
coteca offre anche un'in- 
teressante raccolta di 
opere proveniente da case 
dell'Alessandrino e da 
collezionisti privati, non- 
ché una valida rassegna 
di ‘artisti piemontesi 
dell'800 e ‘900. In Pinaco- 
teca si trovano tele, araz- 
zi, tavole di scuola pie- 
montese e genovese; c'è 
uno studio del celebre 
«Quarto Stato» di Pelizza 
da Volpedo, opere di Car- 
lo Carrà, Bistolfi, Menzio, 
Filia, Morando. 


Il museo custodisce —e 
fra alcune settimane tutti 
potranno ammirarii — 
notevoli pezzi archeologi- 
ci (bronzi, marmi, terra- 
cotte) di età preromana e 
romana. Vi è una sezione 
numismatica con monete 
e medaglie greche e roma- 
ne. e di zecche italiane 
‘medioevali e moderne. Di 
rilievo anche la. raccolta 
di arte sacra quella di 
stemmi in marmo di fa- 
‘miglie alessandrine, lapi- 
di, croci, capitelli, ele- 
‘menti decorativi in pietra 
e terracotta di case e 
chiese demolite 

Per i giovani Musto € 
Pinacoteca sono certa- 
‘mente una fonte inesau- 
ribile di tesori, storia, an- 
tichità, bellezza da impa- 
rare a conoscere. Per tut- 
til complesso, inaugura- 
to in aprile da Sandro 
Pertini (le sale sono state 
richiuse in quanto man- 
cano alcuni lavori) sarà 
Jonte inesauribile di sco- 
Perte e riscoperte impedi- 
te finora da difficoltà fi- 
‘nanziarie unite ad una 
colpevole dimenticanza 
delle esigenze della cultu- 
ra, ec 
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A Vercelli 
una spina 
nel fianco 
della giunta 


VERCELLI — Alla ripresa 
dell'attività. politico-ammini- 
strativa dopo le vacanze esti- 
ve, il Consiglio comunale deve 
‘subito occuparsi di un proble- 
ma basilare: l'approvazione 
del nuovo piano regolatore. In 
particolare, l'assemblea citta- 
dina dovrà discutere le con- 
trodeduzioni e le «memorie» 
sul progetto presentato da 
privatie da enti. 

I due principali nodi da 
sciogliere sono le questioni 
sollevate dai rappresentanti 
degli agricoltori e dei com- 
mercianti. La «memoria» co- 
munque preparata dall'Unio- 
ne provinciale agricoltori, 
dalle Coldiretti e dall'Associa- 
zione proprietà fondiaria ri- 
‘guarda il progetto di costruire 
due parchi pubblici su 100 et- 
tari di terreno attualmente 
coltivati a riso; 

Hanno scritto le associazio- 
ni agricole nel loro documen- 
to unitario: «Una previsione 
del genere è inaccettabile 
perché inciderebbe negativa- 
mente sulla vitalità economi- 
ca di numerose aziende agri- 
cole, alcune delle quali ver- 
rebbero totalmente cancel- 
late». 

Il tasto è di quelli che scot- 
tano e la discussione in Consi- 
glio comunale sarà partico- 
larmente seguita. 

Associazione commercianti 





‘e Confesercenti prendono in- Re È 
sea incesto | BAIE IM MOZZO Glie angurie 
strutturazione della viabilità 

fat i h 


AOC 


Gestori di un chiosco - Saranno processati venerdì per direttissima 
ATARVFAATA IAA RICA AVATAR OICR MADAMA 
VOGHERA — Un venditore di angurie, Salvatore Ran- 
dazzo, 34 anni, originario di Caltanissetta, domiciliato a Ri- 
vanazzano dove gestiva un chiosco di cocomeri nei pressi 


cittadina. La questione è nota 
e dibattuta da tempo. I pro- 
gettisti che si sono occupati 
della stesura del nuovo piano 
regolatore generale hanno in- 
dividuato, nell’area del centro 
storico, una suddivisione ge- 
rarchica di vie e piazze ai fini 
della libera circolazione delle 
auto. 

Si è così costituita una 





«mappa» che prevede nume-| dei giardini pubblici, è stato arrestato dai carabinieri di Vo- 
rose zone a traffico limitato 0 | ghera insieme alla moglie, Rita Bizzarri, di 22 anni, che lo 


proibito. Tanto per fare un 
esempio indicativo, divente- 
rebbero totalmente «pedona- 
li» via Gioberti, via Ferraris, 
via Verdi, via Foà, le trasver- 
sali di viale Garibaldi, piazza 
Cavour e piazza D'Azeglio. 
Altre arterie e piazze verreb- 
bero invece utilizzate esclisi- 
vamente come parcheggi: ad 
esempio, una parte di viale 


aiutava nella vendita. 

‘Sono entrambi accusati di detenzione illegale di armi e 
ricettazione. Nel loro chiosco i carabinieri hanno trovato 
nascosti tra le angurie una rivoltella Magnum 357, una pi- 
stola semi-automatica calibro 6,25 con matricola cancella- 
ta, cinque cartucce, tre coltelli di genere proibito e quattro 
autoradio di provenienza refurtiva. 

«Mi era stato affidato da uno zingaro che io non conosce- 
vo — ha detto la donna — II girovago si era fermato giorni 
fa al nostro chiosco ordinando alcune fette di anguria, poi 
mi aveva consegnato un involucro nel quale c'erano le armi, 


Garibaldi e di viale Rimem-| le autoradio e i coltelli, pregandomi di custodirglielo e assi- 


branza, corso San Martino, 
via Veneto, via Laviny, via 
Balbo, piazza Municipio. 

Nel prendere atto del pro- 
getto, le due associazioni dei 
commercianti invitano il Co- 
mune ad agire «con estrema 
gradualità» nel. modificare 
radicalmente la viabilità cit-|-oe nata 
tadina. Su questo tema si pre- 
vedono dispute molto accese 
in Consiglio perché alcuni 
gruppi di minoranza sono de- 
cisamente contrari alla crea- 
zione di una maxi-area pedo- 
nale nel centro storico. 

Spiega il liberale Carlo 


simo. 


‘Ranghino; «Si dice che Il cen-|rata jeri dal vicepresidente 
tro di Vercelli stia languendo. | della Regione Liguria, Giaco- 
E allora perché chiuderlo ul-|mo Gualco, la 16% edizione del- 
teriormente, quando sarebbe | la mostra nazionale del gioiel- 
invece necessario proprio agi-|}o.in filigrana d'oro e d'argen- 
re nella direzione opposta, |to allestita a Campo Ligure, 
‘aprendolo agli operatori com-| piccolo centro situato sul ver- 
merciali e agricoli delle città e [sante Nord dell'Appennino 


dei paesi vicini?». 
‘Sono temi che saranno di- 


Ligure-Piemontese. 
Il paese è divenuto assai po- 


battuti e sviscerati nella pros-| polare proprio per questa la- 
sima riunione del Consiglio |vorazione, che venne impor- 
(la data dovrebbe essere fissa-|tata da Genova circa 100 anni 
ta in questi giorni): la giunta | fa. La ‘stessa mostra aperta 
municipale ha infatti inten-|ieri è l'unica del genere che si 
zione di arrivare all'esecutivi-| svolge in Italia. 


tà del piano regolatore entro 


settembre. 


Enrico De Maria 


©ra esistono a Campo Li- 
gure 25 laboratori artigiani 
che occupano alcune centi- 





curandomi che sarebbe ripassato a ritirarlo». I due coniugi 
saranno processati venerdì dal tribunale con rito direttis- 


Salvatore Randazzo nel '70 aveva tentato di uccidere un 
commerciante ambulante di Voghera sparandogli un colpo 
di rivoltella in casa mentre dormiva. Il delitto era stato 
commissionato dall'amante della moglie della vittima pre- 


eg 


Gioielli di Ovada 
da ieri in mostra 


OVADA — E'.stata inaugu- 


naia di persone, oltre ai lavo- 
ranti a domicilio; ma il grosso 
problema resta quello dell'in- 
serimento dei giovani in que- 
‘sto tipo di lavorazione, E a 
‘proposito anche in questa oc- 
casione è stato lo stesso presi- 
dente .della mostra, Matteo 
Olivieri, a ribadire ancora 
una volta la necessità dell'i- 
stituzione di una vera scuola 
per filigranisti. 

La mostra resterà aperta 
nelle giornate di domenica e 
‘nel pomeriggio del sabato per 
tutto settembre.. r.bo. 

a 
dis 
ta festa del sodalizio SE si 
‘svolgerà dal 2 al 4 settembre. 


ANTEY SAINT ANDRE — Riaperta dl 
traffico la statale 406 della Valtournanche. 
Da ieri sera un nuovo manto d’asfalto rico- 
pre, al km 9, i 300 metri d’arteria che nel 
maggio scorso erano rimasti interrotti per 
l’enorme frana che si era abbattuta sull'a- 
bitato di Fiernaz invadendo la sede strada- 
le, demolendo una casa a due piani di pro- 
‘prietà delle sorelle Ada e Pia Gorret, dan- 
neggiando il villaggio in modo quasi irrepa- 
rabile. 

‘Era il 10 maggio scorso quando una «co- 
lata» di fango tanto simile ad una calamità 
vulcanica, così come la definiva l'allora as- 
sessore regionale ai Lavori Pubblici, Giu- 
seppe Borbey, si abbatteva sul villaggio 
della Valtournanche. 

Una drammatica notte, massi e fango che 
scivolavano a valle come un qualsiasi tor- 
rentello di montagna ed invadevano il vil- 
laggio. Altora i tecnici parlavano di circa 30 
‘mila metri cubi di terra. La Regione Valle 
d'Aosta dichiarava lo stato di emergenza ed 
il sindaco di Antey Saint André, Ferdinan- 
do Barrel, ordinava l'immediata evacuazio- 
ne della zona colpita. 

Inizia una lunga serie di consultazioni. 
Fiernaz è visitata più volte dal presidente 
della giunta regionale Mario Andrione e re- 
centemente dall'attuale assessore regionale 








Valtournenche più vicina 
riaperta da ieri la statale 


Inn nanni 


Trentamila metri cubi di terra si erano abbattuti sul paese di 


Fiernaz interrompendo per 300 metri anche la sede stradale 
RICAMARE ATA 


ai Lavori Pubblici, Guido Chabod. La stra- 
da statale 406 della Valtournanche è quella 
che collega il fondovalle con Cervinia. Il di- 
‘sastro su quest'importante arteria causa 
non pochi problemi e non ultimi quelli del 
grave danno che porta al turismo 

Intanto a Fiernaz, la popolazione vuole 
sapere il suo destino. I valligiani non accet- 
tano che il loro paese venga sommerso dal 
Jango e abbandonato. Si sceglie la via del 
duro lavoro e si ritorna a vivere sotto il 
rombo del rotolio dei massi. Ma lassù, in 
montagna, ai 2880 metri del Monte Leleney, 
da dove si stacca la frana, i lavori di con. 
nimento sono incalzanti. 

Gli operai della ditta Freydoz lavorano 
ininterrottamente giorno e notte anche sot- 
to la pioggia, che nei mesi di maggio e giu- 
gno è scesa abbondante. La Regione incari- 
ca intanto un esperto geologo francese, il 
grande Caquinod; egli studia metro per 
metro la montagna, si tirano le somme € si 
erigono due grandi valli di contenimento. 

Il paese è salvo, così come la rete viaria è 
riaperta per volontà del presidente della 
giunta regionale. Da ieri Cervinia e il resto 
‘della Valtournanche vivono sonni più tran- 
quilti, anche se la stagione turistica volge 
‘ormai al termine. 











Marco Pellissier 


Migliaia a Molare 
per le polentiadi 


IM 


leri pomeriggio anche la «paiolata» in piazza 
tn insito 


















Inseguimento 
tra polizia 
e bandito 


VERBANIA — (a.c) 
Movimentato insegui- 
mento nel pomeriggio di 
{eri sul rettifilo di Fondo- 
toce tra una «131. che 
aveva ignorato un posto 
diblocco e una «Pantera» 

L'auto, bloccata un 
chilometro più avanti, 
‘era pilotata da Sante 
Lanzana, 29 anni, nativo 
di Mugnana del Cardina- 
le (Avellino), e residente a 
Milano in via Pietro An- 
derloni 14, celibe, Era col- 
‘pito da un mandato di 
cattura della procura 
della Repubblica di Ver- 
bania 





OVADA — Malgrado le 
Ispruzzate di pioggia che si so- 
no susseguite per tutto il po- 
‘meriggio, migliaia di persone 
sono convenute ieri a Molare 
per la tradizionale sagra del 
polentone. 

‘A Molare è da oltre una set- 
timana che si svolgono fe- 
Isteggiamenti, con iniziative 
sportive e culturali. In onore 
del polentone si sono svolte 
anche le «polentiadi» nel cor- 
50 delle quali i vari rioni e le 
frazioni del paese per diverse 
sere nel campo sportivo si 50- 
no cimentati în gare di ogni 
sorta. Ma il momento più at- 
teso era quello di ieri, con la 
cerimonia della cottura della 
gigantesca polenta (5 quintali 
di farina) che è stata effettua- 
ta su un palco in piazza gre- 
mita di gente da 15 cuochi 





L'operazione è durata oltre| 


due ore: poi finalmiente il 
grosso paiolo è stato alzato da 
una gru e la polenta scodella- 
ta fra gli applausi della gente, 
che ha poi fatto ressa attorno 
‘al palco per assicurarsene un 
piatto, che quest'anno è stato 
servito da un gruppo di belle 
ragazze con il sugo di funghi, 
in onore dei prelibati porcini 
che nascono nel vicino Ap- 
pennino. 

La gigantesca polenta è an- 
data a ruba, e nello spazio di 
meno di un'ora era tutta 
esaurita. 

Successo anche delle altre 
manifestazioni che si sono 
svolte sempre ieri nella zona: 
2 Castelletto d'Orba, dove c'e- 
ra la seconda sagra dell'uva e 
del vino con sfilata di carri al- 
legorici e a Roccagrimalda, 
con la festa del folclore e delle 
antiche tradizioni. r.bo. 


In vetrina fino a domenica 
l'editoria ligure a Ceriale 


CERIALE — «L'alta via dei monti liguri», 


un testo che descrive l'itinerario per collega- 

re Ventimiglia con La Spezia attraverso per- 
corsi montani percorribili soltanto a piedi o 
a cavallo, ha vinto il premio letterario «An- 
thia», assegnato ieri a Ceriale nell'ambito 
della seconda edizione della mostra-mercato 
dedicata ai libri di Liguria. Il volume è edito 
dalla Unioncamere, una collaborazione delle 
quattro Camere di Commercio liguri (Geno- 
va, La Spezia, Imperia e Savona) che si sono 
valse di esperti. 

Il premio è stato assegnato da una giuria 
di librai in base alle vendite dell'ultimo an- 
no, tra il settembre '82 e il luglio '83. Altri te- 
sti di vasto interesse regionale segnalati — 
questo.il principio cui s‘ispira il premio lette- 
rarlo — sono «La strada del sale» di Enzo 
Bernardini, «Savona» di Varaldo-Ricchebo- 
no, «La scoperta della Riviera» di Domenico 


Astengo, Emanuela Duretti e Massimo Quai- 
ni, tutti editi dalla Sagep di Genova, e «Le 
Cinque Terre» di Cesare Ferrari, edito dalla 
Casa genovese Stringa. 

Al «Mercato del libro di Liguria» allestito 
alla Casa Ghirardenghi, in località Peagna 
di Ceriale, sono esposti circa 1200 volumi 
‘stampati da oltre settanta editori, in un pro- 
gramma che raccoglie l'intera cultura regio- 
nale suddivisa per argomenti. Vi sono infatti 
i settori destinati a storia, arte, poesia, carto- 
grafia, romanzi, folklore, curiosità, geogra- 
fia, teatro, enogastronomia. 

La Mostra-mercato chiude domenica 4 set- 
tembre, e nel corso della settimana si tengo- 
no conferenze di autori liguri, una tavola ro- 
tonda sui problemi della diffusione del libro 
‘e una-mostra regionale di pittura sul tema 
«Marie colline di Liguria». Travi premi una 
targa di «Stampa Sera». g-mo. 





STAMPA SERA 
Lunedì 29 Agosto 1983 


Nelle quattordici valli un’attività fiorente 


Artigiani nel paese d’Oc 


Irina 


Tintin 


NA 


Una tradizione antica che non vuole morire - Vetri istoriati a Roccavione, scuola 


di parrucche a Elva, tappeti a Prazzo, coltelli a Vernante, terrecotte a Gervasca 
"OMO CIONI NA IAT ECT 


CUNEO — A Roccavione. 
Beppe Odello fabbrica in bot- 
tega vetrate istoriate con una) 
tecnica esclusiva. e natural. 
mente segreta, che manda in 
visibilio chi lo ha visto lavora- 
re: a Celle Macra quattro fra- 
telli. gli Aimar della frazione 
Paschero. costruiscono mobili| 





-linguistica oltre un centi- 
naio. 

A Bellino, nell'Alta Valle 
Varaita. il turista potrà am- 
mirare decine di case in pie-. 
tra grezza costruite nei secoli; 
scorsi con una tecnica che su-| 
scita invidia ai giorni nostri e 
soprattutto ben conservate. 


sculturati che solo gli intendi-| testimonianza storica di uno! 
tori, però. conoscono e ap-|stile irripetibile. Ancora al 
prezzano. Bellino nei giorni festivi si 

‘Quelli offerti da Roccavio-| n di "i 
ne e da Celle Macra sono due) 
fra i tanti esempi di un arti- 
gianato di qualità che merita- 
no di essere scoperti e che so-| 
prattutto giustificano il viag-| 
gio. approfittando di un 
weekend di settembre quando. 
le vallate occitane del Cunee- 
se si tingono dei colori dell'ar-|, 
cobaleno. 

«Purtroppo — spiega Co-|t 
stanzo Martini. fondatore e 
direttore del Centro di cultu-| 
ra e tradizioni popolari Pri-. 
malpe. di Boves — chi viene 
anche solo per una breve va- 
canza nella Granda conosce 
poco o niente della storia e 
della cultura di un popolo fie- 
ro e antico qual è quello occi- 
tano. Eppure non ha che l'im-|® 
barazzo della scelta, perché] 
ogni paese è una miniera di 
‘cose belle e interessanti». 


tati dalla minoranza etnico-| VASCA PREZIOSE TERRECOTTE 


Festival di Cervo 
cerca sovvenzioni 


TN 


Per non morire, si rivolge a Regione e governo 
"ATTIMI MAVNVAF AVANTI nanna inn 


CERVO LIGURE — Forse perla prima volta nella sto 
ria del turismo italiano un Ept è ricorso a una lettera 
aperta alla popolazione per annunciare il proprio «lancio 
della spugna» nell'organizzazione di un Festival interna- 
zionale di musica da camera: è successo a Cervo Ligure, il 
paradiso dei pittori per le sue caratteristiche architettoni- 
che da «vecchia Liguria», dove da venti anni, ogni estate, 
vengono chiamati a suonare, sulla piazzetta della chiesa 
parrocchiale, i migliori musicisti del momento. 

Una manifestazione partita în sordina, circa venti anni 
fa, per iniziativa di Sandor Vegh, il grande musicista un- 
gherese che aveva trovato un alloggio proprio al centro 
del paese e che, per primo, si era esibito al pubblico. 

‘A poco a poco il festival si è sviluppato, è diventato una 
delle attrattive maggiori dell'estate della Riviera dei Fio- 
ri, richiamando migliaia di spettatori. A poco a poco, tut- 
tavia, sono aumentati i costi fino a che, circa dieci anni or 
sono, l'Ente provinciale per il turismo subentrò, nell'orga- 
nizzazione, all'Azienda di soggiorno 

Ora anche l'Ept è giunto al limite delle sue possibilità, 
Nel suo manifesto alla popolazione il presidente Andrassy 
Falciola ha scritto, fra l'altro: «Dall'anno prossimo questa 
‘manifestazione, unica per importanza e qualità nella Ri- 
viera dei Fiori, tornerà all'Azienda di soggiorno di Cervo». 
Prosegue: «Questa decisione, presa con rammarico, è la 
conseguenza delle difficoltà incontrate in questi ultimi 
anni nell'organizzare e nel portare avanti il festival: diffi- 
coltà che sono costantemente aumentate e che quest'anno 
hanno rischiato di far naufragare la manifestazione». 

‘A Cervo la notizia, pur non del tutto inaspettata, ha fat- 
to profonda impressione: gli abitanti sono consci dell'im- 
‘portanza che il festival aveva assunto, dal punto di vista 
propagandistico e dei vantaggi diretti. 

C'è tuttavia il timore che dopo la rinuncia dell'Etp non 
sia facile trovare chi voglia, e possa, portare avanti il fe- 
stival il cui costo ha raggiunto circa i 100 milioni. L'Azien- 
da di soggiorno, forse la più piccola d'Italia, non ha nep- 
pure i soldi per la propria ordinaria amministrazione. 

Il vicesindaco Vittorio Desiglioli ha proposto la creazio- 
ne di un «Ente-festival: il problema è tuttavia quello di 
chi pagherà i conti. Non certo il Comune di Cervo, quasi 
povero quanto la sua Azienda di soggiorno. Le speranze 
‘sono tutte rivolte verso la Regione, che è sempre interve- 
nuta con una certa generosità, e verso il ministero del Tu- 
rismo. Ma ci sarà posto nel bilancio in crisi anche per que- 











possono ammirare anziane 
contadine che vanno a Messa 
nei caratteristici costumi di 
panno pesante la cui origine 
si perde nella notte dei tempi. 
Elva. nell'Aita Valle Maira. 
è il paese dove ancora nei pri-| 
mi anni del dopoguerra si 
confezionavano le parrucche) 
per magistrati e avvocati in- 
glesi usando i capelli che le 
montanare lasciavano cresce- 
re e poi vendevano per raci- 
molare qualche soldo da ag- 
giungere al bilancio familiare. 
Ora questa attività non esiste 
più. ma gli anziani del paese 
sono sempre disponibili a rac- 
contarne la storia con dovizia 
di particolari. 

A Prazzo. ancora nella Val- 
le Maira. il turista può visita-| 
re una tessitura di stoffe e 
tappeti confezionati manual-| 
mente, una delle poche esi-| 
stenti ancora in Piemonte an-| 
che se è stata creata da appe- 
na due anni per dare lavoro ai 
giovani e salvare un'attività! 


+ |artigianale che sembrava or- 


mai estinta. Naturalmente sì 
possono fare. degli acquisti 
con la certezza di portare a 
casa un capo o un oggetto che 
susciterà l'invidia degli amici. 

‘A Campomolino di Castel- 
magno merita una visita nella! 
splendida borgata dell'Alta 
Valle Grana il laboratorio di 
Dario e Ezio Donadio. due 
giovani fratelli dai cuì scal-| 











pelli escono mobili di pregevo- 


BERGOLO — Anche que- 
stanno nel piccolo paese del- 
l'Alta Langa si assegnerà un 
riconoscimento carico di si- 
Enificato a persone abitanti 
nei 43 paesi della Comunità 
montana che si siano partico- 
larmente distinte per l'attac- 
camento alla loro terra e pro- 
digate a suo favore. 

E' il «premio fedeltà Alta 
Langa». giunto alla sua deci- 
ma edizione. che verrà conse- 
gnato a Bergolo domenica 11 
settembre (ore 11). Un sempli- 
ce. ma significativo attestato 
di gratitudine e riconoscenza 
da parte di Comune e Pro loco 
di Bergolo e della Comunità 
montana. 

«Non si conoscono ancora i 
nomi delle persone che lo ri- 
ceveranno quest'anno — dice 
il sindaco di Bergolo, Romano 
Vola —. Proprio in' questi 
giorni sì riunirà la giuria che 
prenderà in esame le segnala- 
zioni pervenute e deciderà a 
chiassegnarlo». 

La consegna del premio è il 
momento più importante di 
quattro giorni di festa, dal 9 al 
12 settembre, di iniziative or- 
ganizzate dalla Pro loco allo 
scopo di rivalutare le tradizio- 
ni campagnole. la cultura del 
mondo rurale, i prodotti tipi- 
ci. S'inizia venerdì sera (9 set- 
tembre) con la presentazione 
dello spettacolo teatrale «Un 
giorno di fuoco» di Beppe Fe- 
noglio allestito dal Lut (Labo- 
ratorio universitario teatrale) 
di Alba nel ventennale della 
morte dello scrittore che ri- 
corre quest'anno. 





stienti? ‘Bruno Viano 





«Faranno corona ai festeg- 





le scultura. statue lignee. ori- 
ginali soprammobili con la 
garanzia che solo l'ingegno 
artigiano li ha creati. 

‘A San Defendente di Cer- 
vasca. Guido Monfalcone pre- 
para con il forno che si è co- 
struito terracotte di mirabile 
fattura che in qualunque ne- 
gozio specializzato della gran- 
de città sarebbero vendute a 
peso d'oro e che l'artista inve- 
ce cede al giusto valore solo 
pago che le sue creazioni tro- 
vino estimatori. 

Poco più in là. a San Ber- 
nardo di Cervasca. Romano 
Gay. il pittore occitano. quan- 
do non è impegnato a seguire 
‘una «personale» nei centri tu- 
ristici. apre lo studio a chi 10, 
va a trovare per ammirare 
l'artista che lavora con tavo- 
lozza e pennelli. 

A Vernante. nella Valle 
Vermenagna. val la pena di 
sostare ed entrare nelle ormai 
poche botteghe dove si prepa- 
rano dei piccoli coltelli con il 
manico in osso. che si chiama- 
no appunto «vernantini». e 
che un tempo avevano un fio- 
rente mercato. 

‘Sono. quelli sopra citati. so- 
lo dei suggerimenti per una 
gita. ma i paesi occitani sono 
ltre cento e ognuno ha sicu- 
ramente qualcosa di bello. di 
interessante. di originale da 
mostrare e che vale la pena di 
scoprire. 

Gianni De Matteis 


Bergolo, un premio 
a langaroli «fedeli» 


UWWWW,..éééé;;;;;jj{ITTTIT 


Sarà assegnato anche quest'anno in settembre 
MALCAPITATO 


DELLA MORTE DI FENOGLIO 
giamenti — osserva iî' presi 
dente della Pro Bergolo pro- 
fessor Mario Marone — as- 
saggi gratuiti di robiola. sala- 
me nostrano. pane cotto nel 
forno a legna. dolcetto. mo- 
stre di artigianato, pittura, 
cabaret, serate di musica po- 
polare. fuochi d'artificio, cori, 
pallone elastico. paracaduti- 
stiemajorettes». 

Da segnalare in particolare 
domenica mattina (11 settem- 
bre) la mostra mercato della 
robiola «Murazzano»: prodot- 
to tipico dell'Alta Langa, re- 
centemente riconosciuto Doc. 
Domenica pomeriggio inte- 
ressante incontro musicale in 
piazza con flauto e ghironda. 
gi 




















REL III RITA) 


Soldati ad Orta 
presenta il film 
girato sul lago 


ORTA — Il programma 
dell'Azienda autonoma 
soggiorno e turismo del La- 
go d'Orta prevede una im- 
portante iniziativa nella 
serata di sabato 3 settem- 
bre. con inizio alle ore 21: 
la proiezione sul grande 
schermo in piazza Motta a 
Orta del breve film Orta 
mia interpretato e diretto 
da Mario Soldati nel 1959, 
sceneggiato dallo stesso 

La manifestazione orte- 
se. in omaggio alla figura e 
all'opera dello scrittore no- 
varese Mario Bonfantini, 
verrà illustrata dagli inter- 
venti dello scrittore Rober- 
to Leydi, dal presidente 
dell'Aast del Lago d'Orta, 
‘Romolo Barisonzo, e dalla 
testimonianza di Mario 
‘Soldati. Alcuni brani signi- 
ficativi sulla predilezione 
di Mario Bonfantini verso 
il lago d'Orta verranno let- 
ti da Bernardo Lupani e 
Maria Antonietta Mai- 
nardi. 


®| 0 li ° 
Per il concorso «Giuliani» 
arriverà anche Alirio Diaz 

ALESSANDRIA — (e.c.) Giunto alla 16° edizione. que 
stanno dedicato al compositore Mauro Giuliani il con- 
‘corso internazionale di chitarra classica «Città di Ales- 
sandria». una manifestazione musicale che ogni anno 
‘cresce di importanza e interesse. 

Il concorso avrà luogo a settembre e di Mauro Giuliani 
il vinicitore eseguirà in una serata aperta al pubblico il 
terzo concerto in {a maggiore per chitarra e orchestra. 
‘accompagnato dall'orchestra del Teatro Comunale diret- 
ta dal maestro Edoardo Muller. Il chitarrista venezuela- 
no Alirio Diaz. che anche quest'anno ‘presiederà la giuria. 
‘avrà invece il compito di presentare il primo concerto per 
chitarra e orchestra. sempre del compositore italiano cui 
il «Città di Alessandria» è dedicato. 

L'importante appuntamento musicale ‘ogni anno dal 
1968 trasforma per tre giorni la città nella capitale della 
chitarra classica. Giovani di tutto il mondo chiedono di 
potervi partecipare. Ideato da un appassionato musicolo- 
go alessandrino. Michele Pittaluga. che oggi ne è il presi- 
‘dente. può considerarsi a buon diritto un fiore all'occhiel- 
lo perlacittà. e 


Un’orchestra sinfonica 
per la città di Ovada 


OVADA — Stasera alle 
ore 21 allo sferisterio comu- 
nale di Ovada la nuova or- 
chestra ritmo-sinfonica «A. 
Rebora» terrà un concerto 
sotto la direzione del mae- 
stro Fred Ferrari. Non è un 
debutto perché la forma- 
zione — composta da oltre 
50 elementi — era già stata 
messa assieme dal maestro 
Ferrari, per un concerto de- 
nefico che si è svolto nel 


fevole e creò entusiasmo 
sia fra il pubblico presente 
sia fra gli stessi orchestrali, 
tutti giovani. La della ini- 
ziativa non poteva essere 
trascurata né dall’assesso- 
rato alla Cultura del Co- 
‘mune né dalla antica scuo- 
la di musica «Antonio Re- 
bora». che hanno manife- 
stato la loro disponibilità 
per farla diventare una 
realtà concreta e dotare la 





I 


giugno scorso. 


città di un'orchestra ritmo- 
Il successo, allora, fu no- 


sinfonica. r.b. 
Ai marinai d’Italia 
Un nuovo monumento 


LIVORNO FERRARIS — Il decennale di fondazione 
del gruppo marinai d'Italia di Livorno Ferraris sarà fe- 
steggiato il 4 settembre prossimo. In quell'occasione sarà 
inaugurato il monumento ai caduti vercellesi del mare. 
realizzato dal gruppo livornese «Giorgio del Soldato». 

.Tl monumento è stato realizzato grazie a una sottoscri- 
zione tra enti pubblici e privati. L'associazione lancia un 
appello all'associazione famiglie caduti in mare affinché 
inviino l'elenco dei marinai caduti per completare l'elen- 
co già in possesso del gruppo livornese. 

La cerimonia d'inaugurazione del monumento sarà 
preceduta dall'alzabandiera e vi parteciperanno autorità 
civili. militari e combattentistiche. Sarà celebrata una 
Messa dal cappellano don Mario d'Angelo. ar 
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‘scorso per i bancari; ma in 
‘complesso seduta negativa e 


Il dollaro si impenna: 


delude vi 
Scarsa Seduta Srudente di atteso con una e risale a qu 1600 
flessi 7 sa aq ota 
attività deludente [cx 
TORINO — Il mercato MILANO — inizio di setti-|t!Vi'A naturalmente in dimi-| ROMA — Il dollaro sembra 


azionario inizia la nuova set- 
timana in un clima molto in- 
certo. Anche l'attività ha re- 
gistrato un. sensibile calo. 
L'offerta, non molto consi- 
stente. per la verità, ha così 
depresso i corsi in qualche ca- 
so anche sensibilmente: 
Anche i valorì industriali, 
apparsi resistenti nella sedu- 
ta precedente, accusano fles- 
sioni e non bastano ai recupe- 
rì messi a segno da Dalmine e 





‘mossi soltanto alcuni valori 
(con recuperi per lo più margi- 
‘nali. Debole anche il settore 
(dei finanziari con perdite più 
pesanti per le Ifl risp. 
|—2,22% e per le Pirelli risp. 
|—260. Valori locali molto 
(contrastati con qualche lleve 
[variazione positiva per le Fer- 


mana molto calmo, in una 
Borsa poverissima di affari. Il 
mercato ha segnato decisa- 
mente il passo, lasciando nuo-| 
vamente l'iniziativa all'offer-| 
ta purtuttavia modesta, as- 
sorbita con perdite suddivise 
in quasi tutti i settori e che 
hanno annullato Ja modesta 
ripresa di venerdì, registran- 
do inoltre perdite di una certa | 
‘consistenza. 

‘Anche per i titoli-guida, per 























nuzione e chiusura anticipata 
sui livelli più calmi della gior 
nata. 

Un modesto recupero nel-| 
l'immediato dopoborsa per 
‘Ras, 2 152.500, e per pochi al- 
tri valori. Il resto dei titoli 


scambiati nel Dopolistino è| trance 
rimasto sui livelli di chiusura. |veleg 


‘avviarsi di nuovo verso le «al- 
te quote»: in apertura è stato. 
indicato tra le 1599 e le 1600 li- 
re (contro le 1596,25 di vener- 
di) in una giornata in cui sono 
‘chiuse le piazze di Londra 

Nei confronti del franco 
se, la valuta americana 
gia ormai su livelli degli 


Attività modesta anche nel |8,08 franchi, mentre la sterli-- 
reddito fisso, che non ha regi- |na è scesa al di sotto degli 15 
strato particolari variazioni. |dollari. 







Cambi Bancari 
quotazioni informative 


Banconote (Milano) 


Dollaro USA. 1600,00-1600,50 
Sterlina ‘2395-2397 
Marco tedesco —1506,50-597 
Franco svizzero —734-724,50 
Franco francesa 198,20-198,40 
Franco belga —120,68-29,70 
Florino oland. 

Ven 
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Negri e la P2 primi impegni 
del Parlamento dopo le ferie 


iii nn n nnnnnn 


Tornano a riunirsi le commissioni che si occupano del deputato radicale e della loggia 


i Lici i - All'ordine del giorno anche le modifiche al regolamento della Camera 
o e o n IIa Aa 


ROMA — Se il governo è 
già al lavoro da una settima- 
na. ora tocca al Parlamento 
concludere le ferie. Così, dal 
primo settembre, l'intero 
mondo della politica ripren- 
derà a girare, secondo ritmi 
pieni e normali. Ma la ripresa 
dei lavori parlamentari è tut-| 
L'altro che segnata da calma 0 
routine; una bella «grana» in-| 
fatti, è al primo posto nel ca-| 
lendario di Montecitorio, il 
caso Toni Negri. 

La prima commissione che! 
torna a riunirsi, è proprio la 
giunta delle autorizzazioni al 
procedere, convocata per gio- 
vedì prossimo. Deve decidere 
se concedere due autorizza- 
zioni richieste dalla magistra- 
tura contro il professore pa- 
dovano, leader dell'Autono-| 
mia, imputato più famoso nel 
processo 7 aprile, che l'elezio- 
ne a deputato nelle liste radi- 
cali ha scarcerato dopo più di 
quattro anni di carcere pre-| 
ventivo. 

Sulla prima autorizzazione, 
quella a procedere in giudizio] 
contro di lui nel processo che| 
riprenderà a metà settembre 
nell'aula del Foro Italico, non 
ci. sono problemi: Negri stesso| 
la sollecita, e tra i commissari] 
©'è accordo generale per con-| 
cederla. E' sull'altra richiesta] 
della magistratura, quella di] 
‘autorizzarne un nuovo e im-| 
mediato arresto preventivo, 
che la giunta parlamentare| 


Teardo ancora dal giudice 
Commissionò un attentato? 


SIIT 


Nuovo interrogatorio anche per il sindacalista della Uil Bruno Buzzi 
AE 


SAVONA — L'apparente 
stasi delle indagini sul «caso 
Teardo», l'ex presidente della 
giunta regionale ligure finito 
in carcere con altre diciasset- 
te persone (i magistrati inqui- 
renti hanno però continuato 
a lavorare sull'imponente do- 
cumentazione sequestrata e 
ad interrogare numerosi te- 
stimoni), s'interrompe con il 
nuovo interrogatorio dell'uo- 
mo politico in programma nei 
prossimi giorni e, se rientrerà 
Îl suo avvocato di fiducia in 
questi giorni fuori Savona, 
del sindacalista Bruno Buzzi, 
arrestato con l'accusa di asso- 
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso, concorso in 
disastro doloso e detenzione 
di materiale esplodente: ac- 
cuse estese con un nuovo 
mandato di cattura (i) quinto) 
anche a Teardo. 

1 due interrogatori potreb-| 
bero rappresentare una svol- 
ta determinante In questa in- 
chiesta sulle colossali busta-| 
relle. La somma delle cifre 
che molti {impresari hanno] 
confessato ai giudici di avere 
dovuto versare agli inquisiti] 
supera i due miliardi ma gli] 
stessi inquirenti ritengono] 
che non siano che le briciole] 
di questo gigantesco «busi- 
ness». 

‘Alberto Teardo, dopo la no- 
tifica del nuovo mandato di 
cattura, è stato messo un'al- 
tra volta in isolamento nel 
carcere di Vercelli. I magi-| 
strati temono che eventuali 
contatti con l'esterno possano] 





TONI NEGRI, 


visa. 
Liberali, radicali. demopro- 


mai stato concesso prima del- 


‘ancora deciso, e probabilmen- 
te lascerà liberi i propri rap- 
presentanti nella giunta, di! 
decidere secondo coscienza. 
E' dunque nel pci, in definiti-| 
va, che si gioca la sorte di To- 
‘ni Negri. E nel pci sì è già re- 
‘gistrato un colpo di scena pri- 
ma della chiusura estiva: 1 
commissari comunisti, evi-| 





la sentenza, salvo i casi di /la- 
granza di reato, come avvenne | della giunta per il regolumen- 


enunciata da Pecchioli e dal 


Negri: ma il capogruppo di 


‘noto nei prossimi giorni. 


dice no all'autorizzazione. 
Ma il caso Negri non è l'uni- 
|ca patata bollente a dover es- 
isere affrontata subito dal 
‘Parlamento. Nei giorni suc- 


tare la linea della fermezza | gruppo, il che consentirà an- 


che ai partiti che non hanno 


partito, si erano dichiarati fa-|almeno venti deputati di co- 
vorevoli all'arresto di Toni]stituire gruppi autonomi. 


Infine la prima convocazio- 


Montecitorio li ha brusca-|ne dell'assemblea di Monteci- 
mente richiamati all'ordine,|torio, (data probabile il 13 set- 
‘avvertendo che tale decisione | tembre), che dovrà affrontare 
è di competenza dell'intero|i primi provvedimenti del go- 
gruppo parlamentare. Cosa| verno Craxi. Sono quelli rela- 
deciderà il pci dunque, sarà|tivi alia manovra economica: 


c'è da rinnovare (scadono a 


In ogni caso però, è bene ri-|metà settembre) i decreti sul- 
cordare che la decisione della|la Sanità e la Previdenza; oc- 
giunta delle autorizzazioni a|corre approntare gli aggiu- 
procedere, è definitiva solo se|stamenti al bilancio in corso; 


‘e bisogna iniziare la formula- 
‘zione del bilancio per il 1984. 

1 governo dunque, è ora 
impegnato sul fronte dell’eco- 
nomia, è i ministri economici 


‘appare profondamente  di-|cessivi di questa stessa setti- |hanno già un fitto calendario 
mana, si riunirà l'ufficio di |di incontri collegiali. Poi, gio- 
presidenza della ricomposta |vedi, Craxi riunirà il Consiglio 
letari e socialisti, sono orien-|commissione P2: e con Gelli |di gabinetto, il «direttorio» 
tati per il rifiuto («L'arresto di [appena evaso, è facile preve- |degli otto «superministri»; e il 
‘un deputato — dicono — non è |dere aria di polemiche. 


giorno dopo la seduta del 


Oggi invece, riprende a la- | Consiglio dei ministri, che va- 
vorare lo speciale comitato |rerài provvedimenti. 


‘All'ordine del giorno del go- 








‘dentemente certi di interpre-! 


inquinare le prove sull'ultimo 
e gravissimo addebito mosso 
all'uomo politico e al sindaca- 
lista. 

Si tratta dell'attentato, di-| 
‘namitardo che il 29 aprile del- 
lo scorso anno fece saltare in| 
aria la gru semovente dell'im-| 
presa Damonte di Alassio, ap-| 
paltatrice di lavori sul greto 
del fiume Letimbro, a Savo- 
na.I magistrati inquirenti ac- 
cusano Bruno Buzzi e Alberto 
‘Teardo di essere i mandanti. 
Il primo, sempre secondo i 
giudici, avrebbe assoldato, su 
‘ordine dell'ex presidente della 
‘Regione, uomini della malavi- 
ta organizzata. 

A livello di indiscrezione, se 
ne fanno già i nomi. Si tratte- 
rebbe di uomini legati alla 
«ndrangheta» calabrese, Lo 
affermerebbero due testimo- 
ni chiave, gli stessi uomini 
che con le loro confessioni 
hanno indotto i giudici a spic- 
‘care i mandati di cattura, i cui 
nomi vengono gelosamente 
‘custoditi. 

Intanto si è appreso che a 
ribellarsi alla regola della 
tangente fissa del dieci per 
(cento sarebbe stato il minore 
(del fratelli Damonte, dopo 
[che l'impresa aveva già versa- 
to 170 milioni nelle tasche dei 
presunti taglieggiatori. La 
presa di posizione. dell'im- 
prenditore avrebbe portato 
‘alla nuova intimidazione, 
(questa volta a base di tritolo. 
[Alberto Teardo sarà interro- 
gato proprio su questa preci- 
[sa vicenda, che ha fatto scat- 





‘per Saccucci»), La de non ha|to. chiamato ad elaborare al- | verno però, non c'è soltanto la 


cune modifiche al regolamen- |manovra economica. Si parle- 
to della Camera, che interes- [rà anche del negoziato di Gi- 
sano direttamente anche il [nevratra Natoe Patto di Var- 
governo, e che dovrebbero es- |savia, dei missili a Comiso e 
sere pronte per la discussione [del disarmo nucleare. A ren- 
in aula dopo la metà di set- |dere di attualità questi argo- 
tembre. Si parla soprattutto |menti, è giunto il messaggio 
della cosiddetta «question ti-|personale di Andropov a Cra- 
me», cioè di istituire speciali |xi, sul quale c'è ancora il più 
sessioni di bilancio; e della |strettoriserbo. 

modifica dei poteri dei capi- Gianni Pennacchi 


Trasferita 

la ragazza 
nel polmone 
d’acciaio 


NAPOLI —I sanitari dell’o- 
'spedalé «San Gennaro» han- 
no trovato soltanto verso le 10 
la disponibilità di un posto 
perla ragazza all'ospedale po- 
liclinico «Gemelli. di Roma. 


[tare per la maggior parte de- 
gli inquisiti l'accusa di asso- 
clazione per delinquere di 


[tempo matioso; La ragazza quindi, dopo una 
Sarebbe arbitrario attribui-| visita accurata è stata fatta 
re alla stessa matrice anche |salire a bordo di una autoam- 
molti dei numerosi attentati | bulanza che è partita poco do- 
‘avvenuti contro imprese della | pole 11,15. 
Liguria. DI certo però vi è che | Il padre della ragazza, Gio- 
i giudici non trascurano que-|vanni, ha detto «Finalmente 
sta traccia che rappresenta |ci siamo riusciti! Stamattina 
un filone d'indagine decisà-|avevo saputo in via non uffi- 
mente delicato ma che po-{ciale del trasferimento e poco 
trebbe portare alla luce novi-|fa Ja conferma mi è venuta 
tà fino a ieri inimmaginabili. | dall'autista. dell'autoambu- 
Bruno Balbo |lanza 


Nevicata a Roma 
con i fiocchi finti 


‘ROMA — La «nevicata d'a-| Dopo un po' ci sono state 
gosto», a Roma, c'è stata dav-|scene di giubilo: i gruppi di 
vero. Poco prima di mezza-|giovani st sono messi a ballare 
‘notte migliaia di persone ra-|e a fare girotondo sul sagrato 
dunate in piazza Santa Maria | della chiesa e a lanciarsi man- 
Maggiore hanno assistito al|ciate di «neve» molto simile 
«miracolo» reso, possibile da |alla schiuma prodotta dai de- 
‘quattro macchine speciali di |tersivo. Insomma, l'illusione 
Cinecittà prese in affitto. —|diunanevicata estiva a Roma 
Quando le apparecchiature |è riuscita perfettamente. 
‘hanno cominciato a spruzzare | L'idea è stata dell'architet- 
{l liquido bianco dal loggione |to' Cesare Esposito, che ha vo- 
della basilica e dal palazzo si- |luto ricordare l'evento del 350 
tuato sull'altro lato della|dopo Cristo: il giorno di Fer- 
[piazza l’effetto non è stato im-|ragosto di quell'anno l'Esqui- 
‘mediato. :Ma quando il vento tino fu imbiancato da una ne- 
leggero ha cominciato a spar-|vicata e fu proprio tn ricordo 
‘gere nel cielo i fiocchi di neve dello straordinario fenomeno 
nta, i presenti non hanno su-|che l'allora Pupa, Liverio, fece 
puto trattenere un lungo ap-|costruire la basilica di Santa 











[Plauso. \Maria Maggiore. 





Gromyko in settembre 
în visita a Parigi 


MOSCA — Il ministro degli Esteri sovietico. Andrei 
Gromyko compirà nella prima decade di settembre una 
«visita di lavoro» in Francia su invito del governo di Pari- 
gi.E' quanto annuncia in breve la «Tass». 

La visita di Gromyko ricambia quella che il ministro 
degli Esteri francese Claude Cheysson effettuò a Mosca 
in febbraio. In quell'occasione Cheysson protrasse di due 
giorni la sua permanenza nella capitale sovietica per in- 
contrarsi con il segretario generale del peus Yuri Andro- 
pov e consegnargli un messaggio personale del presiden- 
te Mitterrand. Quella visita sembrò confermare la bontà 
dei rapporti esistenti tra Parigi e Mosca ma due mesi do- 
po, esattamente in aprile, la espulsione dalla Francia di 
47 diplomatici sovietici accusati di spionaggio finì per in- 
crinare le relazioni tra i due Paesi. 


Paraguay: dopo 30 anni 
revocato stato d’assedio 


ASUNCION — Lo stato d'assedio in vigore da trent'an- 
ni in Paraguay, sarà revocato in tutto il Paese, ad ecce- 
zione della capitale. Lo si è appreso leri ad Asuncion. An- 
nunciando questa decisione in Parlamento, il governo 
presieduto dal generale Alfredo Stroessner ha precisato, 
che lo stato d'assedio sarà mantenuto nella capitale an- 
cora per 90 giorni. Fino ad ora il presidente Stroessner 
‘aveva rinnovato ogni tre mesi lo stato d'assedio. 


Pregiudicato ucciso 
a colpi di bastone 


NOCERA INFERIORE (Salerno) — Un pregiudicato, 
Gaetano Riccio, di 31 anni, è stato ucciso a colpi di basto- 
ne da sconosciuti. Il fatto è avvenuto la scorsa notte in 
località «Pignataro», una zona di campagna alla periferia 
di S. Egidio Mont'Albino, nel Nocerino. Il pregiudicato, 
che era un ex dipendente dell'ospedale civile di Pagani, 
stato trovato in fin di vita, per terra, accanto alla proprià 
auto, da una pattuglia di carabinieri in servizio nella 


zona. 
Soldato di leva ucciso 
da un commilitone 


CASSINO (Frosinone) — Una caduta accidentale è al- 
l'origine dell'incidente che è costato la vita a Paolo Evan- 
gelista, 20. anni, soldato di leva nella caserma «Simoni» di 
Sora (Frosinone), L'incidente è avvenuto alle 16 di ieri 
quando Paolo Evangelista aveva ormai finito il servizio di 
guardia davanti allo stabilimento di pena militare nel 
quale sono rinchiusi gli obiettori di coscienza apparte- 
nenti ai «Testimoni di Geova». Per rilevare Evangelista e 
gli altri militari di sentinella, si è mosso un gruppo di sei 
soldati. Uno di essi ha inciampato ed è scivolato: proprio 
davanti alla garitta nella quale sì trovava Evangelista. 
Nella caduta il soldato ha perso il fucile che ha battuto 
violentemente con il calcio sull’asfalto ed ha lasciato par- 


tire un colpo. Il proiettile ha raggiunto Evangelista ucci- 
dendolo. 


Rapina da 2 miliardi 
al nababbo giordano 


LONDRA —Si aggirerebbe attorno al milione di sterli- 
ne (circa due miliardi e mezzo di lire) il valore dei gioielli e 
delle pietre preziose rubati da ignoti nella notte tra saba- 
to e domenica dalla fattoria di un miliardario giordano, 
nel Sussex. Stando alla Bbc, i ladri sono arrivati al «teso- 
ro» nonostante il sistema televisivo a circuito chiuso de- 
stinato a proteggerlo dai malfattori. 


Ad Alba da giovedì 
caccia” ai tartufi 


ALBA — (g.f.) Si apre giovedì 1° settembre. la. ‘stagione 
della raccolta del tartufo bianco in provincia di Cuneo, 
mentre in quella di Asti la «caccia» è iniziata già dal 15 
agosto. Proprio questa differenza di date continua a es- 
sere causa di polemiche fra le due province rivali: la rac- 
colta precoce — sostengono i tartufai albesi — «fornisce 
tartufi di qualità scadente e pregiudica la riproduzione». 


Incendio distru 
un istituto a Udine 


UDINE — Un incendio, scoppiato forse per un corto 
circuito, ha distrutto un'ala e un fabbricato in legno della. 
«Casa dell'Immacolata» di Udine che ospita giovani con 
Decessità di assistenza e di aluto per inserirsi nella s0- 
cietà. 

E' rimasto ustionato Vittorio Zavattin, 42 anni, l'unica 
persona che si trovava nel fabbricato, adibito in parte a 
Ticovero per attrezzi e in parte a dormitorio, in quanto i 
giovani, in questo periodo, soggiornano in montagna. 


Alpinista si sfracella 
precipitando dal Cervino 


Teva - On alpinista del quale non si conoscono 
gene! € nazionalità è precipitato feri 
dallo spigole dell'Hornli, fra la parete nord dh est del 
Cervino e si è sfracellato un migliaio di metri più in bas- 
50. Questa nuova tragedia della montagna (dal primo lu- 
glio sul Cervino sono morti 11 alpinisti) si è verificata a 
una altitudine di 4350 metri e sembra sia stata provocata 
dal cedimento di un masso, 


E' stato per ora impossibile il recupero del cadavere: 
te vftooai vento e banchi di nebbia hanno impedito 
pilot ir Zermatt di raggiungere con gli 
base della monicpaatt al raggiungere con gli elicotteri la 
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STAMPA SERA 
Lunedì 29 Agosto 1983 


ULTIMI TENTATIVI SU BEGIN 
SHAMIR SARA’ IL SUO EREDE? 


LO CTNNC 


Oggi riunione dei partiti della coalizione di governo, ma la decisione di ritirarsi sem- 


| presidente della Repubblica potrebbe decidere nuove elezioni 
AAA 


bra irrevocabile - 


GERUSALEMME — 1 diri- 
genti del partiti della coalizio- 
ne di governo e i ministri si 
incontrano oggi a Gerusa- 
lemme col premier Mena- 
chem Begin in un ultimo ten- 
tativo per convincerlo a resta- 
re in carica. Tale possibilità è 
però ritenuta molto remota, 
affermano fonti vicine al pri- 
mo ministro, secondo le quali 
Begin si sarebbe così espres- 
‘so: «Non mi sono dimesso ieri 
per tornare oggi sulla mia de- 
cisione». 

Davanti alla crisi di gover- 
no il mondo politico dello Sta- 
to ebraico è in subbuglio men- 
tre in seno ai partiti si valuta- 
no le conseguenze del gesto di 
Begin. Lo scenario che viene 
ritenuto più probabile, in que- 
sto momento, è la rapida for- 
mazione di un nuovo governo 
che sarà a quanto sembra 
presieduto dal ministro degli 
Esteri Yitzhak Shamir, af- 
fiancato dal ministro. della 
Difesa Moshe Arens e dal vi- 
cepremier.e ministro per l'e- 
dilizia David Levy. 

Non si esclude infine un ap- 
pello all'ex ministro della Di-| 
fesa Ezer Weizman a tornare 
alla vita politica assumendo 
un ruolo importante nell'e- 
ventuale nuovo governo. Un 
altro non meno probabile sce- 
nario è la formazione di un 
governo di transizione e ele- 
zioni anticipate. 

Begin dovrebbe presentare 
oggille sue dimissioni al presi- 
dente Chaim Herzog. 

‘Sono tre i possibili scenari 
se il settantenne premier con- 
fermasse la propria scelta, al 
termine della pausa di rifles- 
sione di ventiquattro ore 
chiesta ieri dai ministri del 
blocco del Likud: il Parla- 
mento potrebbe convocarsi in 
seduta straordinaria e fissare 
una data e la celebrazione di 
nuove elezioni politiche; Her- 
zog potrebbe dare l'incarico 
di formare un nuovo governo 
0 allo stesso primo ministro 
uscente oppure al leader del- 
l'opposizione laborista Shi- 
mon Peres; Begin potrebbe 
dare la notizia definitiva del 
suo ritiro dalla scena politica, 
‘aprendo la strada per la suc- 
cessione a un altro esponente 
di spicco del «Likud». 

I portavoce della Casa 
Bianca, parlando in serata 
dell'annunciò di Begin, ha af- 
fermato che gli Stati Uniti 
contano di continuare a bene- 
ficiare della «piena coopera- 
zione» di Israele per la solu- 
zione della crisi nel Libano. 
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CERTIFICATO N. 508 
DEL 21-12-1982 


Sia la Casa Bianca sia il Di-| 


partimento di Stato a Wa-|} 
shington non hanno voluto|| 


fare commenti sulle intenzio- 
ni attribuite a Begin, dicendo| 
che si tratta di un affare in-| 
terno israeliano, 

L'annuncio di Begin di dare 
le dimissioni ha colto di sor- 
presa il governo americano ed 


ha determinato una serie di | 


consultazioni ad alto livello. 
Reagan si è in particolare! 
‘consultato con il consigliere 
‘per la sicurezza nazionale 
‘William Clark, che gli ha fat-| 
to un resoconto, dei risultati | 
‘della missione di MeFarlane 
‘con il quale i responsabili 


‘americani si sono messi inlli 


contatto in mattinata. 

Il portavoce della Casa 
Bianca ha detto al riguardo) 
che «gli incoraggiamenti» su-| 
scitati. dalle conversazioni di] 
MeFarlane riguardano lal 
‘possibilità di giungere ad un 
«ordinario ripiegamento delle! 
forze israeliane (nel Libano 
Sud) e al controllo da parte 
delle forze libanesi delle re- 
gioni evacuat 


BEIRUT — Due marines 
‘americani della forza di pace 
‘multinazionale sono stati uc- 
ICisi e altri sei sono rimasti fe- 
riti oggi a Beirut nella secon- 
‘da giornata di duri scontri tra 
l’esercito libanese e le milizie 
‘musulmane scitte. 

Lo ha reso noto il portavoce 
Usa, maggiore Bob Jordan, 
‘aggiungendo che uno dei sol 
dati è morto sul colpo durante 


2A 
A 


[secondo è deceduto mezz'ora] 


Parigi no 


PARIGI — I dirottatori del 
Boeing dell'Air France po- 
trebbero decollare da Teheran 
già questa mattina per una 
‘destinazione ignota, se il go- 
‘verno francese non farà cono- 
scere «immediatamente» la! 
‘sua risposta: è quanto si è ap- 
preso a Parigi questa mattina 
‘intorno alle 8,00 (ora italiana). 


I dirottatori hanno fatto sa- 
[pere che la risposta deve esse- 
re fornita immediatamente e 
deve essere formulata in lin- 
‘gua araba; hanno fatto sapere 
‘ariche che non intendono ne- 
goziare con l'incaricato d'af- 
[fari francese a Teheran Jean 
‘Perrin. Due dei dieci passeg- 
geri sono sofferenti. Sono stati 
trasportati stamane in una 
sala dell'aeroporto, ma si 
ignora se i dirottatori esigono) 
che tornino poi nuovamente 
sull'aereo. 

L'incaricato d'affari Jean! 
Perrin ha detto, in una con- 
‘versazione telefonica, di non 
disporre ancora di alcuna rea- 
zione del governo di Parigi al- 
l'ultimatum dei quattro dirot-| 
tatori. Come si ricorderà, i ter-! 


| roristi hanno minacciato di 
BEGIN, LO STORICO ABBRACCIO A SADAT 


A Beirut sparatorie e bombardamenti 
uccisi due marines, ferito un italiano 





(mortaio ha sfondato il tetto 


‘più tardì per le conseguenze |dell'edificio che serve da ca- 


delle ferite riportate. 

“Anche un sottufficiale ità- 
liano è rimasto leggermen- 
te ferito questa mattina du- 
rante i bombardamenti su 
\Beirut. Un portavoce del co- 
\mando italiano ha annuncia- 
to che un sottufficiale paraca- 
|\dutista della «Folgore» è ri- 
‘masto colpito a una spalla al- 


[serma al suo reparto. 

Alcine schegge hanno rag- 
[giunto il sottufficiale alla 
Spalla sinistra. Il ‘portavoce 
‘non ha voluto indicare il no- 
‘me del ferito ma ha detto che 
le sue condizioni sono soddi- 
Sfacenti. 

L'esercito libanese ha in- 
tanto proclamato il coprifuuo-| 


il bombardamento, mentre il |le 5,20, quando un proiettile di | co nella periferia meridionale 





«Challenger» sta per partire 
nella notte, come la cometa 


CAPE CANAVERAL — 
«Challenger. il traghetto spa- 
‘ziale americano, è in condizio- 
‘ni «fantastiche» e verrà lan- 
iciato da Cape Canaveral co- 
Îme previsto domani alle 02,15 
‘ora locale (09,15 ora italiana) 
per l'ottavo volo della missio- 
ne «Shuttle». 

Con un equipaggio di cin- 
‘que persone, fra cui il primo] 
negro mai lanciato nello spa- 








zio, îl «Challenger» girerà per| 


(sei giorni intorno alla Terra e 
lla sua missione principale sa- 
rà quella di porre in orbita un 
[satellite per le telecomunica- 
[zioni per conto dell'India. 

Il direttore del lancio, Al 
‘O'Hara, ha dichiarato che le 
‘previsioni indicano per l'ora 
‘X «le migliori condizioni at- 
‘mosferiche che abbiamo mai 
‘avuto». «Tutto è semplice 
‘mente fantastico», ha com- 
mentato da parte sua il gene- | 


Temperatura a Torino, ore 13 +23 


TEMPO. PRE 
VISTO: cielo 
sereno 0 
poco. nuvo- 
loso. VISIBI- 
LITA*: buona. 
VENTI: deboli o calmi. TEMPE- 
RATURA: in lieve aumento. 
TENDENZA: condizioni stazio- 
narie su  iutta la penisola 








all’estero ieri 

Atene +20. +33 
Berlino +19 +32 
Buenos Aires +3 +15 
Lisbona +16 +25 
Londra +18 +31 
Mosca +17 +26 
New York +17 +90 
Parigi 421 431 
Singapore +24. +30 
Tokyo +16 +22 





in provincia (ore 8) 


Aosta np. 
‘Alessandria +20 
‘Asti np. 
Cuneo +2 
Novara Ho 
Vercelli +2 
Genova +24 
Imperia np. 
‘Savona np. 
In Italia (ore 8) 

Venezia +25 
Milano +24 
Bologna +24 
Ancona +28 
Roma +22 
Napoli +28 
Bari 428 
Reggio ©. +26 
Palermo +25 
Cagliari +28 


rale James Abrahamson, il di- 
rigente della Nasa che ha la 
responsabilità del program- 
‘ma «Shuttle». 

SI tratta della prima mis- 
sione «Shuttle» che partirà e 
tornerà di notte. Il lancio not- 
turno è stato reso necessario) 
dal programma relativo alla 
messa in orbita del satellite 
indiano che deve essere sgan- 
ciato dalla navetta nelle pri-| 
me ore di mercoledì, 


SANTIAGO DEL CILE — 
1 «Proden», una delle due 
l'eoalizioni di forze politiche ci- 
lene che si oppongono al go-| 
verno. del generale: Augusto 
‘Pinochet, ha deciso di rinvia- 
re la manifestazione pacifica 
prevista per il 4 settembre 
prossimo, la prima manife- 
stazione politica autorizzata! 
in dieci anni di regime milita- 
re, e di affidare la direzione 
dell'opposizione ad «Alleanza 
democratica» (Ad>, l'altra 
coalizione di forze d'opposi-| 





‘zione che fa capo al presiden- 





Jar saltare domani sera l'aereo] 


di Beirut, mentre le truppe g0- 
‘vernative e le milizie sciite si 
affrontano per il secondo gior- 
no consecutivo tra un fitto 
[fuoco di artiglieria. Secondo 
la polizia i morti sono quattro 
e sessantaset i feriti, tra cui al- 
‘cuni soldati libanesi e un ma- 
rine americano. 

Nel frattempo le milizie cri- 
stiane e quelle druse si stanno 
bersagliando con l'artiglieria 
@ i lanciarazzi sulle colline so- 
‘rastanti la capitale. L'emit- 
tente falangista «Voce del Li- 
dano» ha affermato che un 
‘Proiettile ha colpito il palazzo 
‘Presidenziale a Baabda, otto 
chilometri a Est di Beirut, 
‘mentre un secondo è caduto 
nei pressi dell'edificio. Non so- 
no stati precisati i danni ri- 
‘portati dal palazzo. 

I nuovi combattimenti di- 
‘vampati ieri e oggi sembrano. 
‘mettere gravemente in perico- 
lo il successo degli sforzi di 
‘giungere a un accordo nazio- 
nale e di fermare il conflitto 
tra le fazioni rivali, permet- 
tendo così all'esercito del pre- 
sidente Gemaye! di subentra- 
re nelle montagne centrali del 





Libano alle forze israeliane, 


‘te della democrazia cristian; 
Gabriel Valdes. Lo ha annun- 
ciato il «Proden» in un comu- 
nicato diffuso a Santiago del 
Cile. 

La decisione, secondo alcu- 
‘ni portavoce del «Proden», è 
stata determinata in ‘primo 
luogo dal desiderio di non 
ostacolare il dialogo apertosi 
negli ultimi giorni tra il go- 
verno, rappresentato dal suo 
ministro degli Interni Sergio 
Onofre Jarpa, e alcune forze 
d'opposizione e in secondo 
luogo dal rifiuto della demo- 


n tratta 


Riparte da Teheran 
il jet dirottato? 


se le loro richieste non saran- 
‘no soddisfatte. 

‘Perrin ha detto che le co- 
municazioni tra l'aereo e la 
torre di controllo sono cessate 
alle 21,50 locali di ieri (2020 
ora italiana). Ma i negoziati 
sono continuati a opera delle 
autorità iraniane, che hanno 
inviato a bordo un interprete 
in lingua araba. Uno dei di- 
rotatori ha lasciato l'aereo 
[per continuare direttamente 
il negoziato con un funziona- 
rio del ministero degli Esteri 
iraniano. 

Le autorità iraniane sem- 
brano intenzionate a tenere in 
disparte î funzionari francesi. 
Perrin ha detto di non aver 
‘potuto parlare né con l'equi- 
[Paggio, né coi dirottatori. Il 
dirottamento è coinciso infat- 
icon una fase di tensione nel- 
le relazioni tra Francia e Iran. 

‘Radio Teheran ha ricordato 
[stamane che i dirottatori mi- 
nacciano di far saltare l'aereo 
[se le loro richieste non saran- 
‘no soddisfatte. Essi chiedono 
la liberazione di alcuni prigio- 
ieri (a quanto sembra libane- 
[Si) detenuti in Prancia, e la so- 
\Spensione degli aiuti francesi 
‘al Libano, al Ciad e all'Irag. 


Attentati 
a Parigi 
per il Ciad 


PARIGI — Due bombe so- 
no esplose ieri mattina a Pa- 
‘rigi davanti al ministero della 
Difesa e alla sede del partito 
socialista. Le due esplosioni, 
‘avvenute a pochi minuti di în- 
tervallo l'una dall'altra e che 
hanno provocato gravi danni 
ma nessuna vittima, sono sta- 
te rivendicate dal gruppo 
‘anarchico estremista «Action 
Directe». 

L'organizzazione, in un 
messaggio alle agenzie di 
stampa, ha rivendicato gli at- 
tentati chiedendo «il ritiro 
immediato dal Ciad della sol- 
dataglia francese e della bar- 
bouzerie» (i barbouzes sono 
chiamati in Francia gli agenti 
speciali dei servizi segreti, 
n.d.r.) nonché «la liberazione 
immediata dei militanti rivo- 
luzionari di tutte le nazionali- 
tà, imprigionati per aver dife- 
‘so il diritto dei popoli a vivere 
degnamente». 


«Action Directe» è stata po- 
ste fuori legge {l 18 agosto 
1982 dopo una serie di atten- 
tati dinamitardi a Parigi e dei 
quali il gruppo aveva rivendi- 
catola responsabilità. 





Cile: l'opposizione si coalizza 


TAIRAAA ALLA RAEE AARAAA ATRIALE LOR AAA LIRICA 
Tutti uniti contro Pinochet sotto la direzione del dc Gabriel Valdés 
AMA TAACAS IAN ATA VAT AVA FRA AAACASA MELANIA 


| razia cristiana di associarsi 
alla manifestazione stessa, 
‘avendo essa deciso di organiz- 
zare invece la «Quinta gior- 
natà di protesta» nei primi 
giorni di settembre. 


D'altro lato, afferma il co- 
‘municato, il «Proden», aven- 
do constatato che «è stata la 
‘nascita di alleanza democra- 
tica a rendere possibile l'aper- 
‘tura del dialogo (con il gover- 
‘no), ha deciso di affidare la di- 
ezione di tutto il movimento 


(Gi opposizione ad "Ad”». 


































Deludenti prestazioni delle due squadre genovesi 


Samp, solo una serata nera 
o un campanello d'allarme? 


ini tnninni 


E. 1 Ulivieri: «Nessun dramma: la battuta d'ar- 
resto a Trieste sarà anzi un'utile lezione» 


Ain 

TRIESTE — Alla prima, 
vera difficolta, la Sampdo- 
ria cade. Il primo dispiace- 
re dell'annata glielo pro- 
cura una Triestina davve- 
ro già in palla, une squa- 
dra che sicuramente farà 
una dignitosissima figura 
il prossimo anno nel cam- 
pionato di serie B. Brady e 
compagni hanno lottato, 
ma hanno dovuto arren- 
dersi di fronte al bunker 
che i padroni di casa han- 
no innalzato davanti al 
portiere Nieri. Una scon- 
fitta che, tutto sommato, 
con fa una grinza, anche 
se nel primo tempo, per 
due volte, la Triestina s'e 
ra salvata fortunosamen- 
te. Nella ripresa, infati 
Sampdoria ha sì esercit 
‘una ‘maggiore pressione, 
ma con confusione totale e 









Genoa già nella tempesta 


ner due mi 





GENOVA — Nessuno avrebbe dato un 
soldo bucato, a cinque minuti dalla fine, 
sul pareggio del Monza, che stava onore- 
volmente perdendo per 0-2 contro un Ge- 
noa decoroso, anche se non proprio pim- 
pante, avviato a conquistare una preziosa 
vittoria per la prosecuzione del cammino 
in Coppa Italia. Fino a quel momento 
buon Martina non aveva praticamente 
toccato palla e il Monza non si era dimo- 
strato particolarmente pericoloso. Invece, 
nel giro di due minnti, dall’87" all’8, è ac- 
caduto Il «fattaccio» e cioè che Colombo 
imbroccasse un tiro forte e angolato e ri- 
ducesse le distanze, e che questo gol faces- 
se perdere completamente l'equilibrio ai 
rossoblù di Simoni, i quali apparivano im- 
provvisamente come bambinelli smarriti. 

A quel punto, invece di amministrare la 
palla a centrocampo, i genoani sono affo- 
gati in un bicchier d'acqua, il Monza lo ha 
capito subito, è ritornato in avanti, e su 
corner ha liberato il terzino Fontanini da- 
vanti a Martina. E' stato il 2-2 con tantissi- 
ma rabbia dei rossoblù, che vedono così al- 
lontanarsi, e di molto, la possibilità di qua- 
lificazione, visto che poche ore prima il 
Vicenza aveva vinto in trasferta. 

‘Una mancata qualificazione che alla s0- 
cietà potrebbe costare parecchie centi- 
naia di milioni: sotto forma di mancati in- 
cassi e di mancati abbonamenti al cam- 
pionato. Per questo, negli spogliatoi del 
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«follia» 





























Genoa, ieri serà spirava aria di burrasca. 
‘Un po” come era accaduto dopo la partita 
di Vicenza. 

Proprio per rimediare agli errori di Vi- 
cenza, Simoni era tornato sui suoi passi e 
aveva schierato il Genoa non più a zona, 
©, quanto meno, applicando la zona solo in 
parte e a centrocampo. Il che, assieme al- 
l'esordio stagionale di Antonelli, era ser- 
vito a dare una certa consistenza all'azio- 
ne rossoblù, anche se non proprio la bril- 
lantezza che molti si aspettavano. 

Comunque, il Monza appariva battuto: 
‘Antonelli (grazie anche ad Eloî) aveva se- 
‘nato uno splendido gol, di quelli alla bra- 
siliana, nel primo tempo, e lo stesso Eloi, 
sempre bravo a sfruttare l'occasione in 
area, aveva raddoppiato nella ripresa. 

Non c’era bisogno di forzare oltre per 
‘mandare a casa il Monza battuto, un Mon- 
a che, per parte sua, sembrava soltanto 
aspettare la fine della partita, contento e 
soddisfatto di aver fatto la sua. decorosa 
figura al cospetto di una avversaria della 
‘massima divisione. 

Invece c'è stato l'attimo di follia collet- 
tiva, molta disattenzione, la paura, e dal 
2-0, nel giro di due minuti, si è passati al- 
l'incredibile 2-2. 

Le polemiche e le critiche anche feroci, 
in casa rossoblù, stanno proprio per scop- 


piare. 
‘Giorgio Bidone 
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IIAIAITIANATA MITA NNIA AIAR 
con schemi sempre poco. 
chiari. 

Scherzi di questo primo 
periodi: i tifosi liguri cer- 
tamente non devono allar- 
marsi. Gli uomini su cui 
può contare la Sampdoria 
‘sono una garanzia assolu- 
ta per un campionato di 
avanguardia. Certo il tec- 
nico Ulivieri ha ancora pa- 
recchie cose da sistemare. 
In difesa, per esempio, c'è 
solo Vierchowod che già 
brilla. Il difensore è un ba- 
luardo praticamente insu- 
perabile, mentre i suoi 
compagni a tratti ancora 
arrancano. Da quest'anno 
la Samp attua una zona 
mista, e per ora ancora 
molto imperfetta. 

‘Non meno caotica la si- 
tuazione in attacco. Fran- 
cis e Mancini, che finora 
erano sembrati piuttosto 
in palla, trovatisi a dover 
lottare con una squadra i a - 
arcigna, sono andati in - 
barca. L'inglese è così riu- CRESCITA? 
scito a mettersi in luce so- 


lo servendo gli altri e non 
È | | i I | 



















cercando la conclusione in 
porta, mentre il più giova- 
ne compagno è presto 
scomparso dalla battaglia. 
La stessa cosa dicasi per 
un Marocchino molto în- 
dietro nella preparazione. 
Si giustifica il giocatore: 
«Sono molto stanco e ol- 
trettutto non dormo. Il cli- 
ma di mare, per me com- 
pletamente nuovo, mi gio- 
‘ca brutti scherzi. Comun- 
que non entro mai in for- 
ma facilmente e non mi 
preoccupo». 

Non sì preoccupa nem- 
meno l'allenatore Ulivieri, 
che pure non riesce a 
mandare giù questa scon- 
fitta. La qualificazione è 
cosa ormai praticamente 
fatta, ma certe battute a 
vuoto, anche se utili, pre- 
ferirebbe evitarle, Dice il 
tecnico: «Il risultato, ov- 
‘viamente, non posso accet- 
tarlo, né mi sembra giusto. 
Nel primo tempo abbiamo 
avuto alcune clamorose 
palle-gol, poì  effettiva- 
mente, nella ripresa, non 
abbiamo saputo superare 
la difesa avversaria molto 
chiusa, e non condannerei 
del tutto i miei. E' stata 
una partita molto sofferta, 
e în realtà siamo stati me- 
no brillanti che in altre 
circostanze, ma questi so- 
no gli alti e bassi di questi 
primi mesi di preparazio- 
ne. La qualificazione direi 
che è cosa fatta, ma dob- 
biamo lottare, darci una 
sveglia. Mercoledì, con la 
Cremonese, ci è indispen- 
sabile almeno un punto». 

Il tecnico nega che la 
partita sia stata presa sot- 
togamba: «Non è nelle ca- 
ratteristiche di questa 
squadra, e poi avete visto 
tutti come si sono battuti i 
miei. Non facciamo, co- 
munque, drammi: è stata 
una serata storta e una le- 
zione forse anche utile». 
Fabio Vergnano 
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«La potremo applicare con profitto anche se qualcuno faticherà ad 
adattarsi» - Hernandez generoso e più concreto: dell'anno scorso 


III ITTICA 





DAL NOSTRO INVIATO 


PALERMO — Altri due punti per il Torino 
in una trasferta ricca di insidie: dal clima, 
all'avversario: che era categoria superiore a 
Vicenza e Foggia precedentemente incontra- 
ti. Il Palermo ha fatto soffrire i granata ma, 
‘pur passando per primo tn vantaggio, si è 
fatto trafiggere due volte. La tecnica supe- 
riore, la maggiore esperienza del Torino han- 
no prevalso. 

Al gol su rigore di De Stefanis harino rispo- 
sto il solito Schachner ed Hernandez. Risul- 
tato più giusto sarebbe stato il pareggio, ma 
nel calcio contano i gol ed il Torino è stato 
senz'altro più concreto. 

«  L'uustriaco avrebbe potuto segnare altre 
due reti: la prima in apertura di gara ma il 
suo -tiro è stato deviato da Paleari contro la 
traversa e la seconda su un colpo di testa che 
si è infranto all'incrocio dei pali. 

«Non mi lamento, anzi sono soddisfatto — 
commentava stamane l'attaccante prima di 
ripartire per Torino — Sono il goleador di 
Coppa: con cinque reti, però non faccio pro- 

| clami per il campionato. Aspettiamo le veri- 
fiche contro avversari di pari livello. Teri fa- 
ceva caldo e non abbiamo disputato una 
gran partita. Ci siamo limitati all'essenziale 
e tatticamente, ci siamo comportati bene». 

Il Torino ha adottato la «zona totale» sul 
modello della Roma. Uno schema che va per- 
fezionato sia nell'interpretazione sia attra- 
verso la crescita della forma dei singoli. Ter- 
raneo, oltre al gol su rigore, poteva subirne 
altri, ma Galbiati due volte l'ha salvato «in 
extremis» su punizione e la traversa ha dato 
una mano al portiere su un pallonetto insi- 
diosissimo di De Stefanis. 

Nonostante i pericoli corsi, Bersellini in- 
tende insistere sulla «zona» e con gli stessi 
uomini. 

«L'avevamo già praticata qualche volta in 
passato — ripete il tecnico — Credo possa 
funzionare anche se qualche giocatore accu- 
serà magari dei problemi di adattamento. La 
Prestazione di ieri ha risentito del caldo e del 
fatto che giocavamo per la prima volta di po- 
meriggio, Abbiamo faticato di fronte alla 
Spinta offensiva del Palermo che.ha i mezzi 
Per puntare alla promozione. Però abbiamo 





‘aggiunto un buon 20 per cento alla nostra 
preparazione. Le due azioni che hanno de- 
terminato i gol di Schachner ed Hernandez 
‘sono state davvero bellissime. Occorre sol- 
tanto sveltire la manovra a centrocampo ed 
evitare qualche eccesso di confidenza in di- 
fesa che in un paio di occasioni sarebbero 
potuti costarci cari». _ 

Bersellini alludeva soprattutto ad un «ta- 
ckle» perso da Danova sulla soglia dell’area 
in apertura di gara (Terraneo ha rimediato 
in uscita su Pircher) e alla distrazione che ha 
favorito la traversa colpita da De Stefanis. 

Terraneo ha avuto dei brividi, malgrado il 
clima... africano, ma ha subito un solo gol. 
«Per poco non paro il bolide di De Stefanis» 
osserva il portiere che ha perso la propria im- 
battibilità in Coppa Italia. Poi parla della 


«zona» e dice che vale la pena di insistere e 
applicarla stabilmente anche se è necessario 


‘proteggere maggiormente le fasce laterali. 

La «zona» ha il vantaggio di consentire al- 
la squadra di distribuire meglio la fatica, ma 
‘ci vuole del tempo perché tutti imparino i lo- 
ro compiti. La Roma, insomma, ha fatto 
scuola e Bersellini intende ripercorrere le or- 
me di Liedholm. Accorciando gli spazi tra i 
reparti si potranno anche creare le premesse 
per lanciare Schachner in contropiede, spe- 
cle in trasferta. 

C'è anche da dire che Hernandez si sta 
‘comportando con abnegazionemello svolgere 
i compiti di tornante: collabora col centro- 
‘campo e si rivela pronto al rilancio. Teri l'ar- 
gentino si è sacrificato, ha sofferto ma ha an- 
‘che fornito due buoni «assist» a Dossena fir- 
‘mando personalmente il «match-ball». E' un 
‘Hernandez più sobrio, che evita il numero ad 
effetto per badare esclusivamente al gioco di 
squadra. E ci sta riuscendo con risultati pro- 
mettenti. 

Giagnoni ha visto un Torino superiore al- 
l'anno scorso. L'ex «mister colbacco» è cori- 
vinto che la squadra possa puntare molto in 
alto e dare grosse soddisfazioni ai propri $0- 
stenitori: «Ci vuole però l'aiuto del pubblico. 
‘Quel pubblico che, ai miel tempi, talvolta di- 
ventava il dodicesimo giocatore». 

‘Bruno Bernardi 


Arriva la prima vittoria in 
Coppa Italia; ed è l’elemen- 
to più positivo di una serata 
che ha presentato una Ju- 
ventus non ancora a posto e 
alla ricerca della completa 
condizione. Le ragioni di 
questo ritardo ad entrare in 
carburazione stanno nel 
tempo relativamente breve 
che la squadra di Trapatto- 
ni ha avuto a disposizione 
per affrontare la prima fase 
operativa della stagione. 
Con soli 28 giorni di prepa- 
razione, con un viaggio in- 
teressante culturalmente 
‘ma altrettanto impegnativo 
‘sul piano fisico e psicologico 
(trasferta in America), i 
bianconeri oggi non sono in 
grado di offrire «spettacoli 
più completi. _ 

I cambi di cadenze, infat- 
ti, ci sono ma sono poco fre- 
quenti; il gioco ne risulta 
evidentemente rallentato e 
costringe il fronte d'attacco 
‘ad infrangersi contro il mu- 
ro avversario che ha preso, 
frattanto, le misure giuste; 





sono esigui i tentativi o/gli 
Schemi che prevedono l'ag- 
giramento dell'avversario 
per strade ampie, cioè sui 
lungo linea; i difensori, ad 
eccezione di Cabrini, sì por- 
tano con minor frequenza 
in avanti sulle fasce latera- 
li, forse per timore di ingol- 
fare un'azione che è portata 
‘già avanti da molti elementi 
con caratteristiche spicca- 


Le quote 
del Totip 


La direzione della Si- 
sal-Totip comunica le 
quote relative al con- 


‘corso numero 35 di ie 

Ai 12 punti 12 spetta- 
.no lire 30 milioni 409 
mila; 

ai 136 punti 11 spetta 
no lire 1 milione 100 
mila; ai 1495 punti 10 
spettano lire 97 mila. 
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“DOSSENA HA SBAGLI 





Importante: per i bianconeri, soprattutto sul piano psicologico, il 


primo successo in Coppa - In molti elementi manca ancora la lucidità 
IO 


tamente offensive. 

Si tratta di dettagli, che 
svaniranno in autunno, 
giusto con l'inizio del cam- 
pionato e con l'avvento del- 
la Coppa delle Coppe. Del 
resto Trapattoni, già sabato 
mattina in sede di presen- 
tazione del «match» con il 
Catanzaro, aveva previsto 
che soltanto mercoledì con 
{l Taranto, se non addirittu- 
ra domenica con la Lazio, 
avremmo ammirato una 
Juventus molto più spiglia- 
ta, decisa e ordinata, 

Trapattoni ha visto tutto 
giusto e, addirittura, si è 
trovato fra le mani una dol- 
ce sorpresa. Ascoltatelo: «Il 
risultato, che era la cosa più 
importante della serata, ci 
fa molto bene. Insieme ad 
‘una manovra che ho riscon- 
trato molto ordinata è la 
nota saliente della vittoria 
ottenuta sul Catanzaro. Ora 
si tratta di migliorare la 
condizione, di velocizzare la 
manovra, di liberare più 
volte un uomo in area av- 
versaria cercando il miglio 
ramento qualitativo, cioè, 
un passo avanti che chiama 
in causa la lucidità che ad 
alcuni manca ancora. Qual- 
cuno, in effetti, è ancora in- 
dietro, ma verrà fuori pre- 
sto. Penzo gira, ilsuo movi- 
mento in sincronismo con 
‘Rossi migliora e, di conse- 
quenza, è più soddisfacente 
la loro intesa» 

Il discorso cade fatalmen- 
te su Zbigniew Boniek, il 
quale ha disputato una ga- 
ra molto puntigliosa e giu- 
diziosa. Merita un elogio. E 
Trapattoni, senza farsi pre- 
gare, l'accontenta. «Ha di- 
‘sputato fino ad oggi soltan- 
to un paio di mezze partite, 
‘poiché non potevo utilizza: 
lo in avvio di Coppa Itali 
Ora gioca con maggior ra- 
ziocinio e questo mi procura 
un immenso piacere». 

Degli altri Trapattoni 
non parla. Diciamo che 
‘Tacconi ha assolto con at- 
tenzione al compito asse- 
gnatogli, che Cabrini e Brio 
in difesa ci sono parsi i più 
in palla di questa serata di 
Coppa, che Platini ha gioca- 
to con disinvoltura, che 
Tardelli ci pare avviato al 
«top» della condizione, che 
‘Bonini è già pronto a sgra- 
nare chilometri e chilome- 
tri, che Paolo Rossi nel se- 
‘condo tempo ha operato co- 
se pregevoli e che Penzo il 
suo dovere lo ha fatto. Suo 
il gol che punisce un Catan- 
zaro attento e deciso (bravi 
Venturini, Cascione, Mari- 
no, Muselia e Conca). In 
fondo, il mestiere di Penzo è 
quello di fare gol. E lui ci 
prova, riuscendoci, Uno a 
‘Washington, uno a Casale e> 
uno ieri sera contro il Ca- 
tanzaro. Non sono tanti, ma 
neppure pochi. Anche per- 
ché la Juventus è scesa in 
campo, giova ripeterlo, con 
molto ritardo rispetto ad 
una concorrenza che pare 
‘anch'essa non aver ancora 
risolto tutti i problemi. 

Angelo Caroli 
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Dopo il trionfo a Zandvoort, ad Arnoux e Tambay tornano le speranze 


Ora a Prost la Ferrari fa paura 





DAL NOSTRO INVIATO 

ZANDVOORT — La classi 
fica del campionato mondiale 
di Formula uno ha cambiato 
volto dopo il Gran Premio 
d'Olanda. Prost, che sembra- 
va intoccabile, è caduto dal 
piedestallo. Ora il margine di 
vantaggio del pilota della Re- 
nault è soltanto di 8 punti nei 
confronti di Arnoux. Si po- 
trebbe pensare a un duello te- 
sta a testa tra i due transalpi- 
ni, quello della scuderia fran- 
cese e quello della Ferrari, per 
il finale di stagione, ma anche 
Piquet e Tambay, a quota 37, 
non sono tagliati fuori dalla 
lotta. 

L'errore incredibile del pic- 
colo Alain ha rimesso in gioco 
tutta la posta, cioè il titolo iri- 
dato. Prost ha commesso uno 
sbaglio imperdonabile, una 
manovra azzardata che gli è 
costata forse la conquista del 
prestigioso obiettivo ed anche 
un po'la sua immagine di pi- 
lota infallibile. Cosa è succes- 
50? E' semplice: forse Alain 
ha creduto di avere in mano 
anche la vittoria, di poter] 
chiudere in Olanda tutta la 
storia. Invece si è sbagliato, 
per qualche centimetro hal 
sbagliato la traiettoria e lal 
‘sua corsa è finita, così come è 
finita quella di Piquet. 

Ora i protagonisti di questa 








accesissima battaglia si pre- 
‘parano a un grande appunta- 
mento. La prossima gara è in- 
fatti il Gran Premio d'Italia, al 
‘Monza, nel tempio dell'auto- 
‘mobilismo, dove di svolsero il 
duelli più epici nel passato. La 
Ferrari ha una grossa tradi- 
zione, conterà certamente sul 
supporto di migliaia e mi- 
gliaia di tifosi. E Prost teme 
l'avvicinarsi di questa gara 
Giù ieri diceva: «Sono convin-| 





to di poter ancora lottare per| 


il titolo, non tutto è perduto, il| 
‘mio vantaggio è sempre consi- 


derevole. Ma nello stesso tem- 


‘po ho il timore di affrontare 


Monza, i tifosi italiani, focosi, 
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capace di dare di loro benia- 
‘mini la forea che manca loro 
‘eventualmente per conquista- 
re un successo. Non è che Ar- 
nour e Tambay e Piquet ab- 
diano bisogno di tanto incita-| 
‘mento, sono sempre dei grandi 
combattenti, ma è chiaro che 
‘anche sul piano morale si pos- 
sono vincere le corse». 

Prost ragiona, cerca di ren-| 
dersi conto di cosa ha sbaglia 
to ieri. Ma ormai quel che è| 
fatto è fatto. Il campione è| 
stato un po' ridimensionato, 
non è più infallibile come ve-| 
niva considerato prima. E Ar-| 
noux ha trovato un nuovo vi-| 
gore. Cinque corse, tutte al 


I 


punti, tre vittorie in Canada. 
in Germania e in Olanda coni 
un'alternanza perfetta. 
Cosa farà la Ferrari per 
[aiutare il suo favorito, 0 alme- 
ino il pilota che attualmente si 
trova nella posizione miglio- 
re? Non è facile decidere: an- 
[che Tambay ha i suoi diritti, 
‘anche il bravo Patrick può 
‘ancora sperare. Ma è certo 
che alla fine la scuderia di 
‘Maranello tenterà di non 
compromettere tutto con una 
politica sbagliata, come può 
‘essere successo altre volte. 
Frazionare troppo i piazza- 
menti tra due piloti potrebbe 


[essere negativo perché la Re-] 
nault punta soltanto su Prost 


e la Brabham soltanto su Pi- 
quet. 

‘Ad Arnoux quindi verrà la- 
sciata via libera? Tutto dipen- 
derà da quello che succederà 
‘a Monza. Se il pilota di Gre- 
noble riuscirà ancora ad at- 
taccare come ha fatto in 
Olanda, a portarsi avanti, a 
‘cercare il successo con tutte 
le proprie forze e se Tambay 
commetterà ancora degli er- 
rori, è chiaro che sarà René il 
numero uno in squadra. Pa- 
trick lo sa benissimo e sa al- 
trettanto che non può più 
‘permettersi delle incertezze. 

Ecco dunque un motivo per 
il prossimo Gran Premio d' 
talia: la possibile rivalità tra i 
‘due piloti della Ferrari, che in 
‘ogni caso dovranno ancora 
cercare di vincere perché 
Prost non è battuto. 

Conclude Arnoux al termi- 
ne di una giornata di gloria: 
«Tante volte mi è andata ma- 
le; a Zandvoort sono stato an- 
che un pochino fortunato. Ma 
[penso di essermelo meritato. 
‘Sono partito per arrivare a 
‘punti, poi mi sono reso conto 
Che potevo anche vincere. For- 
se sarei arrivato primo anche 
se Prost e Piquet non si fosse- 
















ro eliminati a vicenda». 
Cristiano Chiavegato 


I piloti di F.1 
vincono con 


Classifica del mondiale 
di Formula 1 dopo il G.P. 
d'Olanda: 1. Prost, 51 
‘punt; 2. Amoux 43; 3. PI- 
‘quet e Tambay 37; 5. Ro- 
sberg 25; 8. Watson 22; 7. 
Cheever 1 


soll 6;13. 

4515: Baldi e Warwick 3; 
Prossima prova: GP. 

d'italia (11 settembre, cir- 

culto di Monza). 


Come i protagonisti delle 
competizioni, per la vostra | 
auto. pretendete. materiali 
d'attrito originali Ferodo. 








le pastiglie per vincere 


((<W-yX-}\[-JV.XW i Polemiche fra gli stradisti, mentre fra i pistards arriva una grossa sorpresa 


Vicino: «Se non avessi vinto l’oro 
avrei dato l’addio alla bicicletta» 


Saronni 
aiuterà 


stavolta 
Moser? 


urti. 


Non è in grado di essere il leader della squadra 
[IA COASA CALI IAA OICR AUOLE RATA MAIA RAITRE AMA MEA 


Nello sport i grandi risul- 
tati si ottengono grazie alla 
classe, ma anche grazie agli 
‘allenamenti, che vogliono 
dire sacrificio: non certo 
grazie ai miracoli. Perché 
Beppe Saronni riesca a con- 
fermarsi campione del 
mondo domenica prossima 
sul circuito di Alternheim, 
ci vorrebbe un miracolo, e 
anche un po’ speciale: il suo 
tore da un po” è in «tilt», 
lui vorrebbe accenderlo ma 
rimane spento, o dà soltan- 
to qualche colpo. Che cosa 
gli sta succedendo? 

Un sacco di guai. In luglio 
una gastroenterite, poi la 
rovinosa caduta alla «Ruota 
d'Oro». Torna in gara a Vi- 
gmola, arrivando in gruppo 
senza disputare lo sprint 
(voleva fare un favore a 
qualcuno, o non ne aveva 
più la forza?). Va al Giro di 
omagna e si ritira inglo- 
riosamente. Va al Giro del- 
l'Umbria e arriva a quasi sei 
minuti da Moser. Va alla 
Coppa Bernocchi — è storia 
di ieri — e una soddistazio- 
ne se la prende, cioè riesce a 
battere allo sprint proprio 
Moser: ma è uno sprint per 
il tredicesimo posto, a quat- 
tro minuti da Masciarelli. 
Martini, essendo il commis- 
sario tecnico, deve fingere 
ottimismo a tutti i costì, ma 
se Saronni si presenterà al 
«mondiale» di domenica 
prossima in queste condi- 
zioni, faticherà a tenere le 
ruote non solo dei capitani, 
ma anche di molti soldati 

Oggì, con la Tre Valli Va- 














resine, si chinde il «trittico 
lombardo»: subito dopo 
Martini comunicherà i no- 
mi delle due riserve (una è 
Cassani, è quasi certo; l'al- 
tra potrebbe essere Verza). 
In tempi normali, ci sarebbe 
stata una vera e propria 
«guerra» tra Saronni e Mo- . 
ser anche per la scelta dei 
titolari: c'è chi va più d'ac- 
cordo con uno e chi va più 
d'accordo con l'altro e i no- 
stri due «galli. avrebbero 
fatto pressioni sul c.t. per- 
ché i loro protetti non fos- 
sero bocciati. Ma nelle con- 
dizioni in cui si trova, Sa- 
ronni ora non può preten- 
dere niente. 

Sarà una Nazionale, or- 
mai è chiaro, senza un vero 
capitano. Di Saronni, oggi 
come oggi, non sì fida più 
nessuno: anche se nella 
«Tre Valli. desse chiari se- 


der» e forse lo merita: ma 
ha trentadue anni, che sono 
un peso in una gara così 
lunga e difficile. Verrà dato 
più spazio a Baronchelli, a 
Visentini, ad Argentin: tre 
«‘outsiders» con licenza di 
vincere. 

Ha detto Saronni: «Se mi 
accorgerò di non poter di- 
ventare di nuovo campione 
del mondo, mi metterò al 
servizio della squadra». An- 
che di Moser, magari? Lui 
assicnra di sì, bisogna cre- 
dergli, o almeno provare a 
credergli. m. car. 





II 
Per diventare campione del mondo, l'azzurro ha dovuto sconfiggere la «mafia» dei velodromi 


FAO AZ CIA 


ZURIGO — Quando mancavano 
cinque minuti alla conclusione del- 
la finale del mezzofondo professio- 
nisti, nessuno avrebbe giocato il 


proverbiale soldo bucato su Bruno | 


Vicino campione del mondo. Era in 
testa da più di mezz'ora, alle sue 


Spalle c'erano ben tre olandesi che |} 


premevano, in particolare Kos, ex 
campione del mondo nel 1981, con 
dl dente avvelenato per uno sgarro 
subito nelle qualificazioni. 

Kos, per molivi misteriosi ma 
certamente fraudolenti, aveva so- 
sliluito la bicicletta e soltanto il 
servizio di «controspionaggio» ita- 
fiano si era acconto della mossa. 
La giuria no. In seguito ad un re- 
clamo italiano, Kos era stato de- 
classato all'ultimo posto della serie 





di qualificazione che aveva vinto | È 


ed era quindi stato costretto a ri- 
correre ai recuperi. Come dire: una! 
fatica in più sotto un sole male- 
detto. 


Kos aveva detto a Vicino: «Tu|\ 


‘hai fatto reclamo (Vicino poi. non 
ne sapeva proprio niente, n.dir)| 
(però nella finale non vinci di si 
curo». 

Una minaccia di pretto stampo! 
mafioso. Ebbene, nella finale c'e- 
rano tre italiani (Vicino, Perani e 
Fusarpoli), tre olandesi (Venix, Kos 
‘a Havik), due tedeschi @ uno sviz- 
zero. Kos, partito in testa, ha subì- 
to l'affronto di essere superato da 
Vicino dopo mezz'ora di gara mo- 

ha 
aliano rimuginan- 
[do propositi di vendetta. L' 
taccato quattordici volte e Vicin 
puntualmente, ha rintuzzato ogni 
assalto. Eppure faceva una fatica 
maledetta, l'italiano, a sostenere lo. 
‘sforzo. Non era iisomma il miglior 
Vicino quello che abbiamo schie- 
rato in questa importantissima fi- 
nale, @ quello che poi ha vinto la 
maglia iridata: «Sentivo tramenda- 
‘mente la gara. Per giunta c'era 

















vento sul velodromo e io già soffro 













ZURIGO. VICINO, MEDAGLIA D'ORO AI CAMPIONATI MONDIALI 


ll vento quando sono a riposo, FF 
‘guriamoci. prima ©. durante una 
(corsa. Ero nervosissimo, facevo fa- 
fica a respirare, sentivo le gambe 
(dure. insomma, le avevo tutte. Ep- 
[pure mi rendevo conto che per me 
(quella finale era la svolta della vita, 
‘era la prova del nove, ll momento 
‘della verità. Adesso lo dico franca- 
[mente: 0 vincevo o smettevo», 

Non è il senno di poi, è Bruno 
Vicino, personaggio autentico che 
fa Un'analisi onesta come lui sa fa- 
re di Una vittoria che mezza Euro- 
‘pa ciclistica oggi gli invidia. Da noi 
il mezzofondo, detto volgarmente. 
‘dietro motori», non è molto popo- 
lare, non c'è mercato, non ci sono. 





raggiunge la sua completa matura- 
‘zione fisica, atletica e umana. Do- 
[Po aver vinto la medaglia d'argento. 
[a Brno (proprio dietro a Kos, ma 
Con l'ombra di una «combine» a 
favore dell'olandese), due di bron- 
zo a Besancon nel 1980 e l'ultima 
l'anno scorso a Leicester, avverti 
va l'urgenza di migliorare con la 


| [caratura dei metallo la sua quota- 


zione di uomo della pista. 


| Dopo una satferta asperienza su 


[strada ({u'anche campione italiano 
dei dilettanti) si presentò tra i pro- 
fessionisti come il Pierino guaste- 
feste comparendo spesso sulla 


|| schiuma di volate anche importanti 
‘|nei primi anni successivi al suo 


[passaggio al professionismo. Poi 


manifestazioni specializzate; ma in 
tutta Europa si organizzano decì- 
‘ne, centinala di riunioni su pista 
‘esclusivamente per gli stayers. Lo-| 
‘gico quindi che il titolo. mondiale 
sia appetito, Tutti avrebbero dovu- 
to. vincere, meno l'italiano. Meno 
‘che Vicino. È 

Vicino invece ha fatto. di questa 
‘medaglia d'oro una ragione di vita 

allora quello che non potevano 
igarantirgli le‘ gambe gliel'ha dato il 
(cuore. Ha resistito alla carica della 
mafia olandese come un Don Chi 
'Sciotte solitario nella sfida ai mulini 
‘a vento, come un soldato di venitu- 
ra alla sua ultima battaglia. 

Vicino oggi ha 31 anni e solo ora 





\ [alcuni incidenti patiti o causati ne 


[crearono la fama di uomo-cicione, 
con il risultato di vedere attorno a 
sé un vuoto sempre più vasto fatto 
[di diffidenza e di scetticismo. Fu ak 
lora, nel 1976, che si aprì la pro- 
Spettiva della pista, un'ancora di 
salvezza lanciatagli da Angelo La- 
verda e da Domenico De Lilio, il 
fecnico e l'allenatore che ne han- 
[No fatto un campione. 

Da monello del ciclismo Vicino 
[divenne un serio professionista. 
[anche se mai rinunciò al suo sche- 
ma di vita, molto più vicino a quello 
[dei nomadi che. a quello delle per- 
‘sone normali. Ha moglie e prole in 
Toscana, ma la sua casa è in diver- 
Si centri d'Europa, là dove il circo. 
ella pista io chiama da quando ne 
è diventato una star. 

Oggi forse è la stella più impor- 
tante nell'esclusivissimo mondo 
degli; stayers, la specializzazione 
[Più attascinante ma anche più pe- 
icolosa della pista. Ora, dopo il:ti- 
tolo. mondiale, attende i (contratti, 
|un modo per vivere qualche anno 
[ancora sulla cresta dell'onda, co- 
‘me piace a lui, con una bella mac- 
[china, una casa in montagna, ami- 
‘Gi ovunque pronti a fargli festa. 

Giacomo Santini 
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Balocco e Berruti «dimenticano» 
di giocare: fuori dalla Coppa? 


SUIT 


Incredibile caso nel pallone elastico - | due «big» dovevano presentarsi su ‘campi diversi 
MMC MAACATTAAnNrniMTadirnnn 


MONDOVI' — La notizia 
è clamorosa: Carlo Balocco 
e Massimo Berruti al 99 per 
cento sono fuori dalla Cop- 
pa Italia. per un caso che 
forse non ha precedenti nel 
pallone elastico, ma che te- 
stimonia del pressapochi- 
smo con cui certe società 
sono guidate. 

Nell'ambiente, la disav- 
ventura capitata al campio- 
ne d'Italia e al capitano del- 
ia Iveco Castelletto Molina 
è naturalmente sulla bocca 
di tutti. Balocco e Berruti, 
incredibile a dirsi, si sono 
«dimenticati» di presentar- 
si in campo l'altra sera nelle 
rispettive partite di Coppa 
Italia. O meglio, i dirigenti 
delle loro società, la Subal- 
pina di Cuneo e Gli Amici di 
Castelletto Molina, non 
hanno avvisato i giocatori 
che a Cuneo era in pro- 
gramma l'incontro con la 
Caragliese di Caraglio e a 
Castelletto Molina la gara 
con il Cortemilia; risultato: 
gli arbitri hanno atteso per 
un po' l'arrivo dei padroni 
di casa, e poi tra i fischi del 
pubblico e lo sconcerto dei 
dirigenti hanno mandato 
tutti a casa. 

I due direttori di gara 
hanno già informato telefo- 
hicamente la Federazione 
di quanto accaduto e doma- 
ni invieranno il loro rappor- 
to; ma è certo che Balocco 
si vedrà infliggere la san- 
zione della perdita della 
partita per 11-0 e quindi sa- 














Italia, pur avendo vinto la 
gara di andata contro la 
Caragliese. 

A Cuneo, tra i dirigenti 
della Subalpina, ovviamen- 
te c'è profonda irritazione 
per l'esclusione che si tra- 
‘duce tra l’altro in un grosso 
danno economico. Si è già 
individuato il capro espiato- 
rio: si tratta del direttore 
tecnico Oreste Armando, il 
‘quale non ha avvisato Ba- 
locco e compagni. 

Il caso di Berruti invece 
‘sfiora il «giallo». E' stata in- 
viata o no alla Federazione 





rà estromesso dalla Coppa 


la richiesta, telefonica o, 


Scritta, di rinvio ad altra da- 
ta della Partita? Il segreta- 
rio della Fipe, Dezani, e il 
‘suo vice, Sirotto, assicurano 
‘dino, o quanto meno asseri- 
‘scono che alla sede torinese 
‘di corso Vittorio non è per- 
venuto nulla. Da una picco- 
la indagine pare che l'inca- 
rico toccasse al «factotum» 
della società, il sindaco del 
paese, Marcello ‘Piana, il 
quale sarebbe partito per le 
ferie dimenticandosi com- 
pletamente dell'incarico. 

Di certo, l'altra sera Ber- 
ruti e i suoi tre compagni se 
ne sono rimasti tranquilla- 


Per il Toro-baby a Cuneo 


mente a casa convinti che 
la partita non sarebbe stata 
(giocata. Intanto; l'ingresso 
[dello sferisterio di Castel 
letto Molina alle 21 é rima- 
Sto chiuso e l'arbitro con i 
(quattro giocatori del Corte- 
‘Imilia, dopo una mezz'oretta 
[se ne sono andati. 


In settimana, il giudice 
‘sportivo avvocato Rocca 
prenderà in esame i due 
rapporti: per Balocco l’e- 
‘selusione dalla Coppa appa- 
re certa, mentre per Berruti 
c'è una piccolissima speran- 
za di restare in gara in 
‘quanto l'arbitro avrebbe 
‘abbandonato il campo pri- 
‘ma dello scadere del tempo 
regolamentare. 


L'esclusione dei due cam- 
‘pioni sarebbe un duro colpo 
per il successo della prima 
‘edizione della Coppa Italia. 
Tra i giocatori di serie A è 
‘già stato estromesso Devìa 
‘mentre Rosso si è qualifica- 
to per un soffio. Hanno pas- 
‘sato il turno Aicardi, Pave- 
‘se e Bruno, capitano della 
‘quadretta dell'Astor Ceva 
(serie B). Bertola e l'Albese 
devono ancora recuperare 
la gara contro la Dogliane- 
Se, rinviata per la pioggia. 
Frattanto ieri, il confronto, 
tra Merlese e Benese è stato 
sospeso per lo stesso moti- 
Vo. Il presidente della socie- 
tà ospitante Tonelli ha an- 
‘nunciato che la gara verrà 
‘disputato giovedì in not- 
turna. 

‘Piero Galasco 





Tre sul traguardo 
e giuria in crisi 


inni 


Ciclismo dilettanti, polemiche in Val d'Ossola 
Li TttTttàttttàt.i 


MERGOZZO — Tre corridori 
che piombano contempora- 
neamente sul traguardo, tutti 
sulla stessa linea 0 con uno 
‘scarto di appena pochi mill 
metri che nessun occhio, nep- 
pure quello di un giudice di ar- 
rivo, riesce a percepire. E tre 
corridori, naturalmente, che 
giurano (c'è da capirli) di aver 
vinto. Tutto questo è accaduto 
Jeri alle 12,55 a Candogiia di 
Mergozzo. nello. Bassa Val 
d'Ossola, dove si è disputata 
la seconda delle tre Indicative 
per lo. composizione. della 
squadra ciclistica piemontese 
dei dilettanti juniores che il 
prossimo 25 settembre a Fro- 
sinone parteciperà al campio- 
nato italiano. 

La giuria ha emesso ll nome 
del vincitore: Giampaolo Or- 
lando, alessandrino di Pozzolo 
Formigaro, portacolori. del 
G.S. Caramelle Careglio. Ma 
se li diciottenne futuro perito 
n elettronica esulta, | battuti 
piangono. Ci riferiamo natural: 
mente al duo atleti che i giudi- 
ce di arrivo ha collocato ri- 
spettivamente al secondo e 
terzo posto: Roberto Rivetti di 
Alba, pure rappresentante del 
Gruppo ciclistico che simbo- 
Jeggia le caramelle al latte, e 
Angelo Borini di Borgosesia in 
forza alla Brunero Boeris di CI- 
riò. 

Giacomo Picca Garin, negli 
Anni Cinquanta ottimo. dilet- 
tante e ora direttore sportivo 
della Brunero Boeris, non ha 
accettato la sconfitta del suo 
atleta e ha interposto reclamo 
al verdetto della giuria: 

«Chiedo che sia spiegata 
per Iscritto la motivazione che 
ha portato la giuria a emettere 
con tanta facilità un ordine di 
‘arrivo non comprovato da una 

















documentazione _ fotografica 
sulla linea del traguardo» dice 
Piero Garin che pol continua: 
«E' vero che era in funzione il 
foto-arrivo, un supporto all'o- 
perato del giudice, ma è altret- 
tanto vero che la documenta- 
zione fotografica pone in evi 
denza i corridori alle spalle’ e 
quindi non in grado di mostra- 
re un eventuale scarto di pochi 
millimetri sulla linea bianca». 
Non c'è stato Invece recla- 
mo da parte del «Careglio»: 
tanto Orlando, quanto Rivetti 
appartengono infatti al mede- 
simo gruppo sportivo. Tuttavia 
Rivetti non è d'accordo con il 
proprio direttore sportivo: «Ho 
vinto lo e voglio giustizia». 
Da parte sua, Borini è stato 
esplicito; «Bene avrebbe fatto 
la giuria ad assegnare la vitto- 
ria a parì merito a tutti e tre. Il 
regolamento prevede che una 
corsa possa avere più di un 
vincitore qualora la giuria non 
sia in grado di identificario fra 
due o più comidori. Perché 











non applicare il regola 
mento?». 
La corsa di Mergozzo farà 


ph 


contestato, la gara ha dato 
buone Indicazioni al selezio- 
natore piemontese Mario Bo- 
‘nom. Orlando, Merotto, Pellis, 
Macario, Borini, Graziotto han- 
ino fatto bene sia nell'indicati- 
va dell'altra domenica a Vauda 
che in quella di ieri a Mergoz- 
zo. Domenica prossima saran- 
no. chiamati: ad un'ulteriore 
prova a Costigliole di Saluzzo 
dove è pure In palio ll titolo di 
campione regionale. E pol la 
formazione piemontese per il 
tricolore degli Juniores sarà 
varata. 


Ruggero Quadrelli 











Diano, vince l’outsider 





una vittoria con applausi 


AIM tin nn 


Rally Doc con sorpresa . 


| granata si sono aggiudicati per la terza volta il torneo giovanile 
TITRITTTITTMFA ANATRA ARTI AA AAA ARAATPOA TATOO CRC ONORATO ODONTOIATRA IREITA MANO 


CUNEO — Anche gli avti 
sari sono d'accordo: «Ha vinto 
la squadra migliore, quella 
che in campo ha saputo espri- 
mere il miglior gioco» dice 
Luigi Lenzi, allenatore della 
Lazio, terza classificata. 
«Complimenti al ‘Torino —ag- 
giunge Romeo Benetti, tecni- 
co della Roma —: si è imposto 
senza cattiveria, giocando 
soltanto a calcio, un buon cal- 
cio». 

La vittoria dei granata nel- 
la dodicesima edizione del 
torneo internazionale «Città 
di Cuneo» ha raccolto unani- 
mi consensi: un successo giu- 
sto, che ha premiato la forma- 
zione più valida. MA sentiamo 


l'allenatore del Torino, Sergio 


Vatta: «La squadra, di cui 
non conoscevamo prima il va-| 
lore essendo stata rinnovata 
quasi per intero la formazio- 
ne dello scorso anno, si è di-| 
mostrata all'altezza della st-| 
tuazione, ha dato prova di ca-| 
rattere. Siamo riusciti senza| 
troppe difficolta a superare la| 
fase di qualificazione e anche| 
nelle finali siamo sempre riu-| 
sciti a imporre il nostro gioco 
— prosegue il tecnico granata) 
—: Abbiamo evidenziato, ri-| 
spetto agli altri, una migliore) 
condizione anche se il terreno) 
pesante ha impedito ad ele-| 
menti come Picci di esprimer-| 
si secondo il proprio. poten; 
ziale». 





nei confronti della Roma ha 
‘avuto anche il sapore della ri-| 
vincita: la scorsa primavera, 
infatti, giallorossi e torinesi si 
erano trovati di fronte nella! 
finale del «Barcanova» e în 
quell'occasione. s'imposero i 


| | ragazzi di Benetti. 


sLa primavera della Roma 
gioca sulla falsariga della pri- 


ma squadra — dice Sergio 


ia 


Vatta è soddisfatto di tutta 
la squadra: «Anche alcuni 
giocatori, provenienti dagli 
allievi, su cui avevamo qual- 
che dubbio hanno saputo dis- 
sipare tutte le perplessità — 
aggiunge l'allenatore del Tori- 
no — E'il caso del due terzini, 
Nardecchia e Cornacchia. 
‘Bravo anche il libero Argen- 
tesì. Conferme sono venute) 
da Picci e Osio». 

Imponendosi per la terza 
volta consecutiva nella mani- 
festazione organizzata. dallo 
“Sporting Club il Torino ha an- 
che stabilito un primato: nes-| 
suna squadra finora, infatti, 
era riuscita a vincere più di 
due volte il «Città di Cuneo». 

Per i «granata» la vittoria 


Vatta — con una differenza 
però: non ha forza di pene- 
trazione e un genio come Fal- 
cao a centrocampo». 

‘Anche Benetti riconosce la 
leggerezza della sua squadra 
in attacco, tuttavia è soddi- 
Sfatto del secondo posto otte- 
‘nuto: «Abbiamo perso al ter- 
‘mine di una bellissima partita 
— dice — niente da dire quin- 
di. Inoltre ho avuto l'opportu- 
nità di far giocare almeno un 
palo di volte tutti i giocatori e 
‘anche questo è un buon risul- 
tato». 

‘Al termine della finale, sono 
stati premiati le società e 1 
‘giocatori. Riconoscimenti s0- 
‘no andati al portiere della Ro- 
‘ma, Savorani, al difensore del 
‘Kaiserslautern, Foda, ai «libe- 
ri», Argentesi del Torino e 
Boccia della Roma, ai centro- 
‘campisti Baglieri della Roma, 
alle «punte» Morucci, Osio del 
Torino e Kizyvda del Wisla 
Cracovia, capocannoniere del 
torneo. 

Pier Paolo Luciano 





della sua vi 
pol è andato, 








nese, 


ll primo Rally D.O-C. si consuma” 








DIANO D'ALBA. L'EQUIPAGGIO CAPELLINO-FURIA SU PORSCHE BATTUTO PER SOLI DUE SECONDI 


DIANO D'ALBA — «Non ho mai vinto un rally ln 
vita mia. Non ho mal sperato tanto». E' successo 
invece che Dario Della Torre ha vinto il primo rally 

ha pianto, ha stappato champagne e 
iposare, dopo una notte di fatiche 
attraverso la colline delle Langhe. E* successo pure 
che Livio Ravera, suo copilota, abbia festeggiato 
l'ultima gara della sua carriera con un successo che. 
In assoluto vale molto. in primo luogo per ia presen- 
za di molli «big», in secondo per il numero di par- 
‘tenza, ll 23, certo alto, ma indicato per un vecchio, 
Talbot Lotus (gr. 2) qual è quello delì’equipaggio cu- 


All'arrivo, lo stesso navigatore è tentato di riman- 
giarsi quello che aveva promesso qualche ora prima 
‘a parenti ed amici: «Fra qualche mesa mi sposo e 
‘quindi voglio smettere con l'attività agonistica». 





[po mesi di preparativi. Tutto fila praticamente liscio: 
nessun incidente; soltanto qualche multa (ormai di 
moda) scombussola le tabelle di marcia di qualche 
equipaggio. Bergese-Prandino arrivano ad un con- 
trollo orario con cinque minuti di ritardo che coste- 
ino loro ben 25 posizioni: da ottavi a trentatreesimi. 


ITA 


Nelle Langhe, Della Torre si è imposto nella prima corsa della sua vita 
TIVI SANITARIA OTRANTO AAA 





Partono in 123 ed è un vero e proprio record per un. 
rally in agosto. Ben 83 macchine risalgono sul pog= 
gio dapo più di trecento chilometri di gara, suddivisi 
tra dodici prove speciali e soliti trasferimenti: C'è la 
solita lotta per un primato, se non proprio assoluto, 
di gruppo o perlomeno di classe. A rammaricarsi so- 
ino soprattutto Capellino e Furia, i quali s'aggiudica- 
ino la piazza d'onore a soli due secondi dai vincitori. 
«Il secondo posto è più che onorevole, ma due se- 
‘condi sono proprio un nonnulla; si possono perdera 
© conquistare in una sola curva. Bravissimi sono 
‘stati Della Torre e Ravera che con una carcassa co- 
‘m'è ll Talbot Lotus hanno saputo approfittare di tutti 
‘gli inconvenienti occorsi ai vari battistrada da Cele- 
sia a Redolfi. Tanto di cappello». 

Infatti, entrambi sono stati tagliati fuori dalla lotta 
‘a causa della sfortuna; il campione valdostano Re- 
mo Celesia su Lancia 037 per Un'altra rottura al ca- 
vo dell'acceleratore e ìl preparatore bresciano Or- 
lando Redotfi,in gara con il Porsche 911, ex Uzzeni, 
(costretto al ritiro. quand'era nettamente in testa nel 
‘corso dell'ultima prova speciale) per l'incrinatura 


della coppa dell'olio. Piero Abrate 


una notte, do- 
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ECONOMICI 


in tema di offerte di Impiego 0 lavoro, 
l'edliore ricorda che la legge 9.12.1977 
n° 903 vieta giaceiminazioni sul sesso e 


2 


PRIVATO. concede finanziamenti \pote- 
Cali su immobili minimo S milioni, Per ine 
formazioni e appuntamenti tl 657.857 


dI 








Aziende, negozi 


AAA AZIENDAL MARKET QU 
6502175 compravende antvità di ogni 
‘Genere e prezzo. 

IMMOBILIARE CERVO, vende zona iui 
sica avviatissimo ristorante pizzeria, otti. 
mo restio. Afiare.. Telefonare ‘0183 





Soana 
7 Offerte 

2 lavoro e impiego 
impiegati 


AAA, AZIENDA mianese fama \itama- 
Zionale assume personale maschio | 
‘femminile 18-25enne anche primo impie- 
90 libero subito residente Torino. Oftresi 
fetnbuzione superiore alla media inqua- 
Gramenio sindacale. Presentarsi lunedì 
‘ate 9-12. 15-18: Rail, corso Unione So- 
Vigtica 85. 

‘SPA lama internazionale Inizia attività di 
ormazione aziendale per ambosessi età 
21-50 cultura medio supariore liberi, Ott 
‘mi guadagni carrera è Contratto di legge. 
Tel 539.161 lunedì ore 9-15. 

1/500.000 mensili 26 ambosessi, età . 
21-30 culiura superiore iberi contratto di 

esige. Tel. 543.181 lunedi ore 8:13. 


15 Autovetture 


AAA NUOVA Concessionaria/ Lancia 
Autobianchi tutt a gamma modieli 1989, 
vetture occasion Pat Lancia, Ala Ro: 
eo, Renault Volkawagon. Consegna. 
re, Lincaraio, corso Principe Gaione 
88. tetano 472.047 (aperto anche il se 
Bato tutto giro), 

ACQUISTIAMO vetture paganto il massi. 
MO in contanti. Lincarauo, corso P. Ge 
Gono eb (anche l sabato) Te. 472.087. 


AGOSTO SOIMA 
per preparare ll rilancio g'autunno prati- 
Chiamo uno sconto del 20% su fue le 
Vetture d'occasione che abbiamo in ca 
5a. Pagamento a partire da ottobre. Ra: 
fezzioni fino a 36 mesi anche senza anti: 
cibo. Scima Auto coro Giulio. Cesare 
186 lai 2085-1977 -205-2006. 

‘AUTOCITY 
venditore autorizzato Fiat Lancia Auto. 
Bianchi offre vasio assortimento Usato 
garantito al miglior prezzo, pagamento 
Senza anticipo senza cambiali senza ipo- 
teca fino a 96 mesi © valuta bene ia tua 
‘auto. Va Pianezza 202) al. 799,8025 
‘A112 Junior ‘8081, Elegant ‘80, Ei ‘80 
181 #2. Abanh 8) ‘82 "8, Beta Lazer 
1600 "80 come nuova, Hpe 1800 ‘81 Exe. 
euiive e ‘82 blu come nuove, Scirocco, 





OTEVA ESSERE NORMALE. 
(Il tuo aiuto può cambiare le cose) 


SONO 20000 | BAMBINI 
COLPITI DA 
MALFORMAZIONI: TROPPI. 


Tutti noi sappiomo cos'è un bambino. 
focomelico; mongoloide e spostico.. Ma 
forse ignoriamo che ogni anno, in Italia, 
sono più di 20.000 i piccoli che nascono 
colpiti da queste e da altre malformazioni. 
Dolle forme più leggere, quali il lobbro 
leporino, alle più gravi come le 
malformazioni renali o cardiache, tutte 
incidono profondamente sulla psiche. di 
chi ne è vittima negando le possibilità di 
aspirare a un futuro normale. 


IL RIMEDIO ESISTE. 

Già fin d'ora molte malformazioni 
possono essere evitate, grazie ad analisi 
approfondite ed esami oppropriati 
effettuati sulle coppie che desiderano 
overe figli, sulle madri durante il periodo 
di gravidanza, 0 curate per tempo 
oddirittura mediante un intervento diretto 


‘Ad oggi la ricerca sclentifica ha 
accertato le cause delle 
malformazioni solo nel 40% del 
casì. Ma del rimanente 60% delle 
cause che provocano 
malformazioni sapplamo ancora 
troppo poco. 


DA OGGI L'ASM 
UN AIUTO CONCRETO. 
L'ASM è il primo e unico ente italiano 
che, senza finalità di lucro, opero 
Concretamente per risolvere questo 
gravissimo problema. Olire alla ricerca 
‘scientifica, infatti ASM reolizza servizi 
gratuiti di ossistenza e di consulenza 
Medico specialistica, quol 
- con genetico, destinata a tutti 
coloro anno avuto 0 ritengono di 
‘avere dei problemi prima e nel corso di 
una gravidanza 


uginbuiaiono per a diagnosi e erapio 
‘delle malformazioni in bambini fino a tre 


L'ASM HA BISOGNO 
DEL TUO AIUTO. w 
ll'contributo dello Stato allo studio, lia 
prevenzione e alla terapia delle 
malformazioni è totalmente inodeguato. 
L'ASM è sostenuta unicamente: dal 
generoso contributo di persone come te, 
consapevoli dell'importanza umono e 
sociale di affrontare questo fenomeno. 
Quest'anno l'ASM intende: 
- sostenere importonti programmi di 
ricerca che verranno svolti da €quipes 
altamente specializzate, coordinate dal 
Comitato Scientifico; 
- fornire gli apparecchi scientifici necessori 
di vari gruppi di studio, 
- dare borse di studio a giovani ricercatori 
al fine di creare le necessorie competenze 
nei vari settori scientifici; 
- fornire al pubblico tutte le informazioni 
utili per la prevenzione delle malformazioni 
Per.roggiungere questi obiettivi sono 
necessori malti fondi. Per questo abbiamo 


























FIAT 131 Super 1600 anno ‘81, Fiat 132 
1600 ‘81 grigio metallizzato come nuova 
9 2000 ‘81 blu perfetta, Fiat 127 Special 


Kite medici = mesi di età bisogno anche del tuo Giuto. 

‘76.3 porto @ 127 Confort 77 blu venda sul neonato. Ma l'unico mezzo in grado di consulenza sull'uso corretto del fari 

Lancar, coro Regina Margherita 270, t- giungere all'identificazione e in gravidanza OMO! quien ce ln 
jalono SER, SE oa all'eliminozione delle cause ancora ignote 








ta, Giulietta 1600 ‘80. 


logliore seguendo il rotteggio 
Coes 200 diesel dei ‘79. 


2 Spedire in bust chia o: ASM - Via Son Soma, 6 
20122 hilano 
HO DECISO DI ADERRE ALL'ASM IN QUALITÀ DI SOCIO. 
11 © calorie — 5/000' "LI benemerito. _ 500/000 
© ordinario — Li ‘20.000 _L) beneloioreL 1.000.000 
HD soseniore L10000 


- $quipes di specialisti in grado di curare 
e spesso eliminare gran parte delle 
malformazioni. 
Per maggiori Informazioni su 
uest! servizi talefona all'ASM 
lalle ore 9.30 alle 12.30 al 
(02) 57.38.25. 


delle malformazioni resto comunque un 
valido programma scientifico di ricerca, 
sostenuto finanziariamente in modo. 
odeguato e continuativo. 






lissima, Ritmo 75 Super 
‘87. 80 GL ‘78 5 porta, Ritmo. 
‘80 e ‘81 oitime vende Lancar, corso Re- 
gina Margherita 270, slelono 751.586. 

















1 40 ContReUTO vi PeRvERRÀ: S 
a a Ue pone [D iorie versomento a c/e posiole n° 14944204 intesiolo 
Frau 1501 906000 = SOSIA 1 _ L'AS - Vi Son Bomabo, è - 20172 Milno 

RITMO 105 TC nero 1981 unico proprie. [O trama assegno non trasferibile infestato all'ASM - 
‘00 permutendo. Scott 604-358 ] Ve Son Bomobo, 8 - Mino, a cui allego questo 

0 0 Germutandio. SOM sola toglionda per le operazioni di registrazione. 

SENZA cambiali vendiamo 126, Panda, 1 costone sE 

112, Ritmo, 191, Alla Romeo, Detta, perenne 
Emi, corso Rattadilo 3, al 58.007. Uva == 

Associazione Italiana per lo Studio cap _ LOCALITÀ PROV. 
16 Motocicli 





delle Malformazioni 
20722 Milano. Via San Barnaba, 8 - Tel. 02/573825 
Conto Corrente Postale n° 14946206. 


IL Aviò Geo 0 ricevere 

| 1° Periodico trimestrale “NOTIZIE ASM" 
la tessera di socio; 

II, - i bilancio annuole dll'Associazione 


KAWASAKÌ 9002 ‘77 prezzo interessan- 
e. Suzuki 750 Vallelunga preparazione 
Oliearo eventuaii lazione. Tl. 504-239, 


Acquisto alloggi 


axo4 











A. URGENTEMENTE. cer- 
Chiamo alloggi liberi 0 ati 
‘ali costruzioni nuove 0 vec: 
‘chie ogni dimensione in To: 
fino © cintura. Casalegno, 
tel. 800. B444 
ACQUISTASI ‘in Torino alloggio. libero 
‘camera cucina bagno disponibili contanti 
L 30 rlloni Tal. 141.3125, 
ACQUISTO da privato alloggio libero in 
Torino di 1-2 camere inelio o cucina par 
‘gamento per contanti. Tel. 587.712. 
ALLOGGI stabili ville casot-. 
19, Caramercato pagane 
Gniani Aperto sabato po: 
meriggio, ‘011. 850.3808, 











ALLOGGIO libero, cerco, acquistare in 
Torino camera tinello cucinino Bagno pa: 
‘gaimenio veloce. Tel. 741,3125. 
CASAMERCATO 011 650.2805 corca al- 
oggi. stabili, vil, casenie. Corso Miassi- 
mo Azeglio 23. Fagabenecontanil 
CERCO acquistara in Torino alloggio |l- 
bero 2 camere tinello cucinino Bagno pa: 
90 contanti. Tei. 741-3125. 

LIBERO acquisto in Torino 2 camere cu: 
dina bagno casa ascorosa pagamento 
veloce per contanil. Tei. 741.3128, 
MANSARDA libera cerco acquistare in 
Torino possibilmente con servizio intero | 
pagamento contanti, Tel. 741.3125. 


19 Vendita alloggi 


‘ADIACENTE corso Dante libero 3 came: 
e tinello cucinino bagno termo asceno: 
te vendesi dlazionando si accettano par- 
mute Centraledile ta 530/163 
ADIACENTE piazza Statuto libero came: 
ra cucina bagno fermo ascensore L. 34 
‘illoni vende Centraledila 532 400. 
‘ADIACENTE piazza Rivoli libero camera 
cucina bagno termo L: 35 milioni dazio. 
abili. Tel. 758.855. 








[ADIACENTE via O. Vigliani libero recante 
[3 camere cucina bagno attare L.61 rallo» 
‘ni diazionabil, Tel. 158.868. 
‘ADIACENTE via Breglio libero 2 camera 
linelio cucinino bagno termo ascensore 
IL 35 milioni più mulo. Tel: 756.863. 
'ATTICO corso Peschiera'camera tinello 
Gucinetto servizi terrazzo cantina L' 42 
‘ilioni 500 mila. C.V.i. 383.870. 
‘CASAMERCATO 8 650.3808 libori 1:2-3 
‘Camere tinello casa semirecenie quasi 
‘Centrale. Aperto sabato pomenigi 
CASAMERCATO E 650.3805 libero vi 
Vandalino 2 camere tiglio cucinino ser. 
vizi gilazioni. Permute. 

ICORSO Francia adi 











sente libero ampio 2 
Camera tinello cucinino servizi recente 
piano alto. CV. 383.570 

‘CORSO Re Umberto adiacente libero sa- 
"one 3 camere cucina 2 servizi faciazio: 
ni Gi pagamento: C.V.1, 383.570. 

FAILLA & BERTINETTO 741.2874 ipero] 
‘corso Novara iermo ascensore ingresso 
Camera cucina bagno L. 28 milioni 
FAILLA & BERTINETTO 7412874 miniaì- 
‘loggio libero corso Tralano ma 40 termo 
ascensore Ingresso camera cucinino ba: 
gnoripestiglo sciaio 29 milioni 

FAILLA & BERTINETTO 741.2874 libero 
adiacente, corso Montegrappa rocenie 
'Spaziono ingresso camera iinello. cuci. 
Petto bagno L. 45 milioni 

‘GABETTI 5787 vende Borgo Vittoria via| 
‘Sospallo libera recente 2 camere tinello 
'Cucinino bagno mansarda ma 40. 
GABETTI 5767 vende libera piazza Statu- 
0 mansarda camera cucina bagno posto 
‘aio stabile d'epoca termo ascensore. 
‘GABETTI 5767 vende litero piazza Guata| 
‘ostruzione 70 camera tinello cucinino 
bagno cantina L. 43 milioni. 

‘GABETTI 5767 vendo libero Crocetta] 
‘gorso Rosselli al 2° piano recente saione 
3 camere cucina doppi servizi mutuo. 
‘GABETTI 5787 vende libero piazza Statu- 
o stabile d'epoca lermo ascensore saio: 














‘n63 camera cucina 2 sarvizi box, 


GRUGLIASCO centro libero recente ar 





filoni mutuo camera ‘nto cucinino 
SorvisiTol-389.445, 

INVIMM: vende in corso Grosseto ag. 
Gio iero di camera cucina servi È: 
filoni Tel. S16-286- 518.985 

INV.IMM. vende in via Garibaidi aoggo| 
Ibgio dl 2 sali  camero cucina serva 
L 87 lion, Telelonare 516.255: 

LIBERI 1-25 camero cucina servi casa 
Sbbasnza recente semicentile ottimo 
prezzo. Diazioni Casamereato 6503905, 
LIBERO corso U. Sovietica Miani a 
iO 2 Camere ineio cucinino Seri pia. 
Rope recente: CV. 369.570. 
MANSARDA conirala ibera con acqua 
pia vendesi aa L: 8 mini 500 ila 
azionaoi. tei 758.563. 

STRADA San Mauro ibero recente 2 ce- 
mese tinllo cocinino bagno pasto auto] 
[69 miloni Cantralocile 830168 

VILLA monoblfamilire a km da Torino] 
i vota costruzione 400 ma, esperti 
Sao) a giardino C 170 ron diaz 
RADI Ple maggior intormazion tel. 
aiar 910.3068, 

SILLA ivarossa iera sione 4 camere 
Cucina 3 seni avernonta box girsino 
Ma 1000 recente. CV. 388.570. 


21 Offerte affitto] 


ALBERGO residence Torino 1 via Piava 
52 alftta mono-bicamere arredate leeto- 
‘Ro { fiadifiusione aria condizionata an- 
‘ehe Brevi periodi, Tel. 348.2339. 
‘AMMOBILIATI affito ti e mo- 
‘Alocali a siudenti o USO transitorio 5165 
na casa. Teletonare 757.254. 


24 Mobili, arredi 
[ATTENZIONE camere. matrimoniali L 
‘459 mila cucina in laminato L. 369 mil, 
|Pagnone mobili via Lagrangie 29 cortile. 























45 Ville, app. cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


[AA A. LIRE 1 milione 900 mila più 38 rate 
[da L. 220 mila: Casamercato_ 6503805 
Vendi rustico indipendente con ono ser- 
Vite da acqua luce strada, 

VLAA. LIRE 18 milioni 700 mila Casamer- 
[Cato 650.3805 venda a 38 km da Torino 
rustico 4 vani con giardino. Pagamento 
Gliazonato a 36 mesi 

[ALBENGA alloggi occasione nuova co- 
‘Sttuzione sui maro © nei verde. Faciita: 





zioni pagamento. Te. 0182 538.65. 
‘AVI ‘nello spiengido villaggio Se- 
‘eni impresa consegna eirettamente ult. 
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CASETTA a Traversata L 21 milioni 

10 miloni mutuo 350 ma terreno 3 va 

Plano terra 4 a 1° piano servizi eteri. 

Fal sesso, 

CHAMPORCHER in ocento costuzione 
giorno angolo cottura camera bagno 

Ber'Ganem ott ser: Sa 

CON 1000 MO TERRENO 

casa ratata 6 vani sevizi. 45 milioni e 

LETO Mmiioni mutvo a 91 km Tonino. Tel 

ssd 





IMMOBILIARE CERVO vende a San Bar: 
tciomeo al Mare centro resicenziale bio. 
cale arredato: Mutuo. Allare. Telefonare 
9189 400.414: 

IMMOBILIARE CERVO vendo a Cenvo| 
mono-bitrlocali ‘recente. costruzione. 


Telefonare 0183 400.414, 
IMMOBILIARE CERVO a Ceno rustici 





IMPRESA VENDE 
alloggi nuovi varie metrature in panora-| 
mica borgala nel verde della Vai Varaita 
Visitateci a Borgata Bigliardi comune Gì 
Mala strada provinciale per Sampeyre 2 
Am dopo Brossasco. Dimora Ottanta ssi 
tel, OT1 712.238. Personale in cantire| 
tutti igiorni compreso festivi 
SIYIMN, ricerca vie e casette palla Val 
i Lanzo di Susa e nel Pinerolese. Tel 
516.283 510,965, 
INV.IMM, vende vicino Balme i casetta 
200 giardino indipendente L. 85 milioni. 
Teletonare 518.283 - 518.985, 
IPÎ 511.382 - Aosta 0165 43.41 - Valle 
d'Aosta - La Thule vista Gran Rutor vere | 
diamo soleggiati @ panoramici apparte: 
menti vario metrature. Giocali da - 6 
PUGLIA Leuca-Gallipoli bilocali fronte] 
‘Spiaggia, 1 rlliona prenotazione, 4 ili 
‘ni a Un mese, 11 milioni munio, resto 
mensilità sanza interessi fino corisegna 











jugn0 "84. Prenolando subito Una gradi | 
(Sorpresa. Tol. 011 761,591. 


‘RUSTICO. (ndipendente termeno circo. 
stante 5000 ma È. 18 milioni e L: 10 milo: 
i dliazioni. Tel. 383.446. 

‘8. BARTOLOMEO vicino e vista mare re- 
cente. arredato, camora cucina, bagno 
‘ascansore L. 58 milicn, Tel. 0121 558,79. 
‘$. SEBASTIANO Po ariico casale pano: 
amico ristrutturato. è arredato. Bene Gi 
260 ma total più erreno, Gabetti 5787, 
SARDEGNA vendesi splendida villa vista 
incantevole in. costruzione. Telefonare 
0789 754.355 dale 
‘SAUZE d'Oulx liber 
cOn angolo cottura ‘servizi posto auto 
adlacento impianti. ©.V.1. 383.070. 

VILLE Gi ogni tipo prezzo almerisione In 
tutto Plemonie. Miu, diazioni, permu: 
te. Casamercalo 011 650.3805, 
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Ville, app., camere 
per vacanze, affitto 


AFFITTO alloggi attrezzati peri vacanze 
200 mi mare spiaggia Dax giardino, medi 








co di fiducia tr. Telefonare Al- 
Sena Cie Sez ao. Sta 
49 Informazioni 





INFORMITALIA informazioni commercia- 








Ji rivale. indagini controll infedeltà. Gore 
‘50 Vittorio Emanuele 107, tel 811.08 - 
‘508.682. 

52 Varie 





AAA. COMPERIAMO argontaria orefi- 
‘eria gioielleria vecchia antica valutare: 
‘40 massimo. Tel. 876.327 via Mazzini 27. 

MAGA «Circo» Veggento cartomante ra- 
diestezia consiglia solve problemi d'&- 
more vì farà tornare la persona amata ta 
tismani © pentacoli” protettivi... Tel 
596.577 solo donne, via Muratori 13 - 





Torino, 








l 






VIVERI ZIE RIO GIRI VOI TINA 


STAMPA SERA 
Lunedì 29 Agosto 1983 


A New York c’è un ippodromo 
che mantiene tremila persone 





Gli ippofili di New York 
‘hanno quattro ippodromi me- 
tropolitani sui quali far con- 
vergere le loro preferenze. Gli 
‘amanti del trotto vanno al 
«Roosevelt» o allo «Yonkers»; 
‘quelli del galoppo dispongono 
delle piste di «Belmont Park» 
e di «Aquaduct». L'ippodromo 
dello «Yonkers» sì trova nella 
Contea omonima, a Nord di 
Manhattan; gli altri tre sono 
situati a Long Island, a 30.0 40 
chilometri dall'Empire State 
Building. 

iù accessibile dal centro di 
New York è il terzo ippodro- 
mo di trotto sul quale gravita- 





no gli abitanti della metropoli 
tratta del 
«Meadowsland» costruito nel- 
lo Stato del New Jersey, ma. 


americana. Si 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — Quelli che si so- 
‘no conclusi sabato allo Sta- 
dio del Nuoto sono stati gli 
Europei di Michael Gross, 
l’extraterrestre nato a Fran- 
coforte, che ha. spazzato 
concorrenza e primati a sti- 
le libero e delfino, battendo 
tre record mondiali e vin- 
cendo quattro medaglie 
d'oro. 

Ma per noi sono stati al- 
meno altrettanto gli Euro- 
pei di Giovanni Franceschi. 
È, in generale, dell'afferma- 
zione del nuoto azzurro, ri- 
lanciato in massa verso le 
posizioni di vertice europeo 
detenute per pochi anni un 
quarto di secolo fa, ai tempi 
di Pucci, Lazzari, Galletti, 
del giovane Frite Denner- 
lein. 

Due medaglie d'oro con 
Franceschi, il decatleta dei 
misti, il nuotatore più com- 
pleto d'Europa. Bronzo con 
Cinzia Savi, Paolo Revelli e 


ro, detta «Ia corsa delle Na- 





re il potenziale autentico di 
‘un Paese nel nuoto. E in più 
una lunga serie di piazza- 
menti, a partire dal bru- 
ciante quarto posto, a un 
centesimo dal bronzo, dello 
scugnizzo di Ischia, Lello: 
Avagnano,nei 100 rana. 

La squadra azzurra ‘ha 
dunque superato la prova, a 
dispetto di qualche contro 





la staffetta 4200 stile libe-- 


situato appena al di la del- 
|l'«Hudson River». Accanto al 
«Meadowsland» sorgono lo 
stadio di calcio dei Giants e 
‘quello altrettanto mastodon- 
tico del basket. 

Sono impianti imponenti. 
[capaci di decine di migliaia di 
spettatori. Il «Meadowsland» 
[può contenerne fino a 70 mila. 
|a una struttura complessa e 
armonica nello stesso tempo, 
[dispone di saloni amplissimi, 
luna serie notevole di risto- 
ranti e di bar, poltrone, sedie 
‘e panche in ogni parte della 
tribuna che è articolata su 
quattro piani. La pista ha uno 
sviluppo di un miglio, ma le 
‘corse sono visibilissime anche 
ida lontano grazie a tutta una 
teoria di televisori a colori col-. 


A Roma l’Italia del nuoto 
ha meritato la promozione 


prestazione nelle seconde li- 
nee e di un doppio vistoso 
buco tecnico in dorso ma- 
schile e in velocità femmini- 
le. Venti presenze in finale 
sono un premio collettivo 
che va anche al di là delle 
‘medaglie conquistate dalle 
punte. 

‘Ha superato la prova ari 
che l'apparato organizzati- 
vo romano. Formidabile, în 





Îlocati in ogni angolo e, soprat- 
‘tutto, all'enorme schermo pa- 
‘noramico che sorge davanti 
‘alle tribune, sull'anello inter- 
‘no della pista da corsa, largo 
‘una trentina di metri e alto 
[sei 

Il «Meadowsland» è stato 
‘Costruito meno di una decina 
‘di anni fa. Il «Roosevelt» in- 
\Vece ha 42 anni. E' meno va- 
[Sto del suo antagonista (î due 
ippodromi gareggiano negli 
Istessi periodi dell'anno, quin- 
‘di in concorrenza), può conte- 
‘nere fino a 50 mila persone 
(ma in occasione dell'«Inter- 
‘national Trot» del 10 agosto 
1960 ha stipato 54 mila e 800 
‘spettatori paganti), è munito 
‘di tutta una serie di comfort 
[che stanno benissimo alla na- 


‘particolare, il settore stam- 
pa, informazione, documen- 
azione affidato a Luigi Sai- 
ni, statistico di fama inter- 
nazionale. 

Anche sul piano organie- 
zativo c'è stata qualche pic- 
cola controprestazione, qua 
e là: ma sostanzialmente il 
nuoto italiano una bella 
medaglia l'ha vinta anche 
H. ., Gianni Menichelli 


Gli azzurri sono stati presenti 
In 20 finali di nuoto su 30, con 
‘soi uomini e quattro ragazze, 
più tre staftetto femminili © tro 
maschili. 


Questo l'elenco del finalisti: 

UOMINI — 100 si; 8. Rampaz- 
20; 200 al: 5. Rampazzo; 100 ra- 
na: 4. Avagnano; 200 rana: 5. 
‘Avagnano; 100 delfino: 7. Ram 
pazzo; 200 delfino: 3. Revell, 8. 
Sartorio; 200 mist: 1. France- 
schi; 400 misti: 1. Franceschi, 5. 
Divano; 4x100 sl: 5. Corradi, 
Guarducci, Savino, Rampazzo; 
4x200 al: 3. Revelli, Guarducci, 
Franceschi, Rampazzo; 4x100 
mista: 7. Franceschi, Avagnano, 
Revelli, Rampazzo. 


DONNE — 800 st: 5. Leal; 100 
rana: 7. Seminatore; 200 rana: 8. 














FRANCESCHI, CHE EXPLOITI 








[ri con l'impianto fantascieni 
fico del New Jersey. Gli im- 
piegati fissi sono 900, ma qua- 


Bisi tremila persone trovano 


loro sostentamento giornalie- 
ro nelle occupazioni collegate 
con le corse che si disputano 
all'ippodromo. 

Nei primi anni di attività, i 
«meetings» notturni (al «Roo- 
[sevelt» si corre solo di sera) 
lerano 27, oggi sono 157: 66 da 
‘gennaio ad aprile; 44 da giu- 
[gno ad agosto, 47 da novem- 
bre a dicembre. Nei periodi in 
cui il «Roosevelt» rimane 
chiuso è aperto lo «Yonkers», 
per cui gli ippofili di New 
‘York hanno corse al trotto 0 
all'ambio per quasi tutti i 
giorni dell'anno, 

L'ambio prevale sul trotto 
Inella misura di 8 a 2, nel senso 
[che su dieci corse serati8 sono 
‘per cavalli «pacers» e due per 
|«trotters». I «pacers», cioè gli 
‘ambiatori, sono dei trobtatori 
[che portano contemporanea- 
[mente in avanti le zampe del- 
lo stesso lato: insieme l'ante- 
riore e il posteriore sinistri e 
insieme l'anteriore e il poste- 
riore destri. E' l'andatura del 
(cammello, visibilissima quan- 
[do il cavallo procede a veloci- 
Ita moderata. 

In America, negli Stati dove 
[gareggiano i trottatori, si pre- 
ferisce l'ambio ai trotto per- 
[ché meno soggetto a «rottu- 
più regolare e più veloce, 
più facile da programmare 
[con i puledri in allenamento 
|che ormai discendono nella 
stessa misura di 8 a 2 da geni- 
tori «pacers». 

‘Anche i premi, ovviamente. 
risentono di queste preferen- 
ze per l'ambio. Corse da 300, 
400, 500 mila dollari per am- 
biatorì sono frequenti. La 
punta massima la raggiunge 
‘ina gara per cavalli di «2 an- 
bi» dotata di due milioni di 
dollari, oltre tre miliardi di 
lire. 
In tutte le sere sono pro- 
grammate 10 corse, con inizio 
alle 20. Si corre tutti i giorni 
della settimana, nessuno 
escluso. In ogni corsa gareg- 
giano 8 cavalli (qualche volta 
{9 e anche 10) scelti a suo giu- 
dizio da un programmatore 
Ufficiale, sui 18 0 20 cavalli 
iscritti, con un criterio di 
[stretta omogeneità. Tutte le 








corse si disputano sulla di- 
stanza fissa del miglio e tutte 
le partenze sono date con 
l'«autostart». Non esistono 
‘corse con resa di metri. 

I tipi di scommessa sono 
cinque: vincente, piazzato fra 
i primi due, piazzato fra i pri- 
mi tre, l'«Exacta» e il «Big tri- 
pie». Le scommesse sul vin- 
cente e sui piazzati si effet- 
tuano in ogni corsa. L'«Exa- 
(cta», che equivale alla nostra 
‘sccoppiata, e il «Big triple», 
[che è il nostro Trio, si effet- 
‘tuano alternativamente sulle 
corse indicate nel pro- 
‘gramma. 

Il volume di gioco tocca ver- 
tici di milioni di dollari per se- 
Tra, ma è calato rispetto & 
[qualche anno: fa. L'apertura 
[nello Stato di New York delle 
|Oft Traks Betting —le nostre 
[sale corse — ha dirottato pa- 
[rechi scommettitori nelle 
[agenzie ippiche cittadine col 
risultato di accrescere enor- 
[memente l'interesse per le 
[corse dei cavalli, ma di dimi- 
[nuire sensibilmente l'atfluen- 
[za degli spettatori negli ippo- 
[dromi. 

‘Alessandro Debernardi 





LE BIELLESI GRAZIA TO: 


La prima gara naziona- 
le di bocce a coppie, riser- 
vata alle tesserate dell'U- 
bi, è stata un po’ «movi- 
mentata» a causa delle in- 
certe condizioni atmosfe- 
riche: ieri pomeriggio, do- 
po tre turni svoltisi rego- 
larmente, è cominciato a 
piovere e per un po' di 
tempo le giocatrici hanno 
dovuto gareggiare sotto la 
pioggia; poi il trasferi- 
mento nel bocciodromo 
coperto del Mossetto per- 
ché i campi non erano più 
praticabili; infine, ritorno 
sul terreni della Madonna 
del Pilone per le semifi- 
nali e la finale. 

Al via degli arbitri Pa- 
squero, Ansaldi e Borca 
erano presenti 60 forma- 
zioni in rappresentanza 
di 41 società di Veneto, Li- 
guria e Piemonte: in palio 
l’artistico trofeo in cri- 
stallo «Elettricità Stella» 
€ molti altri premi. Emo- 
zione e tensione (impo- 
nente la cornice di pubbli- 
co, prevalentemente di 
mariti, fidanzati, figli e 
‘amici, prodighi di consi- 
gli, incoraggiamenti, ma 
anche di critiche) hanno 
avuto un peso determi- 
nante e alcune coppie che 
erano pronosticate tra le 
più agguerrite. venivano 
eliminate. Molti incontri, 
però, erano «tiratissimi» e 
si registravano parecchie 
Vittorie con il ‘minimo 
scarto. 

Ai «quarti di finale» ar- 
rivavano sei coppie pie- 
montesi e due liguri: Gra- 
ziella Berri e Grazia Toso 
(Vandorno Tuttobocce 7, 
Biella), Maria Rosa Brac- 
co e Lelia Munari (Cesare 











Le donne bocciste 
di San Raffaele 





E GRAZIELLA BERRI (Foto P. Golett) 


Colombo Porino), Edy 
Ghi e Gloria Piobalbo 
(Caîrese, Cairo Monte- 
notte), Anna Gallo e Giu- 
si Novaria (Madonna Pi- 
lone Torino), Maria Cas- 
sanego e Magda Cotti 
(San Raffaele Cimena), 
Patrizia Conte e Graziella 
Maina (AR4 Mobili Vol- 
tri), Vittoria Francese e 
Luigina Oreglia (Pro Gru- 
gliasco), Pina Manolino e 
Luisa Soncin (Vena- 
riese). 

Superavano il turno le 
squadre della Vandorno 
(13-5 alla Venariese), del- 
la San Raffaele (12-5 alla 
M. Pilone), della Pro Gru- 
gliasco (13-10 alla AR4 di 
Voltri) e della Cairese 
(13-9 alla C. Colombo). In 
semifinale, poi, con un 
eloquente 13-3, le biellesi 
(due giovani molto gra- 
ziose, che si proponevano 
all'attenzione anche per 
la bravura sia in accosto 
sia nella bocciata) aveva- 
no la meglio sulle cairesi, 
mentre la coppia di San 
Raffaele, con un gioco 
molto scarno ma redditi- 
zio, eliminava quella della 
Pro Grugliasco per13 27. 

La finalissima s'è ini- 
ziata alle 23 ed è stata 
molto equilibrata per la 
prima ora di gioco (5 a 3 
per San Raffaele); suc- 
cessivamente, leggero 
vantaggio per la Vandor- 
no che, però, costante 

mente «pressata» dalle 
avversarie con una con- 
dotta di gioco molto sen- 
sata e «certosina», denun- 
ciava un crollo psico-fisi- 
co e si arrendeva dopo un 
paio d'ore per8213. 
Guido Tolazzi 





























di Angelo Mistrangelo 





GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 


Le mostre dell’estate 


|** Susa — Dal 25 agosto al 4 settembre si terrà nella bella 
cittadina della Val Susa una mostra di grafica e pittura il 
cui ricavato servirà per terminare Ì lavori di ristrutturazione 
e «ricostruzione delle opere sul Monte Rocciamelone». La 
rassegna, coordinata dal critico Guido Ferrero e dal cap- 
pellano militare capo della Brigata Alpina Taurinense don 
Piero Laterza, sì avvale della partecipazione di numerosi e 
qualificati artisti contemporanei 

Tutti meritevoli di una citazione per lo slancio umanita- 
rio che li accomuna e li contraddistingue, tutti pronti a 
contribuire con opere interessanti, suggestive, ricche di 
fascino, 


Annotiamo quindi Tomaselli e gli espressionisti Tuninet- 
e Martinengo; le pittrici Galda, Gentile, Giacone, Giusia- 
na, Laterza, Morgillo, Palumbo, Tardon, Viarengo-Miniotti 
il poetico linguaggio di Eandi, Giovannini, Lobalzo; Pa: 
scutti; le tradizionali impressioni di Baretta e Biasi, Ellena, 
Jacopi, Olagnero; Richiardi; l'intimistica visione di Bertello 
e Garino: il rigore di Selis, il surrealismo di Gramaglia, ja 
tesa incisività di Scanu e ancora Corti, Ferroglia, Gallina, 
Giacone, Graziano, il realismo di Saccomandì e Gilardi, 
Musci, Ranaboldo, Santo, Valli 

Nell'ambito della grafica d'autore Ja galleria «Tuttagrai 
ca» di Valente presenta una scelta di composizioni realiz- 
zate dal tedescco Baumgatner e dall'inglese Johnston, dal 
surrealista Pontecorvo, da Bruno. e da Camerini, dallo 
scultore Cherchi e Soffiantino, Tabusso, Campagnoli, 
-Francesco Casorati, l'incisore Gosso, Marchisio, la Pit- 
zianti, Bragaglia Guidi 

Come si può notare, l'elenco è fitto di personaggi e a 
questo appuntamento non potevano naturalmente manca- 
re i pittori del gruppo «Archivolto» e della «Galleria dei 
Borgo» di Susa, il decano dei pittori valsusini Giuseppe 
Pognante e la scuola del maestro Olivero, il gruppo del 
pittore Elio Favro, i pittori Franchino, Gnisci, Sibille, C 
chi, Aloisio e le pittrici Billia, Bevione, Durandeîto. 

Una manifestazione, un incontro, un'occasione per rea- 
lizzare una nuova tappa dell'umano cammino. 














Da vedere in Italia 


Bologna — Galleria Comunale d'Arte moderna - «L'in- 
formale in Italia». Dedicata a Francesco Arcangeli, la mo- 
stra, patrocinata dalla Regione Emilia-Romagna (assesso- 
rato per la Cultura), con la collaborazione dell'Ente bolo- 
|.@nese manifestazioni artistiche, mira a «ricostruire l'intero 

‘panorama di quel movimento alla luce di una storiografia 
aggiornata e il più possibile oggettiva, onde ricostruire un 
quadro ampio e nello stesso tempo sintetico di quel mo- 
mento storico, che in sostanza coincide con gli Anni Cin- 
quanta». 

Coordinata da Renato Barilli e Franco Solmi, l'esposi- 
zione si snoda attraverso circa trecento opere realizzate 
da artisti come Assetto e Baj, Burrì, Cagli, Carena, Cher- 
chi, Davico, Dova, Fontana, Galvano, Garelli, Gastini, 
Giunni, Gorza, Griffa, Kounellis, Lazzari, Mainolfi, Ma- 
stroianni, Merz, Levi Montalcini, Moreni, Morlotti, Novelli, 
Parisot, Pinot Gallizio, Pomodoro, Rama, Rambaudi, Rug- 
geri, Saroni, Scanavino, Scroppo, Soffiantino, Spazzapan, 
Spinosa, Vedova, Zorio (sino al 26 settembre). 

Dozza — Antico Centro Storico - Dal 15 al 18 settembte 
si svolgerà la decima Biennale d'arte «Il Muro Dipinto» a 
cura dell'Associazione turistica Pro loco, il Comune di 
Dozza, Enoteca regionale Emilia-Romagna di Dozza. Ani- 
sti invitati a questa manifestazione: Borgonzoni, Galgano, 
Licata, Schweizer, Tabusso, Zancanaro, Zotti. 

Urbania — Palazzo Ducale - «L'arte del vasaio». Il'Co- 
mune di Urbania, con il patrocinio della Regione Marche e 
della Provincia di Pesaro e Urbino, ha organizzato la mo- 
stra della ceramica d'uso fatta a mano: «L'arte del vasaio» 
(Sino al 25 settembre). 

Venezia — isola di San Giorgio Maggiore - La Fondazio- 
ne Cini e l'Istituto di Storia dell'Arte hanno organizzato la 
mostra «Piazzetta, disegni incisioni libri manoscritti» (sino. 
al 23 ottobre), 

Firenze — Palazzo Pitti - Antologica di Gino Severini. 
Nel centenario della nascita (Cortona 1883) il Comune di 
| Firenze ha allestito una importante rassegna di Severini 

‘comprendente disegni, documenti e un centinaio di dipinti 


Le riviste d’arte 


Fra le pubblicazioni che periodicamente giungono in re- 
dazione annotiamo: «Le Arti» news, diretto. da Armando 
Ginesi per le edizioni dell'Istituto Editoriale Europeo, Mila- 
no. Nel primo numero del 1983 si rilevano | testi di Filiberto 
Menna «Creatività e progetto»; Salvatore Di Bartolomeo: 
«La Biennale del Mediterraneo»; Achille Bonito Oliva: «Pa- 
norama della post-critica»; Marco Meneguzzo: «Umberto 
Boccioni»; Elda Fezzi: «Tuttigli artisti italiani del Novecen- 
to»; Mirella Bandini: «Cythère-Théogonie, l'origine della 
pittura»; Rossana Bossaglia: «Omaggio a Klimt». 
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Più. di trentamila persone 
hanno visitato alla Mole Anto- 
nelliana l'ampia rassegna «Ar- 
te e scienza per il disegno del 
mondo» ideata da Giulio Mac- 
chi e realizzata dalla Città di 
Torino, Assessorato per la 
Cultura, con la collaborazione 
del «Centre. George Pompi- 
dou» di Parigi, Centro cultura 
le «Tre Oci» di Venezia, mini- 
stero per i Beni culturali e am- 
bientali, Rai Radiotelevisione 
italiana e Regione Piemonte, 
Assessorato alla Cultura. 

Arte e scienza, dunque, per 
tracciare del mondo  l'evolu- 
zione, per stabilire precise 
connessioni. fra le intuizioni 
degli scienziati è quelle degli 
artisti. Questo progetto, que- 
sto desiderio di affrontare, pur 


nel breve spazio di una mo- 
stra, «due mondi culturali an- 
cor oggi disgiunti» rappresen 


ta uno dei motivi, se non ll più 
significativo, che ha ispirato 
gli organizzatori. 

Non a caso sono stati quindi. 
‘accomunati la poetica tela di 
Gastone Novelli «Allunga il 
passo amico mio» e l'orologio 
dell'istituto elettrotecnico. na- 
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IL MONDO DISEGNATO 


(Arte e scienza insieme alla Mole) 


MAPPA DI BEDOLINA, GRAFFITO SU ROCCIA 


zionale Galileo Ferraris di Tori- 
no; l'aerea «Amalassunta» di 
@ i segnali rilevati con 
sensori MSS del satellite Lan-| 
‘dsat. Secondo tali. linee. pro- 
grammatiche la rassegna pre- 
[Senta una selezione di «pezzi» 
di elevatissimo pregio, rianno- 
da passato e presente, ripro- 
‘pone, attraverso l'allestimento 
curato dall'architetto Viano, il 
linguaggio cartografico. 

«Sono nate delle vere e pro- 
prie lingue. cartografiche — 
‘scrive Giulio Macchi nella pre- 
fazione del catalogo edito dal- 
la Electa — con propria strut- 
tura che con un progressivo 
raffinamento rappresentano 
‘sempre più se stesse che non 
la realtà. La rappresentazione 
della Terra ha prevalso sulla 
Terra stessa. Nella rappresen- 
fazione si realizza meglio il 

roprio “itinerario”’ il proprio 

pensiero", il proprio “imma- 
ginario”, in un processo nel 
‘quale possono essere chiama- 
ti cartografi anche un De Chi- 
rico eun Klein». 

Per comporre un simile, It- 
nerario sono stati utilizzati cir- 








piani della. Mole: «Piano del 
Tempio», «Piano del Matro- 
neo» e «Piano sotterraneo») 
tra «originali, riproduzioni fo- 
tografiche, strumenti scientifi- 
ci, programmi audiovisivi». 

Questi ultimi, realizzati da 
Daniela Rissone, costituisco- 
no un documento essenziale 
per la comprensione dell'argo- 
mento perché in certi casi «la 
coesistenza della comunica 
zione audiovisiva di vari siste- 
mi di segni iconici, grafici, vo- 
call. musicali ecc., determina 
infatti una enorme possibilità 
nella codificazione di questi 
messaggi e soprattutto realiz- 
za una sintesi dei contenuti 
non facilmente raggiungibile 
‘con testi scritti». 

E' sicuramente una mostra 
insolita, è una testimonianza 
che segna un indiscusso capk 
tolo della nostra ricerca cultu- 
rale, soprattutto il visitatore 
potrà scoprire il fascino delle 
antiche apparecchiature e | 
(percorsi della «Tabula Peutin- 
geriana», dove è riprodotto il 
sistema stradale dell'Impero 
Romano. 

Proseguendo nella visita, si 


i 








trovano l'Atlante Catalano del 
1975, attribuito a Cresques 
‘Abraham di Maiorca, che pre- 
senta il mondo allora cono- 
sciuto rifacendosi a leggende 
e resoconti di viaggio; la carta 
«Ch'on ha do - Pal sibil guk» 
dall'atlante coreano Tongguk 
chido, il sistema per «Cono- 
scere l'ora per mezzo. della 
mano sinistra» tratto dal Traité 
d'Horlogiographie del 1674, Il 
Globo terrestre di Marly realiz- 
zato dal veneziano Vincenzo 
Coronelli e il «Planistero» di 
Fra Mauro, il più importante 
documento cartografico. me- 
dievale, il Mappamondo di 
Franciscus Bassus (1570) e gli 
strumenti di navigazione. 

L'esposizione offre quindi 
una sequenza, forse irripetibi- 
le, di documenti, di splendide 
realizzazioni, di riferimenti con 
l'evoluzione dell'immagine 
sull'ambiente e della conse- 
guente certificazione: dal. 
«Portolano membranaceo, di 
Jacobus Russus», raffigurante 
il Mediterraneo con | Re dei 
vari paesi, all'immagine a mi- 
‘croonde rilevata dal satellite 
Nimbus 5, da «Tolomeo osser- 
va gli astri», lunetta del Cam- 
‘panile di Giotto a Firenze, alla 
nebulosa Eta Carinae, dalla 
«Mappa di Bedolina» (1200 
a.C.), incisione rupestre con 
raffigurazioni topografiche ri- 
feribili alla parte centrale della 
Valcamonica, al rilievo. foto- 
grammetrico di un Bronzo di 
Riace realizzato dal Laborato- 
rio del Politecnico e dell'Uni- 
versità di Torino. 

Il contributo puramente arti: 
stico alla rassegna si identifica 
con le presenze di autori quali 
Michelangelo Pistoletto e 
Gianni del Bue, Blake e Johns, 
l'ottocentista. Bagetti ‘con 
un'acquarello sull'assedio del- 
la Cittadella di Torino; i trattati 
«De prospectiva pingendi» di 
Piero della Francesca e «Do- 
‘cumenti militari, meccanici ed 
architettonici» di Francesco di 
Giorgio Martini, le simmetrie 
dei corpi umani di Durer; l'im- 
pronta di Klein e il «Paesaggio 
urbano» di Sironi, sino a Fran- 
cesco Depero e Savinio. 





a. mi. 
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IDOLO NERO; OLIO SU TELA DEL ’61 


ACQUI TERME — Nell'ambito delle ras- 
segne d'arte organizzate dal Comune si se- 
gnala l'impegno profuso da Aurelio Repetto 
e Fortunato Massucco per aver realizzato, 
in tredici anni di allestimenti, mostre ad alto 
livello qualitativo: dall'alessandrino Moran- 
do a Morlotti e Gasoratì: da Guttuso a Chi- 
ghine, Sutherland, lo scrittore e pittore Levi, 
De Pisis, Carrà, ll fiorentino Rosai (recente- 
mente presentato al Circolo degli Artisti di 
Torino), il lirico Morandi, Sironi ed ora Cam- 
pigli 

Ordinata nel Palazzo del «Liceo Sarac- 
co», con il patrocinio della Regione Pie- 
monte, Cassa di Risparmio di Torino, Città 
di Acqui Terme, Azienda Autonoma di Cura 
@ Turismo, la rassegna pone l'accento sul- 
l'esperienza espressiva di Massimo Campi- 
gli (Firenze 1895-Saint Tropez 1971) con 
opere comprese tra il 1929 ed il 1965. 

Un'esperienza maturata nella Parigi degli 
Anni Venti dove Campigli, corrispondente 
del «Corriere della Sera», aveva intrapreso 
ll lungo e arduo cammino dell'arte figurati- 
va: «Mi commuovo — scrisse l'artista — rie- 
vocando l'eroismo del piccolo guastatele a 
tu per tu quotidianemente coi giganti del- 
l'arte nei musei di Parigi, nel povero studio 
tappezzato di tele di sacco in rue Daguerre 
(che fu già di Trotzky). Scena di una conti- 
nua guerra d'influenze fra l'Egitto e il Quat- 
trocento, tra Picasso e Léger, tra la Grecia e 
ll ‘900 milanese». ... «Quei primi otto anni 
parigini — quelli che chiamiamo periodo di 
formazione — avrebbero potuto essere ben 
diversi: aspirante pittore avrei potuto entra- 
re in qualcuna delle accademie libere della 
Rue de la Grand Chaumière, o comunque 
seguire un maestro. Non ebbi, ripeto, una 
guida. Fu un bene 0 un male: chissà!». 





@Nel Palazzo del Liceo 
Saracco ad Acqui Terme 
una mostra dedicata al 
pittore fiorentino 





@ L'esperienza francese 
maturata negli Anni 
Venti insieme agli altri 
artisti italiani: De Chi- 
rico, De Pisis, Savinio, 
Severini, Paresce e 
Tozzi 


@ Una forma femminile sti- 
lizzata e continuamente 
ripetuta 








QUEI MAGNIFICI SETTE 


ON CAMPIGLI A 


Da quelle prime vicende l'iter ‘artistico di 
Campigli si è snodato attraverso studi, ricer- 
che; approfondimenti tecnici, sino a perve- 
nire a un «lirismo raccolto e introspettivo», 
a uno «stile che resterà variamente, non im- 
mobilmente costante, nel tempo». 

Nei 1926, unitamente a De Chirico, De Pi- 
sis, Savinio, Severini, Paresce e Tozzi, die- 
de vita al «gruppo dei sette italiani a Parigi» 
€, tre anni dopo, ottenne un notevole suc- 
cesso con una personale alla. «Gallerie 
Jeanne Bucher» di Parigi. 

‘Successivamente firmò il manifesto. per 
l'arte murale e nel 1933 eseguì, con Sironi, 
De Chirico e Funi, gli affreschi al Palazzo 
dell'Arte a Milano in occasione della Trien- 
nale, 

Un altro affresco lo realizzò nel 1937 per 
il Palazzo delle Nazioni Unite a Ginevra. 

Presente alle Biennali di Venezia (nel 
1948 «personale» ordinata da Carlo Carrà), 
alle rassegne internazionali di Amsterdam, 
Rotterdam, Monaco, Boston, Massimo 
GCampigli ha mantenuto fede nel tempo al 
proprio linguaggio, a un mondo quasi 
esclusivamente popolato dalla figura fem- 
minile rappresentata «nel suo archetipo, 
nelle sue costanti nella sua forma di ieri e di 
Oggi» 

Una figura ieratica, continuamente rivisi- 
tata, reinterpretata secondo una linea es- 
senziale che rende l'immagine fuori dal 
tempo, sogno e memoria, visione e ricupero 
della sintesi egizia ed etrusca: «Essere etru- 
sco, che sogno affascinante! Volli ricono- 
Scermi nel modo d'essere che aftribuii agli 
etruschi (assai arbitrariamente), più che 
nelle opere». 

Perché — ha scritto Paolo Fossati nella 
prefazione ‘al catalogo che accompagna la 
mostra — se la «forma femminile, stilizzata 
@ ripetuta, è nota a chiunque abbia visto te- 
le e disegni di Campigli, non meno evidente 
è quel particolare invaso dello spazio, a pri- 
sma e a sfaccettature. ribattute come un 
teatro tutto schiacciato sul palcoscenico da 
cui lo si guarda». 

Sono forme emergenti, nella maggior 
parte dei casi, da fondì astratti, da una tes- 





situra cromatica elaborata con misura, con 
‘sottili trapassi del colore nella luce atmoste- 
rica, con accostamenti che rendono la com- 
posizione sospesa, lontana da ogni passio- 
ne: simbolo, segnale, suggestione di gesti, 
di sguardi persi nel vuoto, di magici richiami 
ai miti della storia, della letteratura, del no- 
stro tempo inquieto e inquietante. 




























La mostra di Acqui restituisce sensazioni, 
‘emozioni, dolcissimi incontri con volti per- 
meati da un senso di calma assoluta («Giu- 
ditta», 1944); con danzatrici e ritratti, teatri 
e attrici, tenniste, musiciste e mondine che 
hanno il fascino segreto di un amore, di una 
poesia, di un magico itinerario memoriale. 

a.mi 








DONNA ALLA FONTANA, OLIO SU TELA DEL '29 
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CAPRICORNO (22 dic. -20genn.) 
ARIETE (21marzo-20aprile) 


VÌ dedichereto a4 un nuovo progetto 
VI sentirete motto creativi 6 affrontero- professionale ancora in embrione e 
to vostri compiti professionali con en- 
























































Lettere 






Astrolga mettoreta a punto tutti particolari. Sa- 

fusiasmo, intelligenza @ fantasia. Af- rete alutati dalla consueta razionalità e e 
fronaetà ance gl prati rac oma cate iti ata consueta razionalià ei 
1 esere cos rozza I cre Pen commedia ar cl sona 
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Simeri 


CANCRO, (22 giugno -22 luglio) | VERGINE (23agosto-225ett.) | SCORPIONE (230tt.-22nov.) | ACQUARIO (21 genn.-18/ebbr) lettori I 
‘apri viverrà n vi aende nella | Dirgerete malissimo i vostri stor e in- | Sareto ancora nervosi e paticolarmon= 
OR e ee (arresto Sessa aes crcnnne  Pa 

prenderai lavoro vi peserà aftronte- 


anno ome = na 
nieraea) invi rà sane | i a a a pe re | = 
Sie enne SS ea sierici | ian iron 








nz indugi, perché vostro prestigio per umitario. n quanto | la potamicha o non cercata di convert 
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0-21 gi ie ì Con la vostra diplomazia riuscirete a 21 die) o 
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va, per quaicur è probabile un li scana sul lavo- | positive. Non cercate di indovinare ciò | colo di un vostro collabo- 

mot raonaltà e sona Neon 1 | (asiosaa” tese si ctr | un cono pese Isciasgori gold | 10 Si rata din masenone uno: | Cranori co menta latizioniso- | ratore su una certa assi- 

consueti unambolami, Ma cerca di | 9 da superiori, manie i Vostro iancio | mérho. Avete una Kia inligent, la | rato avorio cia ce tate. vasti zi | Comportamento “ enaliaa. | ogni | (Curazione che si potrebbe 
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«=. volato commette un ulerore sbagli. | raso. personale. TE leo e Run 

‘strazione, ho perso quel- 

KOKY l’articolo, ho chiesto al 

mio. assicuratore se ne 

sapeva nulla e mi ha ri- 

‘sposto di no. E' possibile 

“ avere delucidazioni in 

K * ‘merito? Vi sarò molto gra- 

QUALCHE X to se mi darete una rispo- 

39 MI ; DI sta. 1 

DENTO SOLA | ; 


Fra qualche giorno, ca- 

ONDO > È ro lettore, il nostro esper- 

AL MONI S t to dedicherà un nuovo ar- 
ticolo sull'argomento. 


Belle 
miss 
eno... 


Caro direttore, che 
Noia riprendere il lavoro, 
‘esattamente come tutti gli 
inizi di settembre e con- 
temporaneamente, come 
‘se invece si fosse balzati 
indietro di vent'anni, tro- 
Vare che nulla è mutato 
sotto il bel sole (si fa per 


dire) della terra. patria 

SE AI RiEeco FINISCO Î] | siccne Leo e Loren è 

IN TELEVISIONE... carono le passerelle per 

> aggiudicarsi il premio «al- 

la più bella», «alla più for- 

mosa», «alla più  fasci- 
nosa». 

Gazelle con gli occhi 
verdi, cerbiatte con gli oc- 
chi a mandoria, divine 
con misure perfette, ve- 
neri più o meno statuarie. 
Eccole, a Salsomaggiore, 
sfilare compunte, come 
‘se vent'anni di rivoluzione 
femminile, culturale, ses- 
suale non fossero che ter- 
mini vuoti d'un vocabola- 
rio che ormai non usa pi 

E a scorrere i giornali si 
ha proprio l'impressione 
che nulla sia mutato... 
Unica variante, il tono un 
po' distaccato, non alieno 
dall'ironia che usano | 
quotidiani nel raccontarci 
glorie e amori delle bellis- 
sime. Come a dire: bada- 
te, ve li narriamo per do- 
vere di cronaca. Però, noi 
non ci crediamo. E intan- 
to giù righe su righe, co- 
lonne di piombo su testi 
sbrodolati e sdolcinati. 
Tutti con l'avvertenza che 
si tratta di riflusso.... 

Che noia, direttore. 
lettera firmata 

















PER FAR SPARIRE. | 
SUOI DISTURBÌ OC- 
CORRE LIN PICCOLO 


= S INTERVENTO... 
= 3 


STIA TRANQUILLO, E 
IN BUONE MANI 





GRAZIE, 
DOTTORE! 

















































IL POPOLO SI LAMEN- 
TA_PER | TROPPI 
RIFIUTI AGLI ANGOLI 
DELLE STRADE. 


LI, HO_PAGATI 






VEDREMO 
- DI ASSUMERE 


IM OVO 
PERSONALE. 








































IL PAESE E AN- 
CORA SOTTO SHOC. 












INTENDI PER 
LA FALSA NOTIZIA 
CHE SI ERA DIFFU- 
SA CIRCA UN AT- 
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Controlli indagini infedeltà 
Esito assicurato 


Corso Vitt. 107 
Tolafoni 51.024 656.062 
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RENE' CLAIR: UN GRANDE MAESTRO 


Eli 





Alla riscoperta di un maestro del cinema 


i 


«Si vuole riscoprire René Cluir, uno dei 
maestri del cinema, dopo un periodo dî rimo- 
zione dovuto in parte a una lettura conven- 
zionale di film che invece sono stati sempre 
stimati dai registi della "nouvelle vague” (da 
Rohmer a Truffaut) per la scrittura, per la 
musica e î nuovi popolari, per il discorso mo- 
derno che ha influito su tutto l'underground 
americano, francese e italiano». 

Così il curatore Edoardo Bruno motiva la 
rassegna retrospettiva dedicata a René 
Clair che si svolgerà alla Mostra di Venezia 
dal31 agosto all'11 settembre. 

«Si tratta — spiega — della prima rassegna 
completa del regista francese, composta di 28 
film, più due episodi, che, grazie principal 
mente alla Cinematheque Frangaise, si è po- 
tuta allestire dopo notevoli difficoltà, in 
quanto diverse pellicole sono ancora sotto î 
diritti di società come la Marcinau-Cocinor». 

Nel programma figurano opere rare, che 
erano quasi scomparse anche dalla circola- 


zione dei cine-clubs, quali «Paris qui dort», 


del 1923; «La tour», del '28; «Le voyage ima- 
ginaire» (omaggio al cinema fantastico e di 
Metlies). del ‘25; e «La proie du vent», del ’26. 
Inoltre ci sono tutti i film del periodo britan- 
nico e americano. trai quali i dimenticati 
“Break of the news» (In cerca di celebrità) e 
«Flame of New Orleans» con Marlène Die- 
trich. I due episodi sono «Le mariage» (in 
«La frangaise e l'amour») e «Les deux Pi- 
geons» (in «Le quattro verità»). 

Edoardo Bruno, che è direttore della rivi- 
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CLAIR 


tra a 


sta «Filmeritica», la quale per anni è stata 
‘portatrice delle nuove tendenze, specie quel- 
le espresse in Francia dai «cahiers», ricono- 
sce che René Clair esprime una saldatura 
che è permessa soltanto a chi è stato vera- 
mente una guida. un punto costante di rife- 
rimento. 


«St pensi ad esempio — dice — a un film 
come Entr'acte” che emana i segni di un'a- 
‘vanguardia alla quale tutti hanno guardato 
e continuano a guardare». 


Nell'ambito della, retrospettiva ci sarà 
‘un'intera giornata d'omaggio che vedrà riu- 
niti al Palazzo del Cinema, al Lido, Bronja 
Clair. vedova del regista, Jean de Baroncelli 
(figlio di Jacques de Baroncelli, regista che 
per primo contribul alla formazione del gio- 
vane Clair), Pierre Kast, Philippe d'Hughes, 
3. Michel Arnold, Costa Gavras (che di Clair 
è stato assistente), Alberto Lattuada e l'at- 
trice Annabella, celebre interprete de «Il Mi- 
lione» e «14 luglio; 


«Nel libro-catalogo — dice infine Edoardo 
‘Bruno — approntato con. filmografia com- 
pleta e rarissime illustrazioni ricavate dal- 
l'archivio personale dì René Clair, aperto per 
la prima volta, si può avere il cammino preci- 
so di un autore che ha coperto un largo tem- 
po della storia del cinema, nobilitandolo fino 
in fondo, con un'influenza che si farà sentire 
ancora di più in futuro. Una lezione che fi- 
nalmente ora la Mostra di Venezia presenta 
in tutta la sua organicità» 








Il compositore di Jesus Christ Superstar 








EVITA 


Il compositore britannico Andrew Lloyd 
‘Webber, diventato miliardario con successi 
internazionali come «Jesus Christ Super- 
Star», «Evita» e «Cats», ha coronato il sogno 
di una vita acquistando la proprietà del «Pa- 
lace Theatre», un grande edificio vittoriano 
situato nel West End londinese. 

Webber ha pagato il teatro un milione e 
300 mila sterline (oltre tre miliardi di lire). 
Costruito nel 1891 per ospitare l'opera ingle- 
‘se, il «Palace Theatre, ha ospitato negli ulti- 
mi anni soprattutto opere di Webber: «Je- 
sus Christ Superstar» ha retto il cartellone 
‘per una durata record di otto anni e due set- 
‘timane, mentre da quasi un anno e mezzo si 


stanno adesso susseguendo, nel teatro le 
rappresentazioni di «Song and dance», altra 
creazione di Webber. 

Il compositore britannico aveva già tenta- 
to in passato di diventare proprietario di un 
teatro londinese, presentando invano offer- 


te perl'«Aldwych Theatre». 

‘Webber ha detto che intende rendere più 
‘moderno il teatro, che può ospitare 1480 
‘spettatori, sfruttandolo a tempo pieno. 

Il «Palace Theatre» sarà dotato di un ri- 
storante, vi sarà installato un centro musi- 
cale aperto ai giovani, ospiterà spettacoli 
mattutini e, per l'ora di pranzo, metterà in 
scena testi classici, lanciando inoltre nume- 
rose iniziative d'avanguardia. 
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resta RETI LT 
PERKINS 


ovvero il bis del terrore 


\PSYCHO I 
Regia: Richard Franklin. 
Interpreti principali: Antony 
Perkins, Vera Miles, Meg Til- 
ly, Robert. Loggia, Dennis 
Franz, Claudia Bryar. Sce- 


‘|neggiatura: ‘Tom Holland. 
. | Produzione: 


Hilton Green 
perla Universal Pictures. Di- 
stribuzione: Cio, 
Ventidue anni dopo Antony 
Perkins ritorna sullo schermo 
con lo stesso: personaggio di 
Norman Bates, il folle assas- 
sino, reso celebre dal film di 
Alfred Hitchcock. Scontata la 
pena; dichiarato sano di men- 
te, egli riprende possesso del 
vecchio motel di stile gotico - 
vittoriano in cui aveva vissuto 
e lavorato in gioventù. E la 
storia continua. 
Hilton Green, produttore, 
ha al suo attivo celebri film 
come Lo squalo, Airport, La 
lunga notte del soldato Jona- 
tan, American graffiti, Sugar- 
land ezpress, La stangata, 
Terremoto, Complotto di fa- 
‘miglia ed era stato aiuto regi- 
sta di Hitchcock proprio per 
Psycho. 
Signor Green. com'è nata 
l'idea. di fare un. secondo 
Psycho? 
«L'idea mi frullava. nella 
mente da tempo, tanto più che 
‘Psycho è stato uno dei più 
grandi successi della cinema- 
tografia ed è rimasto indi- 
\menticato in chiunque l'abbia 
visto. Quando mi accordai con 
la Universal Pictures per rea- 
lizzare quattro film, presentai 
varie proposte ma quella che 
subito ottenne la reazione più 
|/avorevole fu appunto Psy- 
cho». 
E si-era subito pensato a 
‘Perkins come protagonista? 
«Certamente. Poiché si pen- 
sava di ricreare la stessa vi- 
cenda, gli stessi ambienti, la 
Stessa atmosfera, vent'anni 
(dopo, non si poteva non pen- 
(are a Perkins che era stato 
[perfetto nel ruolo. Ovviamen- 
te avrebbe potuto rifiutare. 
[Ma invece fu subito interessa- 
to al progetto. Temeva però 
che essendo la storia di 
Psycho così ben conchiusa| 
non ci fosse nient'altro da 





neggiatura e solo allora disse 
il sì definitivo. Ovviamente il 
‘personaggio, dopo tanti anni, 
‘è cambiato. Ed ha la consape- 
‘bolezza di essere pericoloso». 

Ritenete di essere proprio 

riusciti a ricreare la stessa at- 
mosfera? 
«Abbiamo deciso per Ri- 
hard Franklin quale regista 
‘Perché abbiamo, pensato che 
fosse appunto adatto a coglie 
re lo stato d'animo di Psycho 
dopo aver visto i suoi film au- 
[straliani. Bisognava tener 
[presente che l'originale era in 
‘parte un film dell'orrore, in 
[parte un melodramma gotico 
in parte una commedia nera. 
‘Franklin ha creato un thriller 
[psicologico che agisce al me- 
‘desimo livello, come un puzzle 
‘abbastanza complesso che de- 
De coinvolgere emotiva- 
mente». 

Pensa che se Hitchcock po-| 
tesse vederlo ne. resterebbe 
‘soddisfatto? 

«Ritengo proprio di è 
‘Quando lo realizzò nel 1960, lo 
[fece per esperimento, nel sen- 
[So che voleva dimostrare a 
Hollywood e a se stesso che 
non era necessario spendere 
‘un mucchio di soldi per fare 
‘un grande film. Si servì di una 
troupe televisiva, impiegò po- 
[co tempo a girarlo e spese po- 
(Chi soldi». 





[spremere. Volle leggere la sce- | | 


[collina come avete fatto? 


\struire la storia perché era di-. 
‘ventata una delle immagini! 
(più famose del cinema, tanto! 
che era stata conservata in- 
tatta. Vi abbiamo apportato] 
‘solo piccole modifiche». 

Siete ricorsi a trucchi spe-| 
ciali? 

«Non molti. Ma è importan-! 





Truffaut 
fa causa alla 
United Artists 


Francois Truffaut ha in- 
(tentato causa alla United Ar- 
tists per riottenere i diritti 
[commerciali di sette suol film, 
[Coprodotti assieme con la so- 
(cietà americana. Lo ha an- 
[nunciato lo stesso regista pre- 
(cisando che la United Artists, 
«non sta facendo niente per 
[riportare sugli schermi i film 
dei quali possiede i diritti di 
[distribuzione, che attualmen- 
te sono scomparsi dai circuiti 
[cinematografici internazio 
nali». 

«La casa cinematografica —| 
‘aggiunge Truffaut — aveva| 
‘acquistato i diritti di distribu- 
[zione mondiale, con contratti 
venterinali e trentennali, di 





È per la famosa casa sulla 


"Baci rubati”, "La signora in 


FRANCOIS TRUFFAUT FA CAUSA 








ANTHONY PERKINS RADDOPPIA 


te l'utilizzazione di un nuovo 


«Era essenziale per rico-|tipo di cinepresa, chiamata 


‘Louma crane” che permette 
|virtuosismi eccezionali. Ma la 
cosa più importante era la 
Istoria da inventare. Doveva- 
‘mo assolutamente costruire 
‘una vicenda che fosse all'al- 
tezza dell'originale. E ci siamo 
riusciti. Lo credo proprio». 


Lamberto Antonelli 


nero”, "Il ragazzo selvaggio”, 
"Gli arini in tasca”, "La storia 
di Adele H", "L'uomo che 
amava le donne” e "La came- 
ra verde”. Ma la United Ar- 
tists non fa niente per sfrut- 
tarlì, per aumentare il loro po- 
tere commerciale. Invece sta 
‘facendo cose come vendere 
tutti i miei film alla televisto- 
ne come parte di un pacchetto 
di vendite. E questo non si può 
‘fare: secondo la legge france- 
se, i film devono essere vendu- 


tiuno per uno». 
«Vivement dimanche», il 
più recente film di Truffaut, è 


uscito in questi giorni in 
‘Francia stabilendo un record 
‘di incassi e superando anche 
quello di «Superman IM», con 
quasi 90 mila spettatori in 35 
‘sale in cinque giorni, contro 
gli 83 mila del film di Richard 
‘Lester, che è distribuito in 43 
‘sale cinematografiche. 












































































































































































































































































































































































































































































































































































































ORE 18,50 


Sport in concerto, varietà. Sette nuove 
puntate del programma di sport illustrati 
da Nino Benvenuti e musica presentata 
dall'attrice e regista Francesca Marcia- 
no, nonostante il cognome priva di ascen- 
denze pugilistiche. 

La puntata di stasera parla di un tipo 
particolarissimo di disciplina sportiva, 
ovvero di tutta la gamma di quelle prati- 
cate dagli handicappati, che vanno dal 
tennis da tavolo alla pallavolo, con cam- 
pionati nazionali, incontri internazionali 
e veree proprie olimpiadi. 

Nei prossimi giorni verranno pol illu- 
strati il rugby, la pallavolo, la motonauti- 
ca (con Radice e Riganti, mondiali di C3 e 
un excursus nel modellismo navale), il ti- 
ro a volo, con l'olimpionico Giovannetti e 
infine l'ippica con la campionessa di salto 
Carlotta Bona. 

Fitto anche il cartellone musicale: Mi- 
no Reitano e Fausto Leali; nei successivi 
appuntamenti: Ivan Cattaneo, Giovan- 
na, Gianni Bella, Eugenio Finardi, Aura 
D'Angelo e Toto Cotugno. 
= 


 Retequatto | 
ORE12 

‘Aloha Paradise, telefilm. Inizia da oggi 
una nuova serie quotidiana di telefilm 
‘appartenente a quel gruppo di seriaì sen- 
timentali che vede il caposcuola in Love e 
che raggruppa in ogni puntata i medesi- 
mi elementi fissi: tre vicende a lieto fine 
(di solito una comica, una sentimentale e 
una variamente commovente), lo sfondo. 
di un luogo di sogno per plurimiliardari, 
la presenza di un gruppo di personaggi 
‘stabili che fanno capo ad un personaggio 
in veste di principale punto di riferimen- 
to, e infine la presenza di vari volti noti 
‘del cinema con ruolo di «ospite» più o me- 
no noti a seconda del successo della serie 
‘e conseguentemente del budget stanzia- 
to dai produttori. 


















ORE 20,30, 

Il deserto dei tartari, Italia drammati- 
co 1976. Trascrizione in immagini defini- 
te «splendide» da uno dei critici più seve- 
ri, dell'omonimo romanzo di Buzzati. Lo 
scrittore bellunese, autore di una produ- 
zione non sterminata ma certamente ric- 
ca, non era parso mai troppo amato dal 
cinema, e la sua sola sceneggiatura, Il 
viaggio di G. Mastorna, scritta a quattro 
mani con Fellini e forse destinata all'in- 
terpretazione di Tognazzi nel ruolo prin- 
cipale, è tuttora nel cassetto in attesa di 
una sempre più improbabile lavorazione. 

Questo Deserto dei Tartari, uscito a 
quattro anni dalla morte di Buzzati, ren- 
de pienamente giustizia tanto al testo 
originale che ad uno scrittore forse anco- 
ra tutto da riscoprire. Prodotto dallo 
stesso interprete principale, Jacques 
Perrin, diretto dal bolognese Zurlini (re- 
gista di Cronaca familiare, La ragazza 
con la valigia e L'ultima notte di quiete), 
il film schiera un cast almeno eccelso di 
mostri sacri, secondo la critica più pigno- 
la «forse un po' troppo attenti a conqui- 
starsi uno spazio individuale», vanta una 
fotografia eccellente, ed un ritmo sor- 
prendentemente incalzante in un rac- 
conto il cui soggetto consiste proprio nel- 
la mancanza costante di avvenimenti. 

‘Buzzati immaginò e scrisse la sua favo- 
la esistenziale nel 1940, alle soglie della 
guerra, Il film traspone l’azione nel 1907 
‘mantenendone intatti intenti, dramma- 
ticità e spirito. 











ORE13,5 

Follie d'inverno, Usa musicale 1930. La 
‘parola «follie» inserita nel titolo sta a in- 
dicare in linea di massima, secondo il li- 
imitato. vocabolario della distribuzione 
italiana, che siamo alla presenza di un 
musical! d'importazione e d'alta classe, 
così come «furia» prelude a un film di 
kung fu, «carogna» a un western spa- 





IN POLTRONA DAVANTI ALLA TV 


a Sport in concerto su Rete 2 
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‘Alcha Paradise prevede come sfondo 
quello quasi magico di un lussuosissimo 
villaggio turistico nelle isole Hawaii, co- 
me personaggio cardine Debbie Rey- 
nolds nei panni della proprietaria-diret- 
trice 








ORE 22,90 


Bandiera gialla, musicale. La sorpresa 
di questa trasmissione — che certamente 
si poteva fare meglio — è quella di essere 
interessante. Tolti gli interventi degli at- 
tuali big della canzone, tolti o almeno di- 
minuiti gli inserti musicali (a qualcuno il 
revival potrebbe giustamente uscire dalle 
orecchie), e tolta la flagrante promozione 


del locale riminese Bandiera Gialla in cui © 


sono stati girati in massima parte ì filma- 
ti, restano i divertenti aneddoti narrati 
dai divi musicali dell'epoca, tutti inediti, 
un poco imprevedibili nonché rivelatori 
sullo spirito un po' goliardico che anima- 
va i personaggi più interessanti di un 
boom a cui sono sopravvissuti in pochis- 
simi. 

Scoprire che ai Cantaglri il vero vinci- 
tore morale era il cantante che in fine di 
serata mostrava ai colleghi la macchina 
più bollata dai fans è interessante, così 
come sapere che Maurizio Arceri, leader 
dei New Dada, ricevette un cocomero in 
faccia è divertente, e sentir raccontare 
della pipì che fecero in venti nella Ferrari 
di Little Tony che si dava troppe arie è 2 
suo modo una notizia. 

‘Stasera intervengono Gianni Morandi 
e Bobby Solo. Accanto ai due re della 
canzone di allora troviamo anche l'attua- 
lissimo Ivan Cattaneo che, in coro con 
Bobby Solo, si produrrà in una curiosa 
recitazione poetica della Lacrima sul 
viso. 

I più aggerriti sostenitori della tra- 
smissione la ritrovano anche in replica, 
tutti i giorni, solo per questa settimana, 
alle 14 in sostituzione della novela Adole- 
scenza inquieta, terminata e non rim- 
pianta. 


ghetti e «calda» generalmente ad in 
‘hard core. 

Si ricordano Follie di Broadway, di 
Hollywood, del giorno, di Ziegfield e di 
New York, ma fra tutte, queste sono cer- 
tamente le più note, musicate da Jerome 
Kern, e splendidamente danzate da Fred 
Astaire e Ginger Rogers. Fra le varie se- 
quenze, una contiene quello che sì po- 
trebbe considerare il pezzo di tip tap più 
famoso della storia del musical. 








ORE 20,30 


L'ultima spiaggia, Usa guerra 1960. Il 
cielo bellico di Rete 4, dopo Attacco a 
‘Rommel, Quell’ultimo ponte e La batta- 
glia dei giganti, giunge a questa insolita 
conclusione, con un flash fantascientifi- 
co proiettato în un futuro stravolto dai 
bombardamenti atomici, con pochissima 
‘umanità superstite e la minaccia incom- 
bente di una pioggia radioattiva che can- 
cellerebbe dal pianeta ogni residua for- 
ma di vita. Chi cerca suspense, tensione e 
avventura ne trova în abbondanza, con 
un bravissimo Gregory Peck che gigan- 
teggia dalla prima all'ultima scena. 





ORE 20,30 


Monsieur Verdonx, Usa satirico 1947. 
Girato sette anni dopo Il grande dittato- 
re, questo Monsieur Verdoux è un apolo- 
go amarissimo, in netto contrasto con la 
precedente satira e le speranze del suo, 
celebre finale, scritto da Orson Welles, 
ispirato alla storia di Lendru e diretto e 
interpretato del grande Charles Chaplin. 
Non si tratta della sola opera d'autore 
programmata dalla tv di Cavallermag- 
giore che ultimamente si distingue per 
l'alto livello dei titoli proposti. Solo oggi 
troviamo ad esempio l'Aleksandr Nevskli, 
nono film di Fisenstein (alle 13) e alle 
15,30 L'uomo del Sud di Renoir. 








DOVE ANDIAMO IN CITTA’ E FUORI 5 


DA DRESDA 


concertisti per il Regio 





IVREA, Castello, ore 21,30, musiche ri- 
nascimentali con l'Antidogma Art - En- 
semble. 


TEATRO REGIO, ore 21, per Settem- 
bre Musica: Concerto sinfonico della 
Staatskapelle di Dresda; Herbert Blom- 
stedt, direttore. Il repertorio comprende 
brani di Wagner (Ouverture per il Faust), 
Richard Strauss (Morte e trasfigurazio- 
ne, poema sinfonico), Beethoven (Quinta 
Sinfonia in do minore op. 67). 

La Staatskapelle di Dresda, una delle 
più grandi orchestre europee, certamen- 


te molto viciria ai Filarmonici di Berlino, 
non è più presente nel capoluogo pie- 
montese dal novembre del 1966. 

Fu allora un successo strepitoso. Costi- 
tuito nel 1548, questo grande complesso 
sinfonico tedesco fu diretto storicamente 
da Schutz, Hasse, Carl Maria von Weber, 
Berlioz, Brahms, Reger e Richard 
Strauss e ancora, più recentemente, da 
Reiner, Busch, Bohm, Kempe, Matacic e 
Sanderling. Attuale direttore stabile 
Herbert Blomstedt. Prima di esibirsi a 
Torino l'orchestra ha suonato al Festival 
di Montreux il 28 agosto. 


Posti numerati, lire 5 mila; ingressi, li- 
re3mila. 








CONENA Ne" 


SALA ANTICO PO, prosegue, fino al 
31 agosto: Cinema d'animazione classico, 
jazz, pop. La musica è per il cinema d'ani- 
mazione un punto di riferimento tecnico 
ed estetico così determinante da influen- 
zare le basi stesse del suo linguaggio. Se 
alcuni film d'animazione possono essere 
considerati essenzialmente un'«illustra- 
zione» della musica, altri arrivano addi- 
rittura a «crearla» con il solo supporto 
della pellicola cinematografica. 

La rassegna, organizzata in collabora- 
Zione con il costituendo Centro Interna- 
zionale per ìl cinema d'animazione, in- 
tende presentare non solo queste due 
esperienze-limite, ma una gamma molto 


VINTE 


Parco Pellerina, nella maxiarea, ore 
21,30 (condizioni atmosferiche permet- 
tendo): «La preparazione di una missione 
spaziale» è il tema trattato da Angioletta 
Coradini. Grazie ad un sistema «a rinvio 
dii immagini», dal telescopio di Pino alla 
telecamera e da questa a un proiettore fi- 
no allo schermo gigante di otto metri per 
sei, verranno proiettate le immagini della 
Luna e degli altri pianeti del sistema so- 
lare. 

Nell'area, opportunamente oscurata 
per evitare il riverbero della città, po- 
tranno trovare posto 5 mila persone. Ne- 
gli ultimi dieci anni l'esplorazione del si- 
stema planetario ha rivelato un gran nu- 
‘mero di caratteristiche, prima sconosciu- 
te. dei corpi che la costituiscono. 


Negli anni tra il 1969 e il 1972.a Luna è 
stata visitata dall'uomo nel corso delle 
missioni Apollo, mentre anche le sonde 
automatiche sovietiche Luna hanno ri- 
portato a Terra campioni dei suoli. Già in 
precedenza era stata eseguita una rico- 
pertura fotografica confrontabile con 
quella della Terra; pertanto la Luna è il 
corpo del Sistema Solare più dettagliata- 
mene conosciuto, dopo la Terra. 

Nel corso degli Anni Settanta le sonde 
‘automatiche hanno raggiunto corpi sem- 
pre più lontani. Dapprima Marte, Venere 
e Mercurio raggiunte dalle missioni Ma- 
riner, Venera e Vikig e, successivamente, 
Giove e Saturno esplorati preliminar- 
mente dai Pioneer 1 e 2 e in seguito dai 
Voyager le2. 


La missione Voyager non è ancora fini- 
ta; mentre il Voyager 1 ha superato i con- 
fini del nostro sistema planetario, il Vo- 
yager 2 si sta avvicinando ad Urano che 
raggiungerà nel 1986. Ma la corsa spazia- 
le non è finita: nuove missioni sono in via 
di preparazione e progettazione. 

La Nasa sta allestendo la missione Ga- 
lileo che esplorerà il sistema di Giove me- 
diante un Orbiter, in grado di inviare im- 
magini dai satelliti molto più dettagliate 
di quelle dei Voyager ed una sonda, che 
penetrerà nell'atmosfera di Giove in- 
viando a Terra informazioni capaci ‘di 
gettar luce sulla complessa meteorologia 
di questo gigante gassoso. Alla Nasa e al- 
l'ente spaziale sovietico si sta ora affian- 
cando l'ente spaziale europeo (Esa), che 
ha in fase avanzata di progettazione la 
missione Giotto destinata a studiare da 
vicinola cometa di Halley. 

Sono, inoltre, allo studio missioni con- 
giunte Esa - Nasa per l'esplorazione del 
Sistema Solare negli Anni Novanta e fi- 
‘noal Duemila. 

Ingresso libero. 














‘ampia ed eterogenea di film d'animazio- 
ne nati dall'incontro tra la musica e que- 
‘sta forma particolare di cinema. Il pro- 
gramma della manifestazione è il risulta- 
to di una selezione attuata sulla base dei 
generi musicali che hanno ispirato le 
Opere più significative: la musica classi- 
ca, il jazz, il pop (inteso quest'ultimo nella 
‘sua accezione più vasta di musica «popo- 
lare» oltre che strettamente giovanile). 

‘Brani musicali di grande successo e 
personaggi celebri del mondo musicale 
saranno riproposti dai film di Disney, 
Bozzetto, Gianini e. Luzzati, Alexejeff, 
McLaren, Lye, Bakshi, Fischinger, 
Avery, Hubley, i fratelli Fleischer e da 
numeroso materiale inedito di autori 
‘americani, europei, sudamericani, cana- 
desi. 


SEMINARIO DI CHITARRA. In occa- 
sione del centenario della nascita di Gui- 
‘do Gozzano, il Comune di Agliè — in col- 
laborazione con la Regione, la Rai. il Tea- 
tro Regio e l'Università di Torino — ha 
organizzato il «1° Seminario accademico 
di chitarra. tenuto dal professor Dome- 
nico Lafasciano. Il seminario, che si svol- 
gerà dal 4 all'11 settembre prossimi pres- 
501a Sala del Palazzo Comunale di Agliè, 
è aperto ad allievi effettivi e uditori. Le 
quote di frequenza sono rispettivamente 
di L. 50.000 e L. 20.000. A fine corso verrà 
rilasciato un diploma a tutti gli allievi, 
mentre f migliori saranno protagonisti 
del concerto pubblico di chiusura. Le do- 
mande d'iscrizione dovranno pervenire 
entro il 2 settembre al maestro Lafascia- 
no (via Gattico 23, 10149 Torino, tel. 
290.247); la quota di partecipazione dovrà 
invece essere versata direttamente all'i- 
nizio del seminario, 

SETTEMBRE MUSICA. La bigliette- 
ria mobile, in piazza Castello lato sinistro 
Palazzo Madama, è aperta tutti i giorni, 
domeniche comprese, dalle 10 alle 13 € 
dalle 16 alle 19. Come nell'anno passato 
vende esclusivamente posti numerati; 
corrispondenti a metà Sala, per tutti i 
concerti a pagamento, a lire 5 mila. Gli 
ingressi, per la restante metà sala (tutti 
seduti quindi), saranno messi in vendita, 
@ lire 3 mila, un'ora prima presso la bic 
glietteria delle case di concerto. Per ulte- 
riori informazioni, tel. 513.315 519.770. 

SETTEMBRE MUSICA. Per motivi di 
sicurezza quest'anno non saranno ven- 
duti biglietti d'ingresso in numero supe- 
riore ai posti a sedere. Inoltre il numero 
esatto dei posti verrà indicato anche da: 
vanti a ogni chiesa; quindi ai concerti 
gratuiti il numero dei posti sarà contenu- 
toentro limiti di sicurezza. 

IL PROGRAMMA. .La Pazzia. di 
Tommy, il popolare intrattenitore della 
Torino «by night», va in onda tutte le 
notti a Radio Centro 95 (FM 95 Mhz), dal- 
le2alle 8. esclusoil sabato notte. 

INFORMAGIOVANI. In via Assarotti 
2. prosegue la mostra dei manifesti che 
hanno partecipato al concorso «Immagi- 
i per un incontro». Sono una quaranti- 
na di opere, realizzate con tecniche diver- 
se (pastelli, tempere, collage, ecc.) che 
hanno come comune denominatore il 
concetto dell'incontro, dello scambio, del- 
lo stare insieme tra i giovani di diverse 
nazionalità. Oltre a essere affisso in vari 
punti di Torino il manifesto vincitore, 
che diverrà anche il simbolo degli Incon- 
tri Internazionali dei giovani dell'estate 
1983, verrà regalato a tutti i ragazzi, stra- 
nieri e non, che parteciperanno agli In- 
contri internazionali che sono iniziati il 4 
luglio. La mostra ha il seguente orario: 


dal lunedì al sabato, dalle ore.10 alle ore 
18, 











STAMPA SERA . 
Lunedì 29 Agosto 1983 

































































LOLLO 


superstar made in Usa 


MARTEDI” — Lollo superstar su Canale 5 alle 21,25 in 
Va nuda per il mondo, dramma Usa del 1961 che affianca 
l'attrice italiana ad Anthony Franciosa e ad Ernest Bor- 
gnine nella storia di una squillo d’alto bordo che sconvot- 
ge una famiglia di ricconi. Sempre su Canale 5, alle 2025 
‘un gradito ritorno è quello di Dallas, con gli episodi della 
scorsa stagione in replica serrata il martedì e il mercoledì. 

‘Rete 4 alle 20,30 risponde a Dallas col Segreto di Santa 
Vittoria, commedia americana ambientata in Italia con 
‘Anthony Quinn sindaco vinaio e ubriacone alle prese con 
i nazisti in fuga, e la Magnani sua partner. 

Italia 1 alla stessa ora ripropone il Lizzani regista-cro- 
nista dî Banditi a Milano, celebre film sulla nefasta ban- 
da Cavallero, e alle 22,15 prosegue in clima poliziesco col 
fantasioso e sempre simpatico Kojak. 

Dramma sul Grp-Antenna 3, sempre alle 20,30 con Il 
magnifico emigrante, storia di un italiano che si trova a 
‘malpartito in Germania. Interprete principale Terence 
Hi 

MERCOLEDY — Dallas spicca sempre alle 20,25 sul pa- 
linsesto di Canale 5, in concorrenza con il debole ma ine- 
dito Falcon Crest di Rete 4 e col divertente, sfarzoso ma 

à visto Anastasia, su Italia 1, film di Litvak con Ingrid 
Bergman nei panni della rediviva granduchessa Anasta- 
sia, miracolosamente sfuggita alla rivoluzione d'ottobre e 
ricomparsa in Europa a reclamare stioi diritti. 

Canale 5 alle 2125 annuncia Jean Gabin protagonista 
del movimentato e cupo poliziesco francese La fredda al- 
ba del commissario Joss, mentre Rete 4 propone l'interes- 
sante Festa per il compleanno del caro amico Arnold, tra- 
scrizione cinematografica di una commedia di grande 
successo a Broadway, cor la crisi di coscienza di un uomo 
capitato per caso ad una festa rigorosamente per soli 
omosessuali. 

‘Alle 2220 su Italia 1 L'aquila dei Carpazi è il nuovo tele- 
film raccapricciante della sorprendente serie «I racconti 
del brivido», mentre tornando alle 20,30 sul Grp-Antenna 
3La casa di vetro è una commedia tedesca con protagoni- 
stala bellissima Senta Berger. 

GIOVEDI — Sparisce Dallas e torna, alle 20,25 su Ca- 
nale 5 Jukeboxstar, ancora registrato a Fiera di Primiero, 
nelle Dolomiti, ma stavolta con l'intervento dei big. Alle 
22 è di scena invece Totò, in accoppiata con De Filippo nel 
comico Chi si ferma è perduto, storia di due amici e colle- 
ghi che concorrono alla medesima promozione e non esi- 

tano a farsi guerra senza esclusione di colpi. 

‘Su Italia 1 alle 20,30 ritroviamo Khartoum, kolossal av- 
venturosissimo con Charlton Heston già visto però di re- 
cente, seguito alle 22,40 dal telefilm Magnum, mentre su 
Rete 4, sempre alle 20,30, un interessante thriller inglese è 
Ransom, con Sean Connery colonnello scandinavo alle 
prese con quattro terroristi autori di un sequestro di per- 
sona. 

VENERDI — Proprio quando si faceva più interessan- 
te è terminato Arabesque, e Canale 5 azzarda tn impro- 
dabile rimpiazzo con una nuova serie di Serpico in onda 
alle 20,30. Rete 4 alla stessa ora parrebbe avere. il gioco 
facile con un Falcon Crest inedito, mentre il Grp-Anten- 
na 3 propone l'interessantissima «prima» del nuovo gioco 
di Andenna, Caccia alla volpe, e Italia 1 ripesca Anthony 
‘Quinn protagonista del poliziesco Rubare alla mafia è un 
suicidio. Alle 21,25 due piccole delusioni. La prima ce la dè 
Canale 5 con Hindemburg, spionistico-drammatico con 
George C. Scott, molta tensione, finale a sorpresa ma ben 
tre passaggi nell'ultima stagione. La seconda ce la forni- 
sce invece Rete 4 col divertente Bruciati da cocente pas- 
‘sione, la storia di uno scambio di mogli tra i sottoproletari 
Cochi Ponzoni, Aldo Maccione, Catherine Spaak e Jane 
Birkin, già visto però su tutti i canali e ben più di tre volte 
nell'arco dell’anno. 

SABATO — Serata così così, in attesa del varo ormai 
prossimo della sfida fra le antenne a colpi di superfilm. 
Canale 5 prosegue alle 20,25 con l'antologia di programmi 
Five Album, celebrazione mandata in onda con una deci- 
na d'anni d'anticipo e pertanto un po' priva di materiale, 
mentre alle 21,25 prosegue con. la commedia La notte è 
fatta per rubare, com la Spack, Gastone Moschin e Phi- 
lippe Leroy, e alle 23,25 conclude col simpatico episodico 
medioevale Le piacevoli notti con Gassman, Tognazzi e la 
Lollobrigida. 

Italia 1 alle 20,30 ripropone L'anatra all'arancia, con 
Tognazzi, la Vitti e la trascrizione cinematografica dell'o- 
monima commedia che lo scorso anno avevamo visto sulla 
Rete Uno con Lionello bravissimo protagonista, mentre 
Rete 4 alla stessa ora affianca Tognazzi e la Machiavelli 
rel satirico Una questione d'onore, storia di un sardo a 
cui toccherebbero delitti e vendette e che a queste preferi- 


sce un esilio comodissimo a Roma. 











TUTTI | TITOLI RAI ED ESTERE 


FRED ASTAIRE, GINGER ROGERS 





continuano a ballare 


MARTEDI — La programmazione 
estiva della Rai, con i due film nel pri- 
mo pomeriggio, durerà ancora una 
quindicina di giorni, e questo in poche 
|,parole è proprio un peccato. Questa pe- 
‘ultima settimana sovrabbondante di 
film prevede per oggi, sulla Rete Uno 
alle 13,45 il musical Due marinai e una 
ragazza, con Sinatra e Gene Kelly indi- 
menticabili protagonisti, e alle 15,35 sul- 
la Rete Due il giallo La casa dei sette 
falchi con Linda Christian e la storia 
‘cupa della ricerca della mappa di un te- 
soro sparita dalle tasche di un uomo 
misteriosamente ucciso a bordo di un 
battello. 

In serata, sulla Rete Due alle 20,30, 
troviamo la Taylor protagonista del 
non divertentissimo dramma Usa L'al- 
bero della vita, dove indossa i panni di 
una bizzarra damigella del Sud degli 
Stati Uniti che sposa Montgomery Clift 
e impazzisce durante la guerra di seces- 
sione. Meglio forse l'avventurosissimo 
‘Pericolo negli abissi, film televisivo del 
1980 con la regia dello specialista Irwin 
‘Allen. 

‘Sulla Rete Tre alle 21,45 Nagisa Oshi- 
ma è il regista del drammatico La cerì- 
monia, film autobiografico sul tema 
dello sfascio di una famiglia nobile nip- 
‘ponica, interessantissimo per i cultori 
della mentalità e dei costumi orientali, 
incredibilmente noioso per tutto il resto 
del pubblico. 

MERCOLEDI — Musical alle 13,45 
sulla Rete Uno, ormai probabilmente 
disertata da chi non ama questo spen- 
sierato genere di film. Si tratta di Il 
cappello a cilindro, altra nota pellicola 
con il duo Astaire-Rogers, vari equivoci 
e la canzone «Cheek to Cheek», abba- 
‘stanza nota non solo agli specialisti. 

‘Sulla Rete Due alle 15,45 il film è Là 
‘dove il sole brucia, western del 1957 con 








‘Pat Wayne e Dennis Hoopper, mentre 
sullo stesso canale Presley torna a do- 
minare la serata, alle 21,30, stavolta con 
Café Europa, ennesimo film promozio- 
nale d'un Lp, con alcuni riferimenti alla 
vita militare del re del rock e Juliet Pro- 
‘wse come bella di turno. 

Montecarlo prosegue nella program- 
mazione di film televisivi annunciando- 
cene uno del ‘50 con l'asso dell'avventu- 
roso americano Rory Calhoun protago- 
nista. La Rete Tre ripensa al Sessan- 
totto alle 21,35 col drammatico I giorni 
cantati, storia della crisi esistenziale di 
un cantante contestatore, resa interes- 
sante dall'insolito cast Benigni, Melato 
e Francesco Guccini. 

GIOVEDI — La Rete Uno alle 13,45 
ripropone quel curioso tonfo finanzia- 
rio che fu Il giardino della felicità, ra- 
rissima coproduzione russo-americana 
con la Taylor, Jane Fonda e la fiabesca 
ricerca di un mitico uccello della pace, 
mentre la Rete Due alle 15,35 contro- 
batte con il classicissimo western Usa 
del 1958 La legge del più forte con lotta 
agricoltori-allevatori vista stavolta dal- 
la parte degli agricoltori. 

La Rete Tre alle 21,55 annuncia il mu- 
sicale d'antan Città canora, bianconero 
del ‘52 con Rendinella protagonista, 
‘mentre Montecarlo alle 21,30 manda în 
‘onda un quasi dimenticato film di Flo- 
restano Vancini, datato 1972, intitolato 
Violenza: quinto potere, imperniato su 
‘un processo-farsa ad una cosca mafio- 
sa, e interpretato da un cast composito 
con la Melato, Moschin, Mario Adorf 
interpreti principali. 

VENERDI — Sulla Rete Uno alle 
13,45 c'è un altro musical: 1 Barkleys di 
‘Broadway, con Ginger Rogers e Fred 
Astaire. Sullo stesso canale în serata 
troviamo poi, alle 21,25, l'interessante 


to da un romanzo del sovietico Bulga- 
ov) di Alberto Lattuada, con Cochi 
Ponzoni nella parte dell'ibrido derivato 
dall'esperimento di due scienziati che 
trapiantano organi di un funzionario di 
partito in un cane ottenendo un essere 
d'aspetto umano. 

Le Rete Due alle 15,20 annuncia il 
sentimentale Verdi dimore, con Audrey 
Hepburn, Anthony Perkins e l'amore 
che nasce fra i due nella meravigliosa 
giungla dell'Amazzonia. Montecarlo ri- 
propone la prosa, con Ìl divertentissimo 
La palla al piede di Feydeau alle 21,30, e 
la Rete Tre prosegue il ciclo «Teatro 
con la macchina da presa» con Carlo 
Campanini protagonista di un interes- 
sante Addio giovinezza, firmato da Fer- 
dlinando Poggioli nel 1940. 

SABATO — Si rivede sempre volen- 
tierì Un giorno a New York, natural- 
‘mente ancora un musical, previsto per 
le 14 sulla Rete Uno con Gene Kelly e 
‘Frank Sinatra sullo sfondo della metro- 
poli americana intenti come sempre a 
cantare e ballare benissimo. 

La Rete Due alle 1445 annuncia il 
drammatico del 1977 Una signora per 
bene, girato apposta per la tv, mentre 
‘alle 21,50 prosegue con Tati proponen- 
do Le vacanze del signor Hulot, storia di 
un distrattissimo villeggiante che non 
dice mai una parola e trasforma per sé 
e per gli altri ospiti della sua pensionci- 
na le vacanze estive in un'incredibile 
baraonda generale. 

Film in tarda serata (22,30) anche su 
Montecarlo: si tratta della commedia 
del ‘37 Cento uomini e una ragazza, 
‘mandata fn onda per il ciclo dedicato a 
Deanna Durbin e imperniato sui tenta- 
tivi di cento orchestrali di esibirsi in un 
concerto con l'aiuto di una ragazza la 
cui finanziatrice ha improvvisamente 





Cuore di cane, digressione russa (è trat- 


stretto i cordoni della borsa. 








IL RITRATTO DI MARLON BRANDO 


MARTEDI — Prosegue e|==—_— 
termina sulla Rete Uno alle 
‘20,30 lo sceneggiato I segreti 
di Silent Reach, dimostratosi 
non eccelso ma certamente 
divertente e pieno d'azioni 
seguito alle 21,35 dal penulti- 
mo Quark speciale, e alle 22,35 
dal musicale Rockstar 83 re- 
‘gistrato all'Arena di Verona. 

Sulla Rete Due le 23,25 ci 
portano un Sereno variabile 
trasmesso în diretta seguito 
alle 0,15 dall'interessante e fe- 
stoso Bahia a Roma. Appun- 
tamento musicale invece sul- 
la Rete Tre alle 20,30 con il 
concerto dell'Art Ensemble 0f 
Chicago della durata di 50 mi- 
nuti 

MERCOLEDI — Il ritorno 
del Santo è il telefilm che con- 
tinua a dominare le 20,%0 sulla 
‘Rete Uno, e che precede l'un- 
dicesima puntata di Caccia al 
tesoro stavolta registrata nel- 
la thailandese Chang-Mai. 

‘Sulla Rete Due alle 20,30 
‘Hollywood: i ribelli, sbbando- 
na James Dean e passa a 
tracciare il ritratto forse più 
interessante della serie, quel- 
lo di Marlon Brando, mentre 
‘sullo stesso canale alle 28,151a 
puntata di Ba/ta a Roma ha {l 
difetto di essere l'ultima. DI- 
retta sulla Rete Tre alle 20,30, 
come ogni anno dalla Bienna- 
le cinematografica di Vene 


altro ribelle di Hollywood 


UN RECENTISSIMO MARLON BRANDO IN «SUPERMAN» 


Chiari inonda alle 21,40 sulla 
‘Rete Due, preceduta alle 20,30 
dalla nona puntata di Se- 
stante. 

VENERDI — La Rete Uno 
alle 20,30 annuncia Pin Pong, 
‘mentre la Rete Due alla stes- 
[sa ora propone la stessa pun- 
tata di Storia di un italiano, 
varietà di Alberto Sordi, sta- 
[volta con episodi tratti dall'e- 
Pisodico I mariti e dal movi- 
\mentato La contestazione ge- 
[nerale. Sullo stesso canale al- 
le 22,10 troviamo ancora una 
replica di 7192 dossier, mentre 
‘alle 23,05 prosegue — siamo 
[alla seconda puntata —lo sce- 
‘neggiato Chi fermerà Tommy 
Wanda, ispirato alla vita del 
‘sindacalista Usa Hoffa. 

SABATO — Sotto le stelle 
‘83, alle 20,30 sulla Rete Uno 
‘arriva alla decima puntata ed 
ospita tra gli altri Renato Ze- 
To e Clio Goldsmith, seguito 
lalle 22,15 dalla cronaca della 
[consegna del Premio lettera- 
rio Campiello, e alle 23,05 dal- 
l'Incontro di bore Don Cur- 
ry-Stajford, 

Sulla Rete Due alle 20,30 
termina io sceneggiato Qua- 
[derno proibito, forse senza 
troppi rimpianti, mentre alle 
[23,40 prosegue un po' impla- 
[cabile il varietà Viaggio nel 
Cappello sulle ventitré. 

Cribb continua ad essere il 


zia, Tra i conduttori Leopoldo |De Filippo ambientato in una |a Roma gli assi dell'atletica |telefilm delle 21,55 sulla Rete 


Mastelloni e îl critico Claudio 
Fava. 

GIOVEDI — Quei figuri di 
tanti anni fa, alle 20,30 sulla| 
‘Rete Uno è un atto unico di 


bisca clandestina ufficial-|leggera mondiale, ed è in di- 
‘mente spacciata per circolo di | retta concorrenza con la pri-| 
cacciatori. Sempre sulla Rete | ma parte di Hai mai provato] 
‘Uno alle 21,50 If Golden. Gala | nell'acqua. calda?, commedia| 


‘Tre. Il detective della Londra 
vittoriana stavolta indaga 
sulla strana somiglianza fra 
lun suo ex compagno di scuola 





‘dii atletica leggera raggruppa | in due tempi con Walter! 


le un noto gangster. 
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Carrera, Richard Chamber- 
Iain. La tempesta, terza parte 
— Seccombe confessa alla 
moglie di aver gestito alle- 


Rete uno Rete tre il meglio 


alla radio 









































































































gramente l'amministrazione 15— Da Ispra (Varese): Ciclismo: 
13,30, Telegiornale del ranch e di avervi lucrato 
"i 0, di George Tre valli varesine 
MISS E VOnO. Con Fred Astaire. Sopra: acbondaniemente! n: 19 T98-="lblervalto/ coni Arago, UNO emo.» 
‘Ginger Rogers, Victor Moo- tanto Levi è tornato a Cen- ‘X-001, cartoni animati 
re. Usa musicale 1936 — Un tennial e con lui ci sono an- 19,25 L'altro suono, documenti. 13,15 Master. La musica 
Î ballerino promette alla sua che i Wendell, attori girova- Nona puntata giorno pergiorno 
Ì ragazza di sposarla solo do- ghi 19,55 La cinepresa e la memoria, 15— Rediouno | servizio 
‘po essersi affermato ed aver 18,30 lunedì della natura momenti dei documentario Nord-Sud ‘e... vice- 
messo da parte 25 mila dol- 18,45 Disco Fresk, musicale italiano dal 1949 al 1970. versa. Viaggio nei 
lari per mettere su casa. La 19 — Jack London, l'avventura del Quinta serie: cento volti, una pomeriggi del mon- 
ragazza accetta e lui va a grande Nord, sceneggiato. città: Città sull'acqua, di do) 
Broadway dove sfonda ma Ultimo episodio Francesco Pasinetti 16 — Il paginone-estate a 
s'innamora della sua par- 19,30 Guarda e vinci, quiz 20,05. L'età. cavalleresca in Alto ‘aura di Giuseppe 
Co 20° Felegiomale senno Adige po 1725 Fammetia presenta 
dalla ragazza che però non cai 20,30 La grande avventura dell'Hi- Li 
È gli dice di trovarsi nella me- LELE 20,90 (1 denaro! dai lartart di Vele ‘malaya, documenti. Terza (Robelfonar | esta, 
desima sua situazione. Alla rio Zurlini, con Vittorio Gas- Puntate: Realizzata tramite il Viaggi o 
fine tutto si chiarisce: due ‘sman, Jacques Perrin, Giu- montaggio dei filmati girati 19,05 (DIGarnISH E eciola 
matrimoni e molta musica liano Gemma, Philippe Noi- dagli stessi scalatori che nel naso IL' starà 
15,25 Dollar Brand in concert, mu- ret, Francisco Rabal, Fer- SR BI SAI NANNI TIGRE So 
sicale nando Rey, Laurent Terzieff, tato l'avventura Bimalayana, DR 'encio 
16 — Happy Days: Giù nel profon- Nean-Louls Fringonanti Mex la trasmissione racconta la lari celebri 
do Sud, telefilm Von aydow- Nala:drammet storia della conquista delle 19,15 Cara musica 
16:25 L'opera selvaggia: India, una co 1976 — Un ufficiale viene Vette della catena montuosa 19/30 Radiouno jazz 83. 
musica venuta dal mare, do- Inviato a presidiare una for- più alta del mondo Alla ricerca del jazz 
‘cumentario tezza al margini del deserto 21,20 Tg3 - Intervallo con Arago perduto. Programma 
17— Fresco fresco, quotidiana in in un lento e simbolico con- XE001, cartoni animati di Lilian Terry 
diretta di musica, spettacolo ‘sumarsi in attesa dell'arrivo. 21,45 | parchi nazionali europei, 20— Zerolandia fermopo- 
e attualità presentata da Ro- dei nemici: i Tartari ‘documenti. Seconda parte ‘sta ci riprova. pena: 
berta Manfredi 22 — Telegiornale 22/10 Cronaca registrata di un av- 10 Zero risponde alle 
17,10 Astroboy, cartoni animati. 22,05 Ù essi) dei tartari, secon- \Venimenio spontfio S vesta etere. di 
17/30 In studio con ospiti e musica impo 2 
5 18°— Colorado, sceneggiato. Con 23,35 Appuntamento al cinema - i TO 21,20}I1 posta: (o! vulgo 


gli Spandau Ballet 
William ‘Atherton, Barbara 


Rete due 


Rgî notte 








sciocco. Varietà di 
Gaio Fratini, 

21,54 Obiettivo Europa. 
Colloqui trisettima- 
nali su arte, cultura e 




































Montecarlo 



































































































































spettacolo, 
18,50 Notizie flash - Bollettino me- 22ere Aucicpore Il teppista 
n teorelegico 23.08 in direna da Radiou: 
13 — Tg2 ore tredici ‘tr uomini liberi; documenta: (19.0:/DIC Barton agente spaclila; È no La telefonata di 
13,15 Uno sceriffo contro tutti: Se- ito telefilm. Seconda puntata Piero Cimatti 
'duaabo di pacsonazielstim 18,40 Tg2 sportsera 19.20 Telemenù, una ricetta al 
14— Cinevarietà, avanspettacolo 18,50 Sport in concerto, un pro- giorno e utilissimi consigli di dA 
» CONIAIGO Giuffte. Gara Giut: gramma di musica e sport cucina presentati da Wilma 
frà. Maria Grazia Buccella realizzato in collaborazione De Angelis 
14,25 L'uomo della stanza 22, tele- Son onke/le Federazioni 19,30 Gil affari sono affari, quiz DUE russo 
! 2 tin Spore pazione in Gudo 20 La froniro de debe fl | carne iero 
ù È ino Benvenu film 41 Francesco _ Vairan 
i Pn Nea PI PESTE dA Marciano. Oggi si parla degli 20,30 Ma ce l'avete un cuore?, va- presenta Sound - 
i ti Tennyson Furada, Leo: sport più diffusi fra'gli handi- rietà. Sesta puntata Track. Curiosità, in- 
nardo Perucci. Drammatico esprat azione) e (quiadio! [FILM 21,50 L'immortale leggenda, di TOtmazionii e must, 
1972 — Nel Cile del 1960 la rappresentanti dei portatori Jean Delannoy, con Madeli- RI TUoNI 
crisi dî coscienza dì un sa- a Rafpicap (mpegnat uelia:; ne Sologne, Jean Murat. ‘5 — Storia di - 
î . Per la par- aa la d'italia e din- 
cerdote, Don Jaime turbato ‘gonleme:spontivo. Perla Di Francia, commedia, 1943 torni. Come si divul: 
dalla miseria crescente della fg endatcale Iniervengono Mi: Amore e morte in una vicen- ga una storia a pia- 
popolazione di Valparaiso, 1045 pene rase Leali da dalia Fapesch ambien cer nostro 
Ù LNAIerSnA El È fata al giorni nostri. Sì narra 15,42 Musica da passeg- 
potolo dell'alto cere © cella 20,50 Stagione di opere o balletti ol giovane Patrizio che vive gio. Dischi 2 queto 
‘borghesia. Dapprima Don Il lago dei cigni, balletto in lontano dalle cose del mon- misto presentati da 
"iaime SI prodiga nella fonda: quattro atti di Marius Petipa do În un magnifico castello Loredana L'ipperini 
zione di una comunità, poi e Léon Ivanov. Musica di assieme allo zio e alla strana 16,32 Manfredo Matteoli 
‘passa all'attivismo politico e Piotr Ilie Ciaikovski. Con Na- famiglia di una zia. Capitato presenta Perché non 
infine arriva alla lotta armata talia | Makarova, ‘Ivan, Nagy. in una taverna difende da un ripariame? 
s ‘17 — Tandem estate, varietà pre- Direttore d'orchestra: Aki bruto una bellissima ragazza 17,32 Aperti il pomeriggio. 
‘sentato da Alfredo Papa. Nel Endo @ se ne innamora perduta- Due ore di musica e 
corso del programma: King 22,30 Tg2 stase: mente. Grazie a lei scopre divagazioni in com- 
‘Rollo, cartoni animati = Ti 22,40 Bahia a Roma, una settima- 


lati brutti ‘e belli dell'esi- 





pagnia di Silvano 















i Î Ambrogi e Gianfran- 
Tin, cartoni animati - Victor e na di musica brasiliana ai Fo- stenza 

‘Maria, cartoni ‘rimiati ‘Blon- ri Romani 22.40 Le inchieste del commissa- gna Aigle di Ùi 
die, telefilm - L'Apemaia, 23,25 Sorgente di vita rio Maigret, sceneggiato - .50 Una. finestra sulla 


cartoni animati - ll paese de- 25,50)V92 etanote; 





musica a cura di 
Mauro De Gillis 
20.46 Sere d'estate: Ro- 
manticismo. Dram- 
ma in quattro atti di 
Gerolamo Rovetta 
22,40 Un pianoforte nella 
notte. L'universo mu- 
sicale di Chopin 





Notiziario - Oroscopo - Bol- 
lettino meteorologico 


























Italial “3:55 


(Antenna Nord) 


Nessuno mi può giudicare, 
di Ettore Fizzarotti, con La: 
ra Efrikian, Caterina Caselli. 
Italia musicale 1965 
16,30 Bim bum bam, peri ragazzi: 1 
‘Superamici, cartoni animati 
18— La grande vallata, sceneg- 
giato 
19— Wonder Woman, telefilm 
20 — Strega per amore, telefilm 
[FILM 20,30 Qualcosa che scotta, di Del- 
mer Daves, con Try Dona 
hoe, Connie Stevens, Doro- 
thy McGuire. Usa drammati- 
co 1961 — Una bella ragaz- 
za ha un'esperienza prema- 
trimoniale con un giovane 
che ama e che muore in un 
incidente lasciandola incin- 


Retequattro 
Roli Canali 24-45 


1477 Agua viva, sceneggiato |. 
[FILM 14,45 Fine di un sogno, di John 
MLA Find, con ‘Angie Dickin- 
son, Cliff Robertson. Usa 
‘commedia 1978 
16,30 Ginguiser, cartoni animati 
17— Temple e Tam Tam, cartoni 
animati 
17,30 Ciao Ciao, cartoni animati 
18 — Star Blazers, cartoni animati 
18,30 Quella casa nella prateria, 
telefilm 
19,30 Quincy, telefilm 
[FiLM_20,30 L'ultima spiaggia, di Sianley 
Kramer, con Gregory Peck, 
Fred. Astaire, Anthony Per- 
kins. Usa drammatico 1959 
— Dramma fantascientifico 
che si svolge in Australia do- 
ve vive l'ultimo gruppo di su- 


Canale 5. canali 61-32; 50.696 


FiLM 15,30 La legge, di Jules Dassin, 
con Gina Lollobrigida, Yves 
Montand. Italia-Francia com- 
media 1959 — In un paese 
della Corsica dove vige una 
‘Strana usanza (nelle osterie 
a turno uno può insolentire 
tutti senza che questi possa- 
no offendersi) c'è un uomo 
che fa sempre il comodo suo 
@ che vive circondato da uno 
sclame di donne. Una di 
queste un giorno opta per 
l'aperta ribellione 
17— Tarzan, telefilm 
18 — Galactica, telefilm 
19— Arcibaldo (tutti a casa), tele- 
film 
19:50 Lou Grant, felerim 
[FiLM_20,25 Casanova ‘70, di Mario Moni- 
Fm 2058 celli, con. Marcello. Ma- 


























































(FILM 14,45 


















TRE usa 


11,50 Pomeriggio musica- 
le. Opera, concert, 
notizie e incontri a 
cura di Paolo Donati 

15.15 Cultura, temi e pro- 
blemi a cura di Eu- 
genio Di Rienzo 

‘15,80 Un ‘certo. discora 
estate a cura di Pa- 
‘quale Santoli 

17.30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Mirko 






















































































































i i Bevilacqua 
stroianni, Virna. Lisi. italia 
ta. Il bambino che nasce vie- commedia 1970 — Maggiore Reti oi aes egiuna ea dl Salbun, 
E ne fatto passare per suo fra- della Nato va dallo psichiatra Hinienbaio 2/25! Ruta imiaiche. dal 
\ tello, ma lo scandalo scoppia ‘per guarire da una curiosa RARA to Rat ini O pel 7° la Polonia” 5 
lo stesso. Tre suoi preten- deformazione mentale che lo 





denti vengono messi. alla 
prova 
‘22,20 Bandiera gialla, le canzoni e 
ì protagonisti degli Anni Ses- 
santa. Ottava puntata 
23 — Samurai, er 
[FILM 23,50 La ragazza di Manhattan, 
PLM ESSO A Dorothy Lamour, Char- 
les Laughton. Usa commedia 
1948 - Ironside, telefilm 


toccherà anche a loro; con 
l'arrivo della prima. pioggia 
radioattiva. Un improvviso 
segnale radio. proveniente 
forse dall'America accende 
però in loro un barlume di 
‘speranza 
22,30 Shannon, telefilm 
23.30 FBI, telefilm 
[FILM __0,15 Gioco d'angoscia, Usa gi 


22.40 Pagine a cura di Ma- 
fina Mariani da Al 
l'ombra delle fan- 
ciulle in fiore di M. 
Proust 

23— Franco. Nissim  pre- 
senta Il Jazz, Improv- 
visazione e creatività 
nella musica 

23,40 Il racconto di mezza- 
notte 


spinge a tentare la conquista 
di bellissime donne in situa- 
zioni di rischio estremo. Alla 
fine il protagonista viene an- 
che processato per un omi- 
cidio, ma l'amore. delle sue 
ex lo aiuta 
29,25 Baretta, telefilm 
23,25 American Bai 
[EiLM_0,25 ll gladiatore di Roma 




























Svizzera 


18,45 Telegiornale 

18,50 Cartoni animati 

19— ll mondo in cul viviamo: La 
storia della scrittura, docu- 
mentario 

18,25 Lo sport 

19,55 ll Regionale 

20,15 Telegiornale 

20,40 Il tempo delle cattedrali, do- 
cumentario. Ottava puntata 

21,35 Da Zurigo: Comunicazione 
Duemila. ll mondo della tele- 
matica e la Mostra nazionale 
dell'elettroacustica 

23 — Telegiornale 


Capodistria 
14 — Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 


riv 1820 Confine aperto, epiica 








poutile 

19 — Lo sport 

19/30 Telegiornale - Punto d'in- 
contro 

19,45 Ryan, telefilm 

20,45 ll'grande investigatore, tele- 
film 

21,30 Telegiornale - Tuttoggi 

21,40 La musica dell'uomo, docu- 
menti. Quarta puntata 

22,40 Zelt im bild, il tempo in im- 





Nuova Manila canae4 


13,30 Il dedicone, varietà 
14,30 Le nuove avventure di Las- 
sie, telefilm SE 
|FiLM_15— Il terrore del Kung Fu, ai 
TEDMSZ I rmmazzave e tomava, di 
CP. Han, con Chang Nan. 
Gina avventuroso, 1973 — 
Solita rissa fra due scuole di 
arti marziali, una di buoni @ 
una di cattivi. Ossa rotte per 
tutti 
16,30 Il mondo degli animali, do- 
‘cumentario 
17 — Le Rigolò, varietà 
18 — Quando; 1 Gallo canta, ve: 
rieti 


20,30 Le nuove avventure di; Las-' 


sie, telefilm 

21 — | misteri della magia nera, di 
Miguel Delgado, con, Nadia 
Haro Oliva. Messico horror 
11958 — Una strega e un ma- 
go s'incarnano in due artisti 
di varietà e tornano sulla 
Terra a compiere una ven- 
detta. Un mago capisce chi 
‘sono e s'impegna a ricac- 
ciarli nell'aldilà 
Promozionando, 
[promozionale 


vendita 


Rete A 


[Film _15,30 Come, quando, perché, con 
Philippe Leroy, Liana Orfei. 
Italia commedia 1969 
17 — Cartoni animati 
18 — Telefilm 
19— Jones, telefilm 
ua 20,50 Escrunive, la donna:che so- 
peva troppo, con Adam 
West. Nancy Kwan. Usa gial- 
lo 1968 
22,15 Telefilm 


Canali 31-62-33 


Telemalta cenzii41-6037 


[FILM _14— 1 tre sceriffi, di Sidney Sal- 
kov, con George. Montgo- 
mery. Usa western 1957 

15,30 Agente speciale, telefilm 
16,30 deo ein, e 
[FiLM_17,30 Sandokan, la tigre di Mom- 
, con Andrea. Bosic, 
Geneviève. Grad. Italia av- 
‘venturoso 1963 
19,40 Agente speciale, telefilm 

[Film _20,30 Qualcosa che scotta, di Del- 
mer Daves, con Try Dona 
hue, Connie Stevens. Usa 
‘drammatico 1961 

22,30 Harry O., telefilm 
[FILM ‘23,30 1 fidanzati, italia drammatico 


itolo non pervenuto in tem-* 


G.R.P. 
(Antenna 3) 


[FILM 14,30 Amore e sangue a Estahan, 
di Tony Zarindast, con Burt 
Miller, Suzanne West, Caty 
Taylor, Hasherm Khan. Iran 
avventuroso 1968 — Un av- 
vonturiero entra in possesso 
di un documento segreto 
‘che porta ad un giacimento 
petrolifero. Tentano di cor- 
fomperlo, di ucciderlo e di 
costringerlo a partare, ma il 
bene trionfa. La fatiscente 
cinematografia iraniana pro- 
pone questo modestissimo 
avventuroso ispirato ai mo- 
delli splonistici occidentali 

16 — Kimba, cartoni animati 
16,50 La corda al collo, telefilm 
17,45 Laura, sceneggiato 

18 — Giovani avvocati, telefilm 
19,05 Grpfiash 

19,40 Capitani e re, sceneggiato 

[ElLM 20,30 Quando suona la campana, 
di Paolo Solvay, con, Brad 
Harris, John Turner. Italia 
guerra 1970 — Molti anni do- 
po la fine della seconda 
guerra mondiale un ex sol- 
dato tedesco torna al paese 
italiano in cui ha combattuto 


Quartarete Canali 22-35; 23 


13,30 Love american style, telefilm 
[ElLM 14 — La famiglia assassina di Ma 
Baker, di Bill Kan, con Lure- 
ne Tuttle, Tristam_Coffin, 
Myrna Dell. Usa drammatico 
1960, 
15,301 grandi personaggi, cartoni 
animati 
16— i viaggi e le avventure 
16,30 | grandi personaggi, cartoni 
‘animati 
17 — Love american style, telefilm 
17,30 Filmati musicali a richiesta 
18,30. tre moschettieri, telefilm 
19 — Telefiim 
19,30 Speciale fantascienza 
20— Sportebrivido 
20,25 
20,35 Affari di cuore, telefilm 
22,30 1 viaggi e le avventure 
[Film_23 — L'abbraccio mortale di Lore- 
Jey, di Armando De Ossorio, 
con Helga Line, Tony Ken- 
fall. Spagna horror 1976 — 
Delitti in un convitto. Sì assu- 
‘me un detective 
[Film 0,30 La scuola dei dritti, con J. 
Fum_0s0 Garmichael, Terry. Thomas. 
Gran. Bretagna commedia 
1960 — /mbrogliato da tutti, 
va a lezione di furbizia. Si 
vendica e trova anche l'a- 
more 





Tele Subalpina caae4 


FiLM_17,15 La settima vittima, di F.J. 
VENITE ib. rcon. Gett Frote! 
Germania giallo 1974 
19— Pellegrinaggi diocesani, ru- 
brica di attualità religiosa 
19,30. Telefilm 
[FILM_20/50 Titolo non pervenuto in tem- 
poutile 
22 — Informedica 
22.30 Telefilm 





Studio Nord canai 21-56; 6 


19 — Cartoni animati 

19,90 Trider, cartoni animati 

‘20— Il tesoro degli olandesi, tele- 
film 


ghi. Italia musicale 
[FILM 23 — Drago contro drago, con Lee 
Doo Yung. Cina avventuroso. 
1972 
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© chiede notizie al parroco 
su Un partigiano a cui aveva 
risparmiato la vita poiché gli 
faceva troppa pena. Il sacer- 
dote racconta che il povert 
to subi una lunga serie di vi- 
cissitudini, impazzi e iniziò a 
vagare per le montagne alla 
ricerca di un tesoro finché fu 
ucciso da un carabiniere 
The great detective, telefilm 
| rangers della foresta, tele- 
film 
Primo mercato, vendita pro- 
mozionale 
Dai giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 
Emanuelle e Frangise, le so- 
relline, Italia commedia 1975 
Le fantastiche avventure di 
Rinty e la lince, Usa avventu- 
roso 1975 — Un ragazzo al- 
leva una lince e l'addomesti- 
‘ca, ma due bracconieri gliela 
‘catturano e la vendono ad 
uno 200. Il padroncino la rin- 
traccia e cerca di riportarse- 
la a casa 

[FILM 4 — Uccidete agente segreto 
TTT, Italia spionaggio 1968 


Telecity Canali 63-38-36 


15,45. Selvaggio West, telefilm 
16,45 Girandola musicale 
17 — Viva, cartoni animati 
19,30 Selvaggio West, telefilm 
[FiLM 20,25 Entantasme, di Sergio Gob- 
Em ans dicon stafano Satta Fioree, 
Agostina Belli. Francia-Italia 
drammatico 1978 — Una 
donna, che da poco ha per- 
so i figlioletto in un inciden- 
te di cui ritiene colpevole il 
marito, se ne va in montagna 
in cerca di equilibrio. Un 
‘giorno conosce un bambino 
che, affamato, entra nel suo 
chaleta chiedere da mangia- 
re. La donna gli si affeziona, 
ma: quando è raggiunta dal 
marito, il piccolo, geloso, 
‘non si fa più vedere. Furiosa 
la ragazza lo cerca, lo trova 
accanto al cadavere del ma- 
rito (ucciso da lui) e lo porta 
via per sottrario alle ricerche 
della polizia 
22,15 Sesto senso, telefilm 
|FiLM_23/15 | fucilieri dei Bengala, di La- 
Eu e9t5 i Benedek, con Rock Hu- 
dson, Arlene Dahl. Usa av- 
‘venturoso 1955 — Accusato 
di viltà, radiato dall'esercito 
© abbandonato dalla ragaz- 
za, mostra a tutti di essere 
invece estremamente corag- 
gioso 
1 — Thuovi poliziotti, telefilm 


Videouno Canali 53-39-26 


[FiLM 15,30 La vita è meravigliosa, con 
James Stewart, Donna Reed. 


17,251 più grandi maghi dei 
‘mondo 


17,50 Simplicius, sceneggiato 
18,45 Cartoni animati 
19,15 Videouno notizie 
[ElLM_19,30 Mundial di calcio 1982. Cro- 
naca di un incontro. 
21 — Oblettivo comune 
21,30 L'amore è bello, di B. Hum- 
berstone, con Vera Ellen. 
Gran, Bretagna commedia 
23,15 Fase eliminatoria della Cop- 
pa Italia di calcio: Juventu- 
8-Catanzaro 





Telecupole Canali 64-57; 21 


14,30. Progetto Ufo, telefilm 
[FiLM_15,30 L'uomo del Sud, di Jean Re- 
Noir, con Zachary Scott. Usa 
drammatico 1946 
17— I magnifici erol, cartoni ani- 
mati 
13 Notiziario 
[EllM 20,30 Monsieur Verdoux, di. Char- 
lie Chaplin, con Charlie Cha- 
plin, Martha Raye. Usa satiri- 
001947 
22 — Progetto Uto, telefilm 
23 — Notiziario 
lEmM 23,30 Toe, non pervenuto in tem- 
po utile 
1— Nottumo 





Videogruppo Canali 52-54; 57 


[FiLw_14,45 Donne di frontiera, di Mark 
Robson, con Gloria Graha- 
me, Robert Sterling. Usa av- 
venturoso 1949 — Tre evasi 
vogliono a tutti i costi vendi- 
carsi uccidendo Clay, l'uomo 
che li aveva fatti catturare. 
Clay. viene. avvertito dallo 
sceriffo e scappa il più lonta- 
no possibile in compagnia 
del fratello Steve. | due fug- 
gitivi fanno salire sulla loro 
automobile quattro ballerine 
in cerca di un passaggio. Tre 
proseguono il viaggio, ma 
una resta con loro ad atten- 
dere i gangster 

16,30 Uaul, cartoni animati. 
17,30 Selvaggio West, telefilm 
18,30 Agenzia estate 
19 — Videonotizie 
19,10 Beveriy Hillbilltes, telefilm 
19/35 Anche i ricchi piangono, 
iL dovere di 
[FilM_20,30 IL dovere di uccidere, di Jud 
Taylor, con R. Foxwarth, Jo- 
hin Howard. Usa drammatico 
1980 — Per non far soffrire il 
fratello, —irreversibilmente 
malato, lo uccide. Per questo 
finisce naturalmente sotto 
processo 
22,10 Selvaggio West, telefilm 
23 — Videonotizie 
23,10 Telefilm 
|EiLM_24 — Film, titolo non pervenuto 


Quinta Rete cares 


[FILM _15— A Sud di Panama, di Jean 
EM ST Yarbrough, con Roger Pryor, 
Virginia Vale. Usa spionag: 
gio 1949 — Un uomo ha 
creato un prodoîto capace di 
rendere gli oggetti invisibili. 
Una banda di gangster cerca 
di rubargli fa formula, ma la 
Sorella dell'inventore dimo- 
stra di essere più astuta e 
coraggiosa dei banditi 
16,30 Errori giudiziari, telefilm 
17 — DaîtamIl, cartoni animati 
17,30 Funny Face, telefilm 
181 
18,30 Una famiglia 
19— Commedia all'italiana. 
19,30 Starzinger, cartoni animati 
20,30 Il virginiano, telefilm 
22 — Monjiro samurai solitario, te- 
lefilm 
[FILM 23— SS Sezione sequestri, di 
Paul Filippou, con Larry Da- 
niels, Nick Taccart. Grecia 
drammatico 1974 — Una 
pattuglia di rivoluzionari 
‘compie una rapina in un ca- 
sinò e viene smascherata da 
un intraprendente commis- 
sario. Fra la gang e il com- 
missario inizia una lotta fu- 
rosa che ad un certo punto i 
rivoluzionari pensano di vin- 
‘cere prendendo un bambino 
in ostaggio 
[FILM __0,30 Film, titolo non pervenuto 


Primantenna cani 274438 


20— La valle della morte, telefilm 
— Una delle primissime serie 
western, derivata da un omo- 
nimo. serial radiofonico. di 
grande successo. In alcuni 
episodi compare anche il 
cowboy Ronald Reagan 
[FILM 20,30 Titolo non pervenuto in tem- 
po utile 
22 — Gli investigatori, telefilm 
|FiLM_20,30 Titolo non pervenuto in tem- 
po utile 
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settembre 
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‘ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe 
‘Amedeo. 5/L; telefono .544.077): Oggi 
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Braccato, di Alain Delon, con_ Alain Delon, 
Frangois' Périer, Anne Parlllaud (Francia; colori, 
to' da un romanzo di André Carol 


[Vestiral da donna. Ottiene 
raral di questo ruolo. N.v. Commedia, 
Aik/0000 
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Settembre musica 


Mancava 
il violino 


ttesissimo Henryk Szer- 
yng leri sera al Conservatorio 
Non è arrivato, così la serata 
coi Solisti di Zagabria si è 
svolta senza Il celebre violini 
sta ammalatosi all'improvvi- 
50. Con tutto Îl rispetto dovu- 
a classe di Szeryng non è 
ato un gran male, 
rogramma era infatti di 
quelli che non richiedono ne- 
cessariamente la presenza di 
un grande virtuoso. Capita 
‘anzi di pensare che l'esecuzio- 
ne del Concerto di Bach in re 
minore per due violini e or- 
chestra non sarebbe stata 


.|conSzeryng così perfetta. 
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‘CHIUSO PER FERIE 


OGGI CHIUSO PER RIPOSO 


‘weokend di paura, di J. Boorman, 
con B. Reynolds, J. Voight — Quello che avrebbe 
‘potuto essere uri piacevole 
sforma in dramma per | ragazzi protagonis 

Drammatico 


Rledizione 


Furia eroti 


ult. 22,30 (tessera a riduzione 


Holmes, novità Usa. Vietato 18, Ap: 15 ult 


22,80 
IGLIA - BORGO PO 
igio 59, telefono 874.171): 

tura 15; ultimo 22,30 


PRINCIPE (via Principi d'Aceja 45, telefono 
749.8851): Superporcellone di notte. Aper- 


giorni). 
MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via 
8; tel. 530.255): Privato leeson of Justine” 
(Novità Usa). No stop dalle 10 alle 22,30. 


VITTORIO VENETO (piazza Vittorio Vensio 


Tano 
Hart, Ji 


‘ALEXANDRA 
14,05;15,45: 


Ci sarebbe stata con lui una 
inevitabile soggezione nel 
partner, una lleve incrinatura 


proprio le qualità più prodi- 
glose di questo ensemble di 
che suonano in tre- 
come se si trattasse di un 
i uomo. 
La perfetta calibratura del 
suono è stata anche Il pregio 
iù evidente nell'esecuzione 
I Divertimento K.138 di 
Mozart, una pagina dalle 
nee stupendamente sempl 


. TEATRI 


546.639): Scuola 
da Arina Bol 
aperto lo 

fi 


‘CINEMA (Pa- 
azzo Chiablese): oggi chiuso, 


re) con Samantha Fox, Veronica 
Li ‘e Anderson. Ap. 15; ult. 22,90. 
Ingr. L-2500 


CINECLUB (via_Fraî 


891.662); Dalle 14 


zarre Kalfea». ingresso riservato ai soci 


‘SELENE (corso Belgio 53, telefono 874.171) 


«Oh... Angolina» S.p.k. Ap. 1 


it. 22 





e levigate che si è ascoltata ie- 
ri sera con rara perfezione, 
[La seconda parte della serata 
‘è stata occupata dall'esecu- 
‘zione del Concerti dell'op. 8 di 
\Vivaldi, le celeberrime «Quat- 
trostagioni». 

I tredici archi del complesso 
‘dl Zagabria sono perfetta- 
‘mente interscambiabili nella 
loro equilibratissima bravura, 
‘così quando c'è una parte soli. 
[stica un violinista esce dalla 
fila e dopo l'esecuzione torna 
(dietro il suo leggio. Per il Con- 
‘certo di Bach sono venuti alla 
ribalta Vladimir First e Au- 





‘stagioni» Il turno è toccato 
|'Fonko Ninic. L'esecuzione dei 





‘quattro pannelli sonori vival- 
[ani è stata tra le più pertet- 
te e rigorose che sia oggi pos- 
bile ascoltare, piena di im- 
peto virtuoso in ogni fibra, 
‘agilissima negli scatti ritmici, 
[quanto mai raccolta nelle 
‘pause melodiche e contem- 
‘Dlative e capace di sottilissi- 
[me scansioni dinamiche. 
Il pubblico di Settembre 
Husica che gremiva la sala al 
[gran completo ha ascoltato 
Con visibile soddisfazione 
‘Questo best-sellers intramon- 
tabile del concertismo sette- 
[centesco e ha tributato agli 


Igustin Detic e per le «Quattro [straordinari Solisti di Zaga- 
bria calorosissimi consensi. 
Enzo Restagno 














GIANNI NEGRO ED IL SUO TRIO IERI A SANSICARIO_ 








RITROVI 





- ITALIA: Haethor desideri prolbii. Techn. 


Viot 18. 


‘SAN SICARIO 
‘SANSICARIO: L'ombrello bulgaro. 








Igo et LETT 


Santa Teresa 






‘Ore 16 
QUARTETTO 
STENDHAL 
Haydn, Boccherini 


Mozart 
Ingresso libero 








FI SAAS CI 


SOLETO 








Ore 21 


ORCHESTRA 
SINFONICA 
STAATSKAPELLE 
DI DRESDA 
direttore. 
HERBERT BLOMSTEDT 


Wagner 
Ouverture «Faust» 
R. Strauss 
Morte @ trasfigurazione 









Quinta sinfonia 


721 ingressi a sedere a L. 3000 
delle 20 al Teatro Regio 


BELLE ARTI 
iorni ore 15,30 6.21 


BALLO LISCIO 
orch. ARMANDINO) 
















